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PREFAZIONE

In questo seoolo , in cui lo spirito (li ribel­
lione turba da per tutto l’umana società, scuote 
i troni , bandisce la pace , fomenta discordie , 
guerre e tim ori, non sembrerà fuor di propo­
sito stimolare i cuori de’ Cattolici, amanti della 
pace, ad implorare lo speciale soccorso di Co­
lui , d ie abbattò la prima r ivo lta , conquise il 
capo de’ ribelli, assicurò il trono di D io , ricon­
dusse la pace nel Cielo, assicurando l’ Angelica 
Società nella tranquillità e felicità eterna. S. Mi­
chele Arcangelo, Principe delle Celesti milizie 
debb’ esser in questi tempi tristissimi per la 
Chiesa l’Oprator della vittoria, come il chiama 
Estio « Operarms vietoriae » su lo ..spirito de­
gli errori : Egli debb’ esser , come il nomina
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la Chiesa A ngeluspacis,  Angelo della pace, che 
domando ed abbattendo 1’ orgoglio delle umane 
passion i, ristabilirà la pace nella sconvolta so­
cietà : Egli debb’ esser il sovvenitor del popolo 
Cristiano, Venit in adiutorium populo B e i , co­
me lo sperimentò l ’Ebreo popolo, onde da’ su ­
perni aiuti avvalorato il popolo fedele , possa 
trionfare del tartareo nemico , e sicuro incami- 
narsì alla B. Patria.

Quanto dunque sia necessaria una speciale de­
vozione verso il Principe degli Angeli, ognuno 
il vede da per sè.

Nò ignorar si può poi dal Cristiano quali spe­
ciali vantaggi si possa ripromettere chi con te ­
nera devozione , con affettuosi ossequi onora e 
venera Colui che da Dio è stato investito del 
Principato delle anime elette « constilui te Prin- 
Qipem super animas suscipiendas » il Patrono e 
Difensore della militante Chiesa, come un tem ­
po era della Ebrea Sinagoga. Il culto che gli 
si pratica , g li onori con cui si celebra il suo 
venerando ed eccelso Nome non rimangono ste­
rili , ma su’ popoli chiamano copie di benefizi 
celesti: cuius honor praestat beneficia populorum: 
nè le preghiere a lui indirizzate riescono vane 
ed infruttuose, m a , oltre le innumerabili gra­
zie, di cui ricolma i suoi devoti in vita, fa che



felici sieno nel regno de’ C ieli, loro spianando 
1’ ingresso al regno della gloria, et 0  ratio per - 
ducit ad regna coelorum. « Egli ò invero, scri- 
« ve S. Pantaleone, d ie rallegra le Chiese de’ 
« fed eli, rende vittoriosi i Cristiani, difende co- 
« loro cui vien fatta ingiuria, protegge i suoi 
devoti dallo calunnie degli uomini m alvagi, l i ­
bera dalle tempeste del mare chi l ’ invoca fra’ 
pericoli di quell’ insano elemento , somministra 
con le sue preghiere la fertilità de’ frutti alla 
terra, consola i pusillanimi, visita gl’ infermi, 
prega e si offre al Signore come per sicurtà 
a favore de’ peccatori, ribatte g l; impeti de’ de­
moni , estingue ne’ cuori le fiamme de’ v iz i , con­
forta e stimola all’ esercizio delle virtù: Michael 
fidelium popidorum Ecclesìas exhilarat. . .  Chri- 
stianos reddit viciores , eos defendit, quibus fit 
in iuria , ab hominum calumniis servos suos con­
servai; ab ingentibus maris fluctibus eos, qui ipsum 
invocarli, e r ip i t , fertilitaies fructuum terrae sup- 
peditat, consolatili' pusillanimes , aegrotos v is i ta i , 
fideiubet prò peccatoribus, daemonum impetus p ro ­
pulsata vitiorum flammas extinguit, et nos indù- 
c i t , ut sanctitatem sequamur ». 1 Che però i fe­
deli tu t t i , d’ ogni classe e condizione nella fiera

•*
1 D . Pant. in Eliconi, de S. M ich.
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lotta , onde nemici spirituali e corporali minac­
ciano , atterriscono , assalgono ed affliggono in 
questo secolo la militante Chiesa, debbono con 
speciale affetto venerare ed invocare il princi­
pale Angelo S. Michele, affinchè si degni spe­
dire le celesti legioni a sè soggette ad aiutare 
il popolo Cattolico dagl’ insulti di tutt’i nemici, 
come parla Estio nell’ Omilia ottava di S. Mi­
chele : « Ecclesia militans dum adversus tot ho- 
stes corporales, et spiriluales decertat, imo et ho- 
mines omnes, qui Christiano gaudere nomine vo- 
lu n t , sanctum illuni, principemque Angelum Mi- 
chaelem p ie  veneravi debent, et invocare, ut eis 
per  subìectos Angelos auxilium ferre dignetur con- 
tra omnes omnium hostium insultus ». E senza 
dubbio il celeste Principe da noi venerato ed 
invocato dal Signore impetrerà a noi ciò. Uti­
gne im petrala  hoc S. Michael apud Dom i­
nimi , id.

A  questo fine, divoto Lettore, ho impiegato 
le mie povere forze , e mio desiderio sarebbe 
che i fedeli tutti con ispecialità di affetti vene­
rassero ed invocassero il Difensore della Chiesa 
militante e trionfante. E sebbene vari potreb­
bero essere gli ossequi, con cui onorar si può 
C olui, che i cittadini Angelici onorano : Quem 
honoriflcant Angelorum cives: Itesp. Off. S. Mich.



pure mi è sembrato più opportuno consecrare una 
Quaresima di ossequi ed onori al Vicegerente di 
D io, al Promulgatore della Legge del Sinai, al 
Tutelare del genere umano. Nè sarà vana tale 
pratica di devozione , perchè fu sempre speri­
mentata feconda di benedizioni celesti. In fatti 
S. Francesco d’ Assisi, per aver con una Quare­
sima di digiuni venerato ed ossequiato il S. Ar­
cangelo, ebbe il singoiar dono delle sagre Stim­
mate , onde a’ suoi figli lasciò per consiglio la 
Quaresima di S. Michele. S. Elisabetta Hegina 
di Portogallo per la Quaresima di astinenze ed 
ossequi che praticava ad onore del S. Arcan­
gelo, meritò dal Celeste Protettore pervenire ad 
una eroica Santità. L ’Altisiodorese per tale Qua­
resimale digiuno ottenne dal S. Arcangelo va­
sta Sapienza teologica. Ed il Servo di Dio Fr. 
Pietro di Monticolo, digiunando quaranta giorni 
in onore di S. Michele Arcangelo, venne assi­
curato dal medesimo della remissione de’ suoi 
peccati, Nè può non riuscir grato al Corifeo de­
gli Angeli un tale esercizio, perchè il digiuno 
rende 1’ uomo simile agli A n g e li , come insegna 
il Crisostomo. 1

1 Jeiunium ex hominibus Angelos facit. D . ‘ Joan. Clirisost, 
Ilom. 1. de Poenit.

/
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Tale Quaresima comincia dalla Vigilia della 
festa dell’ Assunzione di M. SS.a e termina nella 
Vigilia di S. Michele , che dalla Chiesa con so­
lenni Uffizi si celebra il dì 29 Settembre. Sono 
quaranta giorni, tranne le Domeniche, in cui il 
divoto Cristiano con ecclesiastico digiuno pro­
cura macerare la carne, e invigorire lo spirito 
nella virtù : al digiuno unire la preghiera men­
tale ed orale. Per la mentale orazione , ecco 
proposte quaranta meditazioni, le quali, mentre 
encomiano le grandezze di S. Michele, non tra­
scurano sollevare lo spirito all7 acquisto delle 
virtù : la orazione vocale per mezzo della Co­
ronella , clic , dal medesimo S. Arcangelo rive­
lata alla B. Antonia da Astonaco , ha sempre 
di grazie arricchito chi la pratica, giusta le pro­
messe del Celeste Benefattore. Si aggiunge una 

.preghiera, una salutazione, ed un fioretto ogni 
di per sempre più implorare il suo valevole Pa­
trocinio: nè ho trascurato ogni dì addurre una 
delle numerose Apparizioni del celeste Principe, 
onde vieppiù stimolare i cuori alla invocazione. 
Voglio sperare, che queste mie poverissime fa­
tiche, munite della benedizione del primo Mini­
stro del Celeste Trono riescano a gloria di Dio, 
ad onore di L u i , a vantaggio del popolo fede­
le. Che perciò conchiudo la presente prefazione



con le parole di S. Lorenzo Giustiniano. 1 « Ben- 
« che dobbiamo onorar tuW i soldati del Cielo ,
« nondimeno p iù  particolarmente il glorioso S. Mi- 
« chele, come Capo e Capitano di tutti. Iiiveria- 
e molo p er  la grazia sovrana , p e r  la proroga­
li Uva singolare , p er  V Uffizio che h a , per la  
* fortezza invincibile, p e r  la benevolenza del Si­
li gnore che lo creò, e per la costanza , con cui 
« lo servì in quella sì gran battaglia , che fece 
« col Dragone Infernale e tutti1 i  seguaci suoi. IJer- 
« che non senza ragione la S. Chiesa Vonora co- 
« noscencìolo per suo particolare e proprio Di- 
« fensore, e continuo Intercessore e Principe della 
« Corte Celeste, e p e r  quello che riceve nel suo 
« seno con gran Carità tutte le anime degli E letti  . 
« di Dio. Pertanto ognun di n o i , e tutt’ insieme 
« riconosciamo il nostro Protettore , lodiamolo ,
« visitiamolo spesso co1 nostri desideri, inchinia-
« molo , acciocché ci ascolti con la nostra divo-

i
« zione , e rallegriamolo colla emendazione della 
« nostra vita. Non disprezzerà quei eh’ erran o ,
« nè rifiuterà quei che confidano in L u i , ne si 
« discosterà da quei che V amano; poiché difende 
« gli um ili , rincora i  lasci, abbraccia gli inno- 
« centi, custodisce la nostra v i t a , c* guida per

---  XI —

1 S e m .  de S. Mich.



« la strada  , e ci conduce alla nostra Patria  , 
K dove Gesù Cristo Nostro Signore, vero Sposo 
« della sua Chiesa, regna col Padre , e coZfo jSp?- 
« rito Santo né1 secoli de’ secofo Amen. 1

—  XII —

1 N. B. Chi non potesse praticare il quaresimale digiuno, pro­
curi almeno meditare le grandezze del S. Arcangelo, recitare la 
Coronella, e fare altri ossequi con consiglio del Confessore.



I. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE l . a

Michael Princeps Magnus 
Dan. X.

Grandezza di S. Michele nella Natura.

I. Considera, come S. Michele Arcangelo è il 
più nobile, il più bello , il più sublime fra  tutti 
que’ nobilissimi Spiriti che compongono la celeste 
milizia ; Egli è il primo tra ’ primi Principi 1 ; poi­
ché creati gli Angeli, vennero divisi in tre Gerar­
chie , e ciascuna Gerarchia in tre C o r i , ed ogni 
Coro risultante d’ innumerabili S p ir i t i , e ciascuno 
Spirito abbellito di quelle doti e perfezioni , che 
convenivano al grado ed uffizio , cui Dio li aveva 
destinato : in modo tale che il Coro superiore con­
tiene le perfezioni del Coro inferiore , e perciò il

1 Unus de Principibus primis. Dan. X.

1



più sublime Coro contiene le perfezioni e bellezze 
di tu t t ’ i Cori in fe rio ri , come insegna S. Tomaso.

L’Arcangelo Michele è nel primo Ordine di quel­
le Angeliche sch iere , e per la Dignità e per gli 
onori superiore a tu tti i beati Angeli, come scrive 
S. Basilio 2 . Chi potrà comprendere quale sia la bel­
lezza di sua natura , che primeggia su tutti gli An­
geli ! Egli ò il più perfetto , il più bello , il più 
grande di tu tt’ i beati Spiriti 1

II. Considera come il profeta Giobbe guardando 
di que’ superni Spiriti la nobiltà di natura , li chia­
mava figli di Dio per eccellenza 2 , li paragonava 
alle Stelle del mattino 3; certamente con S. Panta­
l o n e  tener dobbiamo, che S. Michele Arcangelo sia 
la p rim a, la più grande , e la più bella Stella An­
gelica, la più luminosa nel Cielo del Paradiso 4 ; 
tiene il primo luogo tra  quello sterminato numero 
di Angeli 5. Talché Egli sta al sommo grado di tutto 
1’ esser creato, la sua spirituale natura è la più no­
bile e pura di quante furon create da Dio. Onde S. 
Gelasio lo dichiara sommo Ministro del Trono della 
Santissima Trinità 6. Gli a ltri Angeli si velano 
il volto , S. Michele canta con gran confidenza e 
senza stupore , il trisagio de’Serafini 1 a Dio il più

1 Qui dignitate et lionoribus caeteris omnibus est praelatus , 
ctiam supremis Spiritibus. Hom. de Angelis.

2 Cum venissent filii Dei, ut assisterent coram Domino. Job. I.
3 Cum me laudarent astra matutina I settanta „ cum me lau- 

darent Angeli mei.
4 Maxima et prima Stella Angelici splendoris, S. Pant. in 

Encom. S. Mieli, apud Baronium.
5 Michael primum locum obtinet inter mille millia, et decics 

mille myriades Angelorum. Id. ibid.
6 Suinmus Sedis Sanctissimae Trinitatis Minister. D. Gelas. 

apud Alcuin.
7 Proxime , et citra ullum stuporem canit ter Sanctum. Id. 

Pant.



vicino , degli Angeli il più nobile, il più sublime ; 
onde chiamasi Arcangelo , non perchò sia del Coro 
degli A rcangeli, ma perchò degli Angeli tu t t i  ò il 
Capo , il Duce, il più grande per natura *. 0  eccel­
lenza veramente ammirabile ! 0  Principe veramente 
grande !

III. Considera, o cristiano , quale è  poi la tua 
grandezza nell’ ordine della natura. L’ uomo ò fra 
gli esseri mondani il più nobile , contiene in sò le 
perfezioni delle altre specie, cioò l’esistenza de’fos­
sili , la vita degli a lb e r i , i sensi degli animali , la 
intelligenza degli Angeli 2 . I l  corpo ò il mondo in 
piccolo : 1’ anima porta scolpita la immagine di 
Dio 3 ; sostanza spirituale , dotata di mente capace 
di conoscere Dio, e di volontà idonea ad amarlo; 
sostanza tanto nobile, che poco differisce dagli An­
geli 4. Or- qual uso hai tu fatto della tua eccellente 
natura e de’ doni naturali di cui Dio ti arricchì ? 
L’ Arcangelo Michele creato da Dio sì nobile , e di 
tanti doni arricchito, tutto rivolse a glorificare Dio 
Creatore, ma tu forse ti sei servito de’ tuoi doni na­
turali, del tuo Corpo, dell’anima non per lodare, ma 
per disonorare Dio , non por venerarlo, ma per in­
sultarlo, non per glorificarlo, ma per vieppiù offen­
derlo ! A che ha servito sinora il tuo corpo ? a lla  
iniquità ed alla immondezza! A che si è occupata 
1’ anima tu a?  A conoscere le vanità di questo mon­
do, e non le grandezze di Dio, e la tua volontà in­

1 Michael Archangelus non quod sit de Ordine Archangelo- 
rum , sed quia omnium Angelorum Caput, et Dux est. u Eschic 
e Molano.

2 J-Iabct esse cum lapidibus, vivere cura arboribus, sentire cnm 
animalibus , intelligerc cum Angelis. D. Grog. Ho in. 29. in Ev.

3 Et creavit Deus hominem ad imaginera suam. Gen. 1.
4 Minuisti eum paulo minus ab Angelis: Ps. V i l i .



—  4

vece d’ amare il sommo ed unico bene , ha amato 
i fallaci beni di questo mondo. Confonditi, e rien­
tra  in te stesso , impara ad apprezzare la tua eccel­
lenza e Dignità J, e dall’Arcangelo Michele impara 
a conformare la vita alla eccellenza della natura, e 
prega S. Michele che ti ottenga la grazia a non più 
disonorare la tua natura, ma che ti faccia vivere a 
norma di quel fine, per cui Dio ti creò.

PREGHIERA

Gloriosissimo S. Michele, mi rallegro con Voi 
della sublimissima natura tanto perfetta e b e lla , 
che supera gli Angeli tu tt i ,  e ringrazio la Santis­
sima Trinità di avervi creato sì grande cd eccellen­
te : mi confonde però innanzi a Voi la mia defor­
mità, non avendo io saputo conoscere ed apprezzare 
la mia grandezza. Ricorro fiducioso alla vostra P ro­
tezione, e vi prego ottenermi dalla Divina Maestà 
lume alla mente per saper in appresso apprezzare 
la mia Dignità , e fervore alla volontà , onde viva 
sempre grato al mio Creatore. Amen.

SALUTAZIONE

Salve Michael, 'prima et clarissima Stella A n­
gelici splendoris «ex Joan. Dam.

Io vi saluto , o S. Michele, Voi che siete la pri­
ma e più luminosa stella dell’ Angelico splendore 
illuminate 1’ anima mia.

•1 Cognosce Clirlstianae dignitatem tuam, et noli degeneri con­
versatone in pristinam vilitatem redire. S. Leo S era ,  de Nat. 
Domini.



Fioretto

Inginocchiato innanzi ad una Immagine di S. Mi­
chele recitare tre Pater , Ave , e Gloria in ringra­
ziamento alla Santissima Trinità per aver creato 
S. Michele sì grande di natura. Reciterai oggi, ed 
in ogni di la seguente Coronella al S. Principe , 
chiedendo nella Offerta la grazia speciale, che ti 
faccia conoscere l’ obbligo di venerare Dio co’ doni 
di natura.

CORONELLA K

In  nomine Patris , et F ilii , et Spiritus Sancii. 
Amen.

Domine labi a mea aperies.
E t os meum annuniiabit lauclem tuam.

Deus in  adjutorium meum intende.
Domine ad adiuvandum me festina.
Gloria P a tr i , etc. Alleluja.

1 La seguente corom Ila fu rivelata da S. Michele alla B. An­
tonia da Astonaco , come si legge nella vita lib. 3 , c. 7 9 ,  con 
promesse di molte grazie :

1. Quegli che la recita ogni giorno sarà nella sua morte aiutato 
da nove Angeli, i quali gli otterranno presta liberazione dal Pur­
gatorio.

2. Che i suoi Parenti in Purgatorio saranno v is i ta t i , e con­
solati nove volte al giorno dagli Angeli. •»

3. E finalmente chi la recita prima della Comunione, sarà ac­
compagnato in essa da un Angelo per Coro.
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HYMNUS

Te splendor, et virtus Patris  ,
Te , -vita , Jesu , cordium ,
Ab ore qui pendent tuo ,
Laudamus inter Angelos.

Tibi mille densa millium 
Ducum corona militat :
Scd cxplicat Victor Crucem 
Michael Salutis signifer.

Draconis hic dirum caput.
In ima pellit ta r ta ra  ,
Ducemque cum rebellibus.
Coelesti ab arce fulminat.

Contra ducem superbiae 
Sequamur hunc nos Principem ,
Ut detur ex Agni throno.
Nobis corona gloriae.

Pa tri  , simulquc fìlio ,
Tibique Sancte Spiritus ,
Sicut f u i t , sit jugiter 
Saeculum per omne Gloria. Amen.

"fr. In  consjpectu Angelorum psallam tibi Deus 
meus.

R). Adoralo ad templum sanctum tuum , et con- 
fitebor nom ini tuo.

OREMUS

Deus , qui miro ordine Angelorum m inisteria  
hominumque dispensas : concede propitius, ut a 
quibus tibi m in is tra n ti  bus in coelo semper as- 
s is t i tu r , ab his in  terra v ita  nostra muniatur. 
Per Christum Dominum nostrum. Amen.



1.“ GRAZIA.

Vi domandiamo, o Arcangelo Michele , insieme 
col Principe del primo Coro de’ Serafini, vogliate 
accendere il nostro cuore con le fiamme del Santo 
am ore , e che per mezzo vostro possiamo spregiare 
le lusinghevoli sirene dei piaceri del mondo.

Si dice un P ater , tre Ave , ed un Gloria.
Sancte Michael Archangele defende nos in  

praelio , ut non pereamus in tremendo judiciò.

2.a GRAZIA.

Vi chiediamo umilmente, o Principe della cele­
ste Gerusalemme insieme col capo dei Cherubini, 
vi ricordiate di n o i , specialmente quando saremo 
assaliti dalle suggestioni del nemico infernale ; onde 
col vostro aiuto divenuti vincitori di Satanasso, fac­
ciamo di noi stessi un’intero olocausto a Dio nostro 
Signore.

Pater etc. come sopra.

3." GRAZIA.

Divotamente vi supplichiamo, o invitto Campio­
ne del Paradiso insieme col Principe del terzo Co­
ro, cioè dei Troni, non permettiate che noi vostri 
fedeli siamo oppressi dagli spiriti infernali ; nò da 
infermità d’ incantesimi tormentati.

Pater, etc.

4 /  GRAZIA.

Umilmente in terra  prostrati vi-preghiamo , o 
primo Ministro della Corte dell’ Empireo insieme



col Principe del quarto C oro , cioè delle Domina­
zioni, difendiate il Cristianesimo tutto in ogni sua 
occorrenza, ed in particolare il nostro Re serenis­
simo, aumentandolo di vittorie, felicità, e grazie in 
questa vita, e di gloria nell’ altra.

P a te r , etc.

5 .“ GRAZIA.

Vi preghiamo, Santo Arcangelo, che insieme col 
Principe del quinto Coro, cioè delle Virtù, vogliate 
liberare noi vostri servi dalle mani de’nostri nemici 
cosi occu lti , come p a le s i , da falsi testim onii, da 
lingue malediche, da discordie: questo Regno, ed in 
particolare questa città, da fame, peste, e guerra, 
da fo lgori, tuon i, te r rem o ti , e tempeste ; le quali 
cose tutte suole a danno nostro il drago dell’inferno 
eccitare.

P a te r , etc.

G.“ GRAZIA.

Vi scongiuriamo, o Condottiere delle Angeliche 
squadre, e vi preghiamo insieme col Principe che 
tiene il primo luogo fra le Potestà , le quali costi­
tuiscono il sesto Coro , vogliate provvedere alle ne­
cessità di noi vostri s e rv i , e di tutta questa città , 
con dare alla te rra  la fecondità desiderata, e pace e 
concordia tra  i principi Cristiani.

Pater  , etc.

7.a GRAZIA.

Vi chiediamo, o Primicerio degli Arcangeli Mi­
chele insieme col Principe del settimo Coro , cioè 
de’ Principati, vogliate liberar noi vostri se rv i , e

—  8 —



tutto questo regno , ed in particolare questa città 
dalle infermità corporali, e molto più dalle spi­
rituali.

Pater , etc.

8.8 GRAZIA.

Vi supplichiamo, o Santo Arcangelo insieme col 
capo di questo ottavo Coro degli A rcangeli, e con 
tu tt’ i nove Cori, abbiate cura di noi in questa pre­
sente vita, e nell' ultima ora di essa assistiate alla 
nostra agonia, specialmente quando saremo per esa­
lare 1’ anima ; acciò sotto la vostra protezione, r i­
manendo vincitori di Satanasso, ne ventiliamo a go­
dere con voi nel Santo Paradiso la Divina Bontà.

P ater , etc.

9.a GRAZIA.

Vi preghiamo finalmente, o gloriosissimo Princi­
pe , Difensore della Chiesa militante , e trionfante , 
vogliate in compagnia del capo del nono Coro degli 
Angeli custodire , e patrocinare i vostri divoti, e 
noi con tu tti  di nostra casa, e tu tti quelli che so- 
nosi raccomandati alle nostre orazioni, onde con 
la vostra protezione, menando una vita  incolpabi­
le , possiamo poi godere la bella faccia di Dio in­
sieme con voi, e tu tti gli Angeli per tu t t’ i secoli 
dei secoli.

P ater , etc.

Indi si dicono quattro Pater agl’ infrascritti.
A S. MICHELE.
A S. GABRIELE.
A S. R A F F A E L E .
ALL’ ANGELO NOSTRO CUSTODE.

—  9 —



O FFERTA

AL SANTISSIMO PRINCIPE

Santissimo Arcangelo Michele, Principe di tu t t ’ i 
Cori Angelici umilmente vi adoro, e vi ammiro do­
tato di tanta grazia e gloria, che giustamente santa 
Chiesa vi riverisce come Vicario dello Altissimo, e 
primo Ministro del Paradiso. Lodata sia pertanto 
la Santissima Trinità clic in premio della vostra fe­
delissima costanza v ’innalzò a tanta Altezza di glo­
ria  , che più volte permise che faceste le parti di 
Vice-Dio ; e benedetta ancora sia la vostra carità 
nel compiacervi d’ essere nostro massimo Benefat­
tore in questa v i t a , il nostro gran Difensore nel 
punto di m o r te , ed ancora il nostro sollievo nelle 
fiamme del Purgatorio. Ecco , o Santissimo Arcan­
gelo, che mi offro tutto al vostro servigio. Arrolla- 
temi al numero de’ vostri d iv o t i , impetratemi gra­
zia che non mai più cada in peccato. Illuminatemi 
per mezzo del mio S. Angelo Custode , acciò possa 
camminare perseverantemente nella strada del santo 
timore ed amore di Dio. Proteggete questa Città 
che vi venera per suo Protettore amoroso. Stendete
lo scudo del vostro Patrocinio sopra la casa, c fami­
glia mia, e per l’amore che portate alla vostra gran 
Regina Maria, impetratemi questa grazia, chc umil­
mente vi cerco ( qui si dica la grazia che, si chie­



de) acciò, consolato in v i ta  dalla vostra pietà, sia 
questa come una caparra di quella misericordia clie 
come vi prego, cosi spero vogliate usare coll’ anima 
mia, cioè che dalla vostra bilancia la presentiate ai 
piedi di Gesù caro mio Redentore , e fatta cittadina 
del cielo , possa lodare in eterno la Santissima Tri­
nità, Gesù e Maria, e Voi gran Principe degli An­
geli S. Michele, Protettore mio specialissimo. Amen.

}v. Ora prò nohis , Beatissime Michael P rin­
ceps in  Ecclesia Dei.

R). Ut digni efficiamur promissionibus Christi.

O E E M U S

Omnipotens sempiterne Deus, qui ad salutem 
humanam , eco summa clementia tua , gloriosissi­
mi'/m Principem Ecclesiae tuae Michaelem Ar- 
changelum mirabiliter deputasti, concede, ut eius 
salutari subsidio sic mereamur ab omnibus ho- 
stibus efficacissime defendi , ut in  nostro obitu 
liberari , tuaeque excelsae Maiestati beatissi- 
mae praesentari valeamus. Per Christum Domi­
nimi nostrum. Amen.

— 11 —

Apparizione di S. Michele agli Argonauti.

Molto tempo prima della venuta di N. S. G. C. 
volle Dio , che fosse onorato in te rra  il suo gran 
ministro S. Michele Arcangelo. Infatti Niceforo ed 
altri Storici scrittori narrano , che Giasone , e gli 
Argonauti ( cosi detti dalla Galera che montavano 
fabbricata da Argo di 50 rem i) furono favoriti da 
S. Michele , il quale loro apparve , liberandoli da 
un pericolo che incorsero , allorché approdarono
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dalla Grecia in Tracia verso il 1202 avanti G. C. , 
promettendo loro insieme che avrebbero vinti i loro 
nem ici, come avvenne ; poiché dal suo aiuto ani­
mati ottennero una insigne vittoria, onde in memo­
ria  e gratitudine di sì gran favore edifìcarongli un 
tempio , nel quale collocarono la sua Immagine 
colle ale spiegate, com’ era loro comparso. Nicef. 
lib. 7, c. 00.

II. GIORHO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 2."

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Grazia.

I. Considera come Iddio creò gli A ngeli , e gli 
adornò di grazia come insegna S. Agostino i poiché 
comunicò a tutti la grazia santificante per la quale
li fece suoi am ic i, e loro diede anche le grazie a t­
tuali , onde potessero acquistare il possesso della 
beata visione di Dio. Questa grazia non fu eguale in 
tutti gli A ngeli, ma sccondola dottrina de’ Ss. Pa-

I Deus in Àngelis erat condens naturani, et largiens gratiam 
L. 12. de Civ. Dei c. 9.
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dri insegnata dall’Angelico Dottore fu proporzionata 
alla loro natura i, di modo che chi aveva una natura 
più nobile, ebbe una grazia più sublime: nò agli An­
geli fu data la grazia in scarsa quantità, ma secon­
do quel che insegna il Damasceno , ebbero tu tta  la 
perfezione della grazia a tenore della dignità ed 
ordine 2. Laonde gli Angeli di ordine più sublime, e 
di natura più perfetta, ebbero maggiori doni di vir­
tù, e di grazia 3.

II. Considera quanto grande fu la grazia di cui 
Iddio arricchir volle il glorioso S. Michele , aven­
dolo Iddio collocato il primo dopo Lucifero nell’or­
dine della natura! Se la grazia fu conferita a propor­
zione della natura, chi potrà mai misurare e scanda­
gliare 1’ altezza e perfezione della grazia, ch’ebbe 
S. Michele? Egli ebbe una natura perfettissima, su­
periore a quella di tutti gli Angeli, bisogna dire che 
ebbe doni di grazie e di virtù superiori a quelle di 
tutti gli A ngeli, e tanto superiori, quanto Egli su­
pera tutti nella perfezione della natura. E tanto pre­
dica di lui S. B asilio , dicendolo superiore a tutti 
nella dignità ed onori Vestito di ogni gemma di 
virtù 5. Fede più grande senza vacillare , speranza

1 Iuxta proportionem eminentiae inter se san etili cationis men- 
suram Angeli susceperunt a Spirita Sancto. 1). Basii. Lib. de 
Sp. S. c. IO.

2 Per Verbum Angelis omnes creati sunt, ac per Spiritus 
Sanctificationem omnes perfectionis numeros acceperunt; ita ta- 
m e n , ut prò sua quisque dignitate et classe, luminis, gratiaeque 
participes sint. Damasc. Lib. 2. de Fide c. 3.

3 Sic igitur videtur quod Deus Angelos quos altioris naturae 
f e c i t , ad maiora gratiarum dona, et inaiorem beatitudinem or- 
dinaverit. D. Tli. in Sum. p. 1. q. 62. a. 6.

4 Micliael dignitate et honoribus praelatus est cetcris omnibus 
supremis spm tibus. Hom. de Ang.

5 Omnis lapis pretiosus indumentum tuum. Ezéfch. c. XXVIII.  
v. 12.



piti ferma senza pusillanimità, amore più fervente 
da infiammare gli altri, unità più profonda da con­
fondere il superbo Lucifero , zelo più ardente per 
l ’onore di Dio , perseveranza più soda , fortezza la 
più maschia , potenza più estesa , insomma le virtù 
più perfette, la santità più eccelsa superiore a quella 
di tutti gli Angeli. Santità si eccelsa da potersi dire, 
primo tra ’ primi Principi celesti l. Esemplare pci’- 
fetto d’ogni santità: Immagine la più espressa della 
Divinità: Specchio lucidissimo ripieno di bellezza 
divina. Oh grandezza ammirabile di S. Michele ! Oh 
santità sublimissima ! Oh gloria inesplicabile del 
S. Arcangelo tanto nobile, e tanto santo! Ti conso­
la, o divoto di S. Michele, rallegrati per tanta g ra ­
zia, ond’t> ricco il tuo santo tutelare : consolati, ed 
amalo di cuore.

III . Considera, o cristiano, che anche tu nel S.Bat­
tesimo sei stato vestito della preziosa stola dell’in­
nocenza, dichiarato figlio adottivo di Dio , membro 
del mistico corpo di G. C. fratello degli A n g e l i  2, 
consegnato alla tutela e custodia degli Angeli. An­
che la tua sorte è grande : rivestito di grazia gran­
de, ma qual uso ne hai fatto? S. Michele si servi 
della sua grazia e santità per glorificare Dio , e lo 
glorificò, e lo fece amare anche dagli a ltri Angeli : 
tu misero, ahi ! quante volte hai profanato il tem­
pio del tuo cuore, scacciandone la grazia, ed intro­
ducendovi il peccato ! quanto volte al pari di Luci­
fero ti sei contro Dio ribellato, soddisfacendo quella 
passione, calpestando la S. legge di Dio! Oh come si 
è insozzata l’anima tua, addivenuta più nera de’car- 
boni 3 ! Di tanti favori non ti sei servito per amare

1 Unus de Principibus primis. Dan. c. IO. Unus se. primus.
2 Conservus tuus sum : disse l’Augelo a S. Giov. Evang. Apoc.
3 Denigrata super carbonibus.

—  14 —



Dio, ma per offenderlo! Deh! ricorri alla Divina 
clemenza pentiti de’tuoi errori : adopra per tuo in­
tercessore il santissimo Arcangelo Michele , ondo 
riacquistare la divina grazia ed amicizia.

PREGHIERA

Santissimo Arcangelo M ichele, quanto mi ral­
legra P abbondanza della Divina grazia di cui vi 
veggo arricchito dalla onnipotente mano di Dio, per 
tanto mi confondo, non avendo io saputo conservare 
in me la grazia santificante, e sommamente mi dol­
go, che tante volte riammesso da Dio alla sua ami­
cizia, gli sono stato sempre ingrato col ritornare al 
peccato. Confidando però nella vostra potente inter­
cessione, a Voi ricorro supplichevole, perchè vi de­
gniate impetrarmi da Dio la grazia d’un sincero pen­
timento, e di perseverante fedeltà. Deh! Potentissi­
mo Principe pregate per me , chiedete il perdono 
delle mie colpe! « Ignosce Domine Deus-

SALUTAZIONE

Salve M ichael, qui positus es in  sublim itate  
coelesti, et ecccultus omni g loria  A ngelica , et qui 
es eminentissimus Angelorum: ex  Tert. Lib. 2. c. 
Marc. c. 10.

Io vi saluto , o S. Michele Arcangelo , Voi che 
siete collocato nella sublimità celeste, pieno di tu tta
la gloria degli Angeli, e perchè siete il più eminente 
tra  gli Angeli benignatevi intercedere per me.

Fioretto

F ara i nel giorno tre  volte un’atto di sincera con­
trizione , chiedendo alla SS. Trinità perdono della

—  15 —



perdita della grazia pel peccato mortale: con la con­
fessione al più presto.

La Coronella come a pag. 5.

—  1G —

Apparizione di S. Michele in Chonas.

S. Giovanni Evangelista passando per una Citta 
di Frigia, detta Chonas, patria  dell’ insigne storico 
Niceta , conobbe per divina rivelazione , che Iddio 
voleva , che S. Michele Arcangelo suo primo Mini­
stro fusse onorato in un certo luogo di quel territo­
rio, chiamato Cherotipa, e 1’ Apostolo ivi si mise a 
predicare le grandezze di questo celeste Principe , 
ed in confermazione di quel che predicò, scaturì ivi 
una fonte di ra ra  virtù , la cui acqua guariva ogni 
sorta d’infermità con dire soltanto in prenderla «In 
nome del Padre , e del F ig liuo lo , e dello Spirito 
Santo , e del Principe della milizia celeste S. Mi­
chele». Accorse a questo rimedio infinita gente 
de’medesimi Gentili, e moltissimi acquistando la sa­
lute del corpo, ricevettero anco il dono della fede ; 
e la salute della anima. Matafr. presso il Surio nel 
giorno di S. Michele.



III. GIORNO DELLA QUARESIMA

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di 8. Michele nel cooperare 
alla Grazia.

I. Considera come S. Michele vedendosi arricchito 
di tanti doni di grazia o di virtù, non sepelll i talenti 
r icev u ti , ma qual servo fedele li trafficò , secondo 
quel fine, per cui gli aveva ricevuti. Impiegò la sua 
scienza a conoscere Dio, ed ammirando quel pelago 
immenso di divine perfezioni, conobbe il gran diva­
rio tra  Dio ed una pura creatura, e si umiliò innanzi 
a Dio, dicendo « Quis ut Deus e vedendosi per la 
grazia superiore a tutte le schiere degli Angeli, ma 
infinitamente inferiore a Dio suo Creatore 1, prostra­
tosi innanzi al Divin Trono, adorò Dio, e lo ringra­
ziò co’sentimenti più umili del suo cuore,dicendo:Si- 
gnore, chi mai può esser simile a te, ed accendendo
il suo cuore di santo amore, lo amò più disè stesso, 
ed in lui ripose ogni suo bene , ripetendo chi è co­
me Dio ? Quis ut Deics ? e trovatosi pieno di perfe­
zioni, tutte le diresse a glorificare il suo Creatore ,

•*
1 Non est similis tui in Diis, Domine: Ps. 85. v. 8.

2



affrontando Lucifero , che meditava usurpare il tro­
no di Dio: infiammò gli altri Angeli a riconoscere i 
doni di Dio Creatore , gli animò a resistere all’ em­
pio Lucifero, e qual Duce forte riportata la vittoria, 
indusse gli Angeli fedeli ad adorare Dio '• Oh esem­
pio ! oh maravigliosa corrispondenza! Veramente 
vivo modello di umile soggezione fu S. Michele.

II. Considera, come Lucifero e suoi seguaci si 
perdettero, per non aver corrisposto alla grazia. Ap­
pena Lucifero videsi di tante perfezioni adorno, in­
vaghitosi del suo sublime essere , e delle sue eccel­
lenti doti, credette non esser dissimile da Dio: pie­
no di orgoglio disse t ra  se, di un sol passo disto da 
Dio: 2 con un passo salirò sul monte del testamen­
to, e sarò simile a Dio. Invece di umiliarsi innanzi 
a Dio Creatore, s’ insuperbì ; in vece di riconoscere
il supremo Datore d’ogni bene , ringraziarlo e lo­
darlo, gli contrasta il trono , gli muove guerra ; in 
vece di riconoscere in Dio il suo primo principio, ed 
amarlo come ultimo fine, esso si trattiene a vagheg­
giare se stesso, compiacersi delle sue perfezioni, e 
si crede aspirare alla beatifica visione senza altro 
aiuto, che le sue forze. Oh mostro d’ingratitudine e 
d’infedeltà! 3 Quale perfezione ò in te, che non abbi 
ricevuto da Dio? c se le hai tutte ricevute da Lui, 
perchè te ne compiaci quasi non fussero dono di Dio? 
Se le hai ricevute da Dio , perchè non lo ringrazi 
veneri, ed adori? Impara anche tu cristiano ad ab­
b on ire  l ’ingratitudine.

—  18 —

1 Et adorent eum omnes Angeli Dei ad Ilebr. c. 1.
2 Ascendami super altitudinem nubium, ot siinilis ero altissi­

mo: Is. c. XIV. 14.
3 Quid habes, quod non accepisti ? et si accepisti, quid glo-

riaris, quasi non accoperis l .a ad Cor. c. 4. v. 7.
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n i .  Considera come vale più il benefizio di una 

sola grazia, che tutto l’universo, come insegna l’An­
gelico Maestro. 1 Chi dunque non dà luogo alla gra­
zia, fa una perdita somma. Questo fu tutto il diva­
rio tra  S. Michele e Lucifero. Costui in breve mo­
ra perdette, suo malgrado, quella grazia, cui dove­
va corrispondere, e farne salutare profitto , come il 
fece S. Michele Arcangelo, trafficandola per la glo­
ria di Dio. S i, la grazia è un movimento , una illu­
strazione alla mente, una ispirazione alla volontà , 
movimento non permanente, ma transeunte, cioè di 
momenti, e momenti preziosi per chi sa profittarne. 
Povero chi non se ne avvale! Or quanti lumi hai tu 
ricevuto da Dio, con cui la tua mente fu illustrata 
nella bellezza delle cose celesti, e ti scopri la vanità 
de’beni terreni! Quante ispirazioni ebbe la tua volontà 
d’attendere all’affare unico ed importantissimo dell’e­
terna salute! Eppure li trascurasti’ Ogni momento che 
passa in materia di salutari ispirazioni è un mettere 
a rischio l’eternità, perchè non si sa, se tornino più. 
Deh! se tanto trascurato sei stato per lo passato, ri­
solviti una volta di fedelmente corrispondere alle 
voci e lumi di Dio, e di stare per lo avvenire attento 
a non inutilizzare ninna grazia. Ricorri pertanto a 
S. Michele, e prega che con la sua potentissima pro­
tezione ti assista per ben impiegare quelle grazie 
che Dio ti concede.

PREGHIERA

Santissimo Arcangelo Michele, servo fedelissimo 
di Dio che ben sapeste negoziare i talenti di grazia a 
Voi da Dio compartiti, io vi lodo, e vi venero, e be­
nedico la Divina Bontà, che al cumulo di tante gre-

I Maius est bonum gratiae unius, quam bonum totius universi 
D. Th. Sum. Teol. I-II q. 113. 9. 2.



zie che vi donò, vi fece ancora aggiungere una coo­
perazione si pronta , e si eroica fedeltà. Ma perchè
io per lo passato sono stato sempre negligente nel 
procurare la mia eterna salvezza, ed ho tante volte 
calpestate le grazie,, con cui Dio mi scuoteva, cono­
scendo il pericolo della mia perdita , vengo suppli­
chevole a Voi Principe del Paradiso , e detestando 
le mie passate negligenze vi supplico ad aiutare la 
mia debolezza: pregate Voi per me l ’Eterno-Iddio a 
rendermi per 1’ avvenire servo fedele , onde corri­
spondendo io sempre alla grazia, viva grato a Dio, 
e meriti il guiderdone dell’Eterna Gloria.

SALUTAZIONE

Salve Michael, qui praelium curri Bracone com- 
m isisti , ne recuses rogare prò me misero, et lau­
dare te numquam cessavero.

Io vi saluto , o S. M ichele, voi che attaccaste, 
guerra a Lucifero non sdegnate di pregare per me 
miserabile, ed io non cesserò di lodarvi.

Fioretto

Bacerai tre  volte i piedi a Gesù Crocefìsso, dicen­
do « Mio Gesù , fate che le vostre piaghe non siano 
inutili per me.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele in Clionas.

Ad un uomo vicino a Laodicea molto afflitto per a- 
ver avuto una figlia mutola dalla nascita, apparve S. 
Michele, e gli comandò che andasse all’acqua santa 
della fonte in Clionas con la sua fig lia , e che quella
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tornerebbe sana, ed esso contento. Andò quell’uomo 
con sua figlia, la quale prendendo l’acqua , e dicen­
do il Padre le parole. « In nome del Padre, e del F i­
glio e dello Spirito Santo, e del Principe della mi­
lizia celeste S. Michele, i subito cominciò a parla­
re la figlia, pronunziando più volte il nome di S. Mi­
chele , e dando mille grazie al Signore : da ciò si 
battezzò il Padre e laliglia, e si edificò una suntuo­
sa Chiesa ad onore del S. Arcangelo. Di questo Tem­
pio venne la cura all’Arcivescovo, la cui santità non 
potendo i Gentili soffrire, nè la virtù di quell’acqua 
miracolosa, determinarono uccidere il S. Arcive­
scovo, strascinandolo per la strada pe’capelli, e per­
cuotendolo con bastonate, ma oh maraviglia! si sec- 
carono e istupidirono le mani de’ Gentili che ciò ar­
dirono, ed essendosi altri accinti a guastare la fon­
tana, usci da quella fuoco che li fece fuggire. Re­
starono i Pagani con queste maraviglie più ostinati 
di prima, onde deliberarono di mescolare e confon­
dere l’acqua santa con quella del fiume Criso, facen­
do che questa andasse per la corrente di quella: ma
il fiume si voltò al lato contrario, contro la sua na­
turale inclinazione. Tutti quesli prodigi indurirono 
maggiormente i cuori degli infedeli , i quali risol­
vettero di disporre in tal maniera due altri fiumi 
molto principali, che venissero con tu tta  la loro ac­
qua a sommergere la fonte, e sepellire con le loro 
onde anche il Tempio di S. Michele. Ebbe il S. Ar­
civescovo contezza di quanto si oprava, e prostrato 
avanti l’A ltare di S. Michele pregava Dio Nostro 
Signore che per intercessione di S. Michele rendesse 
inutili gli sforzi de’Gentili: mentre pregava udì una 
voce fuori del Tempio che lo chiamava, cd era S. Mi­
chele. Usci il servo di Dio, inchinò il suo Patrono ,

•*

1 Vedi l ’ apparizione antecedente.



e si pose al suo lato sinistro , come gli comandò il 
S. Arcangelo. Vide nel tempo stesso una colonna di 
fuoco, che dalla terra arrivava al Cielo, ed udì una 
voce, che gli diceva, di star di buon animo, chò nulla 
vi era a temere. Quando giunse a loro quel mare di 
acque, S. Michele fece il segno della Croce, e subito 
si fermò quella impetuosa corrente , restando tesa 
come una muraglia. Andò allora il S. Arcangelo ad 
una rupe che stava ivi vicino , vi fece il segno di 
Croce, con la quale si divise in mezzo con uno spa­
ventoso rimbombo come di tuono, e tremò la terra. 
Tornò a far S. Michele il segno di Croce , dicendo 
« fiaccasi tu tta  la possanza dell’ avversario » e co­
mandando subito a quel pelago d’acqua de’due fiumi 
che s’imboccasse in quella voragine aperta  nella ru­
pe, e lasciarono l’Arcivescovo molto festoso, il Tem­
pio libero , e la fontana più accreditata , facendosi 
per quella miracoli innum erabili, come de’ tempi 
suoi attestava S. Pantaleone Diacono « Quam m axi­
ma qv.otidie in nos fìunt miracula: » e lo confer­
ma il Metafrast. I Greci a’sei di settembre celebra­
no la festa di S. Michele in ringraziamento di tante 
grazie e prodigi. — La potenza di S. Michele non si 
ò e sau r i ta , ma piuttosto affiacchita la nostra fede. 
Confidiamo nel suo potente aiuto , onoriamolo con 
frequenti ossequi, e con fervorose preghiere, e mag­
giori portenti anche noi ammireremo.
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IY. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 4.»
0

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Gloria.

I. Considera come S. Michele Arcangelo è il più 
sublime nella gloria, avendolo Iddio non solo creato 
più eccellente in natura e dotato di vari doni di gra­
zia , ma lo elevò ancora ad un altezza impareggia­
bile di gloria nel Cielo. Poiché siccome nella corte 
d’un Imperatore vi sono certi Principi che più av- 
vicinandòsi alla di lui persona, e potendo più fami­
liarmente con lui conversare , sono più stimati ed 
onorati; cosi nella Corte celeste vi sono certi Angeli 
da Clemente Alessandrino detti Primogeniti Principi 
degli Angeli, 1 i quali più da vicino assistono a Dio, 
e con maggior libertà si accostano alla Divina Mae­
stà. 2 Or l’Arcangelo S. Michele è uno di questi pri­
mi P rinc ip i , come lo dice il Profeta Daniele , cioè
il primo tra ’primi Principi, giusta il linguaggio 
delle S. Scritture, 3 mentre al dire di Tertulliano

1 Primogeniti Àngelorum Principcs. Lib. 6. Strom.
2 Michael unus de Principibus primis « Dan. c. X.
3 Nella S. Scrittura la parola Unus significa p r im o ,  cosi in 

S. Matt. il primo giorno della settimana, dicesi Una Sabbato-



egli è stato da Dio collocato nel più alto de’Cieli, e 
nel colmo della gloria degli A ngeli , essendo il più 
eminente degli Angeli, l F ra  tutti que’milioni di mi­
lioni di Angeli tiene il primo luogo come scrive 
S. Pantaleone: 2 è sebbene il Coro de’Serafini sia il 
più sublime, e a Dio più vicino ; pure S. Michele 
t r a ’Serafìni tiene il primo posto come vuole lo stes­
so S. Pantaleone. 3 Oh gloria sublime ! eccelsa ! 
Grandezza incomparabile.

II. Considera come 1’ Arcangelo S. Michele per 
due vie giunse a meritare tanta altezza di gloria , 
cioè per l’amore od umiltà. Egli amò Dio più di tutte 
le Angeliche Gerarchie : fu il primo a consecrare a 
Dio tutti gli affetti suoi : il suo amore fu cosi in­
tenso, che giunse sino a quell’ultimo grado, cui può 
arrivare  la natura Angelica: i suoi atti furono pro­
porzionati a ll’ abito della Carità infusagli. E qual 
sarà la sua gloria in Cielo ? Se la gloria corrispon­
de all’ amore, egli amò Dio più di tutti gii Angeli , 
egli g-ode una Gloria superiore a tutti gli Angeli. E 
siccome per la natura è il Principe della milizia de­
gli Angeli: 4 per la grazia è il più eccellente degli 
altri, a Dio più vicino ed intimo qual suo primo mi­
nistro, come diceS. Pantaleone, 5 la sua Gloria pro­
porzionata a tante doti na tu ra li ,  corrispondenti a 
tanto amore lo rende Principe del Paradiso e P rin -

rum : o nella Gcn. fa c tu m  es t  vendere et mane d ies u n u s , cioè 
p r im o .

1 Michael positus est in sublimitate cadesti , et cxcultus est 
ornili gloria A ngelica , et qui est eminentissimus Angelorum  
« Pant. Encom. de S. Mieli.

2 Primum locuni obtinet inter mille millium, et decies mille 
myriades Angelorum id. ibid.

3 Primas partes obtinet inter ignis Ministros. Id.
4 Princeps inilitiae Angelorum: Off. S. M. Noct. 2. resp. 4.
5 Administer Sanctissimae Trinitatis. Pant. in Encom. S. Mieli.
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cipe d’una gloria ineffabile , come parla S. P an ta-  
leone. i Per la umiltà ancora meritò una gloria su­
blime. Chi s’umilia, sarà esaltato è legge del Divin 
Nazareno, e la esaltazione è sempre in ragione della 
umiltà.Or chi più di S. Michele si umiliò mentre fu 
viatore ? Egli affrontò Lucifero con le arti della 
umiliazione: si sprofondò nel suo niente, confessan­
do la infinita Maestà di Dio, ripetendo Quis ut Deus, 
ed inducendo gli a ltri Angeli ad umiliarsi, confuse 
Lucifero, e glorificò Dio. Or qual esaltazione ebbe 
da Dio? fu certamente elevato al trono di Lucifero, 
superiore a tutti gli Angelici Cori. Qual mente può 
ideare lo splendore del suo voito, la sua Maestà, la 
luce della sua Gloria !

III. Considera, o Cristiano , che Dio creò te an­
cora per la gloria del Paradiso, e se vuoi acqui­
starla, devi per le vie della Carità ed umiltà acqui­
starla. Chi non ama , resta nello stato di morte 2, 
cioè non entra in Cielo; Or vi è amor di Dio nel tuo 
Cuore? a chi finora hai dato gli affetti tuoi ? Ah ! se 
vuoi aver parte nel regno della Gloria , impara ad 
amare Dio, che solo può eternamente renderti bea­
to. Sia poi dal tuo Cuore lontana la superbia , per­
chè Dio nega a’superbi quella grazia, che abbondan­
temente dona agli umili, 3 ed a tenor della grazia 
ben trafficata dona poi la gloria : Lucifero per es­
sersi insuperbito perdette la grazia e la gloria: * 
S. Michele per essersi umiliato , fu da Dio glorifi­
cato. Il tuo cuore forse è pieno di orgoglio e su­
perbia ! tu cerchi onori, s tim a, preferenza ! rifletti 
mai al tuo niente, all’ inferno che ti hai tante volte

1 Princeps incfFabilis et inexplicabilis gloriae. Id.
2 Qui non diligit, manet in morte « Joan. 1.“ Ep. c. III. v. 14.
3 Deus superbis resistit, liumilibus dat gratiam. Jacob, c. 4. v . G.
4 Gratiain , et gloriain dabit Dominus. Ts. 83. v. 12.



meritato ? Ali ! confessalo pure clic finora hai cam­
minato dietro il superbo Lucifero. Deh! scaccia dal 
tuo Cuore sì pernicioso vizio, ed impara da S. Mi­
chele Arcangelo ad umiliarti, se vuoi aver la gloria 
del Paradiso. Contra Duceni superbi ao sequamur 
hunc nos P r  in c ip em , ut detur ex A gn i throno 
nobis corona gloriae. Inno di S. Chiesa.

PREGHIERA

Gloriosissimo Principe del Paradiso, S. Michele 
Arcangelo , vi adoro, vi lodo e benedico in vedervi 
in sì sublime trono da Dio esaltato, e ringrazio la 
Santissima Trinità  di avervi sublimato a tanta a l­
tezza di Gloria, che dopo Dio, e la SS. Vergine, non 
avete il pari nel Paradiso. Ma da sì sublime Trono 
non sdegnate di mirare a’vostri piedi un povero pec­
catore, vostro servo e devoto , ch’ esule da cotesta 
B. P a tr ia  geme in questa valle di afflizioni, e cono­
scendosi carico di peccati, vede aver perduto il drit­
to al Regno della beatitudine. Deh gloriosissimo 
Principe , se voi pregate per me il Misericordioso 
Iddio,sorge nel mio cuore la speranza di aver la gra­
zia del perdono, l’aiuto per osservare la Legge Di­
vina, e poi la gloria nel Cielo. Deh per quell’amore 
clic bruciò il Cuor vostro pregate per me, e non ces­
sate di pregare, finché non m’introdurrete nel regno 
della Gloria.

—  26 —

SALUTAZIONE

Salve , M ich ael , Princeps gloriosissim e  , esto 
memor n ostr i , liic et ubique semper precare prò 
nobis F ilium  Dei. Ant. ex Officio Festi S. Mich. 
Arch.

Io vi saluto, o gloriosissimo Principe Michele, r i­



cordatevi di noi, e pregate ovunque e sempre il F i­
glio di Dio per noi.

Fioretto

Reciterai tre volte l’ Inno « Te splendor , et vir- 
tus Patris etc. in onore della Santissima Trinità , 
che glorificò S. Michele su le tre celesti Gerar­
chie.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele a Costant. il Grande.

Allorché Costantino si accingeva a quella strepi­
tosa guerra contro Massenzio, l’ Arcangelo S. Mi­
chele, perchè bramava dare la pace alla Chiesa, in 
compagnia di molti A ngeli, apparve a Costantino 
per dargli aiuto : e per maggiormente assicurarlo 
della vittoria, gli fe’ vedere in Cielo una luminosis­
sima Croce in pieno meriggio con intorno scritto. 
A cagion di questo segno tu vincerai « In  hoc signo 
vinces. » E nel mentre l’Imperatore ripensava il si­
gnificato di tali cose, la seguente notte il S. Arcan­
gelo con le fattezze di G. C. di cui era ministro , in 
sogno gli apparve, e cornandogli di fare il Labaro, 
ossia quello Stendardo in forma di Croce, dove an­
che il nomo di Cristo fe’ collocare : c con questo in­
camminatosi alla Battaglia, ebbe la celebre vittoria 
a tutte l’età memorabile : per la qual cosa poi pose 
quello stendardo in trofeo in mezzo a Roma.

Tutto questo si affermò nel cospetto del Senato e 
di più a l t r i , nel Panegirico , che gli fece Nazario 
Oratore, benché Gentile, e coll’ autorità e testimo­
nianza di tutte le Gallie , dove ciò avvenne. Ed Eu­
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sebio 1 scrive aver inteso da Costantino medesimo, 
che precedendo lo Stendardo della Croce al suo Eser­
cito, i nemici terribilmente spaventati si mettevano 
in fuga, o in sconfitta. E Zonara 2 pure narra di Co­
stantino, ch’Egli vide nelle guerre fatte a Massenzio 
ed a Licinio , un Cavaliere armato , che innanzi al 
suo Esercito il Sacrato segno della Croce portava, e 
in Adrianopoli con questo anche due Giovani, i quali 
percuotevano le schiere nemiche.

Confidiamo nella Protezione di S. Michele Arcan­
gelo, il quale, non invocato, tanto aiutò Costantino, 
quali soccorsi non darà a chi l’onora, e lo prega?
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1 Nella vita di Costantino L. 2. c. 3. e nella Storia L. 10. 
cap. ult.

2 Annali T. 3.



V. GIORNO DELLA QUARESIMA

I C - « I #  T  # •  # •

MEDITAZIONE 5.a

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Fede.

1. Considera, come 1’ Arcangelo Michele essendo 
stato creato viatore al pari degli altri A nge li , do­
vette conseguire la Gloria per via di Fede: ed Egli 
si distinse nella fermezza della fede. Rivelò Iddio 
agli Angeli i misteri della T rin ità , della Grazia, 
della Predestinazione, della Incarnazione, e di tutto 
ciò che riguardava la sua Gloria, e volle che gli An­
geli piegando il loro intelletto i in ossequio alla fe­
de, riportassero il premio della beatifica visione co­
me mercede e corona di Giustizia. A tale rivelazio­
ne Lucifero in vece di umiliare il suo in te lle tto , 
s’ inorgoglisce, e sdegnando ogni atto di credenza, 
stimava poter da se solo conseguire la beatitudine: 2 
ovvero come insegna S. Tommaso desiderò come ul­
timo fine quella simiglianza di Dio, cli’ò frutto della 
g raz ia , pretendendo di conseguirla con le sue forze

1 In captivitatem omncm intcllectum in obscquiuin Cliristi II.* 
Cor. c. X. v . 5.

2 Qui relieto eo, qui vera illi sufficere poterat , se sibi suffl- 
cere posse indicavit. S. Greg. Lib. 34. Mor.



naturali, e non già mediante il soccorso di Dio, giu­
sta la divina disposizione, i Non cosi l’ Arcangelo 
Michele , il quale conoscendo che ogni creatura in­
nanzi a Dio ò un nulla , conobbe che solo Dio è la 
somma e vera beatitudine di ogni essere, e credette 
che tutta la sua felicità doveva collocarla nel solo 
Dio , fonte di ogni bene , e che 1’ Eterna gloria, cui 
Dio l’aveva predestinato non poteva da lui raggiun­
gersi con le sue forze na tu ra li , ma avvalorato dal 
lume della grazia poter raggiungere il lume della 
gloria. 2 Tanto si argomenta dal suo nome stesso 
che significa , Quis ut Deus. Alla vista de’ misteri 
rivelati umiliando confessò Dio <c Quis ut Deus ? 
Voi solo, o mio Dio, siete per natura Santo, Beato, 
e Felice per tu tt’ i seco li, e chi di noi senza di lui 
può esser santo, beato, e felice? Quis ut Deus. Vo­
stri doni sono queste perfezioni, di cui mi arricchi­
ste , e vostro dono sarà quella gloria , che mi avete 
preparato. Oh fede veramente grande: quam magna 
fides tua.

II. Considera quanto fu eroica la fede in S. Mi­
chele Arcangelo, atteso il duro combattimento, che 
sostenne col ribelle Lucifero. 3 Immagina la piti 
terribile delle rivoluzioni esser stata quella che av­
venne nel Cielo fra gli Angeli. Appena Lucifero ebbe 
concepito il superbo disegno di non aver bisogno di 
Dio, comechò egli era il più sublime fra Angeli, to­
sto il comunicò a tutte le schiere angeliche, e gran

1 Yel sic appetiit ut ultimuin finem illam Dei similituilinem, 
quae datur ex gra t ia , voluit lioc habere per virtutem suae na- 
turae , non ex divino auxilio secundum Dei dispositionem. Q.
2. q. 2.

2 In lumino tuo videbimus lumen Ps. XXXV. v. 10.
3 Praelium magnum factum est in coelo Michael et Angeli 

eius praeliabantur eum Dragone. Apoc. c. XII.
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parte di quelle celesti stelle gli aderirono. 1 Oh! co­
ni’è pernicioso il male esempio! Allora S. Michele 
munito dello scudo della fede 2 usci in mezzo al 
campo di battaglia a sostenere l’onore di Dio: e seb­
bene non avesse avuto alcuno esempio che l’avesse a- 
nimato, pure conoscendo la infinita Maestà di Dio, 
credette suo dovere credere i rivelati misteri e farli 
credere da t u t t i , e quantunque avesse per la parte 
opposta per Duce dei ribelli Lucifero, di lui più no­
bile , più forte , pure senza vacillare nella fede, gli 
muove guerra, dicendogli Quis ut Deus ? Empio ! e 
perchè ti ribelli da Dio" ch’è il Dator di tu t t’i beni? 
Egli è un Signor Onnipotente, di cui son tutte le co­
se, e tu vuoi assalir la sua potenza? Egli solo è pri­
ma di tutti, sovra di tutti, e da lui è tutto, e tu inso­
lentemente a Lui ti preferisci? Egli solo è perfet­
tissimo, e tu con suo dispregio della tua perfezione 
ti diletti? Egli solo è beatissimo e sufficientissimo 
in tutto a se stesso, e tu stimi di bastar a te stesso? 
Quis ut Deus? Cosa sei tu innanzi a Dio? un nulla, 
o empio, un nulla, oh fellone ! Indi rivolto agli An­
geli gl’illumina, conferma i buoni, avvalora i debo­
li, conforta i vacillanti e per la fede vince i ribel­
li. 3 Per la sua eroica fede guadagnò il regno de’Cie- 
li, pose in salvo due terze parti dell’esercito cele­
ste, estinse l’incendio della ribellione. Oh fede eroi­
ca di S. Michele'. Oh vittoria del glorioso Campio­
ne di fede.

III. Considera, Cristiano, qual è la tua fede ? È 
vero che credi quanto Dio ha rivelato e la Chiesa

1 Drago pugnabat, et cauda eius traliebat partem stellarum. 
Apoc. ibid.

2 Sumcntes scutum fidei.
3 Qui per *'dcm vicerunt rogna w Ap. ad Ilebr. c. XI. v. 33. 

operati sunt iustitiam ìd. extinxerunt impetum fgnis id.
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ti propone, ma hai tu poi operato secondo i dettami 
della fede? La tua fede è sterile , è morta. Certa­
mente direbbe S. Agostino di te alìvd agis, et aliud 
'profiteris. Professi tu di credere in Dio primo prin­
cipio, ed ultimo fine, ma le tue operazioni non sono 
tutte dirette a Dio.Credi in G. C. ma poi opri a gusto 
del Demonio. Nel nome , e nelle parole ti vanti di 
esser Cattolico, seguace di G. C. ma co’ peccati, che 
non lasci di commettere dimostri non credere ciò 
che professi. Tu hai rinunziato al Demonio , alle 
sue opere, alle sue pompe nel S. Battesimo , ma a 
fior di labbra, e non co’ fatti : mentre le tue opera­
zioni, i tuoi desideri sono contrari alla legge Divi­
na. Oh in che stato deplorabile sei ridotto! Vuoi 
guardare il Ciclo e la te rra  ! piegare un ginocchio 
a ll’ Arca, ed un’ altro a Dagone ! credere a Dio con 
la bocca, servire al Diavolo co’ peccati ! Vuoi esser 
un poco cristiano, ed un poco pagano ! Credere Dio 
nella Chiesa, offenderlo nella via, nella casa ! Ascol­
tare la Messa, e mormorare, far preghiere, e sfoga­
re le passioni! Che sorta eli fede ò questa! Sembri 
vivo, ma sci morto L La tua fede scompagnata dalle 
opere è fede m orta: a Dio non piace, è inutile. Non 
così fece 1’ Arcangelo S. Michele : oprò giusta la 
fede, ed oprò valorosamente. Confuso gettati a’ piedi 
del S. Arcangelo, prega il glorioso Campione del 
Paradiso che avvalori la tua fede, e la faccia opra­
re per la Carità 2 .

PREGHIERA

0  impareggiabile Campione del Paradiso , Glo­
rioso S. Michele, a Voi che foste il primo Credente

1 Nomen habes quod vi vis, sed mortuus es. Apoc. c. I l i ,  v. 1.
2 F id e s , quae per Caritatem operatili*. Ap. ad Gal. c. V. v. 6.



cd adoratore della Santissima Trinità , ricorro io 
miserabile, che in tutto il tempo della mia vita non 
ho oprato come ho creduto, e vedendomi reo di quelle 
pene, cui fu condannato Lucifero per non aver opra­
to secondo la fede,vengo ad implorare la vostra Pro­
tezione, affinché coll’aiuto della Divina Misericor­
dia sia in avvenire Cristiano di nomo e di opere, di 
mente e di cuore. Pregate per me, o glorioso P rin ­
cipe , e fate che la mia fede sia sempre feconda di 
opere, con cui meritare possa il Paradiso.

SALUTAZIONE

Salve, Micliael, salutis s ign ifer . E x  hymn.
Io vi saluto, o S. Michele, signifero della salute.

Fioretto.

Tre volte in questo giorno reciterai il Simbolo 
degli Apostoli, e tre  volte adorerai Gesù Sagramen- 
tato con intenzione di supplire alla poca fede di 
tanti Cristiani.
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Apparizione di S. Michele.

Riferisce Niceforo, che S. Michele comparve a 
Costantino il Grande, dichiarando eh’ Egli 1’ aveva 
nelle sue vittorie favorito : cd il grato Imperadore, 
avendo edificata e dedicata al Salvator nostro G. C. 
la Città di Costantinopoli, dicendogli « Tibi, Chri- 
ste, Deus, Urbem liane commendo » edificò Ira le 
altre Chiese illustri un maestoso Tempio a S. Mi­
chele, situato parimente nel Suburbio (Baron. an. 
330) della Città, dove era fama assai certa, che il 
S. Arcangelo , ad eccitar specialmente la pietà di

3



Costantino fosse comparso. Del qual Tempio par­
lando Zozomeno Lib. 2, c. 2, racconta, che in esso
i fedeli nelle loro infermità, ne’ loro disastri, e ne’ 
casi più disperati ritrovavano pronto a tutto il r i­
medio.

Bisogna con devota fede invocare S. Michele , ed 
in tutte le tribolazioni sarà pronta la consolazione.

VI. GIORNO DELLA QUARESIMA

M EDITAZIONE 6.a

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Speranza.

I. Considera come l’Arcangelo S. Michele fu gran­
demente ammirabile nella virtù della speranza, co­
me impareggiabile fu nella fede per la stretta unio­
ne che passa fra le stesse virtù. 1 Essa è la certa 
aspettazione della beatitudine proveniente dalla 
grazia di Dio e da’ nostri meriti. 2 L’oggetto di tale

1 Est quaedam cognatio germana inter fidem et spem. D. Bcrn. 
Serm. in Ps. 9.

2 Come la definisce i l  Maestro delle sentenze u E xpecta tio  
certa  fu turae  bea titud in isproven iens ex gra tia  D e i , et meritis.



sovrannaturale virtù è la beatitudine eterna, i mez­
zi sono la grazia di Dio , e la coopcrazione della 
creatura : i motivi sono la fedeltà Divina nelle pro­
messe. Or in questa virtù si segnalò 1’ Arcangelo 
S. Michele, tosto che Iddio rivelò agli Angeli la 
beatifica visione, cui gli aveva destinati: Egli fedel­
mente cooperando a quella grazia di cui era abbon­
dantemente pieno , ravvivò nel suo cuore la brama 
di conseguirla. Conobbe per la fede che grandissimi 
beni aveva Dio preparato a coloro che lo temono, 1 
e non diffidò di poterla conseguire coll’aiuto divino. 
Ed in cosi sperare aveva molti contrassegni ed ar­
gomenti del Divino amore verso di lui. Quant’erano 
le doti e prerogative con cui era stato arricchito 
dalla mano divina, tanti erano i forti stimoli della 
sua inconcussa speranza: ed a tenore delle illustra­
zioni più chiaramente conoscendo le delizie della 
eterna magione , con più accesi sospiri ripeteva le 
parole del reale salmista : Una è la brama del mio 
cuore, abitare nella casa del Signore. 2

II. Considera, quanto fu costante la speranza di 
S. Michele alla vista della presunzione del superbo 
Lucifero. Questi vedendosi di molti e grandi doni 
naturali e sovrannaturali ripieno invece di servirsi 
de’medesimi come di mezzo ed incentivi per aspirare 
all’eterno godimento di Dio , divenne per contrario 
ammiratore, ed idolatra di sò stesso: pensò Lucifero 
servirsi de’doni ricevuti come di scalini per salire 
sul monte del Testamento , rendersi a Dio simile , 
costituire cioè non già in Dio, ma in sè stesso la sua 
beatitudine. Ma oh il misero ! appena ebbe formato

1 Quam magna multitulo dulcedinis tu a e , Domine, quam 
abscondisti timentibus te « Ps. XXX. v. 20.

2 Unain petii a Domino, hanc nequiram, ut inliabitum in do­
mo Domini. Ps. XXVI. v. 4.
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s\ orgoglioso disegno , che vide crollare tutta la 
macchina della sua ideata grandezza, senza chetanti 
doni e pregi avessero potuto impedire la sua precipi­
tosa ruina. A fronte di questa tremenda caduta trion­
fò la speranza di S. Michele. In vedere egli quanto 
sia facile cadere ogni più sublime creatura, in vece 
di sgomentarsi e smarrirsi, si strinse maggiormente 
con Dio, i ripetendo col salmista. Il mio lene è tes­
ser unito col mio Dio 2 , e buttando nel seno di Dio 
l ’ancora della sua speranza, diffidando di sè, e confi­
dando tutto in Dio,affrontò Lucifero dicendogli Quis 
u t Deus? È mai possibile che una creatura senza 
Dio sia in sè felice ? Quanto io posseggo e sono è 
tutto frutto della Divina grazia 3 e Dio per la sua 
bontà infinita mi aprirà l’ingresso alla beatifica vi­
sione. Oh speranza grande , ammirabile , costante, 
trionfatrice di S. Michele.

III . Considera, come Iddio ha rivelato anche al- 
1’ uomo un riposo eterno , un gaudio immenso , che 
noi dobbiamo sperare , ed a cui dobbiamo tendere 
co’nostri fiduciosi desideri: ma oh quanti non la rag­
giungano per la maledetta presunzione. È la pre­
sunzione il veleno della speranza. Chi presume 
delle sue forze, ancorché fosse arrivato  alle stel­
le, tosto precipita negli abissi. Pietro presume * \ 
eccolo rinnegatore e spergiuro ! Davide presume di 
sè: 5 eccolo caduto nell’adulterio. Oh quanti presu­
mono oggidì salvarsi con la sola fede, senza le ope­

1 Mihi adhaerere Deo bonum est. Ps. 72. y. 27.
2 Poncre in Domino Deo spem nram  : id.
3 Gratia Dei suin id. quod sum. I .a Cor. e. XV. v. 10.
4 Etsi oportuerit me commori tecu m , non te necrabo. Matt. 

C. X X V I. v. 35.
5 Dixi in abundautia mea: non movebor in aeternuni. Ps. 

X XIX. y. 7.



re ! Credono rimettersi i peccati pe’ meriti di G. C. 
e non esser necessarie le opere soddisfattorie, men­
tre il Signore vuole frutti di penitenza J. Presumo­
no tanti che non si sfor zano di giungere alla perfezio­
ne, non praticano digiuni, mortificazioni, preghiere! 
Oh che errore ! Udite 1’ Apostolo S. Pietro che gri­
da, dover noi per le opere buone accertare la nostra 
elezione e vocazione alla eterna beatitudine. 2 Non 
più dire , che la misericordia di Dio è grande, 3 la 
caduta di Lucifero è uno spaventoso esempio. Lungi 
sia la presunzione. La speranza trionfatriee di S. Mi­
chele sia il più nobile esempio per diffidare di n o i , 
e mettere tutta la nostra fiducia in Dio. Egli 1’ ha 
promesso, e non la negherà a chi è fedele.

PREGHIERA

Signore Iddio delle Misericordie voi siete tu tta  la 
mia speranza, tu es, Domine, spes mea: In Voi, che 
mi avete promessa la eterna beatitudine sono i miei 
desideri : le piaghe di Gesù , mio Salvatore , sono i 
meriti miei. E v o i , Santissimo Arcangelo Michele 
per la vostra invitta speranza ottenetemi dal mise­
ricordioso Dio la grazia, con la quale possa acqui­
starmi l’eterna gloria. Allontanate dal mio cuore la 
presunzione , e fate , che io a vostro esempio diffi­
dando delle mie forze, e confidando unicamente nel 
divino aiuto possa un giorno raggiungere 1’ eterna 
salvezza.
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1 Facite ergo fructus dignos poenitcntiac. Lue. c. XII. v. 8.
2 Sategite, ut per bona opera certain vocationem, et electio- 

nem faciatis. II." Petr. c. I. v. 10.
3 Ne dicas, miseratio Domini magna est. Eccli. c. V. v. G.
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SALUTAZIONE

Salve Michael, adiutor eorum qui spem suam 
ponunt in Domino. D. Pant.

Fioretto

Fare  per nove volte un atto di speranza in onore 
de’nove Cori degli Angeli, ammiratori dellagrande 
speranza di S. Michele.

Apparizione di S. Michele a Costantino 
ed altri suoi

N a rra  Niccforo 1 che S. Michele Arcangelo ap­
parve un’altra volta a Costantino il Grande,e fu sotto 
Bizanzio, la quale città erasi ribellata, e l ’assicurò 
della vittoria, quale il di seguente riportò , vincen­
do felicemente i nemici. E vuole di più lo stesso 
Istorico 2 che appresso S. Michele visibilmente gli 
si mostrasse dicendogli: Io son Michele Arcange­
lo, Capitano delle m ilizie  di Dio degli Eserciti , 
Difensore e Protettore della Fede di Cristo, e che 
nelle tue guerre contro degli empi tirann i ti ho 
con V aiuto delle mie celesti armi soccorso.

Non solamente a Costantino in tutte le battaglie 
S. Michele fu di aiuto , ma anche a Gallicano suo 
Generale, quando contro gli Sciti dal detto Impe­
ratore fu spedito. Trovandosi costui a mal termine, 
fu persuaso da Ss. Giovanni e Paolo , i quali erano 
con lui, a far voto di farsi cristiano: ciò fatto, vide

1 Lib. 7. cal>. 47.
2 Lib. 7. cap. 50.



appresso di sè un giovane di celesti fattezze , che 
portava per stendardo una Croce , e da molti a ltr i 
armati accompagnato veniva; dal che coll aiuto loro 
si fece, che gli Sciti restassero tributari dell’ Im­
pero. Ciò racconta Terenziano nella vita de’ sullo- 
dati Ss. Giovanni e Paolo, 1 e fu tenuto che quel 
giovane , che inalberava la Croce fosse S. Michele 
Arcangelo , il quale non lcisciò mai di proteggere 
Costantino, e per esso la Chiesa , onde S. Michele 
impegnò Costantino a farsi cattolico , abbracciando 
la fede di G. C. e fattosi cristiano Costantino innalzò 
sontuosi Templi ad onore del S. Arcangelo P ro­
tettore. , • * j  r  r  •Quanti aiuti non debbono sperare 1 fedeli cattolici
da sì potente difensore della Chiesa! Se aiutò gl’ in­
fedeli per portarli alla Chiesa , maggiormente aiu­
terà i fedeli. Ma pochi tra ’fedeli onorano , ed invo­
cano S. M ichele, e pochi aiuti si ricevono. Se cre­
scerà la confidenza in sì potente e primo Ministro 
di Dio, portenti si vedranno nella Chiesa.

—  39 —

1 Riferita dal Surio , e brevemente VigliegaS a’ 26 di giugno



m GIORNO DELLA QUARESIMA

M EDITAZIONE 7.”

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. .Michele nella carità 
verso Dio.

I. Considera, che 1’ Arcangelo Michele nutrì per 
Dio un’amore sommo. Gli Angeli sono la perfezione 
del Mondo, adornati di doni perfetti. Perfetti nella 
scienza , nelle cause veggono gli effetti : Perfetti 
nella n a tu ra , senza macchia , colpa, o difetti : per­
fetti nella potenza, possono rovinare il Mondo in un 
momento, perfetti nella volontà, che tende al som­
mo bene, cioè ricchi di carità. E tale si addimostrò 
S. Michele, come il suo nome stesso lo indica: Quis 
ut Deus! Appena uscito dalle mani di Dio, rivolto 
al suo Creatore disse nel suo cuore, 0  mio Signo­
re , io v i  amo , Voi siete la m ia  for tezza  , il  mio  
firmamento , i l  mio rifugio. 1 E dove potrò trova­
re, o mio Dio, un’oggetto, cui consecrare gli affetti 
miei, fuorché in Voi 2 7

1 Diligam te, Domine, fortitudo mea. Dominus firmamentum 
m eum , et refugiuin meum « Ps. XVII. 1.

2 Deus cordis mei, et p a r s  mea deus aeternum  «Ps, 72. v. 26.



E chi più di Voi meritevole d’esser onorato , cie­
camente ubbidito , e sinceramente amato ? Niuno 
certamente! Quis ut Deus. Nò quest’amore fu pari 
a quello degli altri. L’ amore ò sempre in relazione 
della cognizione: 1 quanto maggiore è la cognizione 
di un’oggetto, tanto più si ama. Or S. Michele Ar­
cangelo ebbe di Dio e delle sue perfezioni una co­
gnizione delle più alte e sublimi, che si potessero 
mai dare: il suo intelletto illustrato da luce stermi­
nata, fin dal primo istante del suo essere cominciò 
ad amare Dio con amore il più ardente , che al di­
re di S. Pantaleone ò la prima fiamma d’amore 2. E 
quale fu la sua carità tosto clic fu ammesso alla 
beatifica visione della essenza di Dio, a Dio il più 
vicino, occupando il luogo di Lucifero? S. Michele 
fra gli Angeli il più perfetto , a Dio in preferenza 
degli Angeli il più prossimo, ò il primo Serafino di 
carità : la sua carità non si può affatto spiegare. 3

IL Considera come le opere sono la prnova della 
carità: <c le opere addimostrano la ineffabile carità 
di S. Michele verso Dio. Una guerra mosse Lucifero 
nel Cielo per sbalzare Dio dal suo Trono. 5 II su­
perbo Lucifero volle pareggiare Dio. 6 Ecco il pe­
ricolo : ecco il momento di prova. Ecco ove S. Mi­
chele mostra l’ardore di quel fuoco di cui avvampa, 
Ode la voce di guerra, guarda la ribellione, osserva 
l’attentato di Lucifero, e pieno di caldo amore il cuo­
re, benchò a Lucifero inferiore, pure impugnando la

1 Nil volitimi, quin praecognitum.
2 Inter ministros ignis primas partes obtinet Michael. Pant. 

Encom. de S. Mich.
3 Locus divinae pulcliritudinis eius nequit explicari, id.
4 Probntio ergo dilectionis exliibitio ut operis. D. Greg. Ilom. 

30 in Evang.
5 Praelium magnum factum est in caelo. Apoc. XII.
6 In coclum consccndam... similis ero Altissimo. Is.
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spada di fiammante carità,rivolto a Lucifero con co­
raggio l’aggredisce, dicendo : Quis ut Deus.

E dir volle. È Dio il principio senza principio , e 
tu , o superbo , poco fa uscisti alla luce. Quis ut 
Deus? È Dio un cumulo infinito di perfezioni. 1 In­
finito negli attributi senza composizione , immenso 
senza spazio , Eterno nella durata , senza tempo e 
successione, Infinito nella intelligenza senza inquie- 
titudine, infinito nella volontà senza imperfezioni: e 
tu o Lucifero con tutt’i tuoi seguaci, creature finite 
e limitate, potrete mai rassomigliare Dio? Quis ut 
Deus. È Dio Onnipotente senza mai stancarsi : Infi­
nitamente buono senza debolezza: Infinitamente giu­
sto senza severità: illimitato nel dominio , incirco­
scritto nella misericordia , indefinito ne’ beni : Ah 
fellone! contro l’Onnipotente ti  erigesti? E potrai tu 
vincere chi non riconosce a sè superiore ? E come 
Mosè rivolto a’ Leviti disse,chi è da parte  di Dio mi 
segua, cosi Michele agli Angeli parlando, 2 e dalla 
maggior parte di essi seguito,adorò Dio, attaccò Lu­
cifero e suoi seguaci: li vince , gli scaccia dal Cie­
lo. 3 Ecco tornata la pace nel Cielo , rasserenato il 
Paradiso, difeso l’onor di Dio, glorificato il Creato­
re, salvate due terze parti degli Angeli. Che amore 
grande ! opera, vince, trionfa.

III. Considera, o cristiano qual è in te 1’ amore 
verso Dio. Nel tuo cuore vi è amore per Dio? S. A- 
gostino insegna che un’ anima la quale veramente 
ama Dio non pensa ad altro che a Dio,tutto disprez­
za , tutto abborrisce , e non vuole altro che Dio *.

1 Magnitudinis eius non est finis Ps. 144. v. 3.
2 Drago pugnabat, et Angeli eius Apoc. XII.
3 Et non inventus locus eorum amplius in coelo Apoc. ibid.
4 Anima, quae Deum am at, nihil aliud potest cogitare, nihil 

aliud velie , nisi solum Deum , caetera contenmit, omnia fasti­
d i i  D. Aug.
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Or i tuoi pensieri sono di Dio? forse l’ultimo de’tuoi 
pensieri del giorno ò quello di Dio. L’anima amante 
di Dio parla sempre di Dio : ed i tuoi discorsi sono 
di Dio, ovvero del mondo? L’ anima amante di Dio 
disprezza tutto ciò che non conduce a Dio : ah ! tu 
finora forse hai nel tuo cuore disprezzato Dio , ed 
apprezzato quelle cose che ti fecero perdere Dio. 
Un’anima amante di Dio di tutto si tedia, e di Dio 
solo si diletta : e vi ò amore nel tuo cuore, se 1’ o- 
razione ti annoia? Un’ anima amante di Dio pro­
cura l’onore di Dio, e piange quando lo vede offeso, 
e si arma di zelo per vendicarne l’onore : e cosa hai 
tu fatto quando vedevi vilipeso Dio? quale zelo per 
1’ onore del tuo Dio? Il tuo cuore arde di amore , 
mondano, non divino. Ah confonditi, gettati pentito 
a’ piedi di G. C. e per la intercessione del primo Se­
rafino del Cielo domanda perdono , e procura in av­
venire di amare Dio con tutto il tuo cuore.

PREGHIERA

Ah mio Dio, non vi ho amato. Stolto che sono sta­
to! ho amate le Creature, ed ho disprezzato Voi,mio 
Creatore. Signore che vi mostrate Onnipotente più 
nel perdonare, che nel punire, alzate la vostra On­
nipotente destra, e perdonatemi, mentre mi dolgo di 
non avervi saputo amare, e risolvo a’ vostri piedi di 
consacrare a Voi solo tutt’ i miei pensieri, ed i miei 
affetti. E Voi, primo Serafino di Carità, S. Michele 
Arcangelo,intercedete per me presso il trono di Dio 
misericordioso , ed infiammate il mio cuore con le 
fiamme del vostro santo Amore, onde possa io sprez­
zare i beni caduchi, ed amare 1’ Eterno , Sommo ed 
infinito Bene.
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SALUTAZIONE

Salve , Michael , qui inter ministros ir/nis 
primum locum tenes. Ex Pant.

Io vi saluto, o S. Michele, che siete il primo tra’ 
Serafini, pregate per me.

Fioretto.

In ogni ora farai la giaculatoria , Deus meus et 
omnia: 0  mio Dio, voi siete per me ogni bene.

Apparizione di S. Michele a Marciano
Imperadore.

Sovra tutte le maravigliose Apparizioni, ammi­
rabile fu quella che successe a Marciano Impera- 
dore, il quale si dedicò a servir S. Michele Arcan­
gelo nel Tempio di Conas. In tutte le sue infermità 
Marciano non si serviva d’ a ltra  medicina, che del 
patrocinio di S. Michele ; perché in ricorrere a 
quello , subito risanava. Ma per mostrare maggior­
mente il Signore il gran potere dato al suo primo 
Ministro del Cielo, permise che Marciano mortal­
mente si ammalasse , ebbene 1’ imperadore ricusò 
ogni medicina, che gli applicavano, non volendone 
altra , che non allontanarsi da quel venerabile San­
tuario. Pareva  ciò ad un medico temerità, ed ordi­
nò, che ancorché ripugnasse, gli applicassero certi 
fomenti da lui ordinati. La notte , rapito in estasi 
Marciano, vide che si aprivano le porte della Chie­
sa, e che S. Michele in un generoso e bello destrie­
ro calava dal Cielo, e smontò sopra un pilastro che 
era in quella Chiesa accompagnato da Angeli, e ,

—  44  —



riempiendo tu tta  1’ aria di soavissima fraganza , 
giunse dove stava l’ infermo Marciano, e dato 1’ oc­
chio a que’medicamenti, che aveva il medico ordi­
nati, dimandò, che cosa fosse quella, e chi avuto ar­
dire di ordinarla in casa sua? Rispose Marciano la 
verità : c S. Michele rivoltosi a due Angeli che gli 
stavan a lato , loro ingiunse che ferissero in testa 
quel Medico, e togliessero i medicamenti, indi toc­
cando con un dito 1’ Olio di una lampada che avanti 
la sua immagine a rd ev a , fece con quello il segno 
della Croce in fronte a Marciano, ed uscendo dalla 
Chiesa risali sul suo cavallo e con tu tta  la sua co­
mitiva ritornò al Cielo, dond’ era disceso. La m atti­
na Marciano raccontò ciò che aveva veduto ad un 
Sacerdote, il quale vedendo nella fronte di Marcia­
no la forma della C roce , che il S. Arcangelo gli 
aveva fatto, e non trovando i medicamenti, che per 
ordine del medico la notte precedente si erano ap­
prestati, andò a trovare il medico, la cui casa senti 
piena di pianto, e confusione, perchè il medico sta­
va morendo, ed avendo la bocca piena di pustole 
esclamava : « 0 Cristiani, abbiate misericordia di 
me , e troncatemi questa testa , che io non posso 
soffrire i dolori che vi sento ». Con la venuta e 
relazione del Sacerdote fu portato il medico sullo 
stesso letto alla Chiesa di S. Michele. A tale  stre­
pito tornò in sò M arciano, e si trovò totalmente 
sano , si levò molto contento , cd andò al medico , 
che stava chiedendo aiuto a S. Michele, gli unse la 
fronte con quell’ Olio della lampada della sua Imma­
gine, e di repente cessò il dolore , svanirono le pu­
stole, restando in perfetta sanità. D’ indi in poi fu 
si divoto, e grato a S. Michele, che si dedicò a ser­
vire a Dio, ed al S. Arcangelo nel tempio , finché 
visse. Vedi Nieremberg.

Impariamo da ciò a ricorrere a S. Michele, spe-
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cialmente in ogni infermità, e confidando nel suo po­
tente aiuto, saremo salvi.
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MEDITAZIONE 8*.

Micliael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Carità 
verso Gesù Cristo.

I. Considera quanto sia stato sviscerato l’amore di 
S. Michele verso il Divin Figliuolo Gesù Cristo. Co­
minciò quest’amore dal principio del Mondo, quando 
fu agli Angeli manifestato il mistero dell’ Incarna­
zione i. Fu questa la cagione , dice il P. Granata , 
per cui Lucifero si ribellò contro Dio. Il superbo An­
gelo conoscendo, che il Divin Verbo avrebbe nella 
pienezza de’ tempi assunta 1’ umana natura , nella 
quale sarebbe stato Capo degli Angeli e degli uomi­
ni, da esser adorato si dagli uomini che dagli Angeli 
per la ipostatica unione, sdegnò Lucifero di adorare
il Verbo nell’ assunta umanità , e trasse seco nella

1 Magnum pietatis Sacramentum quod.... apparuit Angelis. 1™ 
Tim. c. 3.



rivolta la terza parte degli Angeli : ma surse S. Mi­
chele a difendere l’ onore di G. C. predicò agli An­
geli 1’ adorazione dovuta al Verbo Incarnato « et 
odorent eum omnes Angeli eius » , confuse Lu­
cifero, il conquise e debellò co’suoi seguaci. Per 
l’ amore che nutriva verso il futuro Redentore , 
mantenne viva ne’ Patriarchi la fede nel ventu­
ro Riparatore , promettendo ad Abramo che dalla 
sua stirpe sarebbe nato colui, che dar doveva la be­
nedizione alle Genti 1. Egli trattenne ad Abramo il 
braccio nel sacrificare il suo Figlio Isacco, mostran­
dogli nell’ Ariete tra  le spine quell’ Agnello che do­
veva poi immolarsi per la salute del Mondo, ed Abra­
mo vide in ispirito G. C. e ne gioì. Fu S. Michele 
che confermò a Giacobbe le divine promesse, e, nu­
trendo 1’ Ebrea Nazione viva fede nel venturo Re­
dentore, S. Michele se ne rese Custode e Protetto­
re 2 } con portenti il liberò dall7 Egitto, l’accompa­
gnò nel deserto, l’introdusse nella terra  a’ loro P a­
dri promessa, parlò a’ Profeti, discutendo l’aspet­
tazione del futuro Messia.

II. Considera, come nato G. C. venne S. Michele 
co’ suoi Angeli ad adorarlo nella Grotta di Bette- 
lemme : chiamò i Pastori, annunziando loro gaudio 
grande per esser nato in Bettelemme di Giuda il Sal­
vatore. Per una Stella chiamò i Re O rien tali, e li 
condusse a venerare il Dio umanato. Egli avvisò 
S. Giuseppe nel sonno a subito fuggire in Egitto per 
liberare i nato Salvatore dal furore di Erode che
lo cercava a morte, e qui immagina quanti servigi

1 Tn semino tuo benediccntur omnes gentes tcrrae. Gen. c. 
XXVI. 4.

2 Ri'vera multa mirabilia , quae Angelorum ministerio ante 
Christi alventum facta sunt, Sancto Michaeli, ut ■Sinagogae Pro- 
teetori attribuuntur. S. Pant. iu Encoin. de S. Mich.
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abbia resi a Gesù nel disastroso viaggio , quanti 
nella penosa dimora in Egitto ! Fu S. Michele che 
avvisò nuovamente S. Giuseppe a ritornare in Giu­
dea, essendo morti coloro che insidiavano la v ita  di 
Gesù. Dopo il digiuno e la tentazione di Lucifero 
nel deserto venne S. Michele co’ suoi Angeli a ser­
virlo. Nell’ afflizione ed Agonia nell’ Urto di Getse­
mani fu S. Michele quell’ Angelo, come dice S. Bo­
naventura 1 , che venne a confortarlo , dicendogli 
a Dio mio, Gesù , io ho offerto al Padre vostro . 
la vostra Orazione e sudor di sangue avanti a 
tutta la Corte celeste , e tutti noi Angeli genu­
flessi abbiamo supplicato a voler far passaggio 
di questo Calice: ma il vostro Padre ha risposto: 
Ben sa il mio dilettissimo Figlio Gesù , che la 
Redenzione del Genere umano , che tanto bramia­
mo , non si può tanto gloriosamente adempire , 
senza lo spargimento del suo sangue : che però 
conviene , che ei muova'». Egli poi l’accompagnò 
nella Passione : dopo la  morte accompagnò la sua 
benedetta anima nel Limbo. Egli rivoltò la pietra 
del sepolcro, ed al tempo dell’Ascensione S. Michele 
come Preposito del Paradiso condusse seco le Ange­
liche milizie per ricevere ed accompagnare il Salva­
tore nella sua gloriosa entrata nel Cielo.

III. Considera come 1’ amore grande che S. Mi­
chele porta a G. C. vuole che tutti i credenti amas-

1 Deus meus , Jcsu , ego orationem tu a m , et sudorem san- 
guineuin Patri tuo obtuli in conspectu totius Curiae supernae , 
et omnes procidentes supplicavimus, ut Calicem hunc transferat 
a te: et respondit Pater: novit dilectissimus Filius meus Jesus, 
quod Immani generis redemptio, quam sic optamus, sine sanguinis 
sui effusione, sic decenter fieri non potest : et ideo si salutem 
vult animarum oportet eum prò eis m ori  “ Bonav. c. 15 ,  Med. 
presso Nieremb. c. X X I ,  pag. 777.
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sero di vero Cuore il Redentore, e non sopporta che 
sia 1’ amabile Salvatore offeso, m altrattato  e male­
detto dall’uomo. Quanto amò G. C. tanto odiò Luci­
fero e suoi seguaci, nemici di Gesù Cristo, e simil­
mente si sdegna, ed arde d’ira contro quegl’ingrati 
ed insensati Cristiani, che non amano, ma offendono 
il Divin Redentore. Procura o Cristiano, ad esem­
pio di S. Michele, di accendere il tuo Cuore di amor 
vero , sincero e costante verso il Divin Salvatore , 
come fu quello del S. Arcangelo. Sforzati di avvan- 
zarti sempre più nel divino Amore, e cosi meriterai 
ancora speciale protezione dell’ amantissimo P rin ­
cipe degli Angeli. Che se il tuo cuore è languido , 
debole , e sfornito di tale amore , invoca con devoti 
affetti il Principe de’ Serafini, Principe di Carità , 
aflinchò voglia accendere il tuo cuore con le fiamme 
del S. Amore verso Gesù Cristo.

PREGHIERA

0  Santissimo Arcangelo Michele , Difensore del 
Trono di Dio , Glorificatore amoroso di G. nostro 
Salvatore, io vi venero, vi lodo, e vi prego ad otte­
nere al mio cuore amore sincero fervoroso e perse­
verante verso il Divino Redentore , onde possa poi 
meritare di goderlo eternamente in Cielo.

SALUTAZIONE

Salve Michael, qui Christi thronum defendisti 
in coelo adversus Bragonem.

Io vi saluto o S. Michele, che defendesti in cielo 
il trono di G. C. contro gli attentati del Dragone 
infernale.
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Fioretto.

Una visita a G. Sacramentato con la Comunione 
Sacramentale, ovvero mezz’ ora di orazione mentale 
su 1’ amore di Gesù Sacramentato.

Apparizione di S. Michele sul Gargano.

E ra  1’ anno 490 dell’ Era Cristiana , XYII di Ze­
none imperadore , 1’ anno 8.° di S. Felice III P a p a , 
nel dì 8 di maggio quando avvenne la 1.“ Appari­
zione di S. Michele sul Monte Gargano. E fu cosi. 
Un Duce delle Armi Sipontine ricco di poderi e di 
greggi , ed altrettanto pietoso e limosiniero pos­
sedeva un Monte sei miglia distante da Siponto, 
ora detto Manfredonia, pascolo de’suoi armenti. Tra 
questi si trovava un Toro feroce, smisurato e torvo, 
il quale in primavera contro 1’ uso della generazione 
brutale si segregò dagli a ltri : venuto il Duce a r i ­
veder gli a rm e n ti , accompagnato da servi facendo 
ricerca del T o ro , il rinvenne in una profonda spe­
lonca in luogo erto e diffìcile, donde non poteva tra r -  
nelo fuora vivo, pensò riaverlo morto : scaricò verso 
di esso il suo arco, ma la freccia in vece di ferire il 
Toro , rivolta  a mezz’ aria la punta , tornò indietro 
e feri nel petto il Duce. L ’ avvenimento del tutto 
nuovo riempi di stupore gli spettatori, e divulgossi 
non solo pe’ vicini della selva , de’ quali molti cor­
sero a vedere il ferito, ma pervenne ancora la noti­
zia al Vescovo di Siponto S. Lorenzo Maloriano di 
nazione Greca, cittadino di Costantinopoli, e stretto 
congiunto dell’ Imperadore Zenone. I l  S. P rela to , 
pensando che non senza mistero era lo strano avve­
nimento, ricorse a Dio per lume ed intelligenza. Or­



dinò pèr tu tta  la Città un triduo di preghiere e di­
giuni por impetrar da Dio la grazia di conoscere il 
mistero di si strano successo. Ascoltò Dio l’umil ri­
corso del S. Vescovo e del popolo, onde nel mentre 
verso 1’ aurora il piissimo Vescovo stava pregando 
nella maggior Chiesa di Siponto, gli apparve S. Mi­
chele, e dissegli « Tu molto ben saggiamente hai 
oprato, chiedendo saper dalV Altissimo Dio il se­
greto. e la cagione perchè la saetta scoccata con­
tro il Giovenco siasi rivolta contro V Arderò. Sap­
pi dunque esser ciò avvenuto appunto per mia ope­
ra. Io sono l'Arcangelo Michele, che davanti al 
Trono di Dio sto Ministro Assistente ; ed Io sta­
bilito ho di abitar qui, ed aver similmente in  cu­
stodia cotesto luogo : questi segni ho voluto io da­
re , affinchè ciascuno sappia , come in mia tutela 
sarà quindi il Gargano ». Tanto disse S. Michele 
a S. Lorenzo Vescovo, e disparve.
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IX. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 9.a

Michael Princeps Magnus 
D an. XII.

Grandezza di S. Michele nell’ amore 
verso la SS. Madre di Dio.

I. Considera, come S. Michele quanto fu geloso 
dell’amore verso la Santissima Trinità, tanto fu an­
cora amante della B. Madre di Dio Maria Santissi­
ma. Egli 1’ amò fin da che la contemplò in spirito. 
N ella  creazione degli Angeli Dio loro la mostrò in 
spirito, rivelando il futuro mistero della Incarna­
zione del Divin Verbo. Sdegnava Lucifero riverire 
una donna, inferiore per natura alla sua nobilissima 
n a tu r a , e ricusava riconoscerla per una Sovrana. 
Pieno di livore Lucifero, come fu visto da S. Giov. 
nell’Apocalisse qual Dragone grande, i rosso per la 
rabbia,arruollando seguaci si schiera contro tale au­
gusta donna. Surse allora S. Michele Arcangelo a 
difendere l’onore della futura Madre di Dio, e ricor­
dando agli Angeli, chè non evvi creatura, che possa 
resistere al volere Divino , si mosse a venerare la

1 E t ecce Drago m agn u s , et rufus stetit ante mulierem.... ut 
cum p arere i , devoraret lìlium eius. Apoc. XII. 3.



futura Madre di Dio: conquise Lucifero, lo bandì dal 
Ciclo, e tutti gli Angeli fedeli riconobbero ed ado­
rarono la gloriosa Madre del futuro Redentore.

II. Considera quanto fu grande l’affetto di S. Mi­
chele verso la SS. Vergine Maria nel tempo della 
sua vita in questa terra. Quando venne la pienezza 
de’tempi, e l’Eterno Iddio si compiacque di manda­
re al mondo l’augusta sua Madre, fu il glorioso P rin ­
cipe degli Angeli S. Michele , che, prendendo dalle 
mani creatrici di Dio la purissima anima tu tta  ri- 
splendente di grazia, con tremila Serafini ( come fu 
rivelato ad una Divota) scese a portarla nel seno di 
S. Anna, cantando, è Maria Santissima la Madre 
del Signore, il Tabernacolo della Santissima, Tri­
nità • . Egli la custodi nella sua Concezione, e non 
permise che il Dragone Infernale la insozzasse con la 
colpa originale : E fu S. Michele Arcangelo , come 
dice S. Giorgio Arcivescovo di Nicomedia , che as­
segnò molte migliaia di Angeli, che corteggiassero 
la loro Regina. Egli di tre anni condusse la S. Bam­
bina nel Tempio ad emettere il gran voto di Vergi­
nità senza precetto che lo esigesse , senza esempio 
che la eccitasse , ma da Dio ispirata. Mediti tu , o 
anima m ia , quali sieno stati poi i servizi che il 
S. Arcangelo abbia prestato alla sua gran Regina 
nella sua dimora nel Tempio? Oh! quanti misteri le 
svelava! Oh! come assisteva alle sue fervorosissime 
orazioni , che raccoglieva e presentava al Divin 
Trono! oh! quante volte la elevava nel Cielo per 
farle vagheggiare la Santissima Trinità! Ogni di al 
cader del sole a Lei recava il cibo dal Paradiso, nè 
mai lasciò di servirla in tutta la vita.

1 Matcr Domini est Maria Tabernaculum T-rinitatis. De Busti 
Mariale p. I. Serm. 8. p. 3.
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111. Considera come il grande amore di S. Mi­
chele Arcangelo verso la SS. Vergine Maria si se­
gnalò nella beata morte , e gloriosa Assunzione di 
Lei al Cielo. Egli ne accolse l’ anima, e la presentò 
al Divin cospetto , essendo a lui affidato tal mini­
stero. i E g l i , cui spetta nel finale giudizio richia­
mare i morti a risorgere , richiamò a vita novella 
l ’addormentato Corpo della SS. Vergine Maria , in­
vitandola alla Corona « Veni, coronaberis : e qual 
vicegerente di Dio con innumerabili legioni di an­
gelici spiriti venne ad elevarla alla gloria, salutan­
dola ed adorandola qual Regina de’ Cieli, e Signora 
degli Angeli, 2 ed agli Angeli che di tanto trionfo 
maravigliati dicevano « Chi è mai costei che dal de­
serto del mondo ne viene si ricolma di deliziosi pre­
gi. 3 S. Michele faceva sentire è la Madre del no­
stro eterno Signore, è il tabernacolo della Santissi­
ma Trinità. 4 Da tali esempi del glorioso Principe 
degli Angeli imparerai a nutrire un’ amor filiale 
verso la Divina Madre , e praticare una devozione 
tenera costante e sincera verso la Regina degli An­
geli. Sappi però che l ’amor di Figlio di Maria con­
siste nel non offender mai Gesù, frutto benedetto del 
seno di Maria: la vera devozione poi si acquista nel 
praticare le virtù , in cui si esercitò la SS. Vergi­
ne. 5 Prenderai a modello del tuo vivere la vita il­
libata della SS. Vergine e specialmente la sua Pu-

1 Archangele Michael constitui te super omnes animas susci- 
piendas. In Offic. S. Mich. Ardi.

2 Ave Regina coelorura , Ave Domina Angelorum. Ant.
3 Quae est i s ta , quae asccndit de deserto, deliciis affiuens. 

Cani. V i l i .  5.
4 Mater Domini est Maria tabernaculum Trinitatis. Vedi sopra.
5 Sit vobis tanquam in imagine descripta Virginitas, vitaque 

beatae Mariae, de qua, velut in speculo, refulget species casti- 
tatis, et forma virtutis. D. Auctor. Lib. 2. de Virgin.
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rità ed Umiltà, e sarai particolarmente protetto da 
S. Michele.

. PREGHIERA

Amantissimo Principe, glorificatore di Dio difen­
sore e glorificatore della SS. Vergine e Madre di Dio 
Maria, glorioso S. Michele, vi adoro, vi lodo, e be­
nedico , e per quanto amate la vostra cara Regina 
Maria, benignatevi ottenere al mio cuore un filiale 
affetto verso si cara Madre. Voi la serviste fedel­
mente, e da Lei Regina e Madre delle Grazie impe­
tratemi , che io ancora sia nel numero de’ servi di 
Maria SS. Questa grazia mi farà viver sicuro , che 
un di una con gli Angeli sarò nel Cielo a godere Dio, 
beatificarmi di Maria SS. e glorificarla in eterno.

SALUTAZIONE

Salve, Michael, qui Matris Dei thronum defen- 
disti contra Drag onera.

Io vi saluto , o S. Michele , difensore del Trono 
della Madre di Dio.

Fioretto

Recitare nove, Ave Maria alla SS. Vergine Re­
gina de’nove Cori degli Angeli e tre Gloria Patri 
in onor d i  S .  M i c h e l e  A r c a n g e l o .

Apparizione di S. Michele sul Gargano 
continuazione della precedente

Grande ed indicibile fu la consolazione e la gioia 
di S. Lorenzo Vescovo per si singolare favore di
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S. Michele. Pieno di gaudio, levatosi dal suolo, con­
voca il popolo, ordinando solenne processione verso 
il luogo , ov’era accaduto il fatto mirabile; Quivi 
giunto processionalmente, ravvisarono il Toro ingi- 
nocchione in ossequio del celeste Liberatore, fu tro­
vata  un’ampia e spaziosa caverna a forma di Tem­
pio scavata in vivo sasso dalla stessa natura con 
volta assai comodamente elevata con opportuno in­
gresso. Una tale vista ricolmò tutti di gran tenerez­
za insieme e di terrore , poiché volendo il popolo 
colà dentro inoltrarsi, restò compreso di sacro spa­
vento in udire 1’ Angelico canto di queste parole 
« Qui sia adora Dio, qui si onora il Signore, qui 
si glorifica V Altissimo  » fu cosi sorprendente il 
sacro spavento, che non osando più spingersi oltre, 
stabili il luogo per i sagrifizì ed orazioni avanti al­
l’ingresso del Santuario. Il grido del rinvenuto San­
tuario destò di tu tta  1’ Europa la devozione. Ogni 
giorno le genti a turme, a squadre salir si videro il 
Gargano: Pontefici, Vescovi, lm p erado ri, Principi 
da tutte le parti d’Europa corsero a visitare la cele­
ste Grotta. Una sorgente d’infinite e strepitose gra­
zie fu pe’cristiani il G argano , come scrive il Baro­
nie. i Fortunato chi si affida a si potente benefat­
tore del popolo Cristiano: fortunato, chi a se propi­
zio ha l’amorosissimo Principe degli Angeli S. Ma- 
chele Arcangelo.
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X. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 10.a

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Carità.
^ verso il prossimo.

I. Considera come essendo Iddio Carità, 1 chi a 
Dio si avvicina bruciar deve di carità. 2 Or 1’ Ar­
cangelo S. Michele fra’ i beati Spiriti Angelici è il 
più vicino a Dio ; egli è il più ardente in amore. E 
come Dio è tutto amore per l’uomo, cosi l’Arcangelo 
Michele fra  gli Angeli tu tti è il più amante del ge­
nere umano come dice S. Cesario. 3 Santa Chiesa ce 

. lo rappresenta qual continuo Intercessore per gli 
uomini presso Dio, quando lo descrive avente ir» 
bocca una tromba sonora, simbolo delle sue preghie­
re chiedere ed implorare dall’ Agnello Divino pietà 
e perdono. 4 E la sua preghiera non ò sterile o in-

1 Deus Caritas est I. Ep. Jan. c. 4. v. 8.
2 Qui manet in Caritate in Deo manet. Jan. ibid.
3 Ccteris Angelis diligentior est circa genus lminanum. S. Ce*

sario L. 8. cap. 8. . . _
4 Àrcliangelus Michael tuba cecinit: Ignosce Dòmino Deus

Ant. in Off. S. Mich. Arch.



fruttuosa, ma tali e tante grazie ottiene per ehi pre­
ga, che li conduce al regno de’ Cieli 1. Oh amore 
grande del S. Arcangelo. Egli beatissimo nella vi­
sione Divina guarda 1* uomo infelice : si commuove 
di tenerezza, e non cessa pregare per l’ uomo.

II. Considera come il S. Arcangelo Michele tutto 
Amore per l’ uomo non solo continuamente prega, 
ma per 1’ altissimo grado che gode nel Cielo , egli 
raccoglie ed avvalora le preghiere di tu t t ’ i beati 
comprensori a prò del misero mortale. Infatti S. 
Giovanni nell’ Apocalisse il vide starsene vicino 
a ll’ Altare del Tempio della celeste Sionne, aven­
do in mano un dorato incensiere 2 ? ed a Lui fu- 
ron dati molti aromi ed incensi per bruciarli in­
nanzi al Trono di Dio. 3 L’ incenso è simbolo della 
preghiera, come lo spiega lo stesso S. Giovanni, quae 
sunt Orationes Sanctorwn. Il dorato incensiere è 
la sua Dignità tanto accetta presso Dio, per cui Egli 
prega e porge a Dio.le raccomandazioni de’Santi,e le 
loro preghiere avvalora a benefizio de’miseri mor­
tali.Ond’ò che la Chiesa nel presentare sotto il sim­
bolo dell’ incenso le nostre preghiere a Dio nel so­
lenne sagritìzio della S. Messa invoca la interces­
sione di S. Michele Arcangelo, 4 e nel presentare a 
Dio lo stesso Santo Sagrifizio dell’Agnello Immaco­
lato brama che venisse presentato al cospetto di Dio 
per mano di S.Michele i, perché alle nostre preghie-

1 Cuius Oratio perducit ad regna coelorum. in Off. S. Mich. 
Arcli.

2 Stetit Angelus inxta aram T em p li , liabens thuribulum au- 
reum in manu sua Apoc.

3 E t  data sunt et incensa m ulta , ut adoleret ea ante thro- 
num Dei ibid.

4 Per intercessionem B. Michaelis Archangeli.... dignetur Do-  
minus hoc incensum benedicere etc. in Offert. Mis.

1 Iube liacc perferri per manus S. Angeli tui et. in Can. Mis.
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ro Egli dà maggior valore con la sua Intercessione.
Consolati, o uomo, che nel Cielo hai questo Ar­

cangelo, che meglio di Geremia prega non già poco, 
ma molto per te. 2

III. Considera come la vera Carità non si contenta 
di parole, ma vuole opere ; cosi insegna 1’ Apostolo 
S. Giovanni. 3 E la vera prova della Carità verso il 
prossimo sono le opere di beneficenze. Oh quanto più 
grande si appalesa la Carità di S. Michele, se si a t­
tende alle beneficenze che ha sempre compartito , e 
non cessa di dispensare. Due terze parti degli Angeli, 
salvati: estinta la Luciferiana ribellione: Adamo do­
po il peccato istruito a piangere la sua colpa, lavo­
rare la terra, e non più ricadere in peccato: Noè av­
visato ad eccitare i popoli alla penitenza, sono frutti 
della sua Carità. S. Michele pieno di Carità apri agli 
Ebrei il mar rosso , diede la legge per mezzo di 
Mosè sul S in a i, fece piovere ogni di la manna nel 
deserto , rese il popolo Israelitico vincitore de’suoi 
nemici. E quante sono poi le sue beneficenze verso 
i fedeli nella legge di grazia ? è più facile, direbbe 
S. Pantaleone numerare le stelle del Cielo , o le 
arene del mare, che i benefìci tra tti  della grande 
Carità di S. Michele. Impara, tu o Cristiano dal- 
1’ Arcangelo S. Michele ad amare il tuo prossimo 
con i f a t t i , e non già con le sole parole : con i 
soccorsi nelle necessità, e sii certo che la meno­
ma opera di Carità fatta al prossimo non sarà sen­
za mercede nel Cielo.
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ventate. Joan. I.a Ep. c. 3. v . 18.



PREGHIERA

Benefico Principe degli A ngio li, glorioso S. Mi­
chele , alla vostra Carità ricorro io miserabile pec­
catore , ed il vostro potente aiuto imploro , onde 
salvare 1’ anima mia. Pregate per me , e soccorre­
temi in v i t a , e specialmente in morte , donandomi 
forza a vincere il Demonio. Sancte Michael A r­
changele defencle me in praelio, ut non 'per e am in  
tremendo iudicio.

— 60 —

SALUTAZIONE

Salve Michael, adiutor meus in  omnibus ne­
cess ita ti la  meis.

Fioretto

Una limosina ad un povero di G. C.

2.a Apparizione sul Gargano.

Era il primo anno di Anastasio Imperadore, e l.® 
di S. Gelasio P a p a ,  quando S. Michele per la se­
conda volta apparve a S. Lorenzo , due anni cioè 
dopo la l°Apparizione. L’esercito del Re Goto Odoa- 
cre, considerando il popolo Sipontino come confede­
rato di Teodorico, suo emolo nella corona d’ Italia, 
strinse con forte assedio i Sipontini, minacciandone
lo sterminio. I Sipontini ricorsero al S. Vescovo per 
consultarlo in si gravissimo affare , ed il Vescovo 
deliberò ricorrere agli aiuti del Capitan Generale



—  CI
delle celesti milizie. Mentre i Goti attendevano a 
cavar terra , fossi, r ipari e bastioni nel campo elet­
to, Lorenzo ad imitazione di Mosè sali sul Monte Gar­
gano ad implorare dal celeste Guerriero la vittoria. 
Era il giorno di Lunedi 25 del mese di Settembre , 
quando i Goti mandarono un’Araldo ad intimare la 
guerra. Richiamato il zelante Pastore per consulta 
degli affari della inevitabile guerra , ordinò al po­
polo di dimandar tregua di altri tre g io rn i, ed otte­
nuta, comandò che in quel triduo attendessero tutti 
alla Orazione , penitenza, e frequentassero i Sacra­
menti , come in effetto fecero i Sipontini. Ecco sù. 
l’aurora di Venerdì giorno 29 Settembre l ’anno 492 
dell’ Era Cristiana , quando il S. Vescovo si strug­
geva in preghiere nella Chiesa di S. Maria, gli ap­
parve S. Michele , l’accerta della Vittoria , ed av­
verte di non assaltare i nem ici, se non dopo 1’ ora 
quarta del giorno, affinchè il Sole co’ suoi splendori 
fosse testimone della possanza Arcangelica. I l S. 
Vescovo ne avvisò il popolo, e dopo averli fortifi­
cati col pane celeste nelle prime tre ore del giorno, 
all’ ora quarta , cioè verso le sedici italiane , schie­
rati i Sipontini in battaglia escono contro i Barba­
ri. Era sereno il Cielo, quando si ode all’improvvi­
so tuonare 1’ a r i a , una nube cuopre la sacra cima 
del Gargano , un’ orribilissimo tremuoto scuote la 
terra, il vicino mare s’ infuria con spaventosi rugiti 
« concessum est mare , et contrenmit terra » ed 
oltrepassando i limiti avrebbe ingoiato que’barba­
ri, se non fussero destinati alle fiamme Infernali. Il 
Celeste Guerriero scoccando dal Gargano infocate 
saette fe’ chiaramente vedere, che sotto l’Arcangelo 
S. Michele combattono collocati i quattro elementi. 
Ogni fulmine mieteva a fascio le vite de’ barbari, 
senza offendere neppur uno de’ Sipontini,. 1’ esercito 
Goto si vide tosto atterrito, atterrato , sbattuto, ab­



battuto. I Sipontini perseguitarono i Goti sino a N a­
poli. P e r  gratitudine di si grande Vittoria S. Lo­
renzo una col popolo portossi ben presto sul Garga­
no a ringraziare il celeste Difensore. Nell’antiporta 
della S. Grotta , senza ardir d’ entrare dentro , sco­
persero e rinvennero le pedate quasi d’ uomo stante, 
impresse in ruvido sasso, rappresentanti la presenza 
di S. Michele. Ognuno ebbro di santa gioia baciava 
que’ prodigiosi segni, e forse ripetevano « Digitus 
Dei est hic ». Oh quanto è potente S. Michele verso 
chi fiduciosamente l’ invoca L
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MEDITAZIONE 11.»

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nell’ Amore 
verso gli Angeli.

I. Considera come l’amor grande che S. Michele 
portò agli Angeli gli acquistò il titolo di Padre de­
gli Angeli. Infatti scrive S. Girolamo, che tra  gli

1 Vedi il Cavalieri UI1 Pellegrino al Gargano.



Angelici Spiriti vi sono que’ che preseggono agli 
altri, o di essi avendo cura si dicono Padri 1. Se ciò 
fu detto di tu t t’i Principi de’Cori, molto più convie­
ne a S. Michele, Principe de’Principi stessi 2 . Egli 
è il maggiore di essi, a tutti gli Angelici Cori pre­
siede, tu tti regge, e governa, tu t t’ istruisce, a tutti 
g i Angeli predicò la grandezza di Dio « Quis ut 
Dex'.s. Egli deve considerarsi qual Padre di tu tti  gli 
Angeli. Dovere poi del Padre è nutrire i figli 3 », il 
celeste Arcangelo, curando 1’ onore di Dio, e la sal­
vezza degli Angeli suoi, li nutrì col latte della Ca­
rità, gli protesse dal veleno della Diabolica super­
bia: onde gli Angeli tutti lo riveriscono ed onorano 
come loro Padre nella Gloria 4.

II. Considera quanto è grande la gloria di S. Mi­
chele nell’ aver qual Padre amato gli Angeli. L’ A- 
postolo S. Paolo per aver istruiti i Filippesi, e con­
vertiti alla fede li chiama suo gaudio e sua Corona 5. 
Or quando grande dev’ essere il gaudio e la gloria 
del Celeste Principe in aver avvalorati tu tti gii An­
geli, e liberati dalla eterna perdizione? Egli qual 
Padre dava agli Angeli come a suoi figli avvisi per 
non farsi acciecare dalla nebbia della ribellione. E 
col suo zelo avendoli confermati nella fedeltà al som­
mo Dio può loro dire con 1’ Apostolo « io vi ho ge­
nerato per V evangelo della mia parola ». Io vi ho 
generati nella fedeltà e gratitudine al nostro Supre­
mo Creatore: Io vi ho generato nella fermezza e co­

1 In coelis , idest inter Angelicos Spiritus qui prae sunt aliis 
et curam super eos habent Patrcs nominantur. D. Kyeron. in- 
Epist. ad Eph. c. 3.

2 Unus de principibus primis. Dan. c. X.
3 Patris familias officium est filios colere. Marsilio L. 3. Ep..
4 Qucm honorifìcant Angelorum Cives. In Off.t S Mich.
5 Gaudium meuin et Corona ad Philip, e. 4. v I.
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stanza della credenza a’ misteri rivelati : Io vi ho 
generato nel coraggio per resistere alla tentazione 
di Lucifero : Io vi ho generato alla umile ubbidien­
za e rispetto a’ divini voleri. Voi siete il mio gau­
dio : la vostra confermazione in grazia è la mia Co­
rona : il vostro trionfo sopra Lucifero ò la mia glo­
ria  : amai la vostra salvezza, combattei per la vo­
s tra  beatitudine : mi seguiste fedelmente, ne bene­
dico Dio ! ne godo ! ne sarò eternamente glorioso ! 
Oh ! gloria eccelsa del S. Arcangelo Onore grande ! 
S. Michele amato, venerato e rispettato dagli An­
geli come loro Padre !

III . Considera qual è il tuo Amore verso il pros­
simo o ignorante, o in pericolo di perdizione. Non 
mancano ragazzi ignoranti de’ rudimenti della fede, 
qual è poi la tua premura in insegnar loro i misteri 
della fede, i precetti di Dio e della Chiesa ? Oh la 
grande trascuratezza’, l’ ignoranza ogni di più si av- 
vanza, e chi si prende cura d’ istruire ed insegnare 
le cose di fede? Non è poi ciò ufficio solo de’ preti : 
ma de’ Padri e delle madri di famiglia ancora: ebbe­
ne s’ insegna da questi la Cristiana dottrina a’fan­
ciulli ? sebbene però sia anco dovere di ogni Cri­
stiano istruire il suo prossimo : oh quanti peccati di 
meno si commetterebbero, se si avesse cura d’istrui­
re  gli ignoranti nelle cose della Religione. E poi 
quali avvisi, consigli si usano per tante anime in pe­
ricolo di perdersi! Ciascuno bada a se solo: ma Dio 
a  ciascuno ha affidata la cura del suo prossimo i. 
Dio ne vuol conto! Beato chi salva un’anima: ha 
già  posto in salvo 1’ anima sua 2 , nò si può metter

1 E t mandavit illis unicuiquo de proximo suo. Eccli: c. XVII.  
V. 12>

2 Qui converti fecerit peccatorem ab errore viae su a e , salva- 
bit animam eius a morte. Jac. Ep. c. 3. v. 20.
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in dubbio che quante anime si rilevano dal vizio > 
tante corone si acquistano nel Cielo. Entra in te 
stesso, o Cristiano, e trovandoti manchevole nell’ a­
more verso il tuo prossimo, ricorri al S. Arcangelo; 
e prega che con le vampe della sua Serafica Ca­
rità ti accenda d’ amore verso il prossimo, coll’ im­
pegnarti per quel che puoi a curarne la eterna sa l­
vezza.

PREGHIERA

Zelantissimo Apostolo del Ciclo, invitto S. Miclie- 
le,per quello zelo che aveste della salvezza degli An­
geli e degli uomini, ottenetemi dalla SS. Trinità de­
siderio della mia eterna salute,e zelo per cooperar­
mi alla santificazione del mio prossimo, onde carico 
di meriti venga un giorno a godere Dio in eterno.

SALUTAZIONE

Salve, M ichael , Duco coelestium E xerc ituum , 
rege me.

Io vi saluto , o S. M ichele, Duce degli Eserciti 
Celesti, governatemi.

Fioretto

Mortificare il tatto , facendosi la disciplina, o al­
tra mortilicazione corporale col consiglio del Con­
fessore.

La Coronella come a pag. 5.
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Apparizione di S. Michele sul Gargano 
nella Dedicazione.

Era il giorno 8 di Maggio dell’ anno 493 quando 
il S. Vescovo di Siponto Lorenzo Maloriano co’suoi 
si trasferì sul Gargano a celebrare il 3.° anniversa­
rio « Sacrificiorum officia celebrantes: 1 ma nò il 
V escovo, nò il popolo ardi entrare nella celeste 
G rotta : Orationi prae foribus insistunt. Non si 
soddisfece la comune P ie t à , bramosa di penetrare 
dentro, e celebrarvi i divini misteri, e dedicarla al­
l ’uso della Chiesa Romana. F ra  il timore e rispetto 
pel rimbombo degli Angelici I n n i , non osando en­
t ra r  dentro , deliberaron necessario 1’ Oracolo del 
Sommo Pontefice. Spedita 1’ ambasceria al Papa 
S. Gelasio , che si ritrovava sul Colle S. Silvestro, 
questi, considerando le prodigiose Apparizioni ivi 
avvenute, rispose, se spettasse a Noi determinarlo, 
sarebbe il giorno 29 settembre per la Vittoria avuta 
su’ Barbari, ma aspettiamone 1’ oracolo dal Celeste 
Principe. Noi con triduo ad onor della Santissima 
Trinità  lo imploreremo. Voi co’ vostri lo stesso pra­
ticherete. A tale risposta il Vescovo Lorenzo invitò 
i sette Vescovi vicini a trovarsi in Siponto nel di 21 
settembre si per l’Orazione e digiuno, si ancora per 
la meditata Dedicazione. I sette Vescovi con nume­
roso popolo vennero in Siponto a tributare ossequi 
al Sole Angelico. L’ Affettuoso Serafino protesse i 
sette Vescovi sub umbra alarum suarum; poiché 
nel viaggio comparve 1’ Arcangelo qual Aquila di 
smisurata grandezza, e con l’ombra li riparava da’ 
cocenti raggi del Sole, e col moto delle ali, refrige-

1 II Cavalieri , I l  Pellegrino al Gargano c. VI
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rando 1’ a r i a , loro recava sollievo. Adunati in Si- 
ponto nel di 26 Settembre diedero principio al di­
giuno, alle vigilie, alle Orazioni e Sacrifizi, come lo 
stesso in Roma praticava S. Gelasio Papa. Si com­
piacque la Divina Maestà di esaudire le preghiere 
de’ suoi servi, ma serbò 1’ onore a S. Lorenzo di ri­
cevere il 3.® Oracolo. La notte seguente al triduano 
digiuno S. Michele pieno di luce fattosi vedere, gli 
disse : « Gran Lorenzo, deponi il pensiero di con­
ti secrare V Antro mio. Iu l'ho eletto in mia Reg- 
« ffia, e con g li Angeli miei V ho già consacrato. 
« Tu ne vedrai i segni impressi, e la mia effigie, 
« V Altare e il Pallio e la Croce. Voi soltanto 
« entrate nella Grotta, e sotto la mia assisten­
ti za spargete preghiere : celebrate domani il S. 
« Sagrifìzio per comunicare il popolo, e vedrete 

.« come io me l' ho santificato quel Tempio ». Non 
aspettò Lorenzo il giorno che fu pure di Venerdì , 
ma alla stessa ora comunicò a’suoi colleghi i divini 
favori ed al popolo ancora. In su 1’ aurora tutti a 
piedi scalzi processionalmente si avviarono verso 
la sacrata spelonca. Ne Ila prima ora fu facile il viag­
gio, ma nelle susseguenti sotto gli ardori del Solo 
riusciva penoso salire que’montuosi dirupi. Ma non 
mancò di risplendere la possanza beneficante di S. 
Michele. Quattro Aquile di smisurata grandezza , 
due delle quali cori la loro ombra difendevano i SS. 
Vescovi da’raggi del Sole, e due con le loro ali rin­
frescavano l’aria. Pervenuta la Sacra Comitiva sul 
Gargano non ardì entrar dentro la celeste Basilica, 
ma eretto in su la bocca un Altare, S. T.orenzo co­
minciò la S. Messa. All’intuonar del Gloria da tu tti  
udite furon al di dentro melodie di Paradiso , dalle 
quali inv ita ti , rincorati, andando innanzi Lorenzo , 
seguirongli altri. Dalla Porta Australe-passano per 
lungo atrio, che si stendeva sino a ll’a ltra  porta A­
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quilonare, dove trovarono un Sasso con le insegne 
delle pedate di S. Michele. Da questa scuoprono 
dalla parte Orientale la Celeste Basilica, alla quale 
si saliva per gradini. Entrati nella piccola porta 
veggono 1’ immagine miracolosa di S. Michele in 
atto di soggiogare Lucifero, portata dal Cielo. Pro­
segue Lorenzo, cantando il Te Deum, ed ecco scuo- 
pre nel fondo della Sacra Grotta dentro la caligine 
ripiena della Gloria di Dio un Altare, che dal sas­
so si spo rgeva , consegrato da S. Michele, ornato 
d’ una Croce di cristallo di cinque palmi, di Pallio 
rosso, simbolo di Carità. Sette maraviglie ivi con­
templarono 1.° le Pedate , 2.° la Immagine , 3.° la 
Croce, 4.° il Pallio , 5.° le stille portentose, 6.° la 
fontana miracolosa, 7.° il misterioso pertugio. S. Lo­
renzo proseguì il S. Sagrifìzio della Messa, mentre 
gli altri Vescovi dedicarono tre Altari, indi ristora­
rono il popolo col pane dogli Angeli.È questa la mi­
racolosa Dedicazione della Basilica di S. Michele 
sul Gargano, di cui S. Chiesa venera la memoria nel 
dì 29 Settembre. Non furon questi i soli portenti che 
avvennero , ma molte grazie di ogni specie speri­
mentò l’ intero popolo : infermi guariti, ciechi illu­
minati, zoppi raddrizzati senza numero. Oh quanto ò 
benefico S. Michele verso chi l’onora ! Oh quanto è 
potente il suo braccio: Multa magnolia de S. Mi- 
chaele Arcliangelo.



XII. GIORNO DELLA QUARESIMA
■ ■ ■ .  ■ I

MEDITAZIONE 12.a

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nell’ Apostolato
Angelico.

I. Considera, come la grandezza del glorioso S. Mi­
chele si appalesa nell’essere stato nel Cielo Apo­
stolo degli Angeli. Invero S. Tomaso e S. Bonaven­
tura dietro l’Areopagita insegnano che nel Cielo gli 
Angeli d’ ordine superiore purgano , illuminano e 
perfezionano gli Angeli d’ ordine inferiore 1, cioè
li purgano dalle nescienze , facendo loro conoscere 
quel che non conoscevano : gl’ illuminano a cono­
scere in modo )iù perfetto : gli perfezionano , ren­
dendoli più perfetti nella loro cognizione. Siccome 
Iddio nella Chiesa pose gli Apostoli, i P ro fe t i , i 
Dottori per illuminare e perfezionare i fedeli, così, 
dice l’ A reopagita , nel Cielo distinse gli Angeli in 
vari ordini, affinchè i supremi fossero degl’infimi 
Duci e Precettori. E quantunque Dio possa fare ciò 
per se stesso, pure piacque alla sua Sapienza imper-

• *

1 Angelorum superiorum est inferiores purgare, illuminare , 
et perficere.
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scrutatile far tutto ciò per gli Spiriti supremi. A 
questo alludeva il Reale Salmista dicendo che Dio 
illumina mirabilmente per mezzo de’ grandi mon­
ti 1 : i grandi monti illum inatori, dice S. Agosti­
no 2 ? sono i grandi predicatori del Cielo , cioè gli 
Angeli superiori che illuminano gli Angeli inferiori.

II. Considera come la caratteristica di S. Michele 
è di illuminare tutti gli Angeli. Egli illuminò due 
terze parti degli Angeli , allorché Lucifero voleva 
tu tti ottenebrarli con l’errore, che infuso già aveva 
nella terza parte, cioè 1.° attribuire non a Dio, ma 
a sé medesimi la grandezza e magnificenza della lo­
ro natura, 2.° poter essi co’ loro meriti guadagnarsi 
la beatitudine senza divino aiuto. Or 1’ Arcangelo 
Michele illuminò le due terze parti degli Angeli col 
vero lume « Quis ut Deus. Pece loro conoscere che
il loro essere era di pure c re a tu re , ricevuto dalle 
mani di Dio, e che a Dio dovevan rendere onore e 
ringraziamenti. Quis ut Deus ? con tali parole il­
luminò gli Angeli, che non potrebbero giungere alla 
beatitudine senza la grazia di Dio : nò potrebbero 
vedere la bella faccia di Dio senza esser elevati col 
lume della gloria. Or la esortazione di questo cele­
ste Apostolo, Maestro e Dottore fu di tanta effica­
cia, che que’ tanti milioni di Spiriti celesti resta­
rono purgati, illuminati e perfezionati a segno che 
prostrati innanzi a Dio adoraron 1’ eterno Creatore. 
Fu tale il magistero di S. Michele, che per Lui gli 
Angeli furono, sono, e saranno sempre a Dio fedeli, 
ed eternamente beati e felici. Oh gloria speciale di 
S. Michele ! Grandezza impareggiabile del S. A r­
cangelo : veramente Principe Grande!

1 Illuminans tu mirabilitm- a montibus aeternis. Ps. 75. v. 5.
2 illa g n i  montes  sunt magni pracdicatores. D. Aug. In Ps. 

LXXV.
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n i .  Considera o ra ,  o Cristiano, quale e quanto 

grande debb’ esser in Cielo la gloria di S. Michele 
Arcangelo. Ch’ insegna agli altri le vie del Signore 
risplenderà della luce stessa del firmamento 1. Quale 
sarà poi la gloria del Celeste Principe, che illuminò 
non pochi, ma quelle innumerabili schiere Angeli­
che! Quale sarà il premio onde venne da Dio rimu­
nerato ! La sua Carità verso gli Angeli nell’esser il 
loro Apostolo lo sublimò su tu tt’ i Cori degli Ange­
li, il rese veramente grande presso Dio. E perchè 
non ricorri ancora tu all’ Arcangelo illuminatore 
per purgarti da tanta ignoranza in cui miseramente 
ti trovi ? perchè non lo preghi con Davidde ad illu­
minare i tuoi occhi, onde non si addormentino nella 
morte degli errori 2? Prega il celeste Apostolo che 
faccia anche a te capire chi è come Dio « Quìs ut 
Deus, onde tu possa sempre esser fedele ed osse­
quioso a Dio, amandolo e servendolo fedelmente nel 
corso de’ tuoi giorni, per indi esser con lui eterna­
mente beato. Gettati a’ suoi piedi, e con tu tta  fi­
ducia prega.

PREGHIERA

0  splendidissimo Apostolo del Ciclo , illumina­
tore degli Angeli, amabile S. Michele, innanzi a Voi 
prostrato lodo e benedico Dio che di tanta sapienza 
vi arricchì ad illuminare e salvare tanti Angeli, de­
gnatevi, vi prego, illuminare anche l’anima mia per 
mezzo del mio S. Angelo Custode, onde possa io sem­
pre camminare per la strada de’ divini p rece tt i , e

1 Qui docti fuerint, fulgetrant quasi splendor firmamenti. Dan.
XII. v. 3. . » .

2 Illumina oculos meos, ne unquam obJormiam in morte. Ps. 
XII. v. 5.
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liberato dal peccato meritare di venire un di a go­
dere la Divina luce.

SALUTAZIONE

Salve, Michael, Angelicarum copiarum Doctor7 
illumina me.

Io vi saluto o S. Michele, delle Angeliche schiere 
Dottore, illuminatemi.

Fioretto

Insegnare ad un ignorante i misteri della fede, ov­
vero una limosina per la Sacra Infanzia.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele in Roma.

N ell’ anno 590 essendo Sommo Pontefice S. Gre­
gorio Magno la peste devastava la Città di Roma e 
più centinaia di persone cadevano al giorno vittime 
del pestifero morbo. Cercò S. Gregorio con pubbli­
che preghiere impietosire la Divina Clemenza, ed 
un di portando processionalmentc da Aracoeli l’im­
magine della SS. Vergine ( eh’ è una di quelle che 
diconsi dipinte da S. Luca)  alla Basilica di S. Pie­
tro ( nel tempo della Processione caddero morti
800 persone). Comparve S. Michele su la Mole A- 
driana, avendo in mano una terribile spada, che ri­
puliva dal sangue, di cui tuttavia stillava, rimetten­
dola nel fodero, in segno che cessava quella fiera pe­
stilenza , che tanto aveva desolato R o m a , avendo 
egli tolto dall’ Angelo sterminatore la spada, ed in­
tuonando E g l i , e facendo eco un gruppo di Angeli 
intorno alla S. Immagine portata dal Pontefice, ra l­



legrandosi con la S. Vergine per la Risurrezione del 
suoDivin Figliuolo « Regina coeli laetare alleluia, 
Quia quem meruisti portare alleluia, Resurrexit , 
sicut d ix it alleluia. Alle quali parole S. Gregorio 
soggiunse : Ora prò nobis D e u m , alleluiai. Mercè 
dunque di S. Michele e della SS. Vergine liberata 
fu Roma da sì tremendo flagello , ed in memoria 
di tale Apparizione ad onore del S. Arcangelo Mi­
chele fu ivi poscia edificata magnifica Chiesa, ed il 
luogo denominato Castel Santangelo. Nelle pubbli­
che calamità S. Michele consola chi lo invoca ed 
onora.
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MEDITAZIONE 13.a

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nell’ Amore verso 
gli Angeli qual loro Difensore.

I. Considera come nel Cielo S. Michele Arcangelo 
fu il Difensore di tutti gli Angeli, procurando loro
il bene della fedeltà verso Dio , e della eterna feli­
cità. Oh quanto potenti furono quelle parole intuo­



nate agli Angeli Quis ut Deus ? Invero immaginia­
moci queMa guerra celeste : Lucifero pieno d’ orgo­
glio per voler esser simile a Dio seduce e trae al 
suo partito una terza parte delle Angeliche schie­
re 1 : e questi tu tti dietro il ribelle Lucifero, innal­
zata la bandiera della rivolta, gridano : guerra a 
Dio , vogliono rovesciare il sempiterno trono. Oh 
quanti altri sarebbero stati sedotti da Lucifero , ac- 
ciecati dal fumo del suo orgoglio, se non fusse sorto 
1’ Arcangelo S. Michele per la loro difesa! Esso po­
stosi alla testa degli Angeli grida ad alta voce Quis 
ut Deus , quasi dir volendo , a t t e n t i , non vi fate 
sedurre dall’ empio Dragone : ò impossibile che la 
creatura divenga simile a Dio suo Creatore. Quis 
ut Deus ? A Dio niuno è, nò potrà mai esser simile
o eguale. Quis ut Deus? Egli solo ò il mare immen­
so delle Divine perfezioni. Egli è cumulo di felicità, 
e noi tutti non siamo che un niente innanzi al nostro 
Dio.Qz^'j ut Deus? Qual Principe tutto amore, tutto 
intento è per la  salvezza degli Angeli.

II. Considera quanto formidabile fu tale guerra. 
I)a una parte S. Michele con tutti gli Angeli fedeli, 
dall’ altra Lucifero co’ rubelli. S. Giovanni nell’ A- 
poc. la chiama guerra grande 2 : e veramente gran­
de pel luogo in cui avviene , cioè nel Qielo ; grande 
per la qualità de’combattenti, che sono gli Angeli, 
forti per natura , a segno che un sol Angelo in una 
notte passò a fil di spada 185mila soldati dell’ eser­
cito di Sennacherib : che sarà di tu tti gli Angeli? 
Guerra grande pel numero de’combattenti: Daniele 3

1 Cauda cius trahebat tcrtiam partem stcllarum. Apoc. c. XII.  
v. 4.

2 Factum est praelium magnum in coelo. Apoc. c. XII. v. 7.
3 Millia millium ministrabant c i ,  et dccies centena millia as- 

sistebant ci. Dan. c. VII. v. IO.
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Profeta parlando degli Angeli assistenti al Trono 
di Dio non potendoli contare,si contenta di dirli mi­
lioni di m ilion i, e centinaia di milioni : era formi­
dabile l’esercito di Tamerlano eh’ era composto di 
400mila soldati : terribile quello di Timar che con­
tava ottocentomila soldati : più terribile quello di 
Serse che ascendeva a più d’ un milione di militi : 
quanto più formidabile fu l’ esercito degli Angeli, 
se dietro Lucifero erano milioni e centinaia di mi­
lioni, e da S. Michele era capitanato un esercito di 
Angeli molto più numeroso ? Grande fu tal guer­
ra pel motivo. Essa non veniva suscitata per un 
puntiglio, come le guerre umane , ma per sbal­
zare Dio stesso dal suo trono , per misconoscere
il Di vili Verbo nella futura Incarnazione 1. Oh 
cimento il più terribile ! Ebbene si viene al con­
flitto. S. Michele Arcangelo Duce degli Angeli fe­
deli assale Lucifero, col suo coraggio lo sbigotti­
sce, con la spada della sua parola Quis u t Deus ?
lo abbatte , lo vince: e da quelle beate sedi Luci­
fero e suoi seguaci sbalzati qual fulmine piombano 
negli abissi 2. Gli Angeli di S. Michele si veggon 
posti in salvezza, e dtìnno a Dio omaggio e benedi­
zione 3, Oh vìva S. Michele , Difensore degli An­
geli!

III. Considera come una tal guerra da Lucifero 
cominciata nel Cielo non ò terminata : esso segue 
a guerreggiare all ' onore di Dio in terra. In Cielo 
sedusse tanti Angeli, quanti uomini tutto di seduce, 
e seco trae nella perdizione? Tremi il Cristiano , e

1 S. Bern. S. Gregor.
2 Et non v a lu e r u n t , neque locus inventus est corum aniplius 

in coelo. Ap. c. X II . v. 8.
3 Et audivi voceni magnani in coclo dicentem. Nunc facta est 

salus, et yirtus et regnum Dei nostri. Ibid. v. 10.
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rifletta che Lucifero è nemico antico , sa tutte le 
a r t i  di nuocere! ò pieno di livore , e va sempre in 
giro qual leone affamato cercando predare anime ! 
ovunque apparecchia lacci ed insidie, onde bisogna 
s tar  sempre vigilante , come esorta S. Pietro Ap. 
con coraggio ributtare le sue tentazioni e co’ lumi e 
soccorsi della fede resistere a’ suoi assalti. Ah ! chi 
sa quanto volte sei stato avvolto nella sua rete ! 
quante volte ti sei fatto sedurre! quante volte nel 
tuo cuore compiacendoti della tentazione ti sei a Dio 
ribellato! E forse non sei ora tra ’lacci del Demonio, 
nò sai svincolartene! gemi forse, perché tante volte 
senza avvedertene sei caduto tra  le sue m an i , nò 
hai avuto forza a ributtare da te le sue insidie? Sappi 
che gli Angeli nel Cielo guidati da S. Michele Ar­
cangelo non furono sedotti da Lucifero ! ebbene ti 
dico S. Pantaleone , mettiti sotto il Patrocinio di 
S. Michele e sarai vincitore del Demonio 1 , Egli ti 
darà tanto vigore da superare tutte le sue aggres­
sioni. A’ suoi devoti S. Michele ottiene quella gra­
zia, che smorza ogni fiamma di vizio accesa dall’in­
fernale nemico 2. Il Celeste Principe mena e guida
i suoi servi all’acquisto della virtù, al possesso della 
santità 3. Corri adunque sotto le ali della valevolis­
sima Protezione di S. Michele Arcangelo , onora e 
prega il Celeste Difensore degli Angeli, che dietro 
la sua scorta, sotto la sua difesa e tutela superando
il nemico infernale Duce della superbia ti faccia ac­
quietare la corona della Gloria. Contra Ducerti su­
perbia# sequamur liunc nos Pri nei peni, ut detur 
eoe, A gn i throno nobis corona gloriae. .
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1 Christianos reddit victores. Pant. Encoin. de S. Mieli.
2 Vitioriim flamnias extinguit. Id. ib.
3 E t  nos inducit ut sanctitatem seciuamur. Id. ibid.



PREGHIERA

Fortissimo Capitano Generale de’Celesti Eserci­
ti, potentissimo Difensore degli Angeli, gloriosissi­
mo S. Michele, a Voi ricorro io, che mi veggo sem­
pre assediato dalle insidie dell’ Infernale Dragone. 
La guerra che mi muove questo nemico dell’ anima 
mia è terribile , è difficile , è continua : troppo po­
tente è la sua rabbia, ma piti forte è il vostro brac­
cio, più potente è la vostra Protezione-: sotto lo scu­
do del vostro Patrocinio io mi ricovero, o Amabile 
Protettore, e spero vincere. Deh, Amorosissimo Ar­
cangelo difendetemi ora e sempre, ed io sarò salvo. 
Sancte Michael Archangele defende me in prue-
li o, ut non per e am in tremendo iudicio.

SALUTAZIONE

Salv2 Michael, qui cum Angelis tuis die no- 
ctuque non cessas praeliari contra Draconem , 
defende me. ex Pant.

Io vi saluto o S. Michele , il quale co’ vostri An­
geli non cessate notte e giorno combattere contro il 
Demonio, difendetemi.

Fioretto
\

Fare una visita alla Chiesa di S. Michele, prote­
stando di metterti sotto la sua Protezione.

La. Coronella come a pag. 5.



Apparizione di S. Michele iu Francia

Anche nella Francia volle il Principe degli An­
geli S. Michele rendere celebre il suo Nome, ed ap­
palesare la sua possanza. Verso l’anno 709 compar­
ve S. Michele al Vescovo S. Auberto J, imponendo­
gli che iri quel luogo del Monte di Tombe, ove t ro ­
vava un Toro ligato gli edificasse una Chiesa , vo­
lendo ivi eguale venerazione gli si prestasse , come 
sul Gargano. Non prestò fede a tale visione il S. Ve­
scovo, temendo che non fosse illusione: n’ ebbe un 
secondo avviso , ma nemmeno credette : meritò che 
S. Michele per la terza volta apparendogli rinno­
vasse gli ordini, e per segno gli ficcò un dito sul ca­
po, facendogli un buco, che tu tt’ora si vede nel cra­
nio del S. Vescovo. Allora S. Auberto diè esecu­
zione agli ordini del S. Arcangelo, onde col suo Cle­
ro e con artefici va a disegnare il nuovo Tempio , 
ove ritrovano il Toro ligato. Due grandissime d if­
ficoltà si opponevano alla meditata fabbrica , 1’ una 
era due monticelli che si ergevano a modo di pira­
mide , l’ altra di non esservi acqua ne’ contorni. S. 
Michele fe’ superare 1’ una e 1’ altra . Comandò al 
S. Vescovo che un bambino di culla per nome B aùi  
poco ivi distante col suo piedino desse un calcio a’ 
suddetti monticelli, e che il S. Vescovo con una ver­
ga al pari di Mosò battesse il Monte per ricevere 
1’ acqua. Tanto si fece : i monticelli traboccarono, e 
V acqua sgorgò , e tuttora scaturisce versando pro­
digi di guarigione. Immagini chi può con quanto 
zelo fusse fabbricata la Chiesa. Ridotta a termine , 
ordinò S. Michele al S. Vescovo che mandasse sul

1 Pctr. de Nat. lib. 9. cap. 71.



Gargano a chieder parte del Pallio Vermiglio , e 
del marmo in cui aveva lasciate le sue pedate. Fu 
un miracolo che i Canonici del Gargano così facil­
mente credessero a chi chiedeva sì preziose reliquie. 
E chi dir potrà con qual rispetto e venerazione ven­
nero trasportate? Innumerevoli sono i miracoli, che 
in tale circostanza oprò la destra beneficante di S. 
Michele per i paesi ove passavano. In un sol luogo 
dodici ciechi vi ebbero la vista, fra’ quali una donna 
di Belvedere. Dopo un’ anno a’ 16 di Ottobre giun­
sero le preziose reliquie , e nuovi portenti si verifi­
carono. Il mare occupò tutte le selve, e spianò tut- 
t’i boschi intorno al monte , e gli ridusse in vaghe 
arene per facilitare la strada a’ fedeli. Il Vescovo 
in ricevere le Reliquie sembrò toccare il Cielo col 
dito. Dotò ministri per ufficiare in quel Sacro Tem­
pio, e fu istituita la festa per il 16 Ottobre, che si 
celebra anche sul Gargano. Vedi Cavalieri. Il Pel­
legrino al Gargano pag. 121.

La potenza di S. Michele non si estende a poche 
persone , o pochi p aes i , ma per tu tta  la Chiesa , a 
prò de’ fedeli tutti versa favori ! felice, chi da S. Mi­
chele è protetto.
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XIY. GIORNO DELLA. QUARESIMA
9

MEDITAZIONE 14.a

Michael Princeps Magnus 
Dan . XII.

Grandezza di S. Michele nella Carità 
verso gli uomini.

/
I. Considera come S. Michele è tutto zelo per 

l’onore di Dio, impiegando tutta la sua virtù  e pos­
sanza contro il Demonio e suoi collegati, cosi Egli 
è tutto Carità in fuvore degli uomini, impiegando a 
loro bene tu tta  la sua potestà. Agli Angeli inferiori 
è data da Dio la custodia dello persone p a r tico la r i , 
come scrive S. Girolamo 1, di maniera che non v’è, 
nè v’ è stato mai uomo alcuno , la cui cura e dili­
genza non sia stata commessa ad un d’ essi : ma al 
glorioso Principe degli Angeli non di una , o più 
persone solamente, ma di tutti gli uomini è delegata 
la  cura e provvidenza, di modo che è il più impe­
gnato , più affettuoso verso il genere umano , che 
qualunque altro Angelo 2 come scrive S. Cesario. Il

1 Magna dignitas animarum , ut unaquaeque ab ortu suac na- 
tivitatis habeat Angelum deputatimi. D. Hicr. in c. X V Iir .  Matt.

2 Ceteris Àngclis diligentior est circa genus humanum. L. 8. 
<j. 35.
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suo impegno supera la diligenza di tutti gli Ange­
li ; la sua Carità supera lo zelo, la cura, gli affetti 
degli Arcangeli, de* Principati, delle Potestà, dello 
Virtù, delle Dominazioni, de’ Troni, de’ Cherubini e 
de Serafini. E sebbene la cura e diligenza degli A n­
geli verso gli uomini sia molto pia e con molta v i ­
gilanza esercitata da ess i, secondo gli ordini della 
Divina Provvidenza , pure noi dobbiamo credere , 
dice Ruperto Abbate, e ie ciò sia vero maggiormente 
in quelli A nge li , di cui Dio ci rivelò il nome , onde 
conoscere il loro singolare patrocinio. Ma nondime­
no di questi Angeli cosi eccellenti quegli che mag­
giormente ci ama, 0 b. Michele, perché c il nostro 
massimo Principe i : nostro cioè per la difesa : 
nostro per avvalorare le nostre preghiere: nostro 
Principe che ci proteggerà sino alla fine del mondo.

II. Considera come tutti gli uomini sono 1’ og­
getto della grande Carità di S. Michele Arcangelo. 
Egli, come scrisse S. Pantalcone, ò guida di coloro 
eh errano, sollevatore e soccorso de’ caduti, difen­
sore delle anime , desolatore de’ Demoni, illustra­
tore di ogni creatura 2 . Cominciò da Adamo que­
st amore di S. Michele, il quale verso l’infelice pri­
mo Padre mostrò tanta finezza d’amore, che non so­
lamente l’ indusse a far penitenza del suo fallo , ma 
ancora lo istruì a lavorar la terra  per procacciarsi
il vitto col sudor della sua fronte, gl’ insegnò come 
aveva a santamente v ivere , 1' addottrinò delle cose

1 Sed istorimi tam excellentium maximus est Micliael, quippe 
qui et Pnnceps noster dicitur in Orationis suffragio, et usque 
*1 uiieni saeculi Princeps iste principatur populo ì>ei. llup. Abb. 
Comm. in Apoc.

2 Errantium ductor, prolapsoruni excitator, Aniniarum propu­
gnata , Daemonum extcrminator, universao creatùrao illustra- 
tor. D. Pant. line, de S. Mieli.
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necessarie alla salvezza, raccomandandogli 1* osser­
vanza della Legge naturale, e gli scovrì i futuri mi­
steri, come lasciò scritto S. Paolino Vescovo di No­
la E tanto fu efficace l’ insegnamento di S. Mi­
chele, che Adamo non fu mai più sedotto dal Demo­
nio, nè in altro male indotto 2, come parla lo stesso 
S. Paolino. Oh Carità grande ! Carità somma del 
celeste Principe !

III. Considera come tanto amore che nutre S. Mi­
chele Arcangelo per l’uomo nasce del grande amo­
re, che questo celeste Principe porta a Dio. Dall’a­
more verso Dio nasce l’ amore verso il prossimo. 
Chi ama Dio, ama anche il prossimo, eh’ è imma­
gine di Dio: e quanto più si ama Dio, tanto maggio­
re Carità si nutre pel prossimo. Lucifero è nemico 
dell’uomo, perchè privo dell’amore di Dio: S. Mi­
chele si segnalò nell’amore verso Dio in preferenza 
di tu tti gli Angeli, perciò ama l’uomo con affetto 
maggiore. Rifletti ora, o Cristiano, se il tuo cuore 
è fornito d’ amore pel tuo prossimo. Sei tu sordo 
a’iamenti dell’afflitto! Cieco a’bisogni del poverello, 
duro alle lagrime degl’infermi, indifferente a’mali 
che soffre il prossimo! e perchè? perchè il tuo cuo­
re non brucia d’amore per Dio. Oh se tu amassi Dio 
con tutto il cuore,non saresti insensibile a’ bisogni 
del povero. Se tu amassi Dio con tutte le tue forze» 
volentieri correresti a sollevare 1’ infelice che pa­
tisce Ricorri pertanto al primo Serafino di Carità, 
e prega che di divino Amore accenda fiamme pure

1 Qui Adam e Paradiso deiectum direxit, et terram ligone co­
lere d o cu it , seminare , rnetere , omnemque agriculturam , atque 
reliqua , quae utilitatem adferebant, restituit. D. Paol. Nolauus 
Serm. In  fest. S. Mich.

2 Porro Michaelis persuasionibus instructus Adam , non am- 
plius fuit a Diabolo seductus. Id.
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83 —
nel tuo cu o re , onde possi amare i] prossimo come 
comanda Gesù Cristo.

PREGHIERA

Primo Principe di C a r i tà , benignissimo S. Mi­
chele Arcangelo, a Voi ricorro io miserabile pecca­
tore , e fiduciosamente vi prego ad infiammare il 
mio cuore di santo amore verso Dio, e verso il pros­
simo. Fate, o potente Arcangelo, che a vostra imi­
tazione io sia misericordioso col prossimo per poi 
trovare misericordia presso Dio.

SALUTAZIONE

Salve, Michael, qui caderis Àngelis diligen- 
Uor es circa genus humanum, et adiuva me. Ex 
D. Caes.

Io vi saluto , o S. Michele , e perché Voi siete il 
più amante verso gli uomini, aiutatemi.

Fioretto.

Una visita a qualche povero informo, o una limo­
sina a chi più languisce.

La Coronella come a j>ag. 5. '

Apparizione di S. Michele in Francia.

Ne* paesi d’Irlanda * uno spaventoso serpente spi­
rava dalle fauci veleno cosi pestifero che seccava 
le erbe e gli alberi della campagna, uccideva le be­
stie e gli uomini, e rendeva que’contorni inabitabili.

1 Cavalieri, il Pellegrino al Gargano, c. VII.



Il S. Vescovo ricorse al divino a iu to , ordinò un 
triduo di digiuni e preghiere, indi col Clero e popo­
lo muniti di armi sp ir i tua li , e materiali andò incon­
tro alla gran bestia, e la trovò uccisa con le armi 
fra le gambe. Fu S. Michele, che uccise la bestia, 
come, apparendo disse al buon Prelato « Io son Mi­
chele Arcangelo, che continuamente assisto presso 
Dio per la difesa dell’ umana fragilità. Io ho ucci­
so gloriosamente la velenosa bestia. Questo scudo 
e questa spada sono armi mie: non perchè di queste 
abbisognassi, ma le ho lasciate nel Campo, onde \ 
credano gli uomini da tali armi la mia spiri­
tuale ed invisibile fortezza data a me da Dio ».
Lo scudo è di forma ovata, guarnito di una Croce 
per ciascuna delle quattro parti. La spada è a guisa 
di pugnale ; amendue di materia simile al rame ed 
inetti ad umana tenzone. Queste armi si conservano 
nella Chiesa di Tombe, e si mostrano a’ concorren­
ti in testimonianza delle prodezze tutelari del Se- j 
rafìco Benefattore del Genere Umano.
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XV. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 15.a.

Micliael Pr inceps  M agnus  
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nell’ Amore
verso i Giusti.

%

I. Considera come S. Michele Arcangelo mostra 
speciale amore verso le anime giuste in questa terra 
dimoranti. Esso le dirige con illuminare la ragione, 
illustrare l’intelletto assopito p e r la  inconsiderazio- 

|  'ne, e svegliarle dal sonno della tiepidezza. Come al­
l’Apostolo Pietro, che imprigionato da Erode ligato 
con due catene nella prigione tra ’ soldati dormiva, 
apparve 1’ Angelo del Signore illuminò la prigio­
ne, e percossolo nel fianco lo svegliò! così al giusto, 
figurato nel Principe degli Apostoli addormentato , 
negligente nella preghiera , 1’ Arcangelo Michele , 
che nelle Scritture dicesi 1’ Angelo del Signore , si 
fa presente con la sua speciale protezione adstitit , 
e lo illumina e rischiara la mente con fargli cono- 
scere i pericoli dello stato di tiepidezza, percuote la

1 À ngelus  D om in i  a d s t i t i t , et lum en re fu ls i t  in habitaculo  , 
percussoque latere Petri  excitavit. À ct .  c. X II .  v. 7.



Io vi saluto , 0  S. M ichele, Voi che siete il Di- 
vin messaggiero a prò delle anime giuste soccor­
reteli i .

Fioretto

Farai in questo giorno la Comunione, la quale au­
menta la Carità, e diminuisce la concupiscenza.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele sul Monte t a r o  
presso Castellammare.

Sempre su’ Monti S. Michele Arcangelo ha fatto 
pompa della sua Grandezza e possanza. Nel Monte- 
Gauro detto anche S. Angiolo, posto tra  le Città, 
di Castellammare di Stabia, e Vico Equense, com­
parve a S. Catello , Vescovo detto allora di Stabia 
e a S. Antonino Abate colà r it ira ti  per godere al­
quanto di quella quiete, che seco porta la solitudine: 
ed approvando la loro risoluzione, gli esortò ad edi­
ficargli una Chiesa nel luogo, ove veduto avrebbero 
una fiaccola ardente: il che fu tosto da que’ Santi 
eseguito, formandola per allora rozza e di legnami 
coperta , tantoché fosse loro permesso il r itirarv isi 
per attendere con più fervore agli Spirituali Eser­
cizi intrapresi. Ma essendo stato il S. Vescovo Ca­
tello da alcuni nemici della virtù fortemente perse­
guitato sino a farlo andare in carcere in Roma, non 
lasciò S. Michele di fare che il Sommo Pontefice 
persuaso della sua innocenza, non solo il lasciò li­
bero andare nella sua Chiesa, ma anche gli donò una 
statua di marmo di S. Michele , alcune colonne pur

1 II Celeste P r incipato  di S .  M ichele .  P .  I I I .  c. J.



di marmo, e certo piombo, acciocché potesse la rozza 
Chiesa incominciata con più magnificenza adornare 
ad onoro del suo liberatore : il che nel ritorno Egli 
lece , ed è quella, che contro lo ingiurie del tempo 
sino a’ di nostri a maraviglia sta in piedi. In questa
i divoti del S. Arcangelo di tutti que’ contorni, ed 
anche de’ luoghi lontani sogliono celebrarvi la fe­
sta il di primo di Agosto , perché in altro tempo e 
le nevi e l’aria inclemente non gliel permettono. E 
nel farsi la Croce il Sacerdote per intuonare i primi 
vesperi nell’ ultimo dì del mese di Luglio, la sopral- 
lodata Statua di S. Michele da lunga serie di anni si 
osserva mandar fuori come un sudore, il quale rac­
cogliendosi con la bambagia a’Fedeli dispensasi per­
ché profittevole a qualsisia malattia. Tanto in quelle 
parti ed altrove la pubblica fama e le persone vene­
rande o per etìi o per merito affermano, soggiungen­
do che in altro giorno dell’anno S. Michele non si é 
mai compiaciuto.

—  8 9 -



XVI. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE IO.»

Michael Princeps Magnu.3 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Carità 
verso lo anime giuste.

I. Considera corno l’ anima giusta va soggetta ad 
un altro disordine ancora , cioè in quanto alle ope­
razioni. Essa talvolta si affievolisce, viene meno , 
si arresta nell’ esercizio della virtù , e tralascia 
quelle opere, cui sarebbe tenuta. Ebbene S. Michelo 
Arcangelo amante de’ giusti favorisce 1’ anima , fa­
cendole superare tal disordino. Egli è che conforta
o consola il cuore pusillanime, come osserva S. B er­
nardo i, l’aiuta noli’agire, vale a dire perfeziona il 
cuore del giusto, lo rende libero e spedito nell’opra- 
re, togliendo ogni difiìcoltà. F a  con l’anima giusta, 
come ad Elia perseguitato da Gezabele, il quale a t­
tediato, affievolito, sotto un ginepro sdraiato chie­
deva a Dio di morire : tanto diffìcile gli sembrava 
vivere in tante opposizioni, e S. Michele apparen­
dogli lo r ian im a , rinvigorisce, consola e conforta ,

1 Maguifice p u s i l la n im u s  consolatili:. D. Bern.



dicendogli alzati , mangia e cammina : Elia rin­
vigorito proseguì il suo viaggio sino al monte di 
Dio. Così all’anima giusta S. Michele interiormente 
porge ristoro , vigore , conforto , ed alzati le dice , 
mangia e cammina , alzati a superare le difficolta, 
mangia cioò gusta le soavi delizie della g raz ia , e 
cammina alacremente per la via della Santa leggo 
per salire il monte della perfezione.

II. Considera come l’amore che per le anime giu­
ste nutre il celeste Principe S. Michele , lo induce 
anche ad avvalorare le preghiere de’giusti onde sia­
no più prosto esaudite. Così fu visto da S. Giovan­
ni Apostolo nell’ Apocalisse , cioò stare il S. Ar­
cangelo a fianco dell’ Altare del Tempio Celeste a- 
vcndo nella sua mano un incensiere d’ oro t : a lui 
poi furon dati molti incensi per bruciarli nel suo au­
reo incensiere al cospetto di Dio : Or l’ incenso , e 
gli aromi sono simboli della preghiera. Dunque le 
preghiere de’ giusti per mezzo degli Angeli custodi 
sono presentate a S. Michele, ed Egli le pone nel 
suo aureo incensiere, cioò le avvalora con la sua ef­
ficacissima Orazione ed allora giungono grate al 
cospetto di Dio 2.

III. Considera , 0  Cristiano , quanto tu abbisogni 
dell’ aiuto di questo Celeste Principe. Sei tu langui­
do e debole nello opere di pietà, ti sembra seminata 
di difficoltà la via della perfezione : ti pare diffìcile 
menare vita sempre casta, mortificare i tuoi sensi,

1 A n g e l u s . . .  s tet it  ante A ltare  habens t l iu r ìb u lu m  aurcurn, et  
data sunt il l i  incensa  inulta ut daret de Orationibus sanctorum  
omnium super altare aureum , quod est ante th ron um  Dei. Apoc.  
c. 8. v. 3.

2 E t  ascendit fum us incen3orum de m anu A ngeli  coram  Deo.  
Ibid. v. 4.
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tener infrenata la concupiscenza! ti piace 1’ ozio, il 
divertimento : le distrazioni, il tedio ti allontanano 
dall’Orazione: la mortificazione ti nausea. Oh! quan­
to deplorevole è il tuo stato ! Non sei nò caldo, nò 
freddo : chi sa, se Dio non ti rigetti dalla sua bocca 
per la tua languidezza ! Deh ascolta il Celeste Sera­
fino, il Principe grande di Carità che ti consiglia a 
far acquisto dell’oro infocato della Carità i, e da lui 
impara ad esser sollecito, operoso nel bene. Pondera 
la tua pusillanimità e languidezza, e prega il Santo 
Principe che col carbone acceso della sua Carità pu­
rifichi il tuo cuore, e lo infiammi di santo fervore. 
P rega  ! e le tue preghiere affida a questo beatissimo 
Principe, perchè le riscaldi con la sua Carità, onde 
qual odoroso incenso ascendono al trono di Dio, e di­
scendano a te gli aiuti opportuni.

PREGHIERA

Beatissimo Principe di Carità, gloriosissimo S.Mi­
chele, a Voi ricorro supplichevole, ed il vostro P a­
trocinio imploro, perchè confortate il mio pusilla­
nime cuore, e F avvalorate con la vostra Carità a 
correre per la via de’ Divini comandamenti. Aman­
tissimo S. Michele , se Voi mi rimirate con amore 
io sarò fervoroso nel divin servizio : se Voi mi as­
sistete, 1’ anima sarà coraggiosa a disprezzare tutte 
le difficoltà che incontrar si possono nella via della 
perfezione: Se Voi mi proteggete, il mio cuore ame­
rà Dio , e 1’ amerà con fervore, per poi goderlo in 
eterno.

— 02 -

I Suadeo iibi cmerc a me aurum iguitum, probatum. Apoc. 
c. I I I .  v. 18.



SALUTAZIONE

Salve . Michael, qui pusillanimes consolaris, 
memor esto m e i , /«e ef ubique semper depre­
care prò me fìlium Dei.

Io vi saluto, o S. Michele, che consola i pusillani­
mi, ricordatevi di me, pregate per me ora, e sem­
pre il figlio di Dio.

Fioretto.

Visitare un carcerato : ovvero mandargli un soc­
corso.

La coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele sul monte 
di Tombe.

Siccome su’Monti N. S. Gesù Cristo si diede a co­
noscere e glorioso e Redentore , cosi S. Michele 
su’ Monti volle significare e la eccellenza di sua na­
tura e la sua possanza beneficante a  prò degli uomi­
ni. In molti e molti modi la potenza Arcangelica fece 
sul Monte di Tombe miracolosa pompa di sò stessa. 
Siano per saggio i seguenti. Nel giorno in cui si ce­
lebra la festa di S. Michele, afferma il P. Nierem- 
berg i , che il M are , dal quale 6 circondato quel 
Monte, apriva due volte il suo seno, 1’ una per da­
re 1’ entrata, 1’ altra per dare 1’ uscita a’ Pellegrini, 
rinnovando i portenti da lui oprati a prò dell’eserci­
to di Mosò nell’ aprire il mar rosso : e se il mare 
non s’ impietriva, pure più volte ossequioso si di­

1 Nel luogo cit .



vide va a prò de’ devoti che andavano ad onorare il 
Celeste Principe. Accadde un’ anno, che le acque 
nel ritornare al suo naturale sito, raggiunsero una 
donna, che per esser gravida non potè a tempo con 
gli altri appressarsi alla riva. Sorpresa dalle onde, 
sbigottita, a tterrita , fu sorpresa da dolori del parto: 
ma nelle onde avvolta, addolorata pel vicino parto, 
non solo non peri soffogata dalle acque, ma anzi 
partorì felicemente un fanciullo, assistita, com’Ella 
disse, visibilmente da S. Michele.

Un Custode di quella Basilica mosso da Carità 
Angelica alimentava ogni di alcuni R om iti , che in 
ossequio del Santo Arcangelo vivevano in quel Mon­
te. A tale effetto per non frastornarli dalle delizie 
della solitudine, il Custode aveva avvezzato un’Asi­
nelio, che scorrendo solo per que’Romitaggi, uscen­
do dalle loro cèlle i so li ta r i , si pigliavano la loro 
parte. Fu 1’ Asinelio divorato da un lupo. S. Mi­
eli le in pena condannò il lupo a subentrare a ll’ uf­
fizio dell’ asino, siccome per molto tempo fece.

Oh quanto è amoroso verso i suoi devoti il pieto­
so Arcangelo S. Michele ! quanti benefici ha donato 
sempre, e non cessa di dispensare verso chi 1’ onora.
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XVII. GIORNO DELLA QUARESIMA

V .  *

MEDITAZIONE 17.a

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza dì S. Michele nella Carità 
verso i Giusti in difenderli dal Demonio.

I. Considera come la vita del giusto non è altro 
che un continuo combattimento i. Combattimento 
non già con nemici visibili e carnali, ma combatti­
mento terribile sostenuto da nemici Spirituali ed 
invisibili : P o tes tà , P rinc ipa ti , spiriti malvagi in­
sidiano continuamente la vita dell’ anima 2. Con 
questi nemici continua è la battaglia, molto diffìcile 
è la vittoria. Epperò sicura ò la vittoria, godendo il 
favore di S. Michele Arcangelo. E g l i , come disse
il Profeta, a prò de’ giusti che temono Dio spedisce
i suoi Angoli, i quali d’ intorno cingendoli, li rende 
vincitori 3 ; manda un presidio , una guarnigione ,

1 M ilit ia  est v ita  hom in is  super terram . Job. c. V I I .  v. 1 .
2 N on  est nobis colluctatio  advorsus cam en i et sanguinem  , 

sed ad versus Pr incipatus  et Potestates, contra sp ir itualia  nequ i-  
tiae in coelestibus. A p. ad. Ephes, c. V I. v .  12.

3 Im m itte t  A n ge lu s  D om in i in c ircu itu  timentiirm eurn. P sa lm .  
X X X III .  v. 8.
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una schiera di Angeli « immittet 'praesidium » d’in 
torno a’ giusti a guisa d’esercito si accampano , ca- 
strametabitur , come leggesi nell’ Ebreo , ovvero 
come spiega S. Girolamo li circondano d’ intorno , 
« circumdabit in  gyro  » e se il Demonio qual Leo­
ne affamato gira sempre d’attorno per far preda, con­
solati, o Anima giusta che S. Michele ha già d’ in­
torno a te spediti i suoi Angeli: sta lieta, non sarai 
dal Demonio vinta.

II. Considera come i giusti molestati dal Demo­
nio sempre che ricorsero al glorioso Principe degli 
Angeli S. Michele ne usciron tutti mirabilmente 
v itto riosi, essendo il S. Arcangelo lo sterminatore 
de’ Demoni, come lo chiama S. Pantaleone 1. Infatti 
la B. Oringa con terribili forme dal Demonio mi­
nacciata , a tterrita  che quasi voleva ingoiarla , ap­
pena invocò l’Arcangelo Michele, che tosto fremendo 
fuggì il Demonio mandando sì fieri urli, che scosse 
le vicine case, e crollaron dalle fondamenta. Un’ ab- 
badessa Benedettina aggredita da una moltitudine 
di Demoni, invocò 1’ aiuto del Celeste Principe , ed 
apparso S. Michele con un bastone di ferro percos­
se , e fugò quanti eran venuti spiriti maligni a ten­
tarla. Di S. Maria Maddalena Penitente dicesi che 
nella grotta della sua penitenza videsi un dì cinta 
da una moltitudine di vipere in ferna li , e da un fiero 
Dragone, che con la bocca aperta voleva ingoiarla ; 
ricorse la penitente al S. Arcangelo , con fiducia lo 
invocò, e S. Michele con uno sbattimento di piedi 
cacciò via la terribile bestia e suoi compagni. Oh 
potenza del S. Arcangelo ! 0  Carità grande verso le 
anime giuste ! Egli ò il terrore  dell’ Inferno ; ed il

1 D aem onum  exterm in ator .  D. Pant. loc. cit.
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suo Nome è lo sterminio de’ Demoni. Benedetto sia 
Dio, che vuole così glorificato S. Michele.

III. Considera, o Cristiano , quali vittorie sono 
state da te riportate sul nemico tentatore ! Ah gemi, 
e ti affliggi, chè il Demonio non ti lascia un momen­
to ! e quante volte ti ha sorpreso, sedotto, inganna­
to e vinto ? Se gemi per tante sconfitte, perchè non 
ricorri al Duce delle Celesti milizie, il quale è l’An­
gelo della vittoria su le potenze infernali? Oh! se 
1’ avessi invocato in tuo aiuto, quante volte saresti 
stato vittorioso, e non vinto ! Se verso l’ Arcangelo 
Michele avessi nutrito una speciale devozione, forse 
non ti  sarebbe mai mancato il suo soccorso ! Se a 
S. Michele fossi ricorso e quando il nemicò Infer­
nale accendeva impure fiamme nella tua carne, e 
quando ti seduceva con le attrattive del secolo, e 
quando ti scatenava le passioni , non ti troveresti 
ora reo dì tanti falli ! Deh ! se questa guerra non è 
ancora finita , ma dura sempre te rr ib ile , fa pronto 
ricorso al Celeste guerriero. La Chiesa ti  esorta ad 
invocarlo : vuoi esser sempre vittorioso , con piena 
fiducia chiamalo in tuo aiuto con lo parole della 
Chiesa.

PREGHIERA

Sancte Michael Archangele Refende me in prae-
liOy ut non percam in  tremendo iudicio: Principe 
delle Celesti milizie, debellatore delle infernali po­
tenze, il vostro possente aiuto imploro nella te rr i­
bile guerra , che il Demonio non lascia di muovere 
per vincere la povera anima mia. Siate Voi, o S. Mi­
chele Arcangelo,il mio Difensore in vita, ed in mor­
te. Per mezzo del mio S. Angelo Custode illuminate 
la mia mente a saper discernere le insidie nemiche,

7



una schiera di Angeli «. immittet praesidium  » d’in 
torno a’ giusti a guisa d’esercito si accampano , ca- 
strametabitur , corno leggesi nell’ Ebreo , ovvero 
come spiega S. Girolamo li circondano d’ intorno , 
« circumdabit in gyro  » e se il Demonio qual Leo­
ne affamato gira sempre d’attorno per far preda, con­
solati , o Anima giusta clic S. Michele ha già d’ in­
torno a te spediti i suoi Angeli: sta lieta, non sarai 
dal Demonio vinta.

IL Considera come i giusti molestati dal Demo­
nio sempre che ricorsero al glorioso Principe degli 
Angeli S. Michele ne usciron tutti mirabilmente 
v itto riosi, essendo il S. Arcangelo lo sterminatore 
de’ Demoni, come lo chiama S. Pantaleone L Infatti 
la B. Oringa con terribili forme dal Demonio mi­
nacciata , atterrita  che quasi voleva ingoiarla , ap­
pena invocò l’Arcangelo Michele, che tosto fremendo 
fuggi il Demonio mandando si fieri urli, che scosse 
le vicine case, e crollaron dalle fondamenta. Un’ ab- 
badessa Benedettina aggredita da una moltitudine 
di Demoni, invocò 1’ aiuto del Celeste Principe , ed 
apparso S. Michele con un bastone di ferro percos­
se , e fugò quanti eran venuti spiriti maligni a ten­
tarla. Di S. Maria Maddalena Penitente dicesi che 
nella grotta della sua penitenza videsi un di cinta 
da una moltitudine di vipere in fe rna li , e da un fiero 
Dragone, che con la bocca aperta voleva ingoiarla ; 
ricorse la penitente al S. Arcangelo , con fiducia lo 
invocò, e S. Michele con uno slxittimento di piedi 
cacciò via la terribile bestia e suoi compagni. Oh 
potenza del S. Arcangelo ! 0  Carità grande verso le 
anime giuste ! Egli è il terrore  dell’ Inferno ; ed il
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suo Nome è lo sterminio de’ Demoni. Benedetto sia 
Dio, che vuole cosi glorificato S. Michele.

0

III. Considera, o Cristiano , quali vittorie sono 
state da te riportate sul nemico tentatore! Ah gemi, 
e ti affliggi, chè il Demonio non ti lascia un momen­
to ! e quante volte ti ha sorpreso, sedotto, inganna­
to e vinto ? Se gemi per tante sconfìtte, perchè non 
ricorri al Duce delle Celesti milizie, il quale è l’An­
gelo della vittoria su le potenze infernali? Oh! se 
l’ avessi invocato in tuo aiuto, quante volte saresti 
stato vittorioso, e non vinto ! Se verso l’ Arcangelo 
Michele avessi nutrito una speciale devozione, forse 
non ti sarebbe mai mancato il suo soccorso ! Se a 
S. Michele fossi ricorso e quando il nemicò Infer­
nale accendeva impure fiamme nella tua carne , e 
quando ti seduceva con le attrattive del secolo, c 
quando ti scatenava le passioni , non ti troveresti 
ora reo di tanti falli ! Deh ! se questa guerra non è 
ancora finita , ma dura sempre te rrib ile , fa pronto 
ricorso al Celeste guerriero. La Chiesa ti  esorta ad 
invocarlo : vuoi esser sempre vittorioso , con piena 
fiducia chiamalo in tuo aiuto con le parole della 
Chiesa.

PREGHIERA

Sancte Michael Archangele,defende me in prae-
lio, ut non peream in tremendo iudicio: Principe 
delle Celesti milizie, debellatore delle infernali po­
tenze, il vostro possente aiuto imploro nella te rr i­
bile guerra, che il Demonio non lascia di muovere 
per vincere la povera anima mia. Siate Voi, o S. Mi­
chele Arcangelo,il mio Difensore in vita, ed in mor­
te. Per mezzo del mio S. Angelo Custode illuminate 
la mia mente a saper discerncre le insidie nemiche,
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infiammate il mio cuore di S. Amore, onde non ab­
bia mai a soccombere nelle difficili battaglie col De­
monio, ma trionfatore riporti la corona della Gloria. 
Ut detur ex Agni throno, nobis corona gloriae*

S A L U T A Z IO N E

Salve, Michael, qxà es romphaea flammea scin- 
dens Daemonum machinas , adiuva me, ne am-
plius a Daemone seducar, ex D. Pant.

Io vi saluto, o S. M ichele, spada di fuoco che 
spezza le macchine in ferna li, a iu ta tem i, onde non 
sia mai più sedotto dal Demonio.

Fioretto

Astinenza da’ frutti, o da qualche cibo che più gra­
disce : Oh quanto il Demonio teme le astinenze!

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele in lbernia.

È ancora molto prodigioso il Monte d’ lb e rn ia ,
detto Rupe di S. Michele , in cima al quale sono
sette Templi dedicati al Seralico Arcangelo. Nel ci­
mitero di una di queste Chiese scaturiva una fonte 
perenne, ma di maravigliosa qualità; perchè se uno 
si lavava in quella, non dava più acqua, fin che non 
fosse benedetta : e quel eh’ è più, se succedeva qual­
che furto in tutto quel monte, si seccava in tal ma­
niera, che non dava neppur una goccia d’acqua, fin­
ché tornassero a benedirla. Se alcun uccello volava 
sopra alcuno di que’Templi, subito cadeva in terra , 
ed ungendosi g l’ infermi con le interiora degli uc­
celli di quel monte, risanavano. Alle donne non era
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permesso di andare in quel luogo , ed una , che osò 
salir la sii, restò morta per la strada. Tutto questo, 
e molto più riferisce Naveo lib. 2. Cronic. c. 6. 
presso il Nierembergh c. X X III.
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XVIII. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 18.»

Michael Princeps Magnns 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Carità 
verso i  peccatori.

I. Considera come la eccessiva C arità , di cui ar­
de il Serafico Arcangelo verso gli uomini, lo muove 
a sgridare e rimproverare i peccatori, perchè sor­
gessero dal lezzo de’ loro vizi, e ritornassero a Dio. 
Nella Genesi al capo XXT leggesi che Agar serva 
di Abramo venuta a contrasto con la sua padrona Sa­
ra, moglie di Abramo per causa del suo figlio Ismae­
le, fu scacciata di casa, e fuggiva nel deserto di Ber- 
sabea : Le si fa avanti 1’ Angelo del S ignore, e le 
dice: Agar donde vieni? ove vai?  ritorna alla tua 
padrona, ed umiliati sotto la sua mano. A gar, che 
vuol dire forestiera, è figura dell’ uomo, il quale è «



un pellegrino , e forestiere in questo mondo , come- 
insegna il Reale Profeta : questo mondo non è la 
nostra Città di permanenza. Sara  vuol dire Signo­
ra, e significa Dio, Padrone di tutte le cose, da cui 
l ’ uomo peccatore si allontana, quante volte il suo 
figlio , cioò la passione si azzuffa col figlio di Dio , 
calpesta cioò la legge. Fugge il peccatore, corre nel 
deserto del mondo, ove non trova nemmeno una goc­
cia d1 acqua per refrigerio, perché il mondo non ha 
veri refrigeri. Ecco S. Michele ch’è l’ Angelo del 
Signore al peccatore grida: donde vieni;? ove misero 
corri ? guarda da chi ti allontani ? da Dio sommo 
bene? mira ove andrà a finire la tua v ita?  pensa 
ove vai ? Ah! ritorna a Dio, tuo Creatore e Signo­
re, centro di ogni anima , cumulo di ogni felicità; 
umiliati sotto la sua mano con perfetta osservanza 
della Divina Legge.

II. Considera, che tale uffizio esercita S. Michele 
verso i peccatori che 1’ onorano , e lo invocano con 
preci. Cosi fece con Calvino gran Cavaliere e Con­
sigliere del Re Filippo di. Francia, divoto di S. Mi­
chele. Un dì gli apparve, e disse « Se vuoi salvar­
t i , procura di uscir di Corte, altrimenti ti dan­
nera i , perchè non dici la verità. Abbi di te com­
passione ». Un Palatino dell’Imperadore Ottone edi­
ficò un Tempio ad onore di S. Michele e gli chiede­
va la grazia di godere il favore del suo Re . S. Mi­
chele apparendogli, disse : « Io non voglio il Tem­
pio che mi hai edificato , perchè V hai fatto col 
sangue de' poveri, e col danaro tolto per l' ardire 
che hai preso col favore del Re. E ' gran pezzo , 
che da Dio sei condannato all' Inferno : ma io ho 
pregato , acciocché ti salvi. Sappi che l' Impera- 
dore si rivolterà contro di te , farà  g iustiz ia  di 

0te, è ti troncherà la testa; ed il Signore ti ha con-
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cesso, che se morrai in tal guisa, non ti  danni)). 
Atterrito a sì spaventosa sentenza, promise mutar 
vita, lasciare il mondo, soddisfare gli a g g ra v i , en­
trò in Religione, mutò vita, e si salvò. Oh quanto è 
benigno verso i peccatori il Serafico Arcangelo! 
Carità veramente grande.

III. Considera , o Cristiano , quante volte que­
sto Serafico Principe ha con te peccatore eserci­
tata tanta Carità? quante volte con illustrazioni ha 
rischiarata la tua mente a farti conoscere lo stato 
miserabile in cui giacevi : unde venis? ed al tuo 
cuore parlando ti mostrava la inevitabile dannazio­
ne eterna, se non mutassi strada quo vadis ? quanti 
avvisi Egli ti ha dato or per i Superiori, or per la 
improvvisa morto di quel tuo amico, or con quella 
disgrazia in casa tua ! quante ammonizioni per pre­
diche udite? Ringrazia il Celeste Arcangelo, e 
metti in pratica i suoi avvisi, se vuoi salvarti ! Egli 
anche oggi dice a te « ritorna al tuo Dio e Signore ; 
umiliati sotto la sua mano ». Ancora per te vi è mi­
sericordia , r itorna al tuo caro Padre. Gettati dun­
que contrito a’ piedi di Gesù Crocefìsso, di vero cuo­
re abborrisci la colpa : lascia la mala via che hai 
finora battuto , detesta con sincerità di pentimento
i tuoi errori, e prega il Principe di Carità, che ti 
consoli della lieta novella del perdono.

PREGHIERA

A Voi, amantissimo Principe di Carità ,  io mi­
serabile peccatore ricorro, e per la vostra efficacis­
sima intercessione imploro dal misericordioso Dio 
lume per conoscere i miei peccati , e sincera contri­
zione per detestarli. Voi che tanto amatè 1’ uomo , 
non lasciate d’illuminarmi per mezzo del mio S. An­
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gelo Custode, sicché io rimesso nella via della vir­
tù, ami Dio, glorifichi Voi Gran Principe di Carità, 
e mi assicuri dell’eterna salvezza.
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SALUTAZIONE

Salve , Michael y prólnpaorum Ecccitatov , suc- 
curre m ih i , ut a peccalo resurgam. Ex Pant.

Io vi saluto , o S. Michele, svegliatore de’ pecca­
tori , soccorretemi, onde dal peccato si desti 1’ ani­
ma mia.

Fioretto

Nove Gloria Patri al S. Angelo Custode, perchè 
ti ottenga per mezzo di S. Michele la grazia di co­
noscere i tuoi peccati, e sinceramente detestarli.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele a S. Eudocia.

La grande Carità di S. Michele Arcangelo ri­
splendette con la celebre peccatrice, indi gran peni­
tente , e finalmente Martire di Gesù Cristo S. Eu­
docia verso il principio del 2.° secolo , sotto il re­
gno dell’ Imperador Traiano. Originaria Essa della 
Samaria, venne ad abitare in Eliopoli non ad altro 
fine, che per vivere con maggior libertà nelle sue 
dissolutezze. Convertita quivi per opera del Monaco 
S. Germano , e distribuite a’ poveri le grandi ric­
chezze , delle quali abbondava pel turpe trafficone 
data la libertà a’ suoi schiavi, avendo passato (pri­
ma di ricevere il battesimo) sette giorni in una ca­



mera in digiuni ed orazioni, senza vedere alcuno , 
secondo 1’ aveva ordinato il S. Monaco , ed essendo 
questo ito a visitarla , com’ essa 1’ aveva p rega to , 
subito che lo vide (ecco i favori di Dio per mano 
di S. Michele). Ringraziate Dio, mio Padre, disse 
ad alta voce, delle grazie che gli ò piaciuto fa rm i , 
benché io ne sia indegna. Ho passato i sei giorni i 
del mio ritiramento nel piangere i miei peccati , e 
nel soddisfare con esattezza a tutt’ i divoti esercizi 
che mi avete prescritto. Nel settimo giorno, essen­
do prostrata con la faccia su la terra, mi son veduta 
ad un tratto circondata da una gran luce che mi ab­
bagliava. Ho veduto nello stesso tempo un giovine 
vestito di bianco, di un aria serena, che prenden­
domi per la mano , mi ha alzata persino al Cielo , 
dove mi parve di vedere una folla di persone ve­
stite com’ Egli, che mostrando un’ allegrezza estre­
ma in vederm i, si rallegrarono meco , perché un 
giorno avrei avuta parte alla medesima gloria. Men­
tre  era occupata tutta nella visione , vidi un mo­
stro orribile, il quale si lagnava con Dio per mezzo 
di urli orrendi , perchè Egli rapisse ad esso una 
preda, che per tanti titoli era sua: quando una vo­
ce venuta dal Cielo lo ha posto in fu g a , dicendo , 
che piace alla bontà infinita di Dio di aver pietà 
de’ peccatori, che si riducono a penitenza: e ia  stes­
sa voce facendomi sperare una particolare prote­
zione nel rimanente di mia vita, ha ordinato al mio 
Condottiero, che ho inteso esser 1’ Arcangelo S. Mi­
chele, di ritornarmi a mettere nel luogo, nel quale 
io sono. E di fatti questa nuova Samaritana fu così 
validamente protetta da S. Michele, che dopo una 
vita penitente, e santa, accompagnata da tanti mi­
racoli , e stupende conversioni, trionfò finalmente

* »

1 Riferisce Croiset nel 1.° Maggio.
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in Lei la grazia di Gesù Cristo con esserle troncata 
per la confessione della Fede Cristiana il Capo nel 
di 1.° Marzo dell’ anno 11-1.

—  104  —

Michael Princeps Magnus 
D an. XII.

Grandezza di S. Michele nella Carità 
verso i peccatori.

I. Considera quanto fa S. Michele Arcangelo per 
vedere il peccatore libero dalle catene de’suoi pecca­
ti: non solo 1’ illumina a ritornare dal peccato, ma 
ancora spiega la sua Carità a non furio ricadere 
nel peccato. È opera grande superare gli ostacoli 
della concupiscenza, spezzare la febbre delle pas­
sioni, rigettare dal Cuore i velenosi cibi de’ piaceri, 
purgarsi dal fango de’ vizi: ma 1' opera più difficol­
tosa è la guarigione del Cuore, estrattane la colpa. 
Un ammalato ammira 1’ arte del medico nel veder­
si liberato dalle infermità: ma se dal medico abban­
donato venisse nella convalescenza, presto ricadreb-



bc ne’ medesimi mali, ed in un modo più deplorabi­
le, che difficilmente ne sarebbe poi guarito. Così 
non è tanto scuotere dal peccaminoso letargo il pec­
catore, alzarlo dal fango de’ vizi, ma il forte si ò 
premunirlo di mezzi, onde non ricada più in peccato. 
E qui risplende sempre la Carità grande di S. Mi­
chele, il quale s’ impegna d’ istruire il peccatore, 
perchè non ritorni nelle colpe.

II. Considera quanto fu grande 1* Amore di S. 
Michele verso il primo peccatore Adamo, al quale il 
S. Arcangelo, dopo la sua trasgressione diede sì sa­
lutari ammonizioni, cho Adamo non ricadde più in 
peccato. E siccome al Principe degli Apostoli Pie­
tro, apparso S. Michele nella prigione di Gerusa­
lemme dopo averlo destato , gli comandò d’ attac­
care a’ suoi reni le v e s t i , e calzare i p ied i , perchè 
laddove Pietro avesse lasciato nel carcere la ve­
ste, o le scarpe, sarebbe ivi ritornato, e forse senza 
più poterne uscire, così a’ peccatori il S. Arcangelo 
insegna a fuggire le occasioni peccaminose, e non 
lasciar nulla de’loro vizi nel loro cuore, altrimenti 
tosto si r itorna al vizio. Egli istruisce a non più ri­
mirare quell’ oggetto che incatenava il cuore del 
peccatore, come istruì Loth a non riguardare Sodo­
ma, per non farlo ritornare alle antiche delizie. La 
sua Carità Serafica vuole assolutamente il peccatore 
riconciliato con Dio, da non separarsene mai più.

III. Considera, o Cristiano, la grande Carità di 
S. Michele nel porgere a te le stesse istruzioni. 
Egli è che parla al tuo cuore e ti dice « chi cerca 
l’occasione è perduto. » Egli ti ripete spesso al cuo­
re, come disse a Loth «salva l’anima tua ne’m onti» 
fuggi, lascia quella persona , quella casa , quel ne­
gozio, che porta la rovina all’ anima tua : non t i  fi-
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-dare della tua scienza , perché il più Savio degli 
uomini, Salomone por l’occasione, che amò, cadde. 
Non ti fidare della tua buona vita menata : anche 
Davide era secondo il cuore di Dio, ma all’occasione 
cadde : E poi come potrai vincerlo tu, che sei debole 
nella p ie tà ,  scarso nella scienza de’ S a n t i , e sfor­
nito di virtù ? Deh ! ringrazia la Carità del gran 
Principe che per non vederti perduto , t ’ insegna a 
fuggire le occasioni, e proponi col divino aiuto fug­
g ire  in avvenire le occasioni peccaminose, e non più 
deviare dal sentiero della virtù.

PREGHIERA

Gran Principe di Carità, S. Michele Arcangelo, 
innanzi a Voi prostrato io che veggo la mia debo­
lezza , e facile pericolo di ricadere in peccato, il 
vostro possente aiuto imploro. Voi istruitemi a non 
più ritornare al peccato , e con la vostra speciale 
assistenza e protezione , fate che io cammini sem­
pre nella via de’ Divini comandamenti. Non lasciate 
di aiutarmi, se non mi vedete salvo a’ vostri piedi 
per lodare Dio in eterno.

S A L U T A Z IO N E

Salve, Michael, propugnator eorum, qui spem 
suam ponunt in  Domino , veni in  adiutorium  
m eum , ex Pant.

Io vi saluto, o S. Michele, difensore di coloro, 
che confidano in Dio , venite in mio aiuto.

Fioretto

Leggere per un quarto d’ ora un libro divoto.
La Coronella come a pag. 5.
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Apparizione di S. Michele nella Spagna.

Celebre fu l’apparizione nel regno di Navarra,co­
me lo testifica la Chiesa di S. Michele di Eccelsi,edi­
ficata nella cima di una montagna altissima, ramo 
de’ Pirenei chiamata da’ naturali Aralcir, le cui fal­
de feconda il fiume Araia, che corre per la valle A- 
raquil. La erezione di questo Tempio fu per esser 
apparso in questo luogo 1’ Arcangelo S. Michele ad 
un Cavaliere della Città di Conni, nel tempo che i 
Mori entrarono a devastare la Spagna: alla cui con- 
segrazione assistettero sette Vescovi. Volle il Sera­
fico Arcangelo in quella gran calamità di Spagna, 
offrirsi per Protettore e Patrono,anche avanti che S. 
Giacomo fosse per tale dagli Spagnuoli implorato.

Per  un’ altra  apparizione di luce fu edificato a 
S. Michele un insigne Romitorio, che poscia fu 
Chiesa Patriarcale di Ontinente nel Regno di Valen­
za. Il certo si è eh’è stata grande la Protezione, 
che questo sublime spirito ha avuto con quel Regno 
c Città, come con ragione avverte il suo Istorico 
Escolano Lib. 5. de Ilist. Valent. c. 5. dicendo : è 
«legno considerarsi che S. Michele fu quello che die­
de fine a’ Mori della nostra Città, come il medesimo 
era stato quello che aveva dato principio alla loro 
distruzione, quando il Re D. Giacomo s’impadronì 
della loro terra sul Vespro della festa di S. Miche­
le. Invero essendo restata una gran contrada di Va­
lenza per abitazione de’ Mori dopo la loro con­
quista, 1’ anno 1521 stando ivi giocando alcuni fan­
ciulli Cristiani nel giorno di S. Michele, mossi da 
uno Spirito divino,presero un quadro del S. Arcan­
gelo,e congiungendosi con loro altra gente con gran­
di acclamazioni lo portarono alla Moschèa de’Mori,



i quali non ebbero ardire di far loro resistenza: e 
gridando que’ fanciulli : Viva S. Michele: Viva S. 
Michele, e la fede di G. C. lo posero in quel luogo, 
dove il giorno di S. Dionigio si disse messa. Dal 
che prese occasione Vincenzo Perez di spingere quei 
Mori a farsi Cristiani, come in fatti si battezzarono 
tutti, la Moschèa venne conseerata, e divenne Par­
rocchia.
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MEDITAZIONE 20.»

Michael Princeps Magnus 
Dan . XII.

Grandezza di S. Michele nella Carità 
verso i peccatori convertiti.

 ̂ I. Considera come S. Michele Arcangelo pieno 
d’ amore verso gli uomini, dopo averli richiamati 
dal peccato, si fa loro Guida, Duce, Maestro ed esor­
tatore per renderli santi, come scrive S. Pantaleo- 
ne La sua sollecitudine è di vedere i peccatori

1 Ipse nos inducit, ut sanctitatem sequamur. D. Pant. in Encom. 
de S. Michaele.
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forniti di virtù. Egli infatti al nostro primo padre 
Adamo dopo il peccato fece sperimentare la sua 
grande Carità, quando apparsogli, venne ad istruirlo 
a fare condegna penitenza del suo peccato : gl’ in­
segnò come aveva a lavorare la terra  per mangia­
re il pane col sudore della sua fronte, come aveva a 
santamente vivere, 1’ addottrinò delle cose necessa­
rie a salvarsi, raccomandandogli l’ osservanza della 
legge naturale, e gli scovrì grandi e secreti misteri 
del tempo futuro : e simiglianti furono gli uffìzi che 
praticò con Èva, regolandola in tutto quel che al 
suo stato si apparteneva, * ed Adamo dopo nove­
cento anni di vita, carico di anni lasciò questa vita 
senza commettere altro fallo, ma ricco di virtù e di 
meriti per i benefìzi di S. Michele. È salvo Adamo ! 
e lo fu per il S. Arcangelo. Oh eccelso Spirito, chi 
può mai comprendere il vasto Oceano della vostra 
Carità !

II. Considera come tale Carità del glorioso Se­
rafino non si fermò al solo Adamo, ma la fa speri­
mentare a tu tt’ i peccatori che lo invocano ed ono­
rano : come fece riportar vittoria all’ Ebreo popolo 
su gli A m orre i , Gebusei e F e reze i , così fa che il 
peccatore convertito riporti vittoria su’ nemici spi­
rituali, mondo, carne e demonio. Siccome benedisse 
Giacobbe, così ricolma di celesti benedizioni il pec­
catore convertito : e come liberò Loth dagl’ incen­
di, Daniele da’ Leoni, Susanna da’ falsi accusatori, 
libera parimenli i peccatori suoi devoti dall’ incen­
dio dell'inferno, dalle tentazioni de’ Leoni infernali,

1 Michael fu i t ,  qui Adam e Paradiso eiectum direxit, et ter­
ram ligone colere docuit, seminare, roetere, omncmiue agricul- 
tnram, atque reliqua quae utilitatcm adferebant, restitu ii D. Paul. 
Noi. Serin. in Fest. S. Mich.



e dalle calunnie degl’ invidiosi 1. Egli per 1* amore 
verso 1’ uomo conservò il ravveduto Giona entro il 
ventre della vorace balena, conserva anche il rav­
veduto peccatore entro questo mare pericoloso del 
secolo. 2 La sua Carità rinforzava i Martiri t ra  le 
mannaie e le spade, i Confessoi’i nella purità della 
fede , le anime aiuta alla perfezione : la stessa Ca­
rità  fa che i peccatori emendati si esercitino nella 
penitenza , si mantengano u m il i , docili , fervorosi, 
ubbidienti, in una parola le maraviglie della peni­
tenza sono opero della sua Carità.3 Oh quanto estesa 
è la sua Carità a favore de’ fedeli ! Vero Padre , e 
Difensore de’Cristiani! Carità ineffabilmente grande !

III .  Considera, o Cristiano, che tanta benevolen­
za di S. Michele Arcangelo verso i peccatori con­
vertiti nasce dall’ immensa Carità verso Dio, il qua­
le tanto ama 1’ uomo. Essendo S. Michele ardentis­
simamente amante di Dio, e di tutto ciò che a Dio 
piace, egli ancora ama e favorisce il peccatore rav­
veduto. Egli qual principe degli Angeli fa nella con­
versione del peccatore gaudio maggiore di quello 
degli Angeli: perchè Dio, qual Padre amoroso, si 
rallegra nel veder ritornato a’ suoi piedi il figlio 
prodigo. Da ciò impara, a guadagnarti 1’ amore e 
benevolenza del Sommo Arcangelo. Hai peccato ? e 
benché peccatore pure sperimentar puoi i suoi bene­
fici favori: fa penitenza de’ tuoi falli: emenda la ma- 
la vita, ritorna al seno del tuo celeste Padre, e col 
cuore da contrizione liquefatto, umiliato, e risolu­
to, digli:

1 Ab hominum calumnii9 servos suos conservat. Pant. ib.
2 Ab ingentibus maris fluctibus eos, qui ipsum invocant, eri- 

pit. Id. Pant,
3 Quoties mirae virtutis aliquid agitur, Michael mitti perhi- 

betur. S. Grog. Pp. Hom. 34 in Evangelia.
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PREGHIERA

Pater peccavi in  coelo coram te : Ho peccato,,
o mio Dio, ed ho troppo disgustata la vostra infini­
ta Bontà. Pietà, Signore, perdono, chè a’ vostri pie­
di morir vorrei piuttosto, che nuovamente voltarvi 
le spalle. E Voi Serafico Principe di Carità, siate
il mio Difensore, la mia Guida, il mio Maestro, on­
de sappia con la penitenza espiare i miei falli. Fate­
vi, o gloriosissimo Principe, mio Difensore presso 
la Divina Misericordia, ed ottenetemi la grazia di 
far frutti degni di penitenza.

S A L U T A Z IO N E

Salve, Michael, per te omnis gratia illuminans 
et virtus data est fidelilus populis , illumina me 
ex D. Pant.

Io vi sa lu to , o S. Michele , per vostro mezzo a’' 
fedeli scende ogni grazia di lume , e virtù , illu­
minatemi.

Fioretto

Tener in mano per una mezz’ ora Gesù Crocefisso, 
considerar le sue piaghe, lavoro de’ tuoi peccati, e 
baciar le mani e piedi di G. C. promettendo di non 
più riaprirle col peccato.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele in Napoli.

Nell’ anno 574 i Longobardi allora gentili cerca­
vano defiorare la fiorita Cristiana fede di Parteno-



pe. Ma noi permise il S. Arcangelo, poiché trovan­
dosi S. Agnello già da alcuni anni dal Gargano ritor­
nato in Napoli, ed addetto al governo dell’Ospedale 
di S. Gaudioso, orando nella Grotta, gli apparve S. 
Michele Arcangelo, e lo spedì a Giacomo della Mar­
ra, assicurandogli la vittoria, e fu poi visto con lo 
stendardo della Croce fugare i Saraceni; ed in quel 
luogo gli si eresse una Chiesa, la quale ora col no­
me di S. Angelo a Segno ò una delle più antiche 
Parrocchie, e del fatto la memoria in un marmo po­
sto in essa si conserva. Da ciò i Napoletani sempre 
grati  al Celeste Benefattore, 1’ onorarono come spe­
ciale Protettore. Dal Cardinale Errico Minutolo fu 
fatta a sue spese una statua di S. Michele e colloca­
ta  sull’ antica porta maggiore della Cattedrale, e 
nel tremuoto del 1088 tuttocchè molte pietre, che 
cascavano potevano offendere la detta Statua, pure 
non fecero, che far cadere la testa del Drago, che 
sotto a ’ suoi piedi era posto. Le molte Chiese in Na­
poli erette ad onore di S. Michele proclamano i va­
ri benefici conferiti a questa Città. La Chiesa di S. 
Arcangelo a Baiano, di cui si fa ricordanza al secolo 
IX, essendo Imperatori Basilio e Costantino, che 
poi da Carlo 2° di Angiò rifatta, e magnificamente 
adornata nel 1G50 fu concessa a’ F ra t i  della Reden­
zione de’ Cattivi. La Chiesa di S. Michele a Morfi- 
cia, dalla famiglia di tal nome fondata, quale poi 
concessa a ’ P P .  Predicatori fu ampliata e detta di 
S. Domenico Maggiore. La Chiesa di S. Angiolo ad 
Forum  edificata da Giambattista Manso Marchese 
di Villa. La Chiesa di S. Angelo a Nilo dal Cardi- 
naie Rainaldo Brancaccio fondata. La Chiesa con 
la Congregazione de’Settantadue Sacerdoti al largo 
del Mercatello,quali Sacerdoti nel 1088 con la spesa 
di seimila ducati fecero la Statua d’ argento di S. 
Michele e processionalmente la portarono nella Cap-
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polla del Tesoro,essendo stato acclamato Patrono di 
Napoli. La Chiesa di S. Arcangelo agli Armieri, di 
S. Arcangelo all’ Arena, di S. Arcangelo de’Sartori, 
oltre tante altre Cappelle ed Altari, i quali tutti an­
nunziano grazie e favori sempre dispensati da S. Mi­
chele a prò de’Napoletani i.
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MEDITAZIONE 21.“

Micliael Frinccps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Carità 
verso i fedeli afflitti, qual loro Consolatore.

I. Considera come il particolare impiego di S. Mi­
chele Arcangelo è di spargere grazie di consolazio­
ne, essendo Egli il consolatore in ogni tribolazione. 
La prima volta in fatti che nelle Sante Scritture 
si legge da Dio mandato 1’ Angelo del Signore ( che 
al dire di Calmet ) è il glorioso Arcangelo Michele,si

1 Vedi il Celeste Principato di S. Michele P. 3. c. 1.

8



legge mandato per consolare un’anima afflitta, poi­
ché la prima volta che di quest’ Angelo Consolato- 
re si fa parola è nella Genesi al capo XVI, quando 
venne spedito ad Agar, colma di amarezza ed affli­
zione nel deserto. Prima di tale occasione non si 
trova apparizione alcuna di lui. Non si legge spe­
dito l’Angelo del Signore a seppellire il mondo nelle 
acque del diluvio : non si legge spedito da Dio a 
confondere le lingue in Babele , e punire 1’ audacia 
di que’ popoli: perché ? per far conoscere che la mas­
sima gloria di questo benefico Serafino sta riposta 
appunto in consolare gli afflitti, rilevare i mesti, 
confortare i desolati , rallegrare i tribolati. Egli 
consolò Abramo e S a r a , promettendo loro un fi­
glio nella vecchiezza : Egli consolò Elia desolato 
nella persecuzione: Egli consolò Daniele nel lago 
de’ L eon i, Egli è il consolatore di ogni tribolato.

II. Considera , quanto il S. Arcangelo brama di 
consolare, altrettanto è ritroso nel punire. Spedito 
da Dio a punire Sodoma, Egli si porta con altr i  due 
Angeli prima ad A bram o, gli svela tutto : e per­
chè ? 1 ut Abrciliae daretur occasio prccandi, per 
somministrare ad Abramo l’ occasione di pregare: 
affinchè Abramo pregando Dio , avesse trattenuto
il flagello, che doveva scendere a sterminio de’ So­
domiti. Oli quante volte , essendo Dio sdegnato , e 
determinato di punire, il pietoso Arcangelo ha av­
visato le anime giuste, onde pregassero, ed allonta­
nassero il gastigo ! Parti to  poi da Abramo a mezzo 
giorno, in  ipso fervore dieiì giunge in Sodoma ver­
so la sera, vespere, mentre per la sua Angelica ce­
lerità avrebbe dovuto subito ivi giungere , pure 
si trattiene, indugia, aspetta tutto il giorno per ve­

—  1 1 4  —

1 Cajet. in liunc loc



dere , se Dio a riguardo di Abramo perdonasse le 
Città di Pentapoli, come riflette 1’ Abulense. * Pa­
rimenti il Serafico Principe S. Michele, dato a noi 
per Tutelare , oh come differisce, a spe t ta , t ra t­
tiene le divine vendette ! Egli ci a m a , e vuole re­
care al mondo consolazioni, non già gastighi.

III. Considera, o Cristiano, che il ministero di S. 
Michele è ministero di consolazione, e quante volte 
tu vedi vicina qualche folte e gravissima tribola­
zione, senza indugio ricorri a S. Michele, invoca il 
tuo Consolatore, e sarai consolato, i Egli ha pronti 
gli Angeli suoi, li manderà a tuo conforto. Egli ha 
mezzi innumerevoli per consolarti. A S. Michele r i­
corse Fiorante, negoziante inglese, vedendo tutte le 
sue navi bruciate nel porto, e S. Michele gli mandò 
un pesce , nel cui ventre trovò tan t’ oro da poter 
costruire altrettante navi, e rimanendogli altro da­
naro, edificò una Chiesa e Monistero con Abbazia 
Benedettina in onore di S. Michele. L’invocò la B. 
Oringa , e fu consolata, coll’esser liberata dalle ag­
gressioni della Serpe Infernale,che minacciava ingo­
iarla. A S. Michele ricorse l’afflitto Malloate Re di 
Dania, e vivi riebbe tre suoi figli estinti.A S.Michele 
ricorse Alfonso Pucinelli, Vescovo di Manfredonia 
nella imminente peste del 1650, e venne consolata 
Manfredonia. Egli visita gl’ infermi, e li guarisce, 
come guari Marciano Imperatore,consola i pusillani­
mi, si fa mallevadore de’peccatori,scaccia i Demoni, 
che portano sempre affiizioni,estingue le ardenti pas­
sioni, cause di amarezza, ci alletta alla santità, via 
della consolazione , come parla S. Pantaleone 2 .

1 Totum diem expcctav it , utrum Deus parccret Civitatibus 
propter Abraham. Àbul. in Gen.

2 Quoties ergo gravissima cernitur, et vehornens tribulatio im- 
minere, invoca adiutorem tuum in opportunitatibus, Ductorem 
tuum. D. Bern. Serrn. de Ang.
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Qual è quell’afflitto, < he nelle sue tribolazioni spi­
rituali , o corporali invocò S. Michele , onorò il 
benefico Principe degli A ngeli , e non venne conso­
lato ?

— 110 —

PREGHIERA

Gloriosissimo Principe S. Michele, nostro fede­
lissimo Protettore e Consolatore, ricorro a Voi, che 
siete il nostro Padre , il nostro Amico , la nostra 
Consolazione, e Sicurezza. Per Voi abbiamo tutt’ i 
benefìzi, che ci vengono dal Signore. Se abbiamo gli 
Angeli Custodi delle nostre anime , dello nostre 
Chiese , Città , e Case , 1’ abbiamo per Voi che ne 
siete il supremo despota dopo Dio. Se siam liberi 
dalla pestilenza, da’ trem oti, dalle tempeste, e da 
altri gravi flagelli, Voi siete il nostro Consolatore. 
Deh ! Principe glorioso, non ci private della vostra 
presenza nel tempo del nostro morire. Consolateci in 
vita, ed in morte, per godere dopo la morte la bella 
faccia di Dio in eterno. Amen.

SALUTAZIONE

Salve, Michael, qui Cliristianorum Ecclesias 
ecchilaras, consolare me in praesenti tristitia . Ex 
D. Pant.

lo vi saluto, o S. Michele , il quale rallegrato le 
Chiese de’ Cristiani, consolatemi nella presente tr i­
bolazione.

1 Consolatili' eos, qui sunt pusillanimcs, acgrotos visitat, fide- 
iubet prò peccatoribus , Dacmonum impetus propulsat, vitiorum 
flammas extinguit, et nos inducit ut sanctitatem faciamus. D. Pant. 
loc. cit.



Fioretto.

Ornare con fiori l’ altare di S. Michele.
La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele in Spagna.

Ovunque il Principe degli Angeli ha versato fa­
vori e benefizi nelle più gravi calamità. Era stata la 
Città di Saragozza 1 occupata da’ M o r i , e per ben 
quattrocento anni 1’ avevano barbaramente tiran­
neggiata. Il Re D. Alfonso pensava liberar tale Citta 
dalla barbarie de’Mori, e già disponeva il suo Eser­
cito per prendere la Città di Saragozza per assalto : 
raccomandato aveva una parte della Città verso il 
fiume Guerba a’ Navarrini, eli’ erano venuti in soc­
corso. Or stando nel fervor della pugna, il Sovrano 
Capitano degli Angeli t ra  molti e celestiali splen­
dori compare al Re, e gli dà a conoscere, che quella 
Città era sotto la sua difesa, e che era venuto a fa­
vorire 1’ Esercito , e lo favori con segnalata vit­
toria , onde subito che la Città si arrese , fu edi­
ficato ivi medesimo un Tempio, ove si lasciò ve­
dere il Serafico Principe, ed ò una delle principali, 
ed antiche Parrocchie di Saragozza, che fin oggi di­
cesi S. Michele de’ Navarrini. Oh! se nelle presenti 
tribolazioni , che pur son gravi per la Chiesa, con 
maggior fiducia s’ invocasse 1’ Arcangelo Consolato- 
r e , non mancherebbe S. Michele di tosto far scen­
dere la Consolazione.

■ »

1 Opere del Nieremberg. Della Divozione a S. Michele c. XXIIT.



XXII. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 22.»

Micliael Princeps Magnus 
Dan. XII.

%

Grandezza di S. Michele nella Carità 
verso gli uomini qual loro Intercessore.

1. Considera come , sebbene il Mediatore tra  Dio 
e gli uomini sia nostro Signor Gesù Cristo , vero 
Dio e vero uomo , il quale, al dire dell’ Apostolo S. 
Paolo , sempre nel Cielo intercede per n o i , ed al 
quale ricorrer dobbiamo noi tutti peccatori, essen­
do egli il nostro Avvocato ed Intercessore presso il 
Divino Padre, perchè è la propiziazione de’ peccati 
nostri, e di tutto il mondo , come parla S. Giovan­
ni ; pure vuole Dio, che i Santi che con Lui regna­
no anche intercedano, e pe’ meriti del divin Reden­
tore esauditi ottengano dalla Divina Misericordia 
doni e favori per 1’ uomo : così non esclude dalla In­
tercessione i SS. Angeli , i quali comechè a Dio 
più vicini e più grati possono con maggior frutto 
intercedere. Or il primo e più impegnato Interces­
sore per 1’ uomo è 1’ Arcangelo Michele , il quale



pieno di tutta la pietà Arcangelica * con più solle­
citudine chiede, e con maggior celerità ottiene fa­
vori divini all’ uomo. Egli ò, al dire di S. P a n ta lo ­
ne, che si fa mediatore presso Dio po’ peccatori 2, e 
con voce a guisa di tromba, cioò con Orazione più 
potente, implora pietà e perdono, come ce lo rap­
presenta la Chiesa 3.

II. Considera quanto sia potente ed efficace la 
intercessione e preghiera del glorioso Principe de­
gli Angeli S. Michele da ciò, che avvenne al popolo 
Ebreo. Stava già da molti anni schiavo questo po­
polo in Babilonia , e sconsolato e gemente, afflitto 
ed oppresso non vedeva mai il mezzo da esserne 
liberato. Dietro le preghiere di Daniele , 1’ Arcan­
gelo Gabriele tutelare di quel popolo s’ interpose a 
pregare Dio per la liberazione di quel popolo : ma 
invano : Erano scorsi ventuno giorno, da Gabriele 
impiegati a scongiurare Dio a porre termine a tante 
sventure di quella nazione sempre da Dio favorita, 
ma,opponendosi l’Angelo tutelare della Persia, inu­
tili rendevansi lo preghiere di Gabriele. Surse però 
a prenderne la cura S. Michele, si aggiunse ad avva­
lorare le preghiere di S. Gabriele, 4 pregò l’Arcan­
gelo Michele per l’Ebreo popolo, espose le umilia­
zioni per settant’ anni sofferte da quel popolo, e ne 
ottenne la liberazione. 5 Oh quanto è potente la sua 
Intercessione ! Ciò che non possono ottenere le pre­

1 Qui piane est plenus piotate Archangelica 1). Pant. loc. cit.
2 Fideiubet prò peccatoribus D. Pant. loc. cit.
•i Dmn Sauruin mysterium cenieret Ioannes, Archangelus Mi- 

r.liael tuba ce c in it , Ignosce Domine Deus. Antiph. in 1. vesp. 
3. Mieli.

4 Et ecce Michael unus de Principibus primis venit in adiulo- 
rium nieuin. Dan. c. X. v. 13.

5 E t  nemo est ad iu tor  incus in omnibus his, nisi Michael P r in -  
ceps vester. Dan. c. X. v. 21.
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ghiere degli altri Angeli, si ottiene alle preghiere 
di S. Michele. Affida le tue preghiere a questo po­
tente Intercessore , come la Chiesa per le mani di 
S. Michele offre a Dio 1’ incenso, simbolo della pre­
ghiera, e sarai esaudito.

III. Considera quanto grande è la Carità del Ce­
leste Serafino in farsi intercessore pel misero uo­
mo. Quantunque beatissimo nella Gloria, pure tutto 
amore è per 1’ uomo. E g l i , al dire di S. Pantaleo- 
ne, i con la velocità della folgore scende dal Cie­
lo , percorre la te r ra  con più velocità dell’ elettri­
co, guarda i gem enti , ascolta i supplicanti, racco­
glie i loro voti, li avvalora con la sua efficacissima 
intercessione, e con le sue mani a tutti porge aiuto 
e conforto. Procura, o Cristiano, di renderti propi­
zio, benigno e favorevole il Celeste Serafino.Prega, 
ed incessantemente prega per le tue necessità : ma 
le tue orazioni sieno affidate all’ Arcangelo Inter­
cessore. E qualora o malattia affligge il corpo , o 
tribolazione desola lo spirito , o tentazione aggre­
disce il tuo cuore , o calamità si aggrava sul tuo 
paese , ricorri subito all’ Amoroso e potente Inter­
cessore S. Michele. Egli avvalorerà le tue p rec i , 
avvalorerà le preghiere degli Angeli e Santi tuoi 
Avvocati, e tosto scenderà su di te la consolazione. 
Le C ittà , ' i  paesi , i regni posti sotto la sua tutela 
hanno sempre sperimentati i benefici effetti della 
sua intercessione: le famiglie, le case, le Comunitàc  *
religiose, poste sotto la sua protezione,ne predicano 
i favori ; giacché al dire della Chiesa , Dio vuol 
glorificato S. Michele, pel cui onore discendono be­
nefìci su’ popoli. 2

1 Fulguris adeptus velocitatene D. Pant. loc. cit.
2 Cuius honor praestat beneficia populorum. OH*. S. M. Ardi.



PREGHIERA

Gloriosissimo Principe, S. Michele Arcangelo, a 
Voi fedelissimo Intercessore , ed Avvocato poten­
tissimo, supplichevole ricorro , ricordatevi di m e ,  
ed in qualunque luogo s i a , ora e sempre pregate 
per me il Divin Figliuolo; Princeps gloriosissime, 
Michael Archangele , esto memor n o str i , hic et 
ubique semper deprecare prò nobis Filium Dei. 
Se voi pregate, le mie preghiere saranno esaudite. 
Se voi pregate per me , sarò libero da’ mali di que­
sta misera vita, ed eternamente beato ancora.

SALUTAZIONE

Salve , M ichael, cuius Oratio perducit ad re­
gna coelorum , ora prò me. Ex Offic.

10 vi saluto, o S. Michele, la vostra Preghiera 
mi guida al Cielo, pregate per me.

Fioretto.

Fare una visita a Gesù Sagramentato , pregando 
per la conversione de’ peccatori.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele in Alvernia.

11 Monte di Alvernia celebre per essere uno di 
que’ Monti, che alla morte di G. C. si spaccarono col 
tremuoto , più rinomato si rese per le Apparizioni 
di S. Michele. Ivi ritiratosi S. Francesco d’ Assisi 
por attendere meglio alla contemplazione’, come il 
nostro Maestro G. C. il quale solitario portavasi



ne’ monti ad orare : e dubitando S. Francesco , se 
veramente quelle immense fenditure che si vedeva­
no , fossero avvenute nella morte del Redentore , 
apparendogli S. Michele, di cui era devotissimo, 
1’ assicurò esser il tutto certo, come per tradizione 
si diceva. E frequentando S. Francesco con questa 
credenza a venerare quel Santo Luogo , occorse, 
che mentre colà in onore di S. Michele stava facen­
do devotamente la sua Quaresima , nel giorno del- 
1’ Esaltazione della S. Croce, gli apparve il mede­
simo S. Arcangelo in forma di Seralino alato Cro- 
cefisso, e dopo avergli impresso nel cuore un Sera­
fico Amore, lo segnò colle Sacrate Stimmate. Che 
quel Serafino fosse stato S. Michele Arcangelo, lo 
indica S. Bonaventura, fulsse au'em liunc Sera- 
phim B. Michcielem Archangelum probabile ad- 
modvm est. In eap. 12. Apoc. ed il dottissimo Viegas
lo da per certo.



XXIII. GIORNO DELLA. QUARESIMA

MEDITAZIONE 23.’ .

M ichael Pr inceps  M agnus  
Dan. X II .

Grandezza eli S. Michele nella Carità 
verso la Chiesa Cattolica qual suo Difensore.

1. Considera come dacché la Sinagoga crocefisse 
Gesù Cristo , S. Michele Arcangelo ha ricevuto il 
governo della Cattolica Chiesa , e da Dio fu rive­
stito di autorità nel reggerla, e di potenza nel pro­
teggerla , e difenderla, come parla S. Bonaventu­
ra. i E la Chiesa Cattolica si gloria di tenerlo per 
Patrono , e tale lo confessa e predica nell’ uffizio 
della festa dell’Apparizione di S. Michele. 2 Col no­
me di Patrono della Chiesa l’hanno salutato i Santi 
Padri e Dottori, sicché sol chi non è Cattolico non 
può riconoscerlo per tale. Anzi S. Pantaleone sog­
giunge, che, sebbene particolari Chiese abbiano per

1 Ex quo Synagoga Christuin crucifixit, translatus est Michael 
ad pugnatn, ( seu custodiam) Ecclesia© Christiauae. D. Bonav. 
in cap. 12. Apoc.

2 Ut oIim Synagoga Iudaeorum, sic nunc Custodem et Patro- 
num DA veueratur Ecclesia. Lcct. 2. noct. Offic. in  festo App. 
S. Mich. Ardi.



dritto ed elezione umana diversi Protettori, pur- 
tuttavia S. Michele Arcangelo è il Patrono Massi­
mo della Chiesa Universale da Dio costituito , e 
per conseguenza Egli è quello, che dopo la Madre 
di Dio Maria Santissima maggiormente la favori­
sce, la regge, e la governa.

II. Considera come S. Michele Arcangelo si è 
dimostrato sempre il massimo e primo Difensore 
della S. Madre Chiesa Cattolica. Il Demonio nemico 
di Dio, e nemico anche della S. Chiesa fin dal suo 
nascere le mosse guerra, i Egli è quel Dragone a 
sette Capi con dieci corna, e ciascun corno coronato 
di Diadema, come vide S. Giovanni nelPApocalisse 
c. XIII , vestito di potestà a far guerra co’ Santi e 
v incerl i , cioò per togliere il culto di Dio , 1’ amo­
re a Gesù Cristo , e la salvezza agli uomini, come 
spiega P Alapide. Ebbene a difesa della Chiesa sta 
S. Michele Arcangelo, come fu predetto da Daniele 
Profeta. 2 Quattro specie di battaglie ha dato il 
Demonio alla Chiesa Cattolica ; la prima per mezzo 
de’ tiranni con tanto fiere persecuzioni , come os­
serva S. Bonaventura. 3 e  s. Michele difese la Chie­
sa , avvalorando i fedeli nella fede , confortandoli 
ne’ torm enti , e quando sembrava estinta , troncata, 
recisa , vieppiù cresceva , e si moltiplicava , come 
scrisse Tertulliano : il sangue de’ martiri qual se­
me fecondava la Chiesa. 5 La seconda battaglia fu

1 Praelium magnum factum est in coelo , idest in Ecclesia. 
S. Bonav. ibid.

2 In tempore ilio consurget Michael Princeps Magnus, qui stat 
prò filiis populi tui. Dan. XII.

3 Prima tyrannorum. D. Bonav. in cap. 17. Lue.
4 Saevite, torquete nos: plures efficimur , quoties a vobis me- 

tiniur. Tert. Àpologet.
5 Semen est sanguis Christianorum. Id. ibid.
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per mezzo degli Eretici, 1 e S. Michele,illuminando 
i Dottori, assistendo la Chiesa ne’ Concili Generali, 
fece più pura risplendere la verità della Cattolica 
Fede. La terza per mezzo de’falsi Cristiani, 2 j quali 
co’ depravati costumi insozzano la candida veste 
della Sposa del Nazareno: e S. Michele, avvivando 
le vampe della Celeste Carità ne’ fedeli, coltivando 
nel cuore de’ Cristiani le più eccelse virtù , rende 
sempre più gloriosa e lieta la S. Chiesa, come scri­
ve S. Pantaleone. 3 La quarta sarà dell’Anticristo,, 
e per S. Michele ancora la Chiesa di Gesti Cristo 
sarà difesa : egli uscirà ad uccidere 1’ Anticristo.

III. Considera come 1’ Arcangelo Michele è il Cu­
stode di tutta la Chiesa e di ciascun de’ suoi figli 
sino alla fine del Mondo. Egli è il Governatore per­
petuo di Essa, 4 ed il collo invisibile, per cui si co­
municano tutte le influenze di G. C. come dal Capo 
al corpo misticode’fedeli. Or piucchemai oggidì che 
la S. Chiesa soffre insieme tutte le già descritte 
battaglie, tutti  i fedeli , e ciascun di essi invocar 
debbe il braccio valoroso dell’Arcangelo Difensore 
a prò della S. Chiesa. In questi tempi tristissimi la 
eresia e 1’ empietà protetta e favorita fa sperimen­
tare alla S. Chiesa la più terribile delle persecu­
zioni , tanto più crudele , quanto più mascherata 
dalla ippocrisia, fa d’uopo che ogni cuore Cattolico 
scongiuri il S. Arcangelo, cliò venga in aiuto al po­
polo di Dio. Veni in  cidiutorium yopulo Dei. In 
questi te m p i , in cui le astuzie infernali sono ado- 
prate per spiantare dalle radici la Cattolica cre-

1 Secunda haereticornm. D. Bonav. loc. cit.
2 Tertia falsorum Christianorum. D. Bonav. loc. cit.
3 Christianorum Ecclesias cxhilarat. D. Pant. Enc. de S. Mieli
4 Ecclesia Catholica Michaelem Patronum n ov it ,  et Protecto- 

rem suum, ob insignia eius ope accepta beneficia. Baron. anno 60.
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— 120
denza, attentando la Sede di Pietro, centro del Cat- 
tolicismo, preghi ognuno con umile fiducia il Prin­
cipe degli Angeli, chè mandi le sue Celesti milizie 
a tutelare e rendere vittoriosa la Santa Cattolica , 
Apostolica, Romana Chiesa.

PREGHIERA

Principe gloriosissimo S. Michele, Capitano de­
gli Eserciti Celesti, Ricevitore delle anime, Debel­
latore degli Spiriti maligni, Cittadino del Signore, 
di grande eccellenza e virtù ; della Chiesa , dopo 
Gesù Cristo, Duce ammirabile, liberate noi tutti che 
sciamiamo a te da ogni avversità, e fate pel vostro’ 
prezioso Uffìzio, e per la vostra degnissima inter­
cessione, che profittiamo nel servizio di Dio.

~jr. Pregate  per noi, Beatissimo S. Michele, Prin­
cipe della Chiesa di Dio.

R). Acciocché siamo degni delle promesse di G. C.

ORAZIONE

Onnipotente e Sempiterno Iddio, che con la vo­
stra somma Clemenza per la salute umana deputa­
ste mirabilmente il gloriosissimo S. Michele Prin­
cipe della vostra Chiesa : concedeteci, chò pel suo 
salutevole aiuto meritiamo qui d’ esser difesi da 
tu t t’i nemici, e nell’ora della nostra morte da quelli 
liberati, ed alla Vostra Sovrana Maestà felicemente 
presentati. Per  Gesù Cristo Signor nostro. Cosi sia­

li  Gran Teologo Alcuino , Diacono della Chiesa 
d’ Yorck, molto divoto di S. Michele , scrive che
il Signore rivelò esser assai cara al S. Arcangelo 
la succennata preghiera, ed al lib. 5. c. 48 racconta 
molti prodigi, che per quella si sono ottenuti.



127  —

Un Vescovo di Sicilia, chiamato Clotonio , reci­
tava ogni giorno la riportata Orazione in ginocchio- 
ne, e digiunava ogni anno la Quaresima di S. Mi­
chele, e nella sua vigilia gli apparve il S. Arcan­
gelo , dicendogli , che per essergli stata molto ac­
cetta la sua devozione, aveva pregato il Signore per 
esso , il quale erasi compiaciuto accordare quanto 
gli avesse dimandato. Allora il buon Vescovo do­
mandò tre  grazie : U na , che i suoi Genitori uscis­
sero dalle pene del Purgatorio : 1’ altra , che gli as­
sistesse nel punto della sua morte , e lo difendesse 
dal comun nemico, onde fare una buona morte; e la 
terza, che gli facesse intendere la grandezza del mi­
stero dell’ Incarnazione , di cui era molto devoto. 
S. Michele tutto gli ottenne da Dio, sicchò primie­
ramente il S. Vescovo vide i suoi Genitori andare 
al Ciolo , vivamente ringraziandolo : gli fu dallo 
stesso Arcangelo dichiarato il Mistero dell’ Incar- 
nazione, per cui molto restò illuminato; e finalmente 
fu di poi da Lui assistito in punto di morte , onde 
felicemente passò alla beata eternità. La detta An­
tifona ed Orazione in latino è la seguente :

Ant. Princeps gloriosissime Michael, Dux eocle- 
stium Exercituum, susceptor animarum, Debellator 
malignorum Spir i tuum , Civis Domini , post Chri- 
stum Ecclesiae Dei Dux admirabilis, grandis excel- 
lentiae, et virtutis, omne.s nos exclamantes ad t3 ab 
omni libera adversitate , et in Domini cultu facias 
proficere tuo pretioso Officio , et dignissima prece.

Ora prò nobis Beatissime Michael, Princeps 
in "Ecclesia Dei.

R}. Ut digni efficiamur promissionibus Christi.

O RATI 0

Omnipotens sempiterne Deus , qui ad salutem



humanam ex summa Clementia tua, gloriosi ss 
mum Principem Ecclesiae tu, a e Michaelem Ar- 
changelutn mirabiliter deputasti ; concede , ut 
eius salutari subsiclio , sic mereamur ab omni­
bus liostibus efficacissime eie fendi,u t in  obitu no­
stro liberari, tuaeque excelsae Maiestati beatis- 
simae praesentari vcdeamus. Per Christum Do- 
minum nostrum. Amen.

S A L U T A Z IO N E

Salve, Michael, Columna non manufacta San- 
ctae, et Apostolicae Ecclesiae, ex I). Pant.

Io vi saluto, o S. Michele, colonna non artefatta 
della Santa ed Apostolica Chiesa.

Fioretto

Un quarto d’ ora d’ orazione avanti a Gesù Sa- 
gramentato per la esaltazione, e difesa della S. Chie­
sa Cattolica.

La coronella come a pag . 5.
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XXIV. GIORNO UELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 24.»

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Carità 
verso il R. Pontefice, Vicario di G. C.

I. Considera come P amore speciale, che S. Mi­
chele Arcangelo porta alla S. Chiesa di Gesti Cri­
sto, si appalesa principalmente nel proteggere , cu­
stodire e difendere il Pontefice Romano, Pastore 
de’ Pastori, Capo visibile della Chiesa, Centro del 
Cattolicismo, come scrive Ruperto Abbate. * Stan­
do su le spalle del Romano Pontefice la cura di tutta 
la Chiesa, e dovendo esso procurare la salvezza di 
tutt' i fedeli, 1’ Arcangelo Michele, che ama la sal­
vezza de’ fedeli, principalmente custodisce c difende 
Colui, che deve menare i fedeli a’ pascoli di salute.

S. Michele, come scrive S. Pantaleone, che ralle­
gra lo Chiese de’ fedeli, custodisce la Romana Re­
pubblica , arma di fortezza P Imporador Cristiano

1 A S. Micliaclc llomanus Pontifex, cui fidelium salus prasci- 
pne curao es t ,  custoditur et defenditur. Rup. Ab. Lib. 5. in cap. 
8. Apoc.
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contro i Barbari,rende vittoriosi i Cristiani, 1 e molto 
più spiega il suo Zelo e la sua Carità verso c o lu i , 
eh’ ò la base della fede, centro del Cristianesimo, 
Capo di tu t t’i credenti. È S. Michele il Vicario del- 
r  Altissimo Dio , ed a Lui spetta vegliare alla di­
fesa del Vicario di Gesù Cristo in terra. È S. Mi­
chele il Preside dal Paradiso, il Principe de’ P r in ­
cipi celesti, ed a Lui si conviene custodire, difendere 
e proteggere il Preside Romano, il Principe de’ P a­
stori, e Pastore di tutta la Chiesa.

II. Considera con quale zelo S. Michele Arcan­
gelo favori e difese sempre i Romani Pontefici. Egli 
liberò dalle mani di Erode, dalle carceri di Gerusa­
lemme il Principe degli Apostoli S. Pietro. 2 Egli 
apparve a S. Pietro in Roma, e lo aiutò, e protesse 
contro le astute arti  di Simone Mago. Da S. Mi­
chele fu assistito ed avvalorato S. Agapito 1.° nel- 
l’ anno 530, quando chiamato dal Re Teodato ad an­
dare in Costantinopoli per far rimuovere da Giusti­
niano l’esercito dall’Italia,minacciando Teodato l’ul­
timo sterminio a Roma, se il Romano Pontefice non 
otteneva ciò. Or portatosi il S. Pontefice sul Gar­
gano ad implorare la protezione del S. Arcangelo , 
fu talmente favorito, che recatosi in Costantinopoli 
converti Giustiniano alla fede Cattolica, resistette 
con petto Apostolico a Teodora Impcradrice , la 
quale favoriva gli Scismatici, e Roma nulla soffri. 
Protesse S. Gregorio Magno nel flagello della pe­

1 Michael fidelium populorum Ecclesias exhilarat , Romanam 
custodit Rempublicam, Christi amantem Imperatorem armat ad- 
versus Barbaros , Christianos reddit victores. D. Pant. Enc. de 
S. Mich.

2 Nunc scio vere, quia misit Dominus Angelum suura, et eri- 
puit me de manu Herodis, et de omni expectatioue plebis Judaeo- 
rum. Act. XII.



ste nell’anno 590. Aiutò S. Leone IX Papa i contro
i Normanni usurpatori delle terre Pontificie,! quali 
benché vittoriosi, si umiliarono a’ suoi piedi, resti­
tuendo le usurpate terre. Da S. Michele fu favorito 
Pascale li, il quale, andando sul Gargano a venera­
re il S. Arcangelo, cui raccomandò la Chiesa tra ­
vagliata dall’ Antipapa Bordino, e da Errico IV, in 
Siponto celebrò un Concilio, in cui scomunicò e de­
pose Bordino Antipapa. Il Celeste Principe custodi 
e difese il Papa Callisto I I .0 il quale nel giorno fe­
stivo di S. Michele a’ 29 Settembre ebbe promessa 
dall’ Imperadore la pace alla Chiesa , che si compì 
col celebrarsi un Concilio Generale. S. Michele ten­
ne saldi e fermi nella fede i Romani Pontefici, sic­
ché niuno di essi errò mai nella fede, conservando 
sempre intatto nella sede di Pietro il deposito della 
fede.

III. Considera con quale affetto e venerazione i 
Sommi Gerarchi della Romana Chiesa onorarono 
S. Michele per meritare la sua protezione. S. Ge­
lasio Papa volle di persona andare a vedere le ma­
raviglie dell’ Arcangelica Spelonca del G argano, 
istituì lo due Solennità di S. Michele , 1’ una agli 
otto di Maggio per festeggiare 1’ Apparizione, l’al­
tra a’ 29 di Settembre per la miracolosa Dedicazio­
ne di detta Basilica , ed aggiunse nella prefazione 
della Messa Per qv.em Maiestatem tuam laudani 
Angeli,.... et ideo cum Angelix et Archangelis, e 
compose gl’ Inni dell’ Uffizio di S. Michele. 2 Ales­
sandro I I I .0 visitò il Celeste Principe sul Gargano, 
ed ottenne la vittoria contro Barbarossa. 3 Bonifa-

1 Raron. anno 1049.
2 Joannes Beleth. de Off.
3 Baronio anno 1117.
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ciò II .0 volle onorato in Roma il Principe delle ce­
sti squadre, 1 erigendo colà un Tempio simigliante 
alla Grotta Garganica. E se ora la Romana Chiesa 
è angustiata, minacciata, perseguitata, si faccia da 
tutti  ricorso al Difensore della Chiesa militante , 
perché si benigni con favori speciali sempre più av­
valorare, incoraggiare, confortare e consolare il Vi­
cario di Gesù Cristo in terra, il successore di S. Pie­
tro , il Romano Pontefice felicemente Regnante. 
Preghino tutti  con fervore il Celeste Serafino, per­
chè custodisca , difenda il Romano Pontefice , che 
da’ seguaci di Satana vorrebbesi d’ ogni potere spo­
gliato per scattolicare l’ Italia. Pregate tutti  il Di­
fensore del Trono di Dio in Cielo, perchè venga a 
difendere il Trono di Dio in te r ra  nella incrollabile 
Sede del Vicario di Gesù Cristo. Preci continue , 
fervorose e generali ascendano all’ Arcangelo Duce 
delle celesti milizie, e la Romana Chiesa per S. Mi­
chele avrà la pace : il Romano Pontefice custodito 
sarà glorioso Vincitore de’nemici della fede, e della 
Sede Apostolica.

PREGHIERA

Principe Vittorioso, Generalissimo Protettore 
della Cattolica Chiesa, e Difensore specialissimo del 
Vicario di Gesù Cristo in te r r a ,  il Romano Pon­
tefice , Invittissimo Arcangelo S. Michele , a Voi, 
dopo la SS. Trinità e la SS. Vergine sono rivolte 
le nostre speranze ne’ tempi luttuosissimi, che af­
fliggono il Successore di S. Pietro. Voi spedite i vo­
stri Angeli a vieppiù illuminarlo, confortarlo, e so­

1 Romac Bonifacius  2. E cc les ia in  Sancti M ichaelis  nom ine con- 
structam dedicavit in summitate Circi criptatim miro opere por- 
rectam. Apud Baron. an. 531.



stenerlo nella tremenda guerra,che le infernali sette 
muovono contro Lui, e la S. Chiesa. Voi con modo 
speciale conservate il nostro supremo Pastore , il 
Regnante Pontefice. Fate che si consoli il suo ma­
gnanimo Cuore in veder fiorita la giustizia, ed ab­
bondante la pace t ra ’ fedeli, acciò ingranditi i con­
fini della fede, e delle opere buone, passiamo poi fe­
lici al godimento della trionfante Chiesa.

SALUTAZIONE

Salve , Michael, Colonus Vineae Domini , cu­
stodi Romanum Pontificem, Caput Catholicae Ec- 
clesiae. Ex Apon. L. 4 in Cant.
 ̂ Io vi saluto, o S. Michele, Colono della Vigna del 

Signore, custodite il Romano Pontefice, Capo della 
Cattolica Chiesa.

Fioretto

Una limosina por la propagazione della fede.
La Coronella come a pay. 5.
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Apparizione eli S. Michele nel Messico.

Nel nuovo Mondi), quando ivi si piantò nuova­
mente la Chiesa, volle Iddio manifestare con varie 
apparizioni di S. Michele, che in ogni parte è egli 
Patrono della Chiesa, e, che da tutti sia venerato. 
In un piccolo Villaggio, i vicino alla popolazione , 
che chiamano di S. Maria della Natività, quattro 
leghe circa discosto dalla Città degli Angeli, oravi 
un Indiano, chiamato Diego Lazzero, il quale sin da

•%

1 Vedi Nieremberg. Della Divozione a S. Michele, c. X X III.



piccolo era tenuto per virtuoso , al quale , andando 
in una Processione che si faceva in quel luogo , ap­
parve S. Michele, e gli comandò che dicesse a’ vici­
ni, che in una balza ch’è f ra  due cèrri, molto vicina 
alla, popolazione dov’ era nato , avrebbero trovata 
una fonte di acqua miracolosa per tutte le infermi­
tà, sotto una molto grande rupe : ma egli non si at­
tentò a dirlo, temendo che non fosse creduto. Pas­
sato qualche tempo s’ ammalò d’ una infermità si 
g rave , che giunse a m orte , senza speranza di vita. 
Stando i suoi genitori con altri parenti assistenti, 
aspettando che spirasse l’ultimo fiato, nella vigilia 
dell’Apparizione del glorioso Arcangelo a’7 di Mag­
gio del 1G31 su la mezza notte, repentinamente en­
trò nella stanza un grande splendore, come di lam­
po, che intimorì tutti i circostanti, i quali fuggiron 
sbigottiti, lasciando solo l’infermo per un poco : ma 
durando tuttavia lo splendore, presero animo, te­
mendo che non si bruciasse la casa, eh’ era di giun­
chi, ed entrati di nuovo in casa, cessò lo splendore, 
e trovarono l’infermo all’apparenza morto; il quale 
passati che furono due Credo, apri gli occhi, e co­
minciò a parlare con tanta lena, che tutti lo tennero 
per miracolo. Disse loro , che non si prendessero 
p e n a , che già stava bene , perchò gli era apparso 
S. Michele, circondato di grandi raggi di luce, e gli 
aveva resa la sanità , e 1’ aveva portato , senza sa­
per come, ad una balza non molto lontana, andando
il S. Arcangelo innanzi con tanta chiarezza , come 
se fosse mezzo giorno, rompendosi i rami degli al­
beri , ed aprendosi i monti per dove passava , la­
sciando il passo libero , e fermatosi nella b a lz a , 
disse che sotto di una gran rupe, che toccò con una 
bacchetta d’oro che aveva in mano, stava la fonte 
dell’ acqua miracolosa, che gli aveva r iv e la ta ,  e 
che manifestasse ciò a’ fedeli senza timore ed indù-
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gio, altrimenti sarebbe gravemente gastigato ; e che 
l ’ infermità che aveva era in pena della sua disub­
bidienza: e ciò detto, levossi subito un turbine spa­
ventoso di venti, che fra loro si urtavano, con t e r ­
ribili strida e gemiti di quella balza che cagiona- 
vangli timore grandissimo. Ma il S. Arcangelo lo 
rincorava, dicendogli, che non temesse ciò che face­
vano i nemici infernali a risentimento de’grandi be­
nefizi, che per sua mano avevano a ricevere i fe­
deli di N. S. in quel luogo ; perché molti vedendo 
le maraviglie che in quello si avevano da o p ra re , 
si convertirebbero, e farebbero de’ peccati loro pe­
nitenza, e quei che vi andassero con fede viva e do­
lore delle loro colpe, con 1’ acqua e terra  di quella 
fonte otterrebbero rimedio a’ loro travagli e neces­
sità. Dicendo ciò 1’ Arcangelo, calò dal Cielo una 
luce di molto maggiore splendore sopra il luogo : 
e S. Michele disse a Diego Lazzero qual’era la virtù  
che Dio con la sua provvidenza gli communicava 
per la salute e rimedio degl’ inferm i, e necessito­
si , e perché fosse creduto da’ fede li , egli solo po­
trebbe trasportare e levar via la rupe, che stava so­
pra la fonte. E con questo disparve la visione, e non 
potò dar ragione del modo, com’ era successa , ma 
era certa e vera, poiché egli si trovava sano mira­
colosamente , essendo stato quasi morto. Del che 
tutti restarono ammirati, (segue)
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XXV. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 25.a

Michael Princeps Magna*
I)an. XII.

Grandezza di S. Michele nella Carità 
qual Paciere.

I. Considera come S. Michele Arcangelo è chia­
mato dalla Chiesa Angelo della Pace 1 ed è ]’ An­
gelo della Pace, perchè dà la pace e serenità alle 
anime, vincendo gli spiriti maligni, ed allontanan­
doli da esse. Tre nomi usa la Chiesa, lodando S. 
Michele; il chiama Capitano degli Eserciti del Si­
gnore, Angelo della Vittoria, ed Angelo della Pa­
ce , ma tutti e tre questi nomi convengono ad un 
medesimo effetto, perchè col combattere contro i 
Demoni, e col vincerli , ottiene la pace. Ed a chi 
più di S. Michele è dovuto questo sovrannome di 
Paciere?  Egli pacificò i Cieli vincendo, e scaccian­
done gli Angeli rubelli, che turbarono con la ribel­
lione e la guerra la pace e serenità del Paradiso ! 
Combattette S. Michele cogli Angeli suoi contro

1 Angelus pacis Michael. Hyinn. Off. S. M. Arch



l’ Infernale Dragone, S. Michele co’suoi Angeli vin­
se, e la disturbata pace del Cielo fu rimessa. i Io vi 
ammiro, e vi saluto, o Gran Principe Michele, Pa­
ciere del Paradiso!

II. Considera come S. Michele è gran Paciere ;  
perchè pacifica 1’ uomo con Dio. La Chiesa ce lo 
rappresenta stare innanzi al trono della Divina Mi­
sericordia, e con voce di sonora tromba, cioè con va­
lide preghiere gridare, chiedere ed ottenere all’uo­
mo misericordia e perdono. 2 Quest’ uffizio di cal­
mare lo sdegno di Dio, implorare perdono porta se­
co la paco e riconciliazione dell’ uomo con Dio. Co­
mecché il suo Cuore 0 pieno di clemenza e pietà , 
come dice S. Pantaleone, 3 egli non sa desiderare, 
che la pace dell’ uomo con Dio : e perchè è il più 
amante Serafino a prò dell’ uomo , come scrive S. 
Cesario, 4 non si fida di vedere inimicizia tra  Dio e 
l’ uomo, onde impegna il suo Amore a far chc l’uo­
mo detesti le sue colpe, e non cessa d’ intercedere 
presso Dio , calmando la Divina collera. R la sua 
Orazione efficacissima ottiene la riconciliazione e 
la pace. Oh Carità eccelsa del glorioso Principe !

III. Considera come il celeste Serafino, Pacifica­
tore del Cielo, ama e procura la pace nelle case e 
famiglie. Egli non potè soffrire la discordia nel Cie­
lo, nemmeno ama vedere il cuore dell’uomo in sde­
gno, nè anche inimicizie o discordie tra  parenti e
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1 Apoc. cap. XII.
2 Dum Sacrum Mysterium cerneret Joannes, Archangelus Mi­

chael tuba ccciuit , Jgnosce Domine Deus noster. Antiph. in 1. 
vesp. Pesti.

3 Piane plenns est piotate Archangelica. D. Pant. loc. cit.
4 Cacteris Angelis diligentior est circa genus humanum. S. Ce­

sar. L. 8. c. 45.



nelle famiglie : i suoi pensieri sono pensieri di pa­
ce. Dunque chi desidera la pace e la concordia nella 
sua casa, tra  la sua famiglia, t r a ’suoi parenti, molto 
ben si avvede invocare 1’ aiuto del S. Arcangelo , 
recitando la preghiera della Chiesa spesso spesso 
con pia devozione, ovvero tenendola scritta nella 
sua camera, la quale preghiera è espressa nell’Inno 
dell’ Uffìzio a suo onore , ed è.

Angelus Pacis Michael in  aedes 
Coelitus nostras v e n ia t , serenae 
Auctor ut Pacis lacrymosa in orcum 
Bella releget.

cioè Michele Angelo di Pace venga dal Cielo nelle 
nostre case, e qual Autore della Pace da noi le de­
plorevoli discordie respinga nell’ Inferno. Nè può 
non regnar la pace, ove invocato, sarà presente col 
suo gran Patrocinio il glorioso Angelo di pace. Ab­
bi , i o Cristiano questo Serafico Principe della Ce­
leste milizia per tuo principale Protettore , per tu­
tu te lare e Difensore dell’anima tua, della tua casa, 
della tua famiglia, e pregalo che mantenga sempre 
nel tuo cuore la calma, la serenità, e la pace, e che 
santificato ti renda meritevole di godere poi una 
con Lui la sempiterna pace e gloria.

PREGHIERA

0  Gloriosissimo Arcangelo Michele, Angelo della 
Pace , Angelo della vittoria , Principe di Carità ,  a 
Voi ricorro, e supplichevole imploro la vostra effi­

1 Hunc ergo suscipiendum et maximum Patronum, potentein- 
que Defensorem, et loquentem Intercessorem. S. Laur. Just. Serm. 
do S. Mich.
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cacissima Intercessione presso la Divina Bontà. P r e ­
gate , o potentissimo mio Avvocato, ed ottenete al 
mio cuore la pace : con la vostra assistenza io con­
fido veder sempre la pace nella mia famiglia, e per 
la Vostra Orazione spero che la S. Chiesa ottenga 
la desiderata vittoria e pace.

S A L U T A Z IO N E

Salve , M ichael, qui cs operarius victoriae , et 
Angelus pacis , ora prò nostra pace et salute.

Io vi saluto, o S. Michele, Voi siete 1’ operatore 
della vittoria e 1’ Angelo della p a c e , pregate per 
la nostra pace, e salvezza.

Fioretto

Astenersi dal vino : e per chi non ne usa, un’ora 
di silenzio.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele nel Messico.

Dopo i alcuni giorni Diego ristabilito se ne andò 
con suo padre a riconoscere il luogo della fonte, ed 
amendue soli tolsero via la rupe che la copriva con 
gran faciltà, battendola da un lato, benchò fosse di 
otto braccia di ambito, ancorché per muoverla sola­
mente fosse mestieri molta gente. Ciò confermò la 
verità dell’ Apparizione del Glorioso Principe, in 
conformità di che cominciarono a pubblicarla, assi­
curando i fedeli, che troverebbero nella santa Fon­
te rimedio a tutte le loro infermità. Vennero raolt’ in­
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fermi di diversi malori, ciechi, zoppi, storpiati, i 
quali con lavarsi nell’ acqua di quella fonte risana­
rono. Passati alcuni mesi, lo stesso Piego Lazzero 
s’ammalò di nuovo d’infermità mortale, e prevenne
i suoi p a re n t i , che non se ne prendessero fastidio, 
perchè N. S. cosi aveva ordinato , affinchè si con­
fermassero nella fede deH’acqua santa, e che, quan­
do il vedessero angustiato dall’ infermità, gli des­
sero a bere di quella, senza adoprar altro rimedio, 
chè tosto cosi risanerebbe. Aggravossi talmente il 
male, che stette quattro giorni senza polso, e senza 
favella , e per far la prova, gli diedero a bere del- 
1’ altra acqua senza che si sentisse menomamente 
migliorato : ma tosto che bevve l’acqua della santa 
fontana, ricuperò le forze , migliorò , e riacquistò 
perfetta salute. Al principio questa fontana stava 
su la superfìcie della terra ,  era di piccola circonfe­
renza , e poco più di mezzo braccio di profondità: 
successe una cosa notabile, che sempre stava in una 
quantità senza diffondersi, e quantunque si cavas­
sero molti , e molti vasi di quella, pure subito si 
riempiva, ed arrivando all’ orlo, si fermava. Poscia 
divenne maggiore e più profonda , perchè i divoti 
cavarono la te r ra ,  per portarla alle loro case per 
reliquia ; giacché si è sperimentato che Iddio le ha 
comunicato la medesima virtù dell’ acqua miraco­
losa, buttandola in altra  acqua, e dandola agl’ in­
fermi. Si è già edificata in quel luogo una Chiesa, 
in cui si riverisce il S. Arcangelo, dove fa innume­
rabili miracoli il Celeste Principe, fra gli altri an­
dò un uomo da molti anni cieco , ed essendosi con 
quell’ acqua lavati gli occhi, ricevè la vista. Indi 
a tre mesi, stando ben sano, tornò a quel santo luo­
go con una donna, con cui aveva rea pratica, e su­
bito eh’ entrò in quel luogo, restò totalmente cieco, 
oprando con lui il S. Arcangelo due m iraco li , uno
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in aprirgli gli occhi del corpo , acciocché aprisse 
quelli dell’ anima : l’altro per non aver egli aperti 
gli occhi dell’anima, tornargli a chiudere quelli del 
corpo , acciocché facesse a suo costo , ciò che non 
aveva voluto fare graziosamente. Oh quanto ò be­
nefico il S. Arcangelo! e vi sarà cristiano che non 
F amerà teneramente ?
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XXVI. GIOKNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 26.»

Michael Princeps Magnus 
P an. XII.

Grandezza di S. Michele nella Carità 
verso i fedeli in ottener loro la Predestinazione.

I. Considera come S. Michele Arcangelo talmente 
ama i suoi devoti , che loro ottiene la Predestina­
zione. Egli è detto dalla Chiesa Signifero di salute 
Michael salutis S igaifer  , non solamente perché 
porta la Croce, segno di salute e della nostra Re­
denzione, ma ancora perchè è quegli che suggella 
con maniera invisibile le anime e le t te , onde non



sieno colpite dallo sterminio della dannazione. Tale 
lo descrive S. Giovanni nell’Apocalisse. i avendolo 
veduto scender dall’ Oriente col segno di Dio vivo 
in mano, e con grande voce gridare a’quattro An­
geli che avean ordine di far danno alla te rra  ed 
al mare, di non far male alla terra ed al mare, fin­
ché avesse segnato i servi di Dio nelle loro fronti. 
Egli ha il segno di Dio vivo, e segna gli eletti col 
marchio della Predestinazione. Come 1’ Anticristo 
segna i suoi seguaci, cosi 1’ Arcangelo Michele se­
gna i predestinati. A lui dice Dio signa thau in  
front ibus eorum : il thau è simile alla Croce , e 
come spiega S. Bonaventura, dinota la perseveranza 
finale nel bene. 2 P rega  il S. Arcangelo che sugelli 
la tua fronte col segno della predestinazione.

II. Considera come S. Michele, essendo più vicino 
al trono di Dio , riceve dalla Santissima Trinità 
quegli influssi, e quelle grazie che si hanno a co­
municare alle anime elette por conseguire l’eterna 
predestinazione,cioè come spiega S. Bonaventura, 3 
c’ impedisce ne’ m a l i , resiste a’ nostri nemici , ne 
respinge gli sforzi, illumina ed eccita alla peniten­
za, prega ed ottiene le grazie, rinforza, conferma e 
conforta nell’ esercizio dello virtù, rivela i misteri 
del Cielo, infiamma i cuori di celesti desideri, porta 
le nostre buone opere e meriti nel cospetto di Dio, 
e conduce, ed introduce gli eletti nel Ciclo. A S. Mi­

1 Vidi alterum Angelum ascendentem ab ortu solis, lmbentem 
signum Dei v i v i , et clamavit voce magna quatuor Angeli?, qui- 
bus datum est nocere terrae, et mari, dicens: nolite nocere ter­
ree , et m a r i , quoadusque signemus servoa Dei nostri in fronti- 
bus eorum. Apoc. c. VII. 2.

2 Thau significat finalem perseverantiam in bono , D. Bonav. 
in ciip. IX. Apoc.

3 1). Bonav. Serm. de S. Mich.
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chele non manca potenza, onde, se per esser salvo, 
bisogna vincere il mondo, la carne, il Demonio : la 
sua invocazione fa riportar vittoria sul mondo, su 
la carne, e sul Demonio. Al suo comando ubbidisce 
tutto il creato , giacche Dio volle per suo mezzo 
trionfare in Cielo di Lucifero. Chi mai invocò il 
S. Arcangelo, e si dannò, se la Chiesa di lui predi­
ca, che la sua preghiera conduce gli eletti al Cielo?

III. Considera , o Cristiano , che una delle mag­
giori angustie che desola il cuore dell’ uomo, per 
quanto giusto sia, ò appunto il non saper con cer­
tezza d’ esser nel numero de’ predestinati. Quanto 
è certo per fede esservi un decreto di Predestina­
zione , esser segnato il numero degli e l e t t i , a ltret­
tanto ò incerto per parte dell’uomo, se il suo nome 
sia scritto, o pur no nel libro della vita. Iddio ha ri­
serbato a sè una tale conoscenza, e senza una spe­
ciale rivelazione, non si può con certezza di fede 
sapere. P e r  tal motivo si legge nelle v ite  de’ San­
ti, che uomini consumati nelle virtù, ed adorni della 
)iù eroica santità tremaron a tal pensiero : Però 
;ra gli altri  segni che i Teologi danno per una mo­
rale certezza della predestinazione, evvi ancora una 
speciale devozione a S. Michele Arcangelo , così 
scrive il P .  Recupito, cioè i ferventi devoti di S. 
Michele Arcangelo hanno uno speciale segno di 
Predestinazione. 1 Egli ò il sovvenitore delle ani­
me elette , 2 se brami tu la eterna salvezza, ama e 
venera con specialità di affetti il Celeste Serafino. 
Procura onorarlo con la santità de’ costumi : sfor­

1 Sancti Micliaelis Archangeli qui sunt specinliter studiosi, si-
gnum Praedestinationis habent speciale. P. Recupito de signis Prae- 
dest. Sign. II. .

2 Stetit in auxilium prò animabus iustis. Respons. Off. S. Mich.



zati venerarlo con la imitazione delle virtù , del­
l'umiltà, mansuetudine, ubbidienza, purezza ed Amo­
re verso Dio ed il prossimo. Risolviti non far pas­
sar giorno senza riverirlo, invocarlo, ed onorarlo, 
ed e g l i , aiutandoti nel diffìcile viaggio di questo 
mondo, come introdusse l’ Ebreo popolo nella terra  
promessa, introdurrà 1’ anima tua nel Paradiso.

PREGHIERA

Principe potentissimo, Amabile S. Michele, P ro ­
tettore mio specialissimo , vi adoro , vi lodo , e vi 
benedico per tanta potenza, di cui Dio vi ha arric­
chito, c vi prego farmi la grazia di annoverarmi 
t ra ’ vostri servi. Ottenetemi dal misericordioso Id­
dio la grazia di servirlo sempre fedelmente: assi­
stetemi con la vostra Protezione, ed avvaloratemi 
specialmente contro le infernali tentazioni, perché 
qual vostro cliente un giorno venga con voi a go­
dere per sempre Dio nel Paradiso.

SALUTAZIONE

Salve, Michael, signa thau in  fronte mea.
Io vi saluto , o S. Michele , imprimete nell’ ani­

ma mia il segno della Predestinazione.

Fioretto.

Non parlare male di nessuno: e trovandosi man­
chevole , farne pronta emenda.

La Coronella come a pag. 5.
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Apparizione di S. Michele.

Nell’Olevano , Diocesi di Salerno , si mostra una 
Grotta, in cui si dice fusse apparso S. Michele Ar­
cangelo : gli Altari che si veggono all’antico for­
mati , e la divozione che ci hanno i Popoli ben di­
mostrano, che la fama non può non esser vera: tanto 
più che in molte antiche Scritture si appella la 
Grotta dell' Angelo, o la Grotta di S. Michele. E 
qui pure 1’ acqua , che vi scaturisce , applicata con 
tede a’ mali li risana, ed i popoli ne raccontano me­
raviglie. E si vuole anche che detta Grotta fosse a 
S. Michele con solenne rito dedicata da S. Grego­
rio VII, mentre in Salerno facea dimora, t

• *

1 Vedi il Celeste Principato di S. Michele. P. 3. capo 1
I  10



XXVII. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 27.a

Michael Princeps Magnus 
Dan. X II.

Grandezza di S. Michele nella Carità 
verso i moribondi.

1. Considera quanto sia grande la Carità del Ce­
leste Principe in aiutare i suoi devoti, specialmente 
nel punto della morte.Egli ò stato costituito Principe 
da Dio da esercitare il suo Principato su le anime 
prossime a partire da questa vita i : e Santa Chiesa 
due volte nell’anno celebra di S. Michele la festivi­
tà, cioò agli 8 di Maggio, ed a’29 di Settembre, del- 
1’ Apparizione, e della Dedicazione, in primavera 
ed in autunno a significare , come spiega S. Bona­
ventura, 2 che il S. Arcangelo protegge i suoi devoti 
in vita ed in morte. Egli è detto da S. Pantaleone, & 
visitatore degli infermi : quando i parenti non pos­

1 Archangele Michael, constitui te Principem super omnes ani- 
mas suscipiendas. Oli. S. Mich. Arch.

2 l lu ius  duas solemnitates solemniter celebramus, se. Apparitio- 
nis, et Dedicationis, in signum quod lpse prò nobis est dum vi- 
vimus in hoc sacculo , et dum educimur de exilio. D. Bonav. 3. 
Part. Cantil. cap. 18.

3 Egrotantium visitator. Enc. de S. Mich.



147 —
sono aiutarci, gli amici ci abbandonano, le ricchezze 
a nulla valgono, allora viene S. Michele a visitare, 
confortare, consolare, aiutare i suoi servi.

II. Considera quanto è terribile il punto della 
morte per la rabb ia , con cui il Demonio viene ad 
assediare 1’ anima , che t ra  poco deve partire da 
questa terra . Verrà con le più gagliarde tentazioni 
per dare 1’ ultimo colmo a’ suoi spaventi , raddop- 
pierà i più fieri a s sa l t i , chiamerà più compagni in 
aiuto , farà la più crudele guerra per far eterna­
mente perdere quell’anima. Tenterà allora il mori­
bondo or di diffidenza , or di disperazione , or di 
vanità, or di superbia. Ahi! chi potrà capire che 
terribile momento sia quello , se i più gran Santi 
hanno tremato ! tremò un S. Ilarione con settan- 
t ’ anni di rigorosissima penitenza ! Che sarà di te , 
o Cristiano! Lode però al misericordioso Iddio, che 
a superare i pericoli di quel tremendo combatti-* 
mento assegnò S. Michele, il quale tutto carità pe’: 
moribondi, li difende dagli assalti del Demonio: 
Frate Cornano dell’ ordine de’ Predicatori sorprèso* 
da maligna infermità in luoghi eretici moriva* sen* 
za poter ricevere i SS. Sagramenti : accorse una 
gran moltitudine di Demoni per predarne l ’animar 
ma ecco accorse subito in sua difesa 1’ Arcangelo 
Michele con una chiarezza e splendore miràbile., e 
gli disse : « Figlio , non aver 'paura. To son Mìa 
chele, che ti  difenderò dcC Demoni » tosto atter­
riti fuggirono i Demoni, ed il santo religioso spirò 
placidamente, come riferisce Tomaso Cantipatren- 
se. l E S. Agostino narra di un anima ,.che i mali­
gni spiriti stavano aspettando per portarla all’ In-? 
ferno, tosto che fosse sp ira ta ,  ma tremavano que'r

1 Nieremberg. Della Divozione a S. Michele. Gap; X V III.



maligni spiritose per avventura venisse S. Michele, 
e difendesse quell’anima. Divoto, chiunque sei, rac­
comandati spesso al S. Arcangelo, detto da S. Pan­
ta lo n e  Esterminatore de’ Demoni, perchè nel punto 
della morte venga in tua difesa.

III. Considera quanto sia grande la Carità del 
Principe degli Angeli verso i suoi veneratori, che 
per render la loro morte santa e buona, gli avvisa 
e prepara a ben morire. All’Abbate Caprasio appar­
so, disse , che si preparasse alla morte , perchè fra 
due giorni morrebbe, l Stava gravemente infermo 
S. Wilfrido , suo tenero divoto , gli apparve S. Mi­
chele, e dopo averlo miracolosamente guarito, gli 
disse, che sarebbe morto dopo quattro anni. In pre­
mio degli ossequi che S. Cuduallo tutto di porgeva 
a S. Michele ottenne, che da lui fosse avvisato del 
punto della morte dieci anni prima. All’Anacoreta 
Frontosio promise S. Michele di venire in sua di­
fesa in punto di morte in compagnia di molti An­
geli. Chi non amerà il S. Arcangelo, che tanti be­
nefici comparte in vita a’ suoi servi , e tanti aiuti 
porge specialmente nel punto della morte? Procura 
onorarlo con frequenti ossequi, e specialmente con 
una santa morigeratezza, e prega, che in quel pun­
to, in cui, i più cari parenti non ti  possono aiutare, 
venga Egli in tuo aiuto , t i  difenda da’ Demoni, e 
porti 1’ anima tua al Cielo.

PREG H IERA

Principe gloriosissimo, S. Michele Arcangelo, ve­
nite in mio soccorso nel punto tremendo della morte 
mia. Degnatevi assistermi nell’ ultima agonia, di­

1 Niercmberg. Cap. X V III.
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fendendomi in quel pericoloso combattimento, onde 
l’ anima mia non perisca nel formidabile giudizio di 
Dio. Sancte Michael Archangele, defende me in  
praelio, ut non per e am in tremendo iudicio.

S A L U T A Z IO N E

Salve, Michael, Princeps super omnes animas 
suscipiendas a Beo costitute, mortis hora susci- 
pe me.

Io vi saluto, o S. Michele, costituito Principe da 
Dio in ricevere tutte le anime, accogliete l’ anima 
mia nell’ ora della morte mia.

Fioretto

Baciare le piaghe di Gesù Cristo, e dire : In  ma- 
nus tuas, Domine, commendo spiritum  meum.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele ad un religioso 
moribondo.

N arra  S. Anseimo i che un Religioso in punto 
di morte venne tre volte assalito dal Demonio , e 
tre volte difeso da S. Michele. La prima volta il 
Demonio gli rammentava i peccati commessi pria 
del Battesimo, ed atterrito il religioso per non aver­
ne fatto penitenza era sul punto di disperarsi : com­
parve S. Michele, e lo calmò, dicendogli esser stati 
cancellati col S. Battesimo. La seconda volta il 
Demonio gli rappresentava i peccati commessi do­
po il Battesimo , e diffidando il misero moribondo ,
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fu per la seconda volta consolato da S. Michele, il 
quale lo assicurò essergli stati rimessi con la Reli­
giosa professione. Surse per la terza volta il Demo­
nio, e gli presentava un gran libro pieno di man­
canze e negligenze commesse nella Religione, e non 
sapendo che rispondere il religioso, ecco di bel 
nuovo S. Michele in difesa del religioso, lo confor­
tò,dicendogli,che tali mancamenti erano stati espiati 
con le opere buone della vita religiosa, con la ub­
bidienza, sofferenza, mortificazione e pazienza: Con­
solato il Religioso, abbracciando e baciando il Cro- 
cefisso, placidamente spirò. Con ossequi veneriamo 
in vita S. Michele, e saremo da lui confortati in 
morte.

Micliael Princeps Magnus 
D a n . XII.

Grandezza di S. Michele nella Carità ,.f 
in sollevare le Anime Purganti.

I, Considera come la Carità grande di S. Michele 
Arcangelo verso i suoi devoti non termina con la 
vita su questa terra , ma si estende anche a loro sol-

/
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lievo, qualora cadono nel Purgatorio per interamen­
te soddisfare la divina Giustizia. La Chiesa predica 
che Dio a S. Michele consegna le anime sante per 
introdurle nella celeste Pa tr ia  i. Egli deve spri­
gionarle da quel carcere tosto che sono pienamente 
purificate : essendo stata a S. Michele affidata l ’au­
torità di prendere le anime sante dal Purgatorio. 2 
E S. Michele deve nuovamente presentarle al Di- 
vin cospetto , e da quel luogo di tenebre introdurle 
nella luce santu. 3 E^per quel tempo che le anime 
benedette saran condannate a purificarsi in quel 
fuoco divoratore , egli frappone i suoi cospicui me­
riti a loro prò , ed ottiene dal misericordioso Dio 
la facoltà di richiamare le anime dal luogo de’tor- 
menti alla Patr ia  de’contenti. 4

II. Considera quanto è salutevole per le anime 
purganti l’ intercessione di S. Michele , ed impara 
a  farne conto da ciò, che avvenne al giovane W il-  
lelmo , di cui scrivono alcuni autori , 5 che la sua 
anima dopo morte , essendo trattenuta dal vedere 
Dio, apparve ad un divoto Monaco, e pregollo che 
per poter uscire da quelle sue pene, facesse dire una 
Orazione di S. Michele. 6 Del pari avendo un cer- 
t ’ uomo promesso di andare a visitare il Monte e

1 Yenit Michael Archangelus eum moltitudine Angelorum,  
cui tradidit Deus animas Sanctorum, ut introducat eas in Para- 
disum exultationis. Resp. Off. in 2. Noci.

2 Archangele Michael, constitui te Principem super omnes ani- 
mas -suscipiendas. Antiph.

3 Sed signifer Sanctus Michael repraesentet eas in lucem san- 
ctam. Offer. in Missis Def.

4 Si fuerit prò co Angelus loquens... ut revocot animas eorum 
a corruptiono, et illuminet luce viventium. Job. c. 3. come sp ie­
ga Tirino in questo luogo.

5 Vedi Nierembcrg. Divozione a S. Michele c. XVIII.
6 Id em , ibid.



Tempio di S. Michele in Abrinca, ed essendo morto 
prima che adempisse la promessa, apparve adu na  
sua figliuola, comandandole che l’adempisse per lui, 
e per vie maggiormente obbligarla , le strinse la 
mano, dicendole, che non avrebbe potuto più aprir­
la , nè stendere le d i t a , finché non avesse eseguito 
ciò che le aveva imposto : fece quella il pellegri­
naggio con la mano chiusa , e con le dita piegate , 
finché udendo Messa in quel Sacro Tempio, nell’e- 
levarsi 1’ Ostia Sagrosanta si spiegarono le dita, e 
si aprì la mano come per lo innanzi. Le anime di­
vote di questo Santissimo Principe del Paradiso so­
no felici ed avventurose anche dopo la morte , ca­
dute che sieno nel Purgatorio. Oh quanti titoli e 
motivi per am are , e venerare si eccelso Principe !

III. Considera, o Cristiano, quanto è facile cadere 
nel Purgatorio : quanto penosa la dimora, e quanto 
difficile 1’ esserne liberato. Un leggier fallo , una 
curiosità, una parola oziosa ci fa rei di quel fuoco! 
E quali e quanti sono i tormenti delle anime pur­
ganti? È quel fuoco assai più tormentoso di quante 
pene può 1’ uomo patire in questa vita, i Tu tt’ i 
mali e tormenti di questo mondo sono un niente a 
confronto di una fiamma sola del Purgatorio. E non 
si uscirà dal Purgatorio , se non pienamente purifi­
cato a colpi di fiamme. Che sarà di te, che ogni di 
ti carichi di difetti, che volentieri commetti peccati 
veniali? Chi sa quanto lungo e penoso dovrà essere
il tuo Purgatorio ! Deh ! ricorri al Celeste Benefat­
tore, la cui Orazione libera le anime dalle pene del 
Purgatorio, e le mena al Cielo. Prega il S. Arcan­
gelo che con la sua assistenza in vita ti renda tale,

1 Gravior est ille ignis ,  qnam quidquid pati potest homo in 
hac vita D. Aug. in Ps. 37.



da sfuggire dopo morto il Purgatorio , ovvero che 
venga presto a consolarti, sollevarti e sprigionarti 
dal Purgatorio.

PREGHIERA

Gloriosissimo Principe , S. Michele Arcangelo , 
nostro fedelissimo Intercessore ed Avvocato , de­
gnatevi accogliermi sotto il vostro potentissimo P a ­
trocinio. Voi siete il mio Avvocato , il Pad re ,  1* A- 
mico , il Consolatore e Sollievo mio. Deh! per la 
vostra Serafica Carità non vogliate abbandonarmi 
in vita , nè in morte , nè dopo morte. Siate il mio 
sollevatore, e liberatore dalle fiamme del Purga­
torio. Ottenetemi quella grazia , con cui in vita fa­
cendo penitenza de’ miei fa l l i , non sia condannato 
al Purgatorio : e qualora avessi a cadere in quel 
fuoco , venite presto in mio aiuto , e portatemi con 
Voi a godere Dio nel Cielo.

S A L U T A Z IO N E

Salve, Michael, signi fer , qui repraesentas ani- 
mas in lucem Sanctam. Ex Miss. Rom.

Io vi saluto, o S. Michele, signifero, che ripre­
sentate le anime nella luce santa.

Fioretto

F a r  applicare una Messa a prò delle anime pur­
ganti divote di S. Michele in una Chiesa a S. Mi­
chele dedicata, ovvero ascoltare una Messa, ed ap­
plicar a quelle anime la S. Comunione.

La Coronella come a pag. 5.
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Apparizione di S. Michele.

Giovanni Turpino 1 nella vita che scrisse di Carlo 
Magno narra, che celebrando egli Messa de’ defunti 
alla presenza dello stesso Imperadore Carlo, fu ra ­
pito in e s ta s i , in cui udì una musica celestiale di 
A ngeli , che andavano verso il Cielo, e nel medesi­
mo tempo vide uno stormo di Demoni molto n e r i , 
che venivano con gran festa come soldati, ch’aves­
sero fatto gran bottino, a’quali egli dimandò « Co­
sa voi portate » ? risposero « Portiamo V anima di 
Marsilio all' Inferno  ». Ma vide ancora S. Mi­
chele che, sprigionata l’anima di Rollando dal P u r­
gatorio, la portava al Cielo con quelle di a ltr i  Cri­
stiani. Il che riferì egli al medesimo Imperadore, 
/inita che fu la Messa.

l i t e

1 Opere del P. Nieremberg. Tom. 2. Della Divozione a S. Mi­
chele Arcangelo cap. XVIII.

9



XXIX. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 29.a

Micliael Princeps Maguus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Potenza 
contro P Anticristo.

.  ; yvfr* ' * -V *  *v
I. Considera, come la guerra che il Demonio co­

minciò contro Dio nel Cielo, e che prosegue su la 
te r ra ,  non terminerà che con la line del Mondo: 
ed alla fine del Mondo sarà piti terribile: sapendo
il Demonio che gli resta poco tempo, moverà una 
tabulazione così grave contro i fedeli, come dice 
N. S. nel Vangelo, quale non fu mai da che il mon­
do esiste. Allora si rivelerà 1’ uomo del peccato , 
•cioè verrà 1’ Anticristo, il quale co’ suoi prestigi, 
che farà con 1’ aiuto de’ Demoni, indurrà in errore 
anche gli eletti, se fosse possibile. Avverrano diser­
zioni ed apostasie da per tutto : la fede languida 
de’ Cristiani attaccata dalla sua persecuzione, ver­
rà meno ovunque , rimanendo pochissimi costanti 
nella fede, i quali saranno martirizzati dall’ Anti­
cristo. Egli sederà su 1’ Altare, e si .farà adorare 
come Dio, ed i popoli sedotti lo adoreranno come



{
•1 •»

Dio. Ah! Signore, avvalorate i vostri figli in tem­
po si terribile!

II. Considera come S. Michele è stato costituito 
da Dio qual Preposto della sua Chiesa, affinchè la 
difenda contro il Diavolo,1 e specialmente la difen­
da dalla fiera ed empia guerra dell’ Anticristo, stru­
mento principale del Demonio contro la Chiesa, po­
tendo allora la Chiesa con Davide ripetere 2 Niun  
altro in queste fiere lotte m i aiuta , se non il P rin­
cipe Michele: e come nella persona dell’ Anticristo
il Demonio epilogherà tutta la sua malizia, cosi al­
lora S. Michele spiegherà tutto il suo Zelo in dife­
sa dell’ onore di Dio, di Gesù Cristo e della sua 
Chiesa. L’ Anticristo usurperà gli onori divini, e 
S. Michele come spirito della bocca di Gesù Cristo 

» aggredirà la bestia col suo falso profeta, lo ferirà a
'♦ morte con un dardo: vendetta divina, che fu predet­

ta  da Isaia 3 dicendo che il Redentore con lo spiri­
to delle sue labbra ucciderà 1* empio; e dal Profeta 
Daniele fu vaticinato, che S. Michele per parte di 
Gesù Cristo si avventerà contro quell’ empio prin­
cipe, e senza venire con esso lui a mano, ma con 
un sol soffio 1’ atterrerà. 4 L’ Anticristo si fìngerà 
m o rto , e tre giorni dopo si farà vedere risorto, 

* indi per opera de’ Demoni si eleverà in alto, si­
mulando salire al Cielo al pari di Gesù Cristo : 
scenderà in persona S. Michele visibilmente, e pie­
no di gran maestà truciderà l’Anticristo, ed in cor-
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1 Àdversus Diabolum, qui ad hoc se regnare putat, si sanctos a 
Religione conturbat. Tert.

2 Nemo est adiutor incus in his omnibus, nisi Michael Princeps 
vester Dan. C. X — 21.

-• ; 3 Spiritu labiorum suorum interficiet impium. Is. c. XI.
4 Con tra principem consurget, et sine manu conteretur. Dan. 

c. V i l i .  25.

%
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po ed anima a vista di tu tti lo profonderà nell’ In­
ferno.

III. Considera, o Cristiano, quanto è grande la 
potenza di S. Mihele Arcangelo, e quanto sublimi 
sono i trionfi di questo Coleste Guerriero: epperò 
corri pure a rifugiarti sotto le ali di sì potente 
Capitano, e non cessare di pregarlo, che ti liberi 
dalla seduzione di altri Anticristi, che non manca­
no in questi tempi d’iniquità. Quanti vi sono tra’Cri- 
stiani, che spargono massime erronee contro la sa­
na morale del Vangelo, contro la disciplina della 
Chiesa! quanti che seminano errori ereticali, e se­
ducono tante anime incaute! quanti sono tra  Cri­
stiani, che co’ loro pravi esempi tirano anime alla 
perdizione! quanti sotto veste di agnelli sono lupi 
d’ iniquità , ingannano e seducono ! quanti Anti­
c r is t i , tanto più terrib ili, quantomeno conosciu­
ti! Deh ricorri al celeste Guerriero , e prega che 
non cessi d’ illuminare la tua mente, onde non ca­
da mai in errore, e di tal grazia munire il tuo Cuo­
re, che non ostante tanta corruzione e malizia dei 
tempi , 1’ anima tua sia sempre pura e fervorosa 
nell’ amore di Dio. Prega anche che renda glorio­
sa la Chiesa di Gesù Cristo col farla sempre riu­
scire vittoriosa su le eresie che si spargono, sul 
malcostume che signoreggia. P rega  questo Celeste 
difensore, che difenda tu t t’i Cattolici da questa con­
tinua e terribile guerra, che ci muove 1’ Inferno.

PREGHIERA

Sancte Michael Archangele,de fende nos in  prae-
lio.La vostra potente destra, o Vittorioso Guerriero 
del Cielo, ò necessaria che intervenga a difendere
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la S. Chiesa ora che il Demonio per mezzo de’suoi 
seguaci, veri A nticristi, nemici di Gesù Cristo e 
della sua sposa , non cessa di disprezzarla , insul­
tarla, amareggiarla e perseguitarla. A Voi, o po­
tente Arcangelo, è stata affidata la navicella di Pie­
tro, veni in adiutorium nostrum. Aumentate la 
fede , rincorate la speranza , perfezionate la Ca­
rità  de’ Cattolici , onde possano resistere a tutti 
gli sforzi de’ nemici di Gesù Cristo, ed esser sempre 
vittoriosi nella fede.

S A L U T A Z I O N E

— 158 —

Salve, M ichael, Archidux Domini Sabaoth, 
Christianorum fidei Tutor, tuere me ab hostibus 
fidei. Ex Niceph.

Io vi saluto, o S. Michele, Arciduca del Signo­
re degli Eserciti, Tutore della fede de’ Cristiani, di­
fendetemi da’ nemici della fede.

Fioretto

Mortificare la superbia con atti di Umiliazione 
interna ed esterna

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele in Sala.

Sopra un Monte i circa due miglia distante dalla 
Citta di Sala evvi una Grotta dedicata in quel luo­
go, ove il glorioso Principe degli Angeli apparve 
ad un Pastore, il quale mentre intimorito da’ tuoni 
e fulmini, segnandosi col segno della Croce, invo­

I II Celeste Principato di S. Michele P. 3. c. 1



cava in suo aiuto S. Michele Arcangelo, apparen­
dogli maestoso gli comandò che facesse ivi ergere 
una Chiesa in suo'-onore per dover in avvenire pro­
teggere chi in essa in simili casi per lo più gli 
porgesse preghiere. La Chiesa si fece, e si avverò 
la prom essa, perchè ogni volta che quelle Genti 
sono a lui ricorse in particolare a pregarlo per la 
difesa dalle spaventevoli folgori e fiere tempeste, 
sempre ne hanno riportato grazie. Nel 1715 si porta- 
ron colà alcuni divoti Sacerdoti per presentargli fer­
vorose preghiere,onde si degnasse intercedere da Dio 
la Serenità delV A ria , facendo cessare le spesse e 
frequenti Gragnuole, che minacciavano 1’ ultimo 
danno, e che si fosse compiaciuto avvalorare col 
suo potente aiuto 1’ armi de’ Cristiani contro altre 
tempeste più orribili, che si temevano dalla poten­
za Ottomana; or celebrandosi colà a quest’ effetto 
il Santo e tremendo Sagrifizio della Messa, circa 
la Consacrazione, 1’ Immagine di S. M ichele, di­
pinta ab antico a fresco nef muro, fu veduta gron­
dare, specialmente dal volto, quantità di limpidis­
simo liquore, come olio, che giù dalla figura scor­
rendo, ne bagnò anche 1’ Altare. Oh quante finezze 
d’amore usa il S. Arcangelo in soccorrere chi l’onora!
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X X X . GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 30.»

Michael Princeps Magnus
Dan . Xri.

«

Grandezza di S. Michele nella Potenza 
nel Giudizio linaio.

I. Considera come la grande Carità di S. Miche­
le Arcangelo verso i fedeli si esercita anche nel 
finale giudizio in presentare i Predestinati al Cielo. 
Al suono della Tromba Arcangelica di Michele, i 

' (eh’ è il settimo Angelo dell’ Apocalisse ) si svelerà 
il mistero della predestinazione, e riprovazione, 
cioè della glorificazione degli e l e t t i , e dannazione 
de’ reprobi. Allo squillo di quest’ Arcangelica trom­
ba, eh’ è 1’ ultima, 2 dopo le sette, ch’avranno pro­
nunziato il Giudizio , ed al rimbombo di sua voce 
tu tt’ i morti risorgeranno. 3 Ond’ è che S. Michele 
devesi considerare come Padre degli uomini per

1 In voce Archangeli, et in tuba Dei 1." Thess. c. IY . Cum 
coeperit tuba caliere. Ap. c. X. 7.

2 In novissima tuba I .  Cor. c. XV, 52.
3 Clamore tubali, sonoro et valido Arcliangeli Michaelis, ut vult 

S .  Thomas, Tirino in 1. Thess. c. 4.



esser egli istromento della nuova vita co rpora le , 
che dovrà l’uomo riprendere. Oh che grande Auto­
rità! Oh che voce Onnipossente, che risuonerà per 

stu t t ’ i quattro v e n t i , che scenderà sino nel centro 
della terra  ! I sepolcri spalancati vomiteranno le 
ceneri sparse, e le ossa confuse de’corpi umani: le 
prime anime, che si riuniranno a’ loro corpi saran­
no di quelli, che avranno servito a Dio e saranno 
passati a ll’ a ltra  vita in grazia 1.

II. Considera corno per ordine di S. Michele,por­
tate tutte le ceneri del genere umano nella Valle di 
Giosafatte in Gerusalemme per la universale risur­
rezione , saranno da Gesù Cristo Giudice solenne­
mente approvate, e confermate le sentenze di vita,
o di morte , profferite da S. Michele nel partico­
lare giudizio di ciascuno. A questo effetto S. Mi­
chele, per virtù ricevuta da Dio, scuoterà il Mondo 
con tremuoti, ecclisserà il Sole e la Luna, farà ca­
dere stelle dal Cielo per bruciare la terra: e risusci­
ta ti tutti gli uomini, egli ritornerà al Cielo: indi 
qual Capitano Generale degli Eserciti del Signore, 
e Signifero , come lo chiama la Chiesa, 2 verrà  e 
precederà co’suoi Angeli con lo stendardo della Cro­
ce, Segnale di Dio vivo, 3 e segnerà in fronte di 
tu tti gli eletti il segnale della eterna predestina­
zione. Di poi co’ suoi Angeli separerà i reprobi da­
gli eletti, 4 farà collocare i cattivi alla sinistra, gli 
eletti alla destra, e darà loro le palme in mano in 
segno della compiuta vittoria.

III. Considera come nell’ Universale Giudizio sa-
4

1 E t mortili, qui sunt inChristo resurgent primi.I.Thess.c.TV. 15.
2 Scd Signifer Sanctus Michael Off. Miss. Def.
3Habentem signum Dei vivi. Apoc. c. V II. 2.
4 Separabunt malos de medio iustorum Matt. c. X III .  49.
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rà  uffizio del gloriosissimo S. Michele ricreare gli 
eletti con la favorevole sentenza di eterna gloria. 
Loro pubblicherà la sentenza del Divin Giudice ((Ve­
nite, o benedetti dal Padre mio, a 'possedere il re­
gno apparecchiato a voi fin dalla costituzione del 
mondo » ed essendo Egli, come vuole Origene, qual 
Procuratore della vigna del Signore, a lui si ap­
partiene , terminata già la vita umana, i di dare 
a’ Santi per le buone opere la loro mercede. Conso­
lati dunque, o fedele, perchè S. Michele è speciale 
Protettore ed Avvocato de’ predestinati, procura di 
singolarmente servirlo, amarlo ed onorarlo; mentre 
la sua intercessione è di tanta efficacia, che condu­
ce i suoi veneratori al Paradiso. Sforzati di seguir­
lo costantemente nella imitazione delle sue virtù, 
onde un di venga a porre sul tuo Capo la corona della 
gloria. 2 Per tal fine non cessare d’invocarlo ogni di, 
ed onorarlo con qualche divoto ossequio, onde pro­
pizio ti sia nel giorno del giudizio.

PREGHIERA

Principe Gloriosissimo, per la vostra Serafica Ca­
rità  non vogliate abbandonarmi, ma fatemi degno 
della vostra speciale assistenza. Siate il mio Avvo­
cato e Consolatore nel tremendo giorno del Giudi­
zio innanzi a Dio,e seco voi conducetemi nel Cielo a 
godere la sua bella presenza,ed inebriarmi delle sue 
eterne delizie, onde in eterno lodarlo e benedirlo 
una con Voi e tutti gli xYngeli. Cosi sia.
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1 Cum sero factum esset, dixit Dominus vineae procuratori suo : 
voca operarios,et redde illis mercedem. Matth. c. XX, 8.

2 Coatra Ducem superbiae sequamur hunc nos Principem, ut de­
tur ex Agni throno nobis corona gloriae. Hymn.



SALUTAZIONE

Salve, Michael, Procurator vineae Domini, me 
in  tustorum stalionem connumera in Regno Coe- 
lorum, ex Orig. et Pant.

Io vi saluto, o S. Michele, Procuratore della v i­
gna del Signore, annumeratemi tra  il Coro de’giusti 
nel Regno de’ Cieli.

Fioretto

Una limosina a’ poveri, e potendosi, vestire un 
ignudo. « Iucundus homo, qui miseretur , et com- 
modat,disponet sermones suos in  iuxlicio'»Ps.CXI.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele nella Transilvania.

Malloate Re di Dacia, che ora si chiama Transil­
vania era afflitto, perchè, oltre 1’ impedimento del­
la lingua, vedeva il suo Regno senza successore. 
Poiché quantunque la Regina sua consorte gli dava 
ogni anno un figlio, niuno però passava 1’ anno, di 
maniera che quando nasceva uno, l’altro moriva. 
Un santo monaco consigliò il Re di prender spe­
ciale devozione a S. Michele Arcangelo con far­
gli ogni giorno qualche speciale ossequio. Il Re 
ubbidì. Passato qualche tempo, partorì la Regina 
due figli ad un parto, ed amendue morirono con gran­
de dispiacere del marito, ed universal doglia di tu t­
to il Regno: non perciò il Re abbandonò la sua de­
vozione, anzi concepì maggior fiducia al suo Protet­
tore S. Michele, e comandò si portassero i corpi 
de’ bambini nella Chiesa, e si mettessero sull’ Alta­



re del S. Arcangelo Michele, e che tu tt’ i suoi sud­
diti chiedessero misericordia e soccorso da S. Mi­
chele. Recossi anch’Egli nella Chiesa col suo popo­
lo, sebbene sotto un padiglione con le cortine cala­
te, non tanto per coprire il dolore, quanto per piti 
fervorosamente pregare. Pregava tutto il popolo una 
col Re, quando il glorioso S. Michele si fece vede­
re al Re, e gli disse « Io son Michele Principe 
delle M ilizie di Dio, il quale in tuo aiuto hai 
chiamato: le tue ferventi preghiere, e quelle del 
popolo accompagnate dalle nostre sono state esau­
dite da Sua Divina Maestà , e vuol risuscitare 
i tuoi figli. Tu da qui avanti migliora la tua 
vita , riforma i costumi tuoi, e que' de’ tuoi vas­
salli. Non ascoltare cattivi Consiglieri: restitui­
sci alla Chiesa quel che hai usurpato , per le 
quali colpe Dio t i  manda tali castighi. Ed ac­
ciocché ti applichi a quello che t i  consiglio, mi­
ra i tuoi due figliuoli risuscita ti , e sappi che io 
ne custodirò la vita. Inoltre da oggi in  avanti 
sarai libero dall’ impedimento della lingua , ma 
avverti di non esser ingrato a tanti favori » e 
fattosi vedere con abito Reale e scettro in mano 
gli diede la benedizione, lasciandolo con una gran­
de consolazione pe’ figli riavuti, e vera mutazione 
interiore. Emendiamo i costumi, invochiamo il S. 
Arcangelo, e maggiori grazie sperimenteremo.
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XXXI. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE S l.a

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. .Michele nel Nome.

I. Considera come il Nome di S. Michele Arcan­
gelo è mirabile. A Manue, Padre di Sansone che ne
lo interrogava, rispose, il mio nome è mirabile, 1 
nè si potè sapere da Giacobbe, che bramava cono­
scerlo. 2 Ed è veramente mirabile il Nome di S. 
Michele in qualunque modo s’interpetri. In primo 
luogo può significare due cose che paiono contrarie, 
cioè Umiltà di Dio, e Percossa di Dio.Dicesi Umil­
tà di Dio per la somma degnazione, con cui S. Mi­
chele si porta co’ piccoli e co’tribolati, amando gli 
umili, sollevando i pusillanimi, confortando i tribo­
lati. Percossa di Dio pel terrore, onde si porta con­
tro g l’ insolenti ed a l t ie r i , come lo interpetra S. 
Pantaleone, 3 cioè Capitano dell’ esercito del Signo-

1 Cur quaeris nomen meum, quod est mirabile? Iud. c. X III, 18.
2 Gen. cap. XXII. 29.
3 Michael, qui si interpetraris dieitur Dei dux exercitus, et



16G
re, fortissimo combattitore e difensore di que’, che 
pongono in Dio la loro speranza, e Spada di fuoco, 
che fracassa le macchine degli avversari. Tale si è 
S. Michele, terrore de’ Demoni, onde si può dire 
percossa di Dio. Egli si abbassò a consolare Ada­
mo peccatore ed istruirlo, a confortare Giacobbe, a 
nutrire ed incoraggiare E l i a , a custodire Daniele 
t ra ’ Leoni. Che Umiltà ! Ben si appella Umiltà

II. Considera,quanto è mirabile e misterioso il No­
me di S.Michele,che interpetrato significa Porzione |
di Dio, come lo spiega Apponio i perchè Egli è la 
porzione di tu t t’ i credenti ; giacché con la sua pre­
senza e protezione consola ognuno, e lo difende da’ 
Demoni con tanta efficacia, come se nel bene di uno 
consistesse il bene di tutti, corrispondendo nel suo 
Uffizio alla santificazione del suo Nome.Onde disse 
Sofronio, che Esso è di Nome e di fatto Michele 
« re et nomine Michael » cioè Consolatore di tu t­
ti, e Difensore di ciascuno. Inoltre il nome di Mi­
chele può anche interpetrarsi forte come Dio « for- 
tis ut Deus » come lo spiega il Patriarca  di Ge­
rusalemme Francesco Ximenes per la ragione, che 
S. Michele imita Dio, si paragona a Dio, e si ren­
de segnalato nella volontà e potestà di consolare 
ed aiutare gli uomini e reprimere i Demoni. Onde 
gli a ltri Angeli tengono il nome di Dio in obbli- 
guo , come Gabriele vuol dire fortezza di Dio : 1
Raffaele, Medicina di Dio: S. Michele lo porta in 
retto  , e dicesi forte come Dio per sua maggiore

fortissimus pugnator , et propugnaior eorum, qui spem collocant 
in Domino, et flammea romphaea, quac scindit macliinationes 
ad versar iorum. D. Pant. Encom. de S. Mich.

1 Michael Portio Dei appellatur, idost omnium credentium. 
App. in Cant. 14.

di Dio



Autorità, Grandezza e Potestà. Oh Nome veramente 
grande!

III . Considera come la più propria significazio­
ne del Nome di Michele è quella parola di ammi­
razione Quis ut Deus? Chi come Dio? e ciò espri­
me la sua grande Umiltà in tanti subbiimi doni di 
natura, di grazia e di gloria. Essendo Egli lo Spi­
rito più nobile di tutti gli Angelici Spiriti, pure si 
stima come un nulla innanzi a Dio« Quis ut Deus? » 
e cosi umiliato glorifica ed esalta Dio, dicendo, con 
Davidde, quant’ ho e posseggo, o Signore , mi fa 
dire, « chi si può assomigliare a Voi » 1 Con tu t­
ta  la sua natura, con tutte le sue potenze, con tu t­
te le sue opere sta dimandando, Signore , chi si as­
somiglia a Voi? Nome veramente grande ed am­
mirabile, che, pronunziato nel Cielo, atterrò i r i­
belli, confermò i buoni Angeli nel divino servizio. 
Impara, o Cristiano, a venerare tal Nome: procura 
pronunziarlo con rispetto, e con fiducia invocarlo, 
sempre che, o il Demonio ti minaccia, o tabulazio­
ne ti angustia, e ne sperimenterai mirabili effetti.

PREGHIERA

Principe Ammirabile , gloriosissimo Arcangelo 
S. Michele, il vostro Nome ò eccelso, grande e ma- 
raviglioso: sia sempre benedetto quel Dio, che vi 
diede tal Nome si grande, che dopo quello di Ge­
sù e di Maria SS. non àvvi tra  le creature altro No­
me si ammirabile e potente. Deh! pel vostro Santo 
ed ammirabile Nome, degnatevi farmi sperimenta­
re que’ portentosi aiuti, di cui vi arricchì la mano 
di Dio. Il vostro Nome, sia il mio aiuto ne’ peri-

* »

1 0  nu:a ossa nica dicent: Domine,quis similis tibi Ps. XXXIV. 10.
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coli,il sostegno nello cadute,il sollievo nelle angustie,
il conforto nelle tribolazioni, e lo scudo di mia difesa 
da’ nemici Infernali in vita ed in morte Cosi sia.

S A L U T A Z I O N E

Salve, M ichael, clulcis revera , et veneranda 
vis, et nomen. S. Pant.

Io vi saluto, o S. Michele , veneranda virtù, e 
dolce nome.

Fioretto

P er nove volte dire, Sia benedetto il Nome d i  
S. Michele Arcangelo , e recitare nove Gl. Patri 
alla SS. Trinità in ringraziamento di tal nome dato 
al Principe degli Angeli.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele nel Gargano.

L’ anno 1656 in quasi tu tta  l’ Italia , e special- 
mente nel Regno di Napoli incrudeliva la peste : 
nella sola Città di Napoli aveva mietuto quattro- 
centomila vittime. Fu attaccata la Città di Fog­
gia a segno da restarne spopolata. Manfredonia, 
vedendo vicino il nemico , pose guardie d’ intor­
no, mandò ordini, editti. L’ Arcivescovo D. Gian- 
nolfo Puccinelli accorse al male umanamente ine­
vitabile con molti spirituali remedì. Confidato nel 
Patrocinio di S. Michele Arcangelo, dopo d’ aver 
fatto processioni, e pubbliche dimostrazioni di pe­
nitenza in cinere et cilicio , unitamente col suo 
Clero e popolo tutto, raccolti nel tempio della Sa­
cra Grotta, prostrati con la faccia per te rra  con



►
gemiti assordavano il Cielo, e per intenerire la Di­
vina Misericordia ordinò un triduo di digiuni per 
tu tta  la sua Diocesi. Il male frattanto a gran pas­
si sì affrettava verso Manfredonia, per lo che il 
buon Prelato, dopo varie conferenze cogli Ecclesia­
stici, risolvette doversi con istancabile assiduita as­
sistere davanti al glorioso Protettore S. Michele 
per ricevere aiuto. Ordinò un’ altro triduo di digiu­
ni e preghiere, esortando il popolo alla penitenza. 
Intanto fu interiormente ispirato a formare una sup­
plica a nome di tu tta  la Città, e presentarla sull’Al­
tare a S. Michele Arcangelo, onde s’ interponesse 
Mediatore presso Dio. • Ebbero miracoloso effetto 
i desideri comuni. Nella Dataria della Divina Giu­
stizia passò la supplica, fu accordata la grazia, ed
il S. Arcangelo venne di persona a recargliene il 
dispaccio. Verso le cinque ore di notte nel giorno 
di Venerdì 22. Settembre, stando l’Arcivescovo nel­
la sua Camera ruminando Orazioni, quando tutta la 
famiglia si addormiva, udì, vide. Che? Ad uno stra­
no rumore a simiglianza di terremoto, dalla parte 
di Oriente un gran lume, ed in mezzo al lume rav­
visò il g l.0 Principe S. Michele, il quale disse « Sap­
piate, o Pastore di queste pecorelle, che io M i­
chele Arcangelo ho impetrato dalla SS. Trini­
tà, che chiunque con divozione adoprerà i sas­
si della mia Basilica , nelle Case, Città, e luo­
ghi, s i partirà dileguata la peste. Predicate,nar­
rate a tutti la grazia Divina: «ubi saxa devote re- 
ponuntur, ibi pestes de liominibus dispellantur)). 
Voi benedirete i Sassi, scolpendovi il segno di Cro­
ce col mio Nome. Predicate di doversi placare Dio 
dall’ira del prossimo tranuoto.» Intanto i servitori

1 Princeps Gloriosissime, iam super nos flagellimi D e i ,  quod 
movemur iuste prò delictis nostris etc.
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destati dallo strano rumore, corrono nella Camera, 
trovano 1’ Arcivescovo come morto, giacente a te r­
ra, spaventati, lo sollevano, ristorano, ma non ces­
sò Egli di gemere e sospirare , e versar lagrime 
pronunziando solo S. Michele. Il giorno seguente 
comparve in pubblico, Messaggiere di pace; convo­
cato il popolo nel Celeste Asilo, altro non profferi­
va, che « Viva, Viva S. Michele: la grazia è fa t­
ta: Viva S. Michele. » Fece subito scheggiare pic­
cole pietre dalle pareti medesime, scolpendovi nel 
mezzo la Croce col nome di S. >ì< M. e poi le be­
nediceva con rito particolare. Ognuno si caricò di 
queste Sagre Pietre: non mancò chi temesse del fu­
turo male, e dubitasse del bene presente. Ma sva­
nì ogni dubbio al tremuoto, che successe a’ 17. Ot­
tobre, come aveva annunziato S. Michele.Si accreb­
be la certezza, quando succedette altro più orribi­
le tremuoto con notabile danno delle vicine Città 
e castella, restando illesa Manfredonia, ed immune 
dalla peste prodigiosamente. É S. Michele nel Re­
gno de’ Cieli Ministro di grazia e giustizia divina, 
si emendino i costumi, ed evitati i rigori di giu­
stizia a pioggie scenderanno le sue grazie.
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XXXII. GIORNO DELLA. QUARESIMA

MEDITAZIONE 32.»

Michael Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nell’Autorità.

I. Considera come sebbene molti nomi si danno 
all’ Arcangelo Michele, nondimeno non mai più lu­
minosamente risplende la sua Dignità, che quando 
porta il nome di Dio « et est nomen meum in  il­
io. i Dio dicesi lehovah cioè suprema Maestà Di­
vina, e Signore di tutte le Creature: si dice Elohim , 
cioè Regolatore del Mondo, Giudice e Vendicatore 
de’ peccati. Or 1’ Arcangelo Michele porta il nome 
di Dio, partecipando alla Divina Autorità nel reg­
gere e governare gli uomini, e come Giudice e Ven­
dicatore degli oltraggi, che si fanno a Dio. E sic­
come Dio sublimò Mosè, l’autorizzò sù di Faraone, 
dicendogli io t i  costituisco Dio di Faraone, cioò 
Principe, Giudice e Vendicatore di Faraone: cosi di­
cendo di S. Michele « in  lui si trova il mio no­
m e » l’ ha costituito Principe, Giudice e Vendica­
tore nostro. Quale dunque sarà la sua Dignità? qua­

1 Ex. XXXIII, 21.



le la sua Maestà? Dignità superiore ad ogni eccel­
lenza: Maestà superiore ad ogni elogio.

II. Considera quale dev’ essere il nostro timore, 
rispetto e riverenza, se il S. Arcangelo ci regge, 
governa e giudica? Se Egli è il vendicatore e pu­
nitore delle scelleraggini, qual non deve esser in 
noi 1’ odio, la fuga, e l’ avversione alla colpa? Se 
Egli è il Vicario di Dio, e parla qual Dio a Mosè , 
dicendo Io sono chi sono, quale sommissione e ve­
nerazione non gli si deve ? Con ragione S. Bernar­
do ci esorta a rispettarlo in ogni luogo. 1 Egli è no­
stro Governatore tanto diligente, tanto provvido, 
tanto sollecito per Ja nostra salute, che sotto la sua 
Protezione nulla si ha da temere: non vi ò forza crea­
ta die  lo superi, non vi è mente creata che lo pos­
sa ingannare, e nemmeno Egli può ingannare: 2 è 
potente, è prudente: di che si avrà a temere? Senza 
timore alcuno affidiamoci al suo Patrocinio: onoria­
mo tanta Maestà: riveriamo tale Governatore, e nul­
la mancherà alla nostra salvezza.

III. Considera quanta cura spiega sovra di noi il 
Principe degli Angeli, rimovendo da noi ogni male, 
specialmente di colpa. Alle volte questo fedele no­
stro Governatore ci r it ira  da certi pericoli, che noi 
non ravvisiamo. Si serve di alcuni interni presenti- 
menti per distorci da qualche occasione, in cui pre­
vede che la nostra virtù perirebbe, se vi si espones­
se. Spesso noi stessi ignoriamo cosa sieno questi 
presentimenti: ma se fossimo andati al tal luogo, al 
tal passeggio, con quella compagnia, la nostra per­

1 In quovis angulo Angelo tuo reverentiara habe. Serm. 12. in 
Ts. 90.

2 Nec superari, nec seduci, minus autem seducerc potest. id.
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dita sarebbe stata certa. Quanto amore dunque , 
quanta riverenza, quanta confidenza si deve a que­
sto Celeste Principe, che veglia al nostro gover­
no? i Egli ci guarda sempre con affetto di Padre; ci 
custodisce e libera da’ mali: è tutto impegnato in 
beneficarci: merita rispetto per la presenza, amore 
e venerazione per la benevolenza, fiducia per la di­
fesa. 2 in tutt’ i pericoli della nostra salute ricorria­
mo al nostro S- Arcangelo tutelare: Onoriamo la sua 
Maestà per meritarci il suo aiuto: e la viva rimem­
branza de’ suoi benefìzi deve in noi dilatare la fidu­
cia nella sua protezione, perchè Dio l ’ha vestito 
della sua Autorità.

PREGHIERA

Innanzi al vostro Trono prostrato io miserabile 
mortale, Vi adoro, vi lodo e benedico, o Eccelso 
Principe, Rappresentante di Dio in terra , Governa­
tore e Protettore nostro, amabilissimo S. Michele. 
Vi ringrazio di quante grazie avete dispensato al 
mondo, e specialmente a me, vostro servo, col li­
berarmi da tanti pericoli Spirituali e Corporali. Io 
mi affido interamente al vostro Patrocinio , e vi 
prego a non lasciare di governarmi, finché non m’in­
troducete nel porto dell’ eterna salute. Sancte Mi­
chael Archangele, guberna me.

SALUTAZIONI!

. Salve, Michael ,Summae Trinitatis Sanctissi- 
mae Minister. D. Gelas. Pp.

•

1 Quantam tibi debet hoc vcrbum inferro reverentiam, afferre 
devotionem, conferre fiduciam? D. Bern. Serm. 12 in Ps. 90.

2 Reverentiam prò praesentia,devotionem prò beneVolentia, fidu­
ciam prò 'custodia. Id.
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Io vi saluto, o S. Michele, Ministro della Som­

ma e Santissima Trinità.

Fioretto

Evitare le parole oziose.
La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele in Procida.

L’ Isola di Procida più volte vittima delle cru­
deltà de Barbari, vide tre volte bruciata la Chie­
sa Badiale,costruita su la sua sommità, oltre le tan­
te depredazioni e schiavitù, e circa il 1535 sarebbe 
stata interamente distrutta , se il potentissimo S. 
Arcangelo, Tutelare di detta Isola, fiduciosamente 
invocato da quelli sbalorditi cittadini non fusse sce­
so a loro difesa. Invero con grande flotta il barba­
ro Corsale Barbarossa,approdato alle acque di Pro­
cida, aveva già sbarcata numerosa truppa, quale 
giunta era anco alla porta ( ora detta di ferro) di 
quella T erra  Murata, o Castello, entro cui chiusi 
i Procidani tutti, scoraggiti per mancanza di mez­
zi di opposizione , fiduciosi imploravano aiuto dal 
Cielo, e difesa da S. Michele, Protettore dell’Isola.
I l S. Protettore vide la loro costernazione, ascol­
tò le loro voci , esaudì le loro preghiere. Quando 
essi a momenti temevano cadere nelle mani bar­
bare , ecco il celeste Principe sceso dal Cielo in 
loro aiuto , fe’ vedere tu tta  la Terra  Murata tal­
mente cinta di fuoco, e vibrare fulmini e saette , 
che il Barbaro Corsale fu costretto non già sal­
pare, ma rompere le gomene, e fuggire spaventato, 
e forse ripetendo « terribilis est locus iste. » I 
Procidani si mirabilmente campati dalle mani del



nemico per l ’aiuto di S. Michele, ogni anno in me­
moria della grazia sperimentata, s iagli 8. Maggio, 
che a’ 29 Settembre portano in processione la vene­
randa Immagine del S. Protettore dalla Chiesa Ba­
diale e Parrocchiale sino a quel luogo, ov’ è tradi­
zione fusse visibilmente apparso, e benedetta con 
l’ immagine l’ Isola, ritornano in Chiesa, dando rin­
graziamenti a Dio, che così magnificar volle il Ce­
leste Principe.

Di tale prodigiosa Apparizione evvi nel Coro di 
detta Chiesa Parrocchiale documento in un gran 
Quadro, esprimente la difesa di Procida e libera­
zione da' Turchi per S. Michele.
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XXXIII. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 33.»
\

Michael Princeps Magnue 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Dignità 
quale Specchio della Divinità.

I. Considera come la Dignità di S. Michele è tan­
to sublime, che rappresenta la Santissima Trinità. 
S. Pantaleone con profonda sentenza lo chiama As­
sessore della misteriosa Trinità, i per esser Ima- 
gine delle tre  divine persone. Invero in Lui risplen­
de la Potenza del Padre in oprare le più grandi 
maraviglie: 2 risplende la Sapienza del Figlio, co 
me Dottore e Maestro degli Angeli che illuminò, 
ond’ è da essi onorato.- in Lui risplende la  bontà 
dello Spirito Santo, per i molti e grandi benefici, 
che spande su gli uom ini, di cui ò Protettore ed 
Avvocato, onde la Chiesa lo chiama in suo aiuto 
veni in  adiutorium meum: e quando Iddio il die­

1 Mysteriosae Trinitatis Assessor. In Enc. S .M icli.
2 Multa magnaliade Michaele Àrchangelo. Ant. ex Off.



de per guida al popolo Ebreo, comandò che lo r i­
spettasse , perchè gli aveva data la sua Autorità 
in rappresentare la sua persona e portare il suo 
Nome, 1 Oh Dignità impareggiabile! Dignità inef­
fabile !

II. Considera come Specchio della Divinità è S. 
Michele Arcangelo , e vivamente rappresenta ed e- 
sprimc i Divini attributi.Egli rappresentò il supremo 
Dominio e Signoria di Dio nel promulgare la Leg­
ge sul Sinai, con cui.obbligò gli uomini a ll’ osse­
quio di Dio: rappresentò la Divina Bontà, portan­
do in un istante Abacuc dalla Giudea in Babilonia 
per alimentare 1’ affamato Daniele, cui anche libe­
rò da’ Leoni come osserva S. Pantaleone: 2 liberò 
anche i tre fanciulli Ebrei dall’ incendio della for­
nace, stando in mezzo ad essi 3. Egli rappresentò la 
Gloria di Dio, apparendo a Mosè da tanto splendore 
circondato, che il S. Profeta non poteva mirarlo 
in volto. Rappresentò la Divina Potenza, oprando 
tanti portenti. 4 Rappresentò la Divina G iustiz ia , 
col passare a fìl di spada in una notte cento ottanta- 
cinqucmila soldati dell’ esercito di Sennacherib, col 
punire gli Egiziani, ucciderne i primogeniti, e sepel- 
lire nel mare Faraone e suoi soldati. Rappresentò 
la Divina Provvidenza, conducendo per quaranta 
anni gli Ebrei nel deserto , di giorno con nube ,

1 “ Observa eum, et audi vocein eius.... et est nomen ineum in 
illo„. E x .  XX XIII. 21.

2 Michael Prophetam Danielem per iniuriam in lacum conie- 
Ctum, celerrime conservavit, et saevorum Leonurn ora refraenavit. 
loc. cit.

3 Michael ipse tres illos adolescentes in fornacein Babylonicam 
coniectos servavit, et in medio flanimarum visus est,, id. loc. cit.

4 Quoties mirae virtutis aliquid agitur, Michael mitti perhibe- 
tur S. Gr. M. Ilom. 34. in Evang.
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di notte con colonna di fuoco, e cibandoli di celeste 
manna. Oh grandezza veramente ammirabile! Digni­
tà sublime di S. Michele.

III. Considera come la Dignità 1 ò un fregio di de­
coro e di autorità, che datagli dalla virtù porta seco 
qualcuno nella sua persona. Dicesi Dignità dalla 
degnazione, cioò è un’ amplificata autorità delle ge­
sta buone ed eccellenti, a differenza della superbia, 
la quale unicamente si appoggia all’ opinione di sè 
stessa: onde la Dignità che si trae da’ natali, dal­
la bellezza, dalle ricchezze subito svanisce, se non 
è appoggiata alle virtù. Così è la Dignità di S. Mi­
chele: ò frutto del suo zelo, mercede della sua co­
stanza, ricompensa de’ suoi incliti meriti, e virtù. 
Ma quale dignità hai tu acquistato con le tue vir­
tù? quali sono i tuoi meriti? Hai forse finora pen­
sato a porre tu t ta  la tua grandezza e dignità nel­
la superbia, vanità e ricchezze! quando mai ti sei 
esercitato nell’umiltà, pazienza, mansuetudine ed ub­
bidienza? Deh! entra in te stesso: pensa che la tua 
digriità è seguire 1’ umiltà della Croce: chi si umilia 
sarà esaltato.

PREGHIERA.

Siate in eterno benedetto , o Dio Onnipossente 
e Signore Eccelso, per tu tt’ i benefizi e grazie che 
ci avete compartito: e sia sempre lodata e ringra­
ziata la infinita vostra Bontà per tutte le dignità 
ed onori concessi a S. Michele Arcangelo. E Voi 
Principe del Paradiso, S. Michele Arcangelo, de­
gnissimo Rappresentante di Dio, non sdegnate av­

1 Dignitas est alicuius honesta, et cultu, et honore et verecundia 
digna auctoritas. Oic. de Off.
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vocare presso Dio la causa della mia salvezza. Ot­
tenetemi lume per conoscere la mia dignità, forza 
per esercitarmi nelle virtù,onde trovarmi degno del- 
l ’ eterna beatitudine.

— 179 —

S A L U T A Z I O N E

« Salve, Michael, qui dignitate, et honoribus 
praelatus es caeteris omnibus supremis Spiriti- 
bus » ex D. Basii.

Io vi saluto, o S. Michele, che per la dignità 
ed onore siete superiore a tutti gli altri supremi 
Spiriti.

Fioretto

Mortificare la vista con tenere gli occhi bassi.
La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele sul Gargano, 
a S. Errico lo zoppo.

L’ anno 1022 di nostra salute, essendosi portato 
S. Errico Duca di Baviera, detto volgarmente lo 
Zoppo, Imperador Romano in Italia contro de’ Gre­
ci, che in tempo di Basilio Imperatore d’ Oriente 
si erano a dismisura ingrossati nella Puglia,donde 
poi facilmente li debellò, confinandoli in un angolo 
della Calabria, dopo d’aver smantellata la lo r  nuova 
Troia (come dice il Foresti) onde uscivano sovente 
a danneggiare i vicini; con tale opportunità volle 
trasferirsi alla visita della Basilica di S. Michele 
nel Monte Gargano. Si fermò ivi alquanti giorni per 
fare le sue devozioni : finalmente fu preso dalla



voglia di trattenersi tu tta  una notte intera nella 
santa Spelonca, come fece: e mentre cosi solo sta- 
vasi egli colà in profondo silenzio ed orazione 
racco lto , vide dalla parte posteriore dell’ Altare 
di S. Michele uscir due bellissimi Giovani, ederan 
due Angeli, i quali tutto si affacendavano a para­
re solennemente 1’ Altare. Indi a poco dalla me­
desima parte vide venire a coro a coro una gran 
moltitudine di Angeli , dopo de’ quali vide com­
parire il loro Duce S. Michele ; in ultimo con 
una maestà tu tta  divina si vide comparir Gesù 
Cristo con Maria Vergine sua Madre, ed altri per­
sonaggi di seguito a maraviglia luminosi. Tosto 
G. C. si vide pontificalmente vestito dagli Ange­
li, e due altri che assistevano, uno da Diacono, da 
Suddiacono 1’ altro, i quali vuoisi sieno stati i due 
Giovanni, il Battista, e 1’ Evangelista. Il sommo 
Sacerdote diò principio alla Messa, in cui offri sé 
stesso all’ Eterno Genitore. A ta l vista gelò l’ Im­
peratore, e vieppiù, quando 1’ Arcangelo S. Miche­
le, Maestro delle Cerimonie in quella sacra Azione, 
cantato il Vangelo, com’ è solito, dopoché il libro 
degli Evangeli fu baciato da Gesù Cristo secondo 
1’ uso antico della C hiesa , il portò per comando 
di Gesù Cristo a baciare all’Imperadore Errico : si 
smarrì l’ Imperadore nel vedersi, approssimar 1’ Ar­
cangelo col testo degli Evangeli, ma il S. Arcan­
gelo gli fe’ cuore a baciarlo, e poi toccandolo leg­
germente nel fianco, gli disse « Non temere , E- 
letto di Dio, a lza ti , e prendi con allegrezza il 
bacio della pace che Iddio ti  manda. Io son M i­
chele Arcangelo, uno de' sette Sp iriti Assisten­
ti al Trono di Dio: ti tocco cosi il fianco, per­
chè zoppicando dia tu il segno, che niun da qui 
avanti abbia l'ardimento di stare in  questo luo­
go in  tempo di notte: » tango faemur tuum , ut
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claudicando sit in te s ignum , quod nullus hic 
nocturno tempore ingredi audeat. Tutto ciò ri­
ferisce il Bambergense nella Vita di S. Errico Im- 
peradore, e si trova parimente registrato questo 
avvenimento in una pergamena della Libreria dei 
SS. Apostoli de’ P P . Teatini della Città di Napo­
li. Tutto questo lo rivelò quindi S. Errico la mat­
tina seguente a’ Sacerdoti del Tempio di S. Miche­
le, ed ò costantissima tradizione nella Città del Gar­
gano, ed in tutta la Diocesi di Siponto.
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XXXIV. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 34.a

Miclmel Princeps Magnus 
Dan. XII.

Grandezza di S. Michele nella Diguità 
di Vicario dell’ Altissimo.

I. Considera come non si è veduto , nò si vedrà 
mai Dignità simile a quella da Dio partecipata a 
S. Michele , rendendolo suo Vicario , e Vice-Dio. 
Fu grande la Dignità di Daniele presso Nabucco-



donosor : eminente la Dignità di Giuseppe ricevuta 
da Faraone : sublime quella di Mardocheo presso 
Assuero: ma nessuno di essi portava il Nome Rea­
le ; anche i Vice-Re , che rappresentano la persona 
del Sovrano , ed usano la loro Autorità , non mai 
si soscrivono lo sono il re. Eppure 1’ assoluto Mo­
narca dell’ universo , il Re de’ Re ha dato a S. Mi­
chele la sovrana Dignità di chiamarsi Dio , pale­
sarsi come ta l e , Quis ut Deus. Ecco il privilegio 
che il rende singolarissimo fra tutte le Creature. 1 
Privilegio più nobile dell’ esser Principe degli An­
geli : perchè 1’ esser Principe degli Angeli è una 
Dignità Angelica : ma 1’ esser Vice-Dio è una Di­
gnità pressocchè Divina. Oh celeste P rinc ipe , Vi­
cario di Dio, chi non ti ammira e loda ?

IL Considera come la Dignità di Vicario di Dio, 
non solo f a , che S. Michele si chiami 1’ Angelo del 
Signore , ma ancora che sia rispettato ed ubbidito 
eome se fosse Dio stesso. Infatti presso Zaccaria 
cap. 3, si legge : « d ix it Dominus ad Satan , il Li- 
rano ed altri espongono la parola Signore per Mi­
chele, c leggono d ix it Michael, ed intendono l’Ar­
cangelo Michele, che pronunziò sentenza contro Sa­
tana, il quale voleva impedire la rinnovazione del 
tempio:» increpet Dominus in te, Satan. Mosè an­
cora chiamò S. Michele col nome di Signore, non 
solo quando gli apparve sul Sinai, e nel Roveto, ma 
ancora quando guidava il popolo Ebreo con la nube 
di giorno, c con la colonna di fuoco nella notte. Gia­
cobbe dopo aver lottato con lui per una intera notte 
disse, ho veduto Dio da faccia a faccia , e chiamò il

1 Mi eli ael non liabet sibi similcm inter puras creatura3, sed 
est aliquo m odo, ut Deus. Il Pepino presso Fontanarosa, Loz. 
III. § 3 .
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luogo della prodigiosa visione, Fanuele, cioè faccia 
di Dio ; giacché come scrivono S. Pantaleone , e 
S. Paolino Vescovo di Nola, fu S. Michele che lottò 
con Giacobbe, 1 Manue, padre di Sansone, anche col 
nome di Dio il chiamò, dicendo alla sua moglie, mo­
riremo, perchè abbiamo veduto Dio, 2 avendo essi 
veduto S. Michele, come insegna l’Abulense col Sc- 
rario. Anzi lo stesso S. Michele parla  come Dio , 
quando apparve a Mos& dicendo : lo sono il Signo­
re Dio de’ Padri tuoi, il Dio d'Àbramo, Dio d’ I-  
sacco , Dio di Giacobbe : 3 e poi dandogli la legge 
( quale come insegna S. Stefano Diacono fu data 
per un Angelo) disse: Io sono il Signore Dio tuo, 
che ti ho cavato dall’ Egitto. Oh ineffabile dignità 
di S. Michele! E chi può mai comprendere la sua 
bellezza!

III. Considera quale debb’ essere il rispetto, 1’ 0 - 
nore e culto che si deve a S. Michele , Vicario di 
Dio. La Chiesa canta che in Cielo tutti gli Angeli 
l’onorano , quem honorifìcant Angelorum cives : 
e Dio stesso vuole che sia onorato e rispettato in 
terra, mentre per mezzo di Mosè comandò all’Ebreo 
popolo che 1’ onorasse observa eum : 0 N. S. G. C. 
comandando a S. Bricrida la fabbrica di una Chiesa 
in suo onore, volle in essa un Altare di S. Michele, 
dichiarandole il sito, e la forma che doveva avere. 
A far conoscere N. S. G. C. cli’Egli brama, sia piuc- 
chemai onorato S. Michele; ò molte volte comparso 
con S. Michele al suo lato, come dicesi apparso al

1 Tota noctc luctatus est cum Jacob, ut eum animatum red- 
deret in causa fratris su i,  quem timebat. D. Paul. Noi. in Fest. 
S * Midl*

2 Morte m oriem ur, quia vidimus Deum. Judic. c. XIII. 22.
3 Dominus Deus Patrum vestrorum , Deus 'Abraham , Deus 

Isaac ,  Deus Jacob etc. Ex. c .  III .  15.
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Martire S. Pafnunzio. Impara, o Cristiano a nutrire  
una devozione più tenera verso il S. Arcangelo, e 
venerarlo in preferenza degli altri Santi , essendo 
da Dio si altamente onorato, sic honordbitur, quem- 
cumque Reoc volucrit honorare.

PREGHIERA

Santissimo Arcangelo Michele, Vice-Dio in ter­
ra ,  io vi ammiro fregiato di si grande Dignità , vi 
lodo , e vi onoro insieme con gli Angeli t u t t i , e vi 
prego di ricordarvi di me povero peccatore , impe­
trandomi da Dio il perdono delle mie colpe , onde 
un giorno possa una con Voi glorificare Dio in Cielo 
per tutta 1’ Eternità.

S A L U T A Z I O N E

Sahe Micliael, quis ut, Deus.
Io vi saluto, o S. Michele, Vicario di Dio.

Fioretto.

Visitare una Chiesa dedicata a S. Michele, e per 
un quarto d’ora pregare per la pace e concordia t ra ’' 
Principi Cattolici.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele in Francia 
e nel Portogallo.

Stava la Francia non solo in punto di perdersi, 
avendo g l’ Inglesi guadagnato a forza di armi , e 
con bellico furore la maggior parte di quel Regno, 
ed essendosene fuggito il Re Carlo , non aveva più
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rimedio umano. Ma lo trovò nel patrocinio di S,
M ichele, il quale apparve alla donzella Giovanna 
d’ Arco , le comunicò tanto valore e fortezza , che 
al dire di Bozio (de reb. bellic. c. 8 )  superò il va­
lore di quante Amazzoni ebbe il mondo. Questa gio­
vinetta aiutata da S. Michele, ricuperò il Regno di 
Francia già abbietto , scacciandone g l’ Inglesi ; e 
perchò si conoscesse chiaramente, che opera di S. .*
Michele fusse la vittoria, fece il Celeste Principe, 
che agli otto di Maggio, giorno, in cui la Chiesa ce­
lebra 1’ apparizione del Vicario di Dio sul Gargano, 
gl’ Inglesi sgombrassero da Orleans da essi occu­
pata. ✓

Il Regno di Portogallo era molto afflitto da’Mori (
di Andalusia, atteso le crudeltà di Alberto Re bar­
baro di Siviglia. Quando però il Re di Portogallo :
D. Alfonso Enriquez fé’ ricorso a S. Michele, fu dal 
Celeste Guerriero mirabilmente prosperato ; poiché 
nell’ attaccar la b a ttag lia , i Portoghesi invocando t?
S. Michele, sperimentarono il suo miracoloso aiu­
to , ed il Re , spalleggiato da S. Michele che al di 
lui fianco combatteva, avvenne, che niun Portoghe­
se perisse, e niun Moro restasse più in quel Regno.
Perciò il Re di Portogallo D. Alfonso Enriquez , e 
Lodovico XI Re di Francia istituirono due Ordini 
militari di S. Michele, ciascuno nel suo Regno, cre­
dendo che sotto la Protezione del Principe della 
milizia degli Angeli sarebbe sempre pronta la vit­
toria. l,
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XXXV. GIORNO DELLA QUARESIMA

M E D IT A Z IO N E  S5 .a

Michael Princeps Magnus 
D a n .  X II .

Grandezza di S. Michele nel Primato 
sugli Angeli.

I. Considera come caduto Lucifero dal Cielo per 
la sua superbia, S. Michele occupò il suo posto, ad­
divenuto Principe di tutti gli Angeli,come Lucifero 
è il Capo degli Angeli rubelli, al dir di S. Basilio: i 
onde la Chiesa chiama S. Michele Principe della 
m ilizia  Angelica , 2 e Sofronio lo chiama Archisa- 
trapa , cioè Principe de’ Principi Angelici, giusta 
quel che disse Gabriele al Profeta Daniele: Michele
il primo de' prim i principi. 3 Questo celeste P rin ­
cipato di S. Michele si rileva anche dal fatto. Egli 
comandò a S. Gabriele che dichiarasse a Daniele

1 Caeteris Spiritibus praelatus est Michael. D. Basii. Ilom. de 
Ang.

2 Hic est Michael Archangelus, Trinccps militiae Angelorum. 
Resp. 2. Noct.

3 Michael unus de Principibus primis. Unus se. primus ex 
Alap.
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la visione, i e Gabriele tosto eseguì il comando, et 
v e m t , et stetit. Or S. Gabriele è uno de’ supremi 
Spiriti, ebbene ubbidisce a S. Michele. Oh che gran­
de Dignità ! Esser superiore a tu tti  gli Angeli, che 
in nobiltà eccedono tu tt’ i Re della terra. Oh di­
gnità eccelsa di S. Michele!

II. Considera come S. Michele comanda a tu tt’ i 
nove Cori degli Angeli. Oh quanto esteso è il suo 
Principato ! Se un Principe regnasse su tutte le cin­
que parti del Mondo, qual maraviglia, qual gran­
dezza sarebbe ? Eppure non regge il paragone; poi­
ché il Coro degli Angeli, eh’ ù l’ infimo e meno nu­
meroso , è tanto copioso che supera di gran lunga 
tutti gli uomini della te r ra ,  e stando alla rivela­
zione di S. Brigida, riferita da Dionisio Cartusiano, 
se tutti gli uomini della terra  che furono , sono c 
saranno, fossero adesso viventi, si potrebbero a cia­
scun di essi assegnare dieci Angeli per custodia. 
Se il minor Coro ha tanta ampiezza, che sarà degli- 
a ltr i  otto Cori, i quali si van crescendo, moltiplican­
do ed avvanzando l’un all’altro con sommo eccesso ? 
i calcoli falliscono. Superano tutte le stelle del Cie­
lo, le arene del mare, le fronde degli alberi. Ebbe­
ne su di questi si estende il Principato di S. Mi­
chele, superiore agli Angeli, agli Arcangeli, a’Prin- 
c ip a ti , alle Potestà , alle Virtù , alle Dominazioni, 
a ’ Troni, a’Cherubini, a Serafini. Clie.se poi si con­
sideri la qualità de’ sudditi, su cui S. Michele eser­
cita il suo Primato, chi potrà comprendere 1’ eccel­
lenza del suo Principato? Il Re di Babilonia sti­
mava sua gloria grande avere alcuni Re a servi­
zio nella sua corte, e maggior la gloria del popolo 
Romano in dare ordini a’ grandi Re tributari , che

• * *
1 Gabriel, fae intelligere visionem. Dan. c. V i l i .  16.



venivano a’ piedi suoi. Or quanto grande dirassi la 
Dignità di S. Michele in comandare a Santissimi 
Serafini, a Sapientissimi Cherubini, a sublimissimi 
T ro n i , a maestose Dominazioni, a fortissime Pote­
stà, a miracolose Virtù, a gloriosissimi Principati, 
a nobilissimi Arcangeli ed A ngeli, t r a ’quali ed i 
più grandi Monarchi della te rra  non v’ ha parago­
ne ? Sono essi più che Re , e Sovrani nobilissimi, 
potentissimi, numerosissimi ! Chi potrà mai com­
prendere la maestà di questo Sommo Duce Celeste! 
Ah Signore in S. Michele voi imprimeste il sugello 
della vostra infinita grandezza !

I I I .  Considera quanto grande è l’ amore che Dio 
porta a questa sua Creatura, volendo, che sia la pri­
ma tra  quelle innumerabili sostanze S p ir i tu a l i , e 
più vicina al suo Trono , e sovra tutte ripiena di 
potestà ed onore ; e rallegrati con lui per esser stato 
da Dio così onorato. Ma pensa, o Cristiano, che lo 
stesso Dio con speciale dilezione amò ancora te , 
cui dopo 1’ Angelica natura diede una natura non 
solo più sublime degli altri esseri, ma anche tanto 
vicina a se, ehe la rese consorte della sua Divina 
natura. 1 Ebbene hai tu saputo conservare in te tale 
Dignità, e corrispondere a tanto onore? Chi sa quan­
te volte ti sei alienato da Dio per un piacere da nul­
la! e per un misero piacere hai avvilito la tua Di­
gnità? Umiliati confuso e contrito innanzi al P rin ­
cipe degli Angeli, e prega che con la sua protezione
ti ottenga di vivere in avvenire secondo la tua Di­
gnità.
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PREGHIERA

Sublimissimo Arcangelo, Ammirabilissimo Prin­
cipe degli Angeli, glorioso S. Michele, compiace­
tevi interporre presso la Divina Maestà , ed otte­
nermi la grazia, che in avvenire conserva io la gra­
zia di figlio di Dio, e viva da trovarmi degno della 
compagnia degli Angeli nel Cielo.

S A L U T A Z I O N E

Salve, Micliael, ter sanctissime, summeque a- 
mande, et vener ande militiae Princeps, et admi- 
nister, Angelorum Coripheae, omnique laude et 
celebratione dignissime. S. Sofr. Ger. In Enc. 
de Ang.
_ Io vi saluto, o S. Michele, sommamente santis­

simo, sommamente amabile, e venerabile Principe 
e Ministro della milizia celeste, Corifeo degli An­
geli , degnissimo d’ ogni lode e venerazione.

Fioretto

Aver un’ Immagine di S. Michele in casa, e ba­
ciargli i piedi in entrare ed uscire di casa.

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele a  S. Galgano 
Erem ita in Siena.

In tempo dell’ Imperator Federico 1.° nacque in* 
Siena Galgano, il quale vivea deliziosamente. A lui 
apparve due volte S. Michele in sogno avvisandolo, 
che cangiasse vita , e si facesse soldato di Cristo.



Ripetè il S. Arcangelo la terza volta l’avviso ; ma 
la sua madre ed i parenti procurarono di frastor- ' 
narlo da quest’intento, offrendogli per accasarsi una 
moglie molto b e l la , e facoltosa. Persuaso intanto 
da’ suoi, cavalcò per andar a vedere la sposa ; ma
il cavallo siffattamente arrestossi immobile , che 
non diede neppur un passo avanti. Allora premendo 
Galgano fortemente lo sprone, acciocché proseguisse
il cammino, il cavallo a voce chiara gli disse, che 
un Angelo trattenevagli il passo, ed in conferma di 
questo dicesi, che lasciò impresse le pedate in un 
duro sasso. A questo prodigio il Cavaliere cambiò 
proposito, e ritirandosi in una solitudine, menò ivi 
una vita ce leste , in continui digiuni, austerità ed 
orazioni. E dopo un anno di vita sì rigorosa , fu in­
vitato alla Gloria , con udire queste dolci parole :
« Basta ormai quel che*hai faticato, tempo è già, 
che tu godi il frutto di quel che hai seminato'». 
Ed allora subito spirò ne’ 33 anni di sua età, e del 
Signore 1181, risplendendo la sua Santità d im oiti 
miracoli in v i t a , ed in morte. Il martirologio Ro­
mano segna la sua festa a’ 3 Dicembre : Filippo F er­
rari nel Catalogo de’ Santi d’Italia ne scrive la vita.
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XXXVI. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 3C.»

Michael Princeps Magnus 
D a n . XII.

Grandezza di S. Michele nell’ assegnare
gli Angeli Custodi.

I. Considera come tanto si estende l’Autorità di 
S. M ichele, che a lui tocca assegnare gli Angeli 
Custodi agli uomini, come scrive S. Brunone. i Que­
sto Uffìzio a lui spetta per due titoli : 1° per esser 
egli Principe degli Angeli e Vicario di Dio, percui 
tocca a lui governare gli Angeli, e disporli negli 
uffizi secondo il divin volere: 2.° perchè a lui ò af­
fidato il patrocinio degli uomini ; onde a lui spetta 
difendere e proteggere gli uom ini, e ciò per mezzo 
degli Angeli Custodi. Oh quanta obbligazione abbia­
mo noi verso S. Michele! da lui riceviamo gli An­
geli ministri di Dio destinati alla nostra custodia! 2

_ 1 A quo accepirnus Angelos nobis ministros atl custodiam or- 
dinatos. D. Bruno Serm. de S. Mieli.

2 Vide quantas gratias B. Miehaeli Archangelo debemus ; a quo 
accepirnus Angelos nobis ministros ad custodiam destinatos. D -  
Bruno ibid.



■e maggiormente siamo obbligati per esser S.Michele 
•Custode maggiore, l Angelo Protettore di tutt’i fe­
deli, loro comune custode, che custodisce non solo in 
comune , ma anche in particolare , e con somma cu­
ra, correndo come un baleno, ed in un momento, dal 
Ciclo in te rra  pel bene de’ fedeli. 2

l i .  Considera come S. Michele con sommo amore 
custodisce i fedeli, e non solo loro assegna fin dalla 
nascita gli Angeli Custodi, ma anche secondo le oc­
correnze ne’ pericoli, ne’ bisogni particolari spedi­
sce loro gli Angeli suoi , acciò gli aiutino , e difen­
dano. Immittet 'Angelus Domini in  circuitu ti- 
mentium eum: 1’ Angelo del Signore, eli’ è S. Mi­
chele, manderà in difesa gli Angeli suoi, perchè ab­
biano cura speciale de’ Servi di Dio, e li fa schiera­
re d’intorno ad essi, come leggono i Settanta castra- 
metabitur, ovvero li farà circondare, come spiega 
S. Girolamo, circumclabit, poiché se il Demonio, al 
dire di S. Pietro Apostolo, qual Leone affamato gira 
d’ intorno a’ fedeli,' cercando divorarli: S. Michele 

' qual Padre sollecito de’ fedeli manda aneli’ Egli i 
suoi Angeli d’ intorno a’fedeli, onde respingere gli 
assalti dell’infernale Leone. Oh ! il suo affetto verso 
i fedeli non ha il simile fra gli Angeli. 3 Egli si 
prende il pensiero di tutti gli uom ini, o quasi non 
fosse contento della cura dell’ Angelo Custode, in­
vigila esso per vedere, se per avventura alcuno aves­
se bisogno di piti particolare soccorso. Egli è quel- 
1’ Angelo detto da Daniele Vigilante 4 che dava or-

1 Custos iìdelium , cosi detto da Fr. Elia da S. Teresa.
2 Michael fulguris adeptus velocitatem universam terram , et 

■aetherem uno momento percurrit. D. Pant. Enc. de S. Mich.
3 Caeteris Angelis diligentior est circa genus liumanum. S. Ce­

sario. L. 8. c. 45.
4 Vidit Rex viffilem, et sanctum descendere de coelo , et di­

cere succidile arhorem:  Dan. c. IV. 10.
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I

dini agli altri Angeli : e veramente dà ordini a’ suoi 
Angeli, onde difendano i giusti, configgano i pecca­
tori , oppugnino i demoni. Giacobbe vide venire in 
suo favore squadroni di Angoli (castra Dei) mandati 
da S. Michele: ad Eliseo S. Michele spedi i suoi An­
geli, che cinsero il monte, il quale comparve pieno 
di cavalli, e di carri di fuoco circondato. Ciò che 
visibilmente oprò con questi S. Michele , invisibil­
mente tuttodì opera con i fedeli suoi servi.

III. Considera come somma debb’ essere la vene­
razione verso il glorioso ed amantissimo S. Miche­
le. Nostro Signore nel Vangelo comandò di non do­
versi disprezzare il menomo fanciullo, perchè ha un 
Angelo che lo custodisce , or qual dev’ essere la ve­
nerazione verso il Principe degli Angeli? Se un uo­
mo per avere un Angelo per guida c maestro non 
deve esser di sprezzato, essendo S. Michele maestro, 
Duce, Capitan generale e Primate di tutti gli Angeli, 
quanto più deve essere da noi stimato e venerato? 
Certamente se potessimo conoscere la sua Autorità, 
e guardare gli splendori della sua Masstà, incessan­
temente il loderemmo e glorificheremmo. Ebbene , 
ci assicura la S. Chiesa, che gli stessi Angeli ono­
rano e glorificano S. Michele ; quali poi saranno i 
nostri onori , le nostre lod i, le nostre venerazioni a 
questa eccelsa Dignità ? Tanti benefìci tuttora a noi 
compartiti dall’Angelo Custode, cioè liberati da peri­
c o l i , allontanati da colpe, istruiti con ispirazioni, 
son altrettanti t i to l i , che ci obbligano a venerare 
con modo speciale S. Michele Arcangelo; e molto 
più venerar si deve, atteso gli straordinari aiuti e le 
speciali grazie che ci versa !
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PREGHIERA

Principe degli Angeli, Venerabilissimo S. Miche­
le, io vi venero e vi lodo, vi onoro e vi benedico in­
sieme con tutti gli Angeli del Paradiso per la ec­
celsa Autorità di cui vi veggo da Dio arricchito in 
assegnare gli Angeli alla nostra custodia. Deh Mae­
stoso Principe, degnatevi volgere l’occhio vostro vi­
gilante sopra di me miserabile peccatore, e spedire 
i vostri Angeli ne’ miei particolari bisogni, onde mi 
difendano dal Demonio , mi liberino da’ perico li, e 
mi conservino nella grazia. ,

S A L U T A Z I O N E

Salve Michael, Custos Fidelium.
Io vi saluto, o S. Michele, Custode de’ fedeli.

Fioretto

Ossequiare il S. Angelo Custode con recitare nove 
Gloria : e proporre di non disprezzare mai i lumi, 
e le voci interne del medesimo.

Apparizione di S. Michele in Francia.

Riferisce il Patriarca  di Gerusalemme Ximenes 
L. 5. c. 28, e rapporta l’Arcivescovo di Toledo Gar- 
zia de Loaisa nelle sue note a’Concilii di Spagna, che 
vegliando un santo Vescovo in una Chiesa di S. Mi­
chele in Francia,vide in spirito venire all’Altare del 
S. Arcangelo gli Angeli Custodi de’Regni di Spagna, 
Francia, Inghilterra e Scozia, e conferire con Lui,sul 
poco frutto che cavavano dalla loro cura nella custo­
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dia e tutela di que’Regni; poiché nò i benefìzi rifor­
mavano i loro mali costumi, nè le minacce li devia­
vano da’loro peccati, e dimandavano al S. Arcangelo 
che intendesse da Dio quello che avevano da fare con 
tali Provincie. Or il sovrano Arcangelo rispose loro 
molte cose da Dio ordinate, dichiarando loro ciò, che 
sarebbe stato di que’ Regni e loro Re, e che Dio pe’ 
loro grandi peccati li avrebbe castigati. E rispon­
dendo agli Angeli della Spagna, disse loro, che per 
dissimularsi in quelli le orribili empietà verso i Mo­
ri,  che seco avevano per cagione degl’ interessi lo­
ro, avrebbero patiti molti travagli, e che col tempo 
avrebbero conosciuto i loro tradimenti e malvagità, 
e li avrebbero da tutt’i loro Regni discacciati.Tanto 
pronunziò S. Michele , e si verificò poi, quando nel 
regno di Filippo III.* avvenne l’espulsione de’ Mori 
nel 1611, cioè 299 anni dopò che S. Michele l’aveva 
rivelato agli Angeli Tutelari di quel Regno, i

■ »

I Tedi Niercmbcrg. C. XV.



X X X V ll.  GIORNO DELLA QUARESIMA

«

M E D IT A Z IO N E  3 7 .1»

Micliael Princeps Maguus 
D a n . X II.

Grandezza di S. Michele nel dominio 
sopra i 'Demoni.

I. Considera come S. Michele Arcangelo ò il mi­
nistro della Giustizia di Dio, cd ha grande possanza 
sopra i Demoni. Egli nella S. Scrittura è detto Ster­
minatore, perché li distrusse nel Cielo , gli ha vinto 
in te rra  , e li vincerà sino alla fine del mondo. Il 
dottissimo Cancelliere di Parigi Giovanni Gersone i 
osserva che due battaglie sostenne S. Michele in 
Ciclo con Lucifero : la prima fu a forza di ragioni 
in persuaderlo ad umiliarsi al Creatore ; la seconda 
quando , vedendolo ostinato , l’ investi con tutte le 
forze del suo zelo, c lo precipitò negli abissi.In quel 
tempo, dice S. Brunone, acquistò S. Michele sommo 
potere sopra i Demoni, addivenne loro capitai ne­
mico e sterminatore , onde fu visto da S. Giovanni 
nell’ Apocalisse scendere dal Cielo in umano sem­
biante, avente in una mano la chiave degli abissi, e

1 Sermone dogli Angeli.
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nell’a l t ra  una grande catena, i La chiave, spiega il 
Silveira, ò simbolo del Dominio che S. Michele ha 
ricevuto da Dio sovra l’Inferno : la gran catena si­
gnifica l’ Impero sovra i Demoni e dannati all' In­
ferno.

II. Considera che la potenza sovra i Demoni nel­
l'Arcangelo Michele ò grande, e si rileva da quel che 
ne descrive lo stesso S. Giovanni nell’ Apocalisse al 
capo medesimo, soggiungendo,che S. Michele strinse 
con la catena Lucifero, e buttollo la seconda volta 
nelTInferno. 2 Lucifero ò detto Dragone per la vio­
lenza, Serpente per l’astuzia, Diavolo per la fierezza," 
grande per la potenza , antico per la lunga esperien­
za o Satana cioè avversario per 1’ importuna assi­
stenza,come spiega S.Bonaventura.Or S. Michele lo 
ligò, 3 cioè lo spogliò del primiero potere per mille 
anni, cioè come spiega S. Bonaventura 4 dal tempo 
della Passione di G. C. sino all’Anticristo: lo sbalzò 
negli abissi, lo rinchiuse nell’ Inferno , 5 chiuse la 
porta, cioò gli tolse la potestà di uscire. Grande dun­
que ed ammirabile ò la potenza di S. Michele contro 
Lucifero il maggiore de’ Demoni : senza resistenza 
alcuna lo ligò ed imprigionò nell’ Inferno, quale poi 
sarà la sua possanza sovra i Demoni inferiori ? Essi 
tremano e fuggono dalla sua presenza , come polve 
al vento.

1 Vidi alterimi Àngelum descendentem de coelo... habentem 
clavem abyssi , et catenam magnani in manti sua: Apoc. c. 20.

2 Et apprehendit Draconcm, serpentoni antiquum, qui est Dia- 
bolus , et Satanas. Apor\ c. 20.

3  Ligavit cum p e r  mille a n n o s » s c . p r i o r i  po tcs ta te  p r io a v i t  
cavi. D. B o n a v .  Cornili,  in A p o c .

4 A tempore Passionis Christi usque ad Antichristum, id. il).
5 Et clausit eum » se. potestafem exeuntìi subtraxit, id. D. Bo­

nav. Comm. in Apoc.
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III. Considera come i Demoni hanno la mala vo­

lontà d’ ingannare per via di f ro d i , di assoggettare 
per la superbia , di confondere per la malvagità ed 
invidia, di punire per la malizia; ma la potestà di S. 
Michele ò buona, e valevole a dirigere 1’ uomo con­
tro le frodi del Demonio : vale per sottrarci dalla 
di lui sommissione, come parla S. Bonaventura. 1 
S. Michele abbatte, conquide, distrugge ed annienta 
le sue f ro d i , la sua superbia , la sua malvagità ed 
inv id ia , la sua malizia e quella de’ suoi seguaci. 
Egli ne fu vittorioso in Cielo, e ne sarà sempre vin­
citore , onde da Est io è chiamato Operarius vi- 
ctoriae , Angelo della vittoria. E se non cessa ora
il Demonio di far guerra nel Cielo della Chiesa, mo­
vendo persecuzioni, disseminando e r r o r i , dilatando
il mal costume, spetta a S. Michele attaccargli guer­
ra, abbatterlo e vincerlo. Anche al tuo cuore, o Cri­
stiano, il Demonio non cessa di fare battaglia, 1’ as­
sale con tentazioni, l’inganna con astuzie, lo stringe 
con impertinenza ; perciò ricorri a S. Michele, pre­
ga che venga in tuo aiuto, e sarai vittorioso.

PREGHIERA

Potentissimo ministro di Grazia e Giustizia Divi­
na, Vittoriosissimo Arcangelo S. Michele, venite in 
mio aiuto, giacché il Demonio non cessa di muover­
mi guerra, e continuamente mi assale. Voi o S. Ar­
cangelo, Esterminatore de’ Demoni, potete compri­
mere la sua audacia , venite in mio soccorso , avva­
loratemi con lo scudo della vostra protezione, onde 
io possa sempre trionfare del Demonio e salvarmi.

1 Potestas Angeli boni bona est ad dirigcndum contra Diaboli 
deceptioucm, ad erigendum contra Diaboli subiectioncm. D. Bo-  
nay. in Apoc. c. TX.



SALUTAZIONE

Salve, Michael, Daemonum Exterminator. Ex 
Pan t.

Io vi saluto , o S. Michele, sterminatore de’ De­
moni.

Fioretto.

Nelle tentazioni invocare S. Michele, dicendo: 
« S. Michael Archangele defende me in praelio ».

La Coronella come a pag. 5.

Apparizione di S. Michele nella Lucania.

Nella Lucania i più volte si è degnato apparire 
S. Michele Arcangelo , in modo che colà in molti 
luoghi distinto onor gli si presta anche con con­
corso de’ Pellegrini. Invero è venerabile la Spe­
lonca del Conte detto volgarmente Pittari, ma pro­
priamente Pietraro nella Diocesi di Policastro, in 
cui ad onore di S. Michele si vede in pietra a bas­
sorilievo scolpita la sua Effigie con intorno alcuni 
caratteri greci malconci, ben chiaro indizio della di 
lei antichità: che pure si fa manifesta perchè Guai- 
mario III. di questo nome , Principe di Salerno 
fin dal Secolo XI per servizio di ta l Santuario , 
ove continui miracoli da Dio per la intercessione 
di S. Michele facevansi , fondò nella sommità di 
detto Monte un Monistero di Benedettini con Chie­
sa , sotto l’ invocazione del S. Arcangelo, la quale 
oggi solamente è in piedi con titolo di Badia. 2

■ *

1 Veg^asi la Lucania illustrata del I). Costantino Gatta.
2 Vedi il Celeste Principato. P. 3. c. 1.



XXXVIII. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 38*

Michael Princeps Magnus 
D à*. XII.

Grandezza di S. Michele qual Preposto 
del Paradiso.

I. Considera come la Chiesa chiama S. Michele 
Preposto de] Paradiso « li ic est Michael Praeposi- 
tus Paradisi», col quale l’esalta al non plus ul­
tra degli onori che può avere una creatura. P re ­
posto vuol dire Prefetto della Casa Reale: presso i 
Caldei il Prefetto era il personaggio stimato o in 
secondo,o in terzo luogo dopo il Re : 1 S. Michele il 
primo tra  gli Angeli è il secondo dopo Dio: e come 
N. S. (t. C. stabili Pietro suo Vicario in te rra  , 
Capo visibile della Chiesa; così Iddio ha costituito 
S. Michele Arcangelo Capo della Chiesa trionfan­
te, della Società Angelica, primo Ministro di sua 
Casa Reale,il più vicino al suo trono,il più eminente 
sopra gli Angeli, il più potente e Maestoso in Di­

I Secundus, vcl tertius a Iìeije.



gnità. i E chi mai può con parole spiegare tanta 
Dignità e Maestà ?

II. Considera come a concepire qualche idea della 
celeste Prefettura, di cui è rivestito S. Michele nel 
Cielo, rammentar si potrebbe il figlio di Giacobbe, 
Giuseppe, esaltato da Faraone in Egitto. Faraone 
stabili Giuseppe padrone della sua Casa R e a le , 
Principe d’ogni suo possedimento, per ammaestrare 
i Principi , ed i vecchi nella sua prudenza,2 cioò 
diede in 1.° luogo a Giuseppe il comando generale 
di tu tta  la sua Casa: cosi N. S. ha dato a S .  Mi­
chele il comando generale di tutto il Paradiso: co­
manda a tutte le legioni degli Angeli clic sono gli 
eserciti del Signore. 2." Faraone diede a Giu­
seppe l’ amministrazione de’ suoi beni, Principem  
omnis possessionis sucre: e Dio diede a S. Mi­
chele 1’ Amministrazione della Chiesa trionfante e 
militante, Difensore dell’ una, Protettore dell’altra, 
Dottore degli Angeli,Maestro degli uomini.3.* Gran­
de riverenza riscuoteva Giuseppe in Egitto; stavano i 
popoli prostrati innanzi a lui: grande riverenza riceve 
S. Michele dà tutti gli Angeli « quem honorificant 
Angelorum Cives». l.°La sentenza di Giuseppe era 
inappellabile, dice Cassiodoro: la sentenza di S. Mi­
chele non si riprova da Dio. Oh inesplicabile gran­
dezza di S. Michele « Praepositus Paradisi! P re­
siede ad un numero senza numero di sublimi Intel­
ligenze. Il più vicino al trono di Dio senza alcun 
stupore riceve la luce Divina, e la comunica agli 
Angeli. Egli accende di Carità i Serafini, infonde

1 Vcrbis esplicavi non potcst locus divinae tuae pulchritudinis, 
et splendori*. D. P an i Narrat. de mirac. S. Mieli. Ardi.

2 Constituit cutn Dominimi domus suae , et JPrincipem omnis 
possessionis snac, ut erudiret Principes sicut semetipsum, et se- 
n?s eius prudentiam docerct. Ps. CIV’. 21.
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Sapienza ne’ Cherubini, Maestà ne’Troni, Signoria 
nelle Dominazioni, Potenza nelle Potestà, miraco­
losa forza nelle Virtù , vigilanza ne’ P r in c ip a t i , 
Provvidenza negli Arcangeli, fedeltà negli Ange­
li. Sia sempre benedetto Dio, che cosi ha esaltato 
S. Michele Arcangelo.

III. Considera come anche in te rra  Iddio ha voluto 
rendere celebre il suo Nome, pel cui mezzo scende al 
mondo ogni sorta di beneficio divino. Egli è quello, 
dice S.Pantaleone,che libera in ogni luogo da qualsi­
voglia pericolo visibile ed invisibile que’che divota- 
mente l’invocano, dalle calunnie de’malignii suoi fe­
deli preserva, dalle tempestose onde del mare campa 
i suoi divoti, somministra fertilità alla terra, fugala 
spaventosa gragnuola, difende que’ che sono ingiu­
riati, consola que’ che sono disanimati, e visita per 
sino gl’infermi ; bisogna perciò a Lui ricorrere con 
frequenti preghiere per averlo Protettore nelle 
nostre occorrenze, mentre come dice S. Lorenzo 
Giustiniani. « non potrà S. Michele dispregiare quei 
che in lui confidano, scacciare que’ che 1’ amano » 
Ed essendo Egli il Principale di tutti coloro, che 
in questo mondo vengono a procurare il nostro bene, 
debbe in lui ciascuno tenere molta fidanza , dice 
Ugon Vittorino, perchè il mare si sbatte, e trema 
la te rra  , quando egli scende dal Cielo in nostro 
soccorso, i Bisogna però non dargli disgusto co’mali 
p o r t a m e n t i  ; a l t r i m e n t i  in vece di consolare, suole 
castigare, con togliere anche la vita, come fece ad 
Anastasio Imperadore, levandogli quattordici anni 
di vita. Ma dandogli piacere con santi costumi non 
lascerà di assisterci in tu tt’ i nostri bisogni.

1 Conrussum est mare , et contreniuit terra, ubi Arehangelus 
Michael desceudebat de Coelo. Ant. Oli'.



PREGHIERA

Gloriosissimo Arcangelo S. Michele, Presidente 
del Regno Celeste, a Voi m’ inchino, e rallegrando­
mi di tanta vostra grandezza , che la Divina Beni­
gnità vi ha concesso, invito tutte le nazioni della 
te rra  a riconoscervi come tale, onorarvi come tale 
per sperimentare maggiormente i vostri benefizi. Vi 
prego però ottenere a me la grazia di osservare la 
Divina Legge con esattezza. Amen.

S A L U T A Z I O N E

Salve, Michael, qui es sanctissimus, svmmeque 
amandus, et venerandus. S. Sofr.

Io vi saluto, o S. Michele, perchò voi siete San­
tissim o, e degno d’esser sommamente amato e ve­
nerato.

Fioretto

Prepararsi con la Confessione Sagramentale alla 
festa di S. Michele.

La Coronella come a ipag. 5.
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Apparizione di S. Michele in Basilicata.

Famosa è la Grotta di S. Angelo a F rasan e lla , 
feudo de’signori Galeota, se considerasi o la bellezza 
della naturale architettura , o 1’ ampiezza del mae­
stoso edilìzio, o il maraviglioso avvenimento ivi ac­
caduto, con che si seppe esser essa dedicata a S. Mi­
chele. i Mentre Manfredi Principe dell’antica Città

I II Celeste Principato di S. Michele. P. 3 . c. 1.

i



rii Frasanella, inteso un. giorno alla caccia, avendo 
sciolto un falcono, questo immantinente entrò in 
un forame di un colle , donde non più sortendo , 
spinse il Principe a cola accostarsi per vedere co­
sa mai ivi si nascondesse: ma al luogo avvicinatosi, 
udì giocondissimi canti, da’ quali rimase sorpreso : 
indi quasi da dilettevole sogno destatosi, s’ inviò 
frettoloso verso la Città , ove manifestato il por­
tento, determinò di andarci di bel nuovo nel gior­
no vegnente una col Clero e popolo, come fece. Ma 
appena fu giunto al luogo, che il falcone tutto fe­
stante se gli posò sulle mani , e facendo dilatare 
la buca , si scopri la maravigliosa spelonca , nel 
cui profondo seno videsi un Altare alle glorie di 
S. Michele eretto e consecrato, * che non potò non 
far grondare lagrime dagli occhi di tu tti gli astan­
ti per l’allegrezza. Questa sacra Grotta da indi in 
poi non solamente da que’ popoli fu in somma ve­
nerazione tenuta , ma celebre si fece per lo pel­
legrinaggio di Spagnuoli, di Francesi e di altre na­
zioni , anche Orientali , in modo che l’Ughelli, 2 
con non meno lode di quella del Gargano ne par­
la. E la pietà de’ Devoti di S. Michele ha fatto , 
che delle offerte e de’ doni ricca Abbazia, per lo 
più Cardinalizia , ivi si stabilisse.

1 Mi si narra ila Ecclesiastico degno di fede, qual testimone 
oculare, clic da sotto a detto Altare dal di 8 .Maggio comincia 
a scaturire acqua copiosa che poi cessa di scorrere alla festa di 
S. Michele a’ 29 Settembre, cosa che sa del portento.

2 N e l l ’ I t a l i a  Sacra .



XXXIX. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 39.a

Michael Princeps Magnus 
D a n . XII.

Grandezza di S. Michele nella Beatitudine.

I. Considera come S. Michele è quell’ Angelo 
forte dell’ Apocalisse , che aveva nel Capo la co­
rona di tre diversi colori a guisa di arco baleno, 
simbolo della Gloria , clic l’incorona in preferen­
za di tu tti i beati , qual Dottore ed Apostolo de­
gli Angeli , dell’ Ebrea Sinagoga , e della Catto­
lica Chiesa.Invero, come insegna S. Tommaso, l’au­
reola ò un premio singolare che corrisponde ad un 
singolare trionfo , e nel Cielo si dona a tre gene­
ri di persone , a’ V ergin i, a’ M a r t i r i , cd a’ Dotto­
ri. L’ aureola della Verginità si dona pel trionfo 
riportato su la  ribelle carne. L’ aureola del mar­
tirio si dona pel trionfo contro il mondo: l’ au­
reola di Dottore pel trionfo contro il Demonio. Or 
l’aureola di Dottore è più luminosa , 1 perchò il 
loro combattimento ò intorno alle verità  intelligi-

• »

1 Aureola Doetorum est potior. D. Th. Suppl.



bili , mentre il combattimento de’Martiri e de’ Ver­
gini è circa le passioni sensibili. Onde l’Apostolo 
chiama i Dottori degni di doppio onore. 1 Or quanto 
luminosa dovrà essere l’Aureola di S.Michele, che 
istruì tanti Angeli, e non cessa d’illuminare gli uo­
mini ?

II. Considera come , oltre la beatitudine essen­
ziale , S. Michele Arcangelo gode nel Cielo una 
gloria accidentale , un onore sublime per aver i- 
struiti gli Angeli e gli uomini , mentre tutti lo 
riconosceranno come loro Monarca nel regno del 
Cielo. Se nel giorno del Giudizio compariranno
i Dottori , conducendo ciascuno seco in comitiva 
tu tti quei che udirono la loro dottrina*, e ne fe­
cero frutto , qual comitiva accompagnerà poi il S. 
Arcangelo? Oh Dio ! chi può immaginarlo ? S. Pie­
tro Principe degli Apostoli condurrà seco un drap­
pello di veri Israeliti, Giovanni carico delle spo­
glie delle A s ia , Andrea circondato da’ popoli del- 
1’ Acaia , e tutti gli altri Apostoli e Predicatori 
Apostolici e Dottori circondati da uno stuolo sen­
za numero di anime pel loro mezzo salvate; or 
quale sarà la gloriosa comitiva di S. Michele Ar­
cangelo ?

III. Considera come tutti i beati Angeli intesso­
no la sua gloriosa Corona, acclamandolo loro P a­
dre che li difese c o n tro  L u c i f e r o  , D o t t o r e ,  che lo­
ro predicò la verità, Salvatore, che li salvò dal- 
1’ eterno precipizio , e lo salutano qual loro P re ­
side, Principe, Duce, Primate, Preposto, Impera- 
dore , e l’onorano come Vicario della SS. Trinità,

1 Duplici lionore digni liabeanttir: maximo qui laborant in 
verbo et doctrina 1. Tini. c. V. 17.
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Primo assistente al Trono dell’ Altissimo, Princi­
pe della Celeste Reggia e Generale degli eserciti 
del Signore. Tutti i popoli della terra  pe’ suoi be­
nefizi guidati alla celeste Gerusalemme intessono
il suo Diadema , e 1’ esa ltano , pel cui onore im­
mensi benefizi scesero su’ popoli, e per la cui ef­
ficacissima protezione giunsero sicuramente al P a ­
radiso : i e l'acclamano qual Protettore che pro­
tegge tu tti  , aiuta tutti , difende tu tti , soccorre 
a t u t t i , e lo riconoscono qual Consolatore genera­
le , Difensore della Chiesa militante, Avvocato fe­
delissimo del genere umano. Oh gloria impareggia­
bile del S. Arcangelo ! Beato chi 1’ onora ! Deh ! 
imita, o Cristiano, la pietà e devozione di Ferdi­
nando Principe di Portogallo, in onorarlo con pre­
ci ogni di , con digiuno nella vigilia almeno del­
la sua festa e con mortificazioni del corpo : imi­
ta  S. Francesco d’ Assisi , che gii consacrò una 
quaresima di digiuni : e se peccatore sei, imita Ot­
tone III.® con ricorrere alla sua carità, ed al pari 
di lui o tterrai il perdono.
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PREGHIERA

_ Gloriosissimo Principe S. Michele, per quella Glo­
r ia  in cui risplendete sovra tu tti  gli Angeli e Santi, 
degnatevi ottenermi dalla SS. Trinità le virtù e le 
grazie per conseguire la eterna beatitudine. F a t e , 
che anche io nel Cielo accresca la vostra G loria , 
perchè salvato per la vostra intercessione. Non la­
sciate di difendermi in tu t t ’i giorni di mia vita. San-

_ 1 Cuius honor praestat beneficia populoruni, et Ovatto perdu- 
cit ad regna coelorura. Rcsp. Off. D. Mich. Arch.



cte Michael Archangele defende me in  praelio, ut 
non peream in tremendo iudicio.

S A L U T A Z I O N E

Salve , M ichael, qui gloriosus apparuisti in  
conspectu Domini , pr optar ad decorem indv.it te 
Dominus. Ex Offic.

Io vi saluto, o S. Michele, il quale vi presentaste 
degno di gloria nel cospetto del Signore : e perciò 
Iddio vi ha vestito di decoro.

Fioretto

P a r  astinenza da quel cibo, o frutto che più piace , 
accrescere il culto di S. Michele anche con qualche 
offerta, se si può.

La Coronella come a pag. 5.
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Apparizione di S. Michele al Duca
di Sinigaglia.

Il Vescovo Equilino scrive, che stando Sergio Du­
ca di Sinigaglia pieno di lebbra, ed avendo speso 
gran somma di danaro in medici e medicine senza 
prò, perdette la speranza di guarigione. Gli appar­
ve S. Michele due volte, dicendogli, che se voleva 
guarire , andasse a visitare la sua Chiesa in Bren- 
dal. Rispose il Duca clic ignorava , dove si fosse 
tale Chiesa. Non im porta, rispose il gloriosissimo 
Arcangelo : appresta tu una Nave , che colìt ti 
guideranno gli Angeli. Cosi fece , e nello spazio 
di un di ed una notte, un vento prospero lo mise 
nel monistero di Brental, o come altri dicono Brin- 
dolo, ch’ò sul mare Adriatico. Non sapeva il Duca,



nò la sua gente quale fosse il luogo , ov’ era ap­
prodato : ma informati dalla gente della terra , tro- 
varon esser quello il luogo proposto da S. Miche­
le , ove stava quel Sacro Tempio al suo onore de­
dicato. Il Duca e tu t ta  la sua gente andarono al 
Tempio a piè scalzi , ed appena furon giunti alla 
p o r ta , che restò egli sano e libero dalla lebbra , 
entrando nella Chiesa con perfetta sanità. Ed egli 
e la Duchessa sua Consorte restarono tant’ obbli­
gati al Sant’ Arcangelo , che determinarono fer­
marsi quivi a servire Dio, ed al loro glorioso P a­
trono , avendo assegnata la metà della loro roba 
ai poveri , e l’a ltra  metà al culto di S. Michele' 
(M. Nauc. lib. 3. cap. 13. presso il Nieremb. cap. 
XXIV.  1
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XL. GIORNO DELLA QUARESIMA

MEDITAZIONE 40.a

Micliael Princeps Magnus 
D a n . XII.

Grandezza di S. Michele nella Protezione.

I. Considera come la gloria più grande che nel 
Cielo gode S. Michele Arcangelo è la Protezione 
di tutti gli uomini a lui concessa * La sua P ro ­
tezione non si estende ad una sola famiglia, o pae­
se , o Città , o Regno , ma da Dio è stata amplia­
ta  per tu t ta  la umana famiglia. Tale protezione 
a lui è concessa pe’ suoi meriti inarrivabili. Come 
Faraone esaltò Giuseppe su tutto l’Egitto, e lo sta­
bilì Principe di ogni sua possessione , così Dio e- 
saltando il S. Arcangelo, lo stabilì Signore della 
Casa celeste , Ministro de’ suoi tesori di grazia, e 
Protettore benefico di tutti  gli uomini : ed essen­
do il Cielo e la te r ra  la possessione di Dio , sui 
Cieli e su la terra  si estende la protezione di S. 
Michele ; e come Faraone estese tanto il coman­
do di Giuseppe , che senza il suo ordine niuno po­
tesse entrare in Egitto, o uscirne , così Dio ha e- 
saltato S. Michele Arcangelo, che per di lui mez­

1 Super omucm gloriam Protcctio. Is .  c. IV .  5.



zo scende in terra  ogni sorta di grazia, come scri­
ve S. Pantaleone. >

II. Considera come ò volere di Dio, che in te r­
ra sia glorificato S. Michele con la potente sua 
protezione, poiché vuole che a Lui ricorriamo in 
tu t t’ i nostri bisogni. Come Faraone , sublimato 
Giuseppe sul Trono di Egitto , allorché la fame 
affliggeva quelle provincie , venendo i popoli a chie­
dere gli alimenti, tuttoché sovrano, pure li man­
dava a Giuseppe « Ite ad Joseph ; così a’ popoli 
oppressi dalle calamità dice Dio : ricorrete a S. 
Michele nelle cui mani ho posto la chiave de’miei 
tesori « Ite ad Michaelem. Vuole Dio che si ri­
corra nelle tentazioni a S. M ichele, nelle cui ma­
ni sta riposta la vittoria su le potenze Infernali. 
E ne’ dubbi vuole che si ricorra a S. Michele, cui 
ha dato potestà d’illuminare la terra .  2 E ne’ pe­
ricoli si ricorra a S. Michele cui ha dato diligen­
te provvidenza. 3 E ne’ flagelli di fame , di pesti­
lenza , di guerra vuole Dio si ricorra a S. Miche­
le , cui ha affidato la fertilità della terra, la salu­
brità dell’ aria e la pace de’ popoli. A S. Miche­
le vuole Dio che si r icorra nelle fo lgori , tuoni , 
trem uoti , tempeste, c maligne febri « Ite ad Mi- 
chaelem , pel cui mezzo da tali mali libera i po­
poli. Le storie son piene di stupendi portenti a con­
solazione de’ popoli oprati da S. Michele in siffat­
ti flagelli. Non una sola nazione , ma i popoli tutti 
della terra, che l’hanno onorato ed invocato, nar­
rano i suoi benefici. 4

1 Per tc oranis gratia illuminarla, et praedictio , et sapientia 
et virtus data est lideli bus hominibus. 1). Pant. Enc. de S. Mici),

2 Universae creaturae illustrator D. Pant. ibid.
3 Errantium Ductor, D. Pant. ib.
4 Cuius honor praestat beneficia populorum . Rcsp. Off.
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III. Considera come il mezzo più valevole per 
sperimentare la protezione di S. Michele Arcange­
lo è custodire la purezza del cuore e del corpo. 
Essendo spirito supremamente puro si diletta del­
la purezza, ed abbomina ciò che non ò puro. Un 
cuore depravato da maligni affetti , una volontà 
attaccata alle sozzure della carne non può certa­
mente piacere a chi è sommamente puro. Se vuoi 
godere la protezione del S. Arcangelo purifica il 
tuo cuore, rettifica la tua volontà , tieni mortifi­
cate le tue passioni, onde il S. Arcangelo non ra t-  
trovi mai in te cosa che dispiaccia a’ suoi occhi. 
E perchò sei debole , implora la protezione del ce­
leste Protettore , onde non abbi mai più a mac­
chiarti di peccato.

PREGHIERA

Potentissimo Principe , ed umorosissimo P ro te t­
tore S. Michele Arcangelo, sotto lo scudo della vo­
stra benefica protezione mi rifugio io, che mi cono­
sco peccatore, e privo di forze nello scansare il pec­
cato, e vi prego per la vostra serafica carità otte­
nermi da Gesù Cristo la grazia di saper custodire il 
mio cuore e non mai più macchiarlo di peccato. Se 
voi volete, potete, fatelo per carità.

SALUTAZIONE

Salve , Michael, cuius gloriosum nomen effe- 
ctum est celebre per universum orbem , custodi 
me a peccato. Ex de Laur. Justin.

Io vi sa lu to , o S. M ichele , il cui glorioso Nome 
è divenuto celebre per tutto il mondo , custoditemi 
dal peccato.
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Fioretto.

Evitare que’ peccati veniali, in cui si suole spesso 
cadere.
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Apparizione di S. Michele in vari luoghi.

Nella Turingia * a S. Bonifacio Apostolo di quel­
le parti, mentre combatteva alcuni eretici, apparve 
S. Michele Arcangelo con la croce incoraggiandolo 
alla difesa della cattolica dottrina : al cui onore S. 
Bonifacio edificò sontuoso tempio.

Nell’ Austria  apparve S. Michele alla B. Benve­
nuta, la quale accese la devozione verso il Celeste 
Principe ove si andava estinguendo.

Nella Svezia  apparve il S. Arcangelo a S. Bri­
gida, che l’ indusse con sua figliuola Caterina a re­
carsi sul Gargano a venerarlo , ove sentì canti An­
gelici.

Nella Fiandra apparve ad un Santo Vescovo, ac­
ciocché gli edificasse una Chiesa, in cui viene S. Mi­
chele venerato pe’ molti miracoli.

Nella Moscovia, quando in Chiovia sua Metro­
poli tutto era mandato in rovina da’ Tartari ,  la sola 
Chiesa di S. Michele fu mirabilmente difesa, onde 
vieppiù crebbe in que’ popoli la venerazione verso il 
S. Principe Celeste.

Nella Polonia apparve chiaramente in sogno a 
Lesco Negro Duca di Cracovia e di Sandomiria,
lo confortò, ed accertò della vittoria contro i Jacz- 
uinci e L ituani, e tanto avvenne , perchè tenendo 
lor dietro, mise a morte quasi tu t t’ i primi, ed i se­

1 Macri nel Jerolessico



condi in gran parte o perirono pe’ vari disagi, o sè 
medesimi uccisero , ma de’ Polacchi non ne mori 
neppur uno : onde S. Michele fu proclamato speciale 
Protettore di quel Regno.

In Ungheria sotto Belgrado apparve S. Miche­
le, promise e diè trionfo e vittoria a’Cristiani con 
la sconfìtta del poderoso esercito di Mehemet l i  Im­
peratore de’Turchi.
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FESTA

DI S. MICHELE A R C A M E L O

GIORNO 29 SETTEMBRE

MEDITAZIONE 

Sul Patrocinio di S. Michele.

I." Potenza ed Amore rendono benefico , valevo­
le , consolantissimo il Patrocinio. L’umore inclina 
l’animo alla compassione , la potenza porge i mez­
zi all’aiuto. Potenza ed amore esaltano il Pa tro ­
cinio di S. Michele Arcangelo. E qual è la sua Po­
tenza? quali sono i suoi meriti presso Dio. Ma chi 
può narrare lo splendore de'grandi e sublimi meriti 
di cui cinto si presenta, 1 a Dio? F ra  gli Angeli a 
Dio è il più grato,il più vicino, il più confidente pei 
meriti suoi singolarissimi, e chi potrà misurare la 
sua Potenza? Mosò, perchè grato a Dio , ebbe da 
Dio tanta potenza, che in Egitto comandava al Cie­
lo , alla te rra  , agli elementi ! Elia p^’ suoi meri­
ti potè chiudere ed aprire il Ciclo a suo arbitrio, 
quale sarà la potenza di S. Michele ricco di meri­

1 Gloriosus apparnisti in conspectu Dei' propterea decorem in­
dilli te Dominus „ Aut. I. Noct.
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ti più che Mosè, più che E lia?  Egli è Vicario di 
Dio , e Vice Dio in terra : la sua potenza si esten­
de su tutte le creature. È Principe degli Angelir 
e su gli Angeli comanda. Oh Patrocinio incompara­
bile , oh Protezione potentissima di S. Michele !

II. La Clemenza ed Amore di S. Michele Ar­
cangelo verso gli uomini illustrano sempre più il 
suo Patrocinio. Egli è il primo Serafino di carità :  
la sua carità verso gli uomini è inarrivabile : bra­
ma più che tutti gli Angeli la eterna felicità del­
l’uomo : vuole sempre colmarli di benefici : veden­
do gli uomini membri del Corpo mistico di Gesù 
Cristo , li ama con amore grande per esser egli 
di Gesù Cristo imitatore. Ond’ ò che la sua carità 
il fa abbassare per essi a ministeri infimi, facen­
dosi or dispensiere per un E l i a , or infermiere e 
medico (come dice S. Pant.) nel!a probatica Pisci­
na , or carceriere dell’ Inferno. Tutto carità pro­
curò la salvezza degli Angeli, tutto amore procu­
ra  sempre la salute delle anime, cercandone la con­
versione , or coll’ implorar loro perdono « Igno- 
sce Domine Deus, or col chiamare i peccatori dal 
peccato alla grazia : or col riprenderli, come a Ta- 
rentao Arcidiacono di Francia, ad Enoc Arcive­
scovo di N apoli , a Galgano : or col destarli dal­
la tiepidezza, or coll’ avvisarli della, morte come 
a S. Guduallo, a S. Wilfrido, aH’Imperadore Otto­
ne II. a Frantosio Anacoreta: or con difenderli dal­
le tentazioni, come a F r .  Cornano, a S. Maria Mad­
dalena : or con assisterli nella m orte , come a S. 
Arnolfo Vescovo, a Rolando. Oh Carità illimitata 
di S. Michele !

III. E più facile numerare le stelle del c ie lo ,
o le arene del mare, che rassegnare i benefizi spi­



rituali e temporali , che il benefico Arcangelo ha 
conferito al genere umano da sè p ro te t to , come par­
la S. Pantaleone. Sempre in ogni tem po, in ogni 
luogo, su di ogni popolo la sua potente destra ha 
versato portentosi benefici di carità. Quanti por­
tenti al popolo p]breo ! quante apparizioni nell’Ita­
lia, nella Francia, nella Spagna, nella Germania , 
nell’ Inghilterra, nelle Americhe ! Egli ha dato vit­
torie ad Imperadori e Principi C ris t ian i, 1 ha 
sempre difesa e protetta la Chiesa Cattolica e nel­
le persecuzioni de’ tiranni, e nelle tempeste dell’c- 
resie , e ne’ turbini degli scismi, dandole trionfo 
e pace su tu tt’ i suoi nemici. Ha tutelato e difeso
i Romani Pontefici nella Sede di Pietro : ha libe­
rato Città e Regni da’ Turchi, o ne ha arrestata l ’in­
vasione: ogni sorta di grazia, dice il Nazianzeno, ha 
ottenuto a popoli , città e uomini. 2 Egli al dir di 
Ruperto Abbate, non è mandato dal Signore , se 
non quando si tratta  o di annunziare cose favore­
voli, o il perdono delle colpe. 3Dunque il popolo cri­
stiano confidi in si benefico Protettore « Sperate 
in  eo qmnis congregatici populi : e nelle angu­
stie 4 ne* pericoli nelle tribolazioni invochi il suo 
Custode , il suo Protettore , e tosto egli viene in 
aiuto del popolo di Dio , venit in  adjutorium po- 
pulo Dei. E tu , o cristiano , a lui manifesta gli 
affanni del tuo cuore , chè Michele gli sgombre­
rà. Ne’ bisogni si dell’ an im a , che del corpo a Lui

1 Per te fìdeles Reges assequuntur trophaea victoriae: per Te 
Duces exercitus christiani populi v incunt,  et dedecore afficiunt 
phalanges gentium infìdelium. D. Pant. Enc. de S. Mich.

2 Pro gentibus, prò urbibus, prò singulis hominibus ccrtamen 
suscipiens onine salutis genus exeogitavit Michal. D. Greg. Naz.

3 Michael, ubi prospera populo promittuntur, et expiatio, vel
propitiatio necessaria, dirigitur. -,

4 Invoca Custoilem tu u m , Adiutorem tuum in opportunita- 
t i b u s , in tribulatione. D. Bern.
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ricorri, e sarà pronto il tuo soccorso: nelle tentazioni 
e nel bollore delle passioni, invoca S. Michele, e ve­
drai , svanite le tentazioni , rientrare la calma nel 
tuo cuore. Affidati al suo Patrocinio, e prega con 
fiducia.

PREGHIERA

Potentissimo Principe, Benignissimo Serafino , 
Amantissimo Protettore S. Michele Arcangelo, vi

. o >
adoro, vi lodo, vi benedico, ed esalto, perchè siete 
degno di lode, benedizione ed esaltazione. Vi adoro 
qual primo Adoratore della SS. Trinità, primo As­
sistente del divin Soglio, Sommo Ministro di Grazia 
e Giustizia presso il Regno Celeste. Vi lodo qual 
Generalissimo delle Angeliche Schiere, Antesigna­
no del Paradiso, e Maggiordomo della Reggia Divi­
na. Vi benedico qual universale ProtettoredellaChie- 
sa Cattolica, Avvocato del genere umano, e bene­
fattore de’ fedeli vostri servi, e con tutte le forze 
del mio cuore esalto la vostra Dignità, lodo la vo­
stra Autorità e benedico la vostra Serafica Carità, 
che non ha il pari fra tutte le Angeliche schiere, e 
vi prego a ricordarvi d' esser Voi apparso in  ter­
ra unicamente pe' nostri bisogni, » Deh benigna­
tevi, o benefico Protettore,accogliermi tra ’l numero 
de’vostri servi, e ricoverarmi sotto lo scudo del vo­
stro Patrocinio. 0  benignissimo Arcangelo, se Voi 
mi rimirate con amore, sarà lieta l’anima mia: Se 
Voi mi assistete, sarà sempre sicuro il mio cuore. 
Se voi mi proteggete, sarò certamente salvo.» San- 
cte Michael Archangele, adiuva me: Sancte Mi­
chael Archangele, defenie me : Sancte Michael 
Archangele, protege me, et salvus ero. Amen.
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Venerazione di 8. Michele Arcangelo

Tutte le Nazioni hanno prestato e prestano venera­
zione a S. Michele Arcangelo, glorificando il suo P a­
trocinio. Nell’Etiopia ovvi un giorno festivo in ogni 
mese consecrato al suo onore. Nella Germania i 
templi, che a l tra  volta la stolta Gentilità di Lie­
gi , di Anversa , di Luneburgo , di Bonna, di Co­
lonia etc. aveva dedicato a Marte, i medesimi di­
poi dalla cristiana pietà con rito più sacro furon 
consacrati a S. Michele. Nella Francia Carlo Ma­
gno per mostrare la sua riverenza verso S. Mi­
chele volle pubblicato ed osservato per tutt’i Do­
mini in ogni anno un giorno festivo in onore di S. 
Michele, e fu tanta la pietà de’ Successori verso 
questo Massimo Protettore , che quasi non avvi in 
tu tta  la Francia c i t tà , nella quale non sia qual­
che Chiesa dedicata a S. Michele. In Inghilterra 
gli Angelotti portavano avanti l’effigie di S. Mi­
chele , per cui furon detti Michelati. Nell’ Asia, 
al dir di S. Pantaleone , 1’ Apostolo S. Giovanni 
fu gran predicatore di S. Michele, ed in suo onore 
fece edificare un Tempio. Ruggiero Principe della 
Normandia, facendo guerra contro i Saraceni, ave­
va nella sua bandiera S. Michele , e come dice Fa- 
cello , avendo vinti e scacciati dalla Sicilia gl’in­
fedeli , dedicò ivi un Tempio al suo Protettore. In 
Colossi città dell’ Asia minore, chiamata gran F r i ­
gia , non molto distante da Gerapoli, è Laodicea, 
òvvi un Tempio celebratissimo , dice Niceta L. 5 
Ann. edificato a S. Michele , che Alessio Iconocla­
sta osando violare , fu scannato dal suo sacerdote 
per vendetta del Cielo in pana di quel sacrilego 
attentato. Nell’ Imparo Russo il Deposito de’ Cza- 
ri ò nella Chiesa di S. Michele in Mosca riccamcn-



te adornata. Nell’ Irlanda, nell’ Ungheria , Norve­
g i a , Transilvania, ed in altre parti del mondo per 
le sue apparizioni , miracoli, e vari benefìzi è in 
varii Santuari celebrato : singolarmente in Roma, 
dove dal Sommo Pontefice S. Bonifacio I.° gli fu 
consacrato un Tempio nel Circo , che per l’altez­
za vien detto fra le n u b i , encomiando cosi la  su­
blimità di quel supremo Principe. LTmperadore Co­
stantino il Grande, l’Imperadore Giustiniano in più 
luoghi gli edificaron Templi. Nella Spagna in Na- 
varra , in Saragozza, in Valenza, in Portogallo , 
molti Templi , monumenti della Protezione di S. 
Michele nell’ espulsione de’ Mori. Nell’ Italia poi 
non havvi monte , in cui non si narri un’ Apparizio­
ne di S. Michele , ed i molti templi, Chiese, Ora- 
t o r i i , in ogni città e paese , chiaramente annun­
ziano la fede e pietà del popolo italiano verso il 
Principe degli eserciti del Signore in riconoscenza 
delle grazie e celesti benefici ottenuti per mezzo 
di S. Michele. P rocura r  dovrebbe ogni paese, cit­
tà e regno sollennizzare la gloria di S. Michele, 
onorarlo in preferenza degli altri Santi per più 
copiosamente ricevere celesti benefìzi : essendo in­
contrastabile, che illius honor praestat beneficia 
populorum.



RESPONSORII

IN ONORE

D I S. MICHELE ARCANGELO

Si vis habere omnia,
Mundum, carnemque vincere:
Et Daemones conterere 
Michaelem pie invoca.

Eius cedunt imperio 
Cuncta creata illico;
Nani Deus ipse voluit 
P e r  ipsum in coelo vincere.

Summam profecto Triadem 
Nam ipse primo coluit:
C h r is t i , Matrisque solium 
Eius defendit insuper.

Eius cedunt imperio etc.
Gloria Patri etc.

Eius cedunt imperio etc.

Antiph. Multa magnalia de Michaele Arclian- 
gelo, qui fortis in praelio fecit victoriam.

Sancte Michael Archangele defende nos in  
praelio.

Ri» Ut non pereamus in  tremendo iudicio.

OREMUS

Laetetur Ecclesia tu a , Deus > Beati Archan- 
geh Micliaelis con fisa subsidiis : atque eius me-



ritis  gloriosis et devota permaneat , et secura 
consistat. Per Christum Dominum nostrum. 
Amen.

A L T R O  R E S P O N S O R IO

Princeps gloriose Caelitum:
Pro Trinitate militans,
Agnique tutans gloriarci 
Coelo rebelles fulminas.

M ichael, precantes respice 
Potenti fìrmans d ex te ra ,
Hostes possimus vincere,
Et gloriae perfrui munere.

Ignito corde pervolas 
Supernos inter Ordines ;
Cunctosque hortando , fervidos 
Servas perenni gratia.

Michael, precantes etc.
Splendor coelestis agminis 

Fidei volatus excitas :
Terror furentis Tartari  
Frenas erroris impetus.

Michael precantes etc.
Gloria Patri etc.

Michael precantes etc.

Ant. Princeps gloriosissime, Michael Archangc- 
le, esto memor nostri,hlc et ubique, semper precare 
prò nobis Filium Dei.

Sancte Michael A r eh angele defende nos in  
praelio.

R). Ut d igni efjiciamur promissioniòus Christi.



O R E M U S

Protese, quaesumus Domine, populum tuum , et 
B. Archangeh tui Michaelis perpetua defensione 
custodi , ut ab omnibus Cliristiani nominis ho- 
stium muniatur insid iis , atque in die mortis, et 
ludica aeternae felicitatisi ipso apud Te profe­
rente  , sen/entia recreari mereatur. Per Chri- 
stum Dominum nostrum. Amen.

SALUTAZIONE  

Che nel Gargano suole farsi a S. Michele.

Ave, Sancte Michael Archangele, Archidux Domini 
Sabaoth

Christianorum fìdei Tutor , Dominus tecum ,
Tu es benedictus inter millia Angelorum :
Te humiliter deprecor,
Offer prò mea inconsiderata voluntate Ministerium 

tuum Angelicum Sanctissimae "frinitati 
0  Sancte Praeposite Paradisi 
Quem honorifìcant omnes Angelorum Cives, defende 

me in praelio mortis meae 
Ut non peream in tremendo iudicio Dei. Amen, 

jjr. Ora prò nobis Sancte Michael Archangele. 
P)- Ut digni efficiamur promissionibus Christi.

O R E M U S

Omnipotens sempiterne Deus, qui etc.
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ORAZIONE

TRATTA DALL’ OFF 1 ZIUOLO DELLA B. V.
AD USO DE’ PP. PREDICATORI.

Sumraae Sedis Minister , Archangele Michael 
Princeps Militiae Coelestis, qui venisti Adiutor p( 
pulo D e i , subveni milii apud altissimum Iudicem 
ut mihi donet remissionem peccatorum meorum pr< 
p ter  clementiam tuam. Exaudi me clamantem , ii 
terpella prò me multis gravato. Adesto, quaeso m 
hi, ut ad Dei voluntatem omnes actus meos diriga: 
et ut me ab insidiis inimici, et ab omnibus malis v 
sibilibus, et invisibilibus liberes. Succurre mihi 
quaeso, in bora mortis meae, et f stina in auxiliu 
meum cimi Angelorum multitudine, ut animam mea 
de faucibus Daemonis er ip ias , et eam in requie 
sempiternam cum exultatione perducas.

Sancte Michael Archangele defende nos i 
praelio.

P}. Ut non pereamus in  tremendo iudicio.

O R E M U S

Deus, cuius claritatis fulgore Beatus Miclia 
Archangelus praecessit agminibus Angelorum 
praesta quaesumus , ut sicut ille tuo dono P ri‘ 
cipatum meruit possidere Coelestem, ita nos eiv. 
dem precibus vitam obtineamus aeternam. P  
Christum Dominum nostrum. Amen.



ORAZIONE

PRESA DAL MANUALE DE* CERTOSINI IN ONORE
DI S. MICHELE

Favoritemi, glorioso Arcangelo S. Michele , a- 
vanti al giusto Giudice, assistetemi nell’ ultima 
battaglia , difendetemi dall’ infernal Dragone, dal- 
P aspetto ed inganni dell’ inimico come Capitan 
Generale che Voi siete della Chiesa. Ricevete a- 
morosamente la mia anima per condurla alla re­
gione di pace. Amen.

ALTRA ORAZIONE

Tolta da uri antichissimo libro , intitolato En- 
chiridion pietatis Amatorum ex variis Sancto- 
rum Libris concinnatum.

Sancte Michael Archangele Domini nostri Jesu 
Ohristi, qui venisti in adiutorium populo Dei sub- 
veni mihi apud altissimum Judicem, ut mihi pec­
catori donet remissionem peccatorum meorum pro- 
pter magnani miserationum suarum clementiam. E- 
xaudi me clamantem, Sancte Michael , atque Te 
invocantem, et adiuva me Domini Maiestatem de- 
precantem. Obsecro Te , praeclare , atque decore 
Summae Divinitatis Minister, ut in novissimo die 
vitae meae suscipias Animam meam in locum re- 
frigerii , pacis et quietis, ubi Sanctorum Animae 
cum laetitia,et inenarrabili gaudio futurum Judicem 
et gloriam beatae Resurrectionis expectant. Amen.

Ascendit fum us aromatum in conspectu 
Domini.

R}. De manu Angeli.
15



Beati Archangeli tui Michaelis intercessione 
su fruiti, supplice# Te, Domine, deprecamur : ut 
quod ore prosequimur , contingamus et mente. 
Per Christum Dominum nostrum. Amen.

Preghiera a S. Michele Arcangelo 
contro le Tempeste

0

P er  signum >ì< Crucis de inimicis >J< nostris, li­
bera nos *J< Deus noster.

Princeps gloriosissime Michael Archangele, esto 
memor nostri , hic , et ubique , semper deprecare 
prò nobis Filium Dei , et defonde nos in praelio, 
ut non pereamus in tremendo iudicio.

■f. A fulgure et tempestate. R i. Libera nos, Do­
mine.

$r. Ora prò nobis S. Michael Archangele.
P ) .  Ut digni effciamur promissionibus Christi.

OHEMUS

Ad te nos, Domine, clamantes exaudi, et ae- 
ris serenitatem nobis tribue supplicantibus , ut 
qui iuste prò peccatis nostris a f/lig im ur , mi­
sericordia tua praeveniente , clementiam sen­
ti amus.

Beati Archangeli tui Michaelis intercessione 
suffulti, supplices Te, Domine, deprecamur : ut 
quod ore prosequimur , contingamus et mente. 
Per Dominum  etc.



Preghiera ne’ Tremuoti

Sanctus Deus >fr Sanctus Fortis Sanctus Im- 
mortalis ►!< miserere nobis.

Princeps gloriosissime , Michael Arcliangele , 
esto memor nostri , hic , et ubique sempcr depre­
care prò nobis filium Dei : et defende nos in prae- 
lio , ut non pereamus in tremendo iudicio.

A flagello terraemotus. R i .  Libera nos, Do­
mine.

Ora prò nobis S. Michael Arcliangele. -
R). Ut digni effeiamur etc.

O R E M U S

Omnipotens sempiterne Deus , qui respicis 
Terram, et facis eam fremere, parce metuentibus, 
propitiare supplicantibus : ut cuius ir am terrae 
fundamenta concutientem expavimus , clemen- 
tiam contritiones eius sanantem ivgiter sentia- 
mus.

Beati Archangeli fui Michaelis etc. come sopra.
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ORAZIONE A S. MICHELE

PER IMPETRARE AIUTO NELLE TRIBOLAZIONI

Beatissimo Spirito del Paradiso, Protettore dei 
miseri tribolati, beatissimo Arcangelo S. Michele ,
io che professo di esser vostro servo, benché inde­
gno, posto in grande angustia e travaglio, a Voi per 
aiuto ricorro. Più volte P altissimo Dio per mezzo 
dell’ opera vostra si è degnato di sovvenire agli af­
flitti, come lo attestano le sacre storie, i santi Pa-



cìri, o le divine scritture, pregatelo dunque, d ie  v 
glia per mezzo vostro con la sua provvidenza so 
venirmi. Voi foste il Consolatore dell’ infelice Ad 
mo, quando per la sua dissubbidienza discacciato 
dal Paradiso Terrestre, consolate anche me nelle ni 
miserie, benché ne sia immeritevole. Non manca 
vi prego, o dolcissimo e benignissimo Arcangelo 
supplicare per me il Signore, che compatendo a’ mi 
mali, ed alle mie tribolazioni, voglia per mezzo v 
stro, e con la vostra Protezione sovvenirmi. N< 
mi abbandonate, mentre il vostro Santo Nome, 
il vostro soccorso imploro, ma accoglietemi sotto 
ali del vostro gran Patrocinio, poiché liberato 
col vostro aiuto dalle mie tribolazioni, miserie 
pericoli di questo mondo, benedirò continuamente 
SS. Nome del mio Gesù, e mentre vivo, mimante 
rò nella vostra divozione,e mai non cesserò di lj 
nedirvi, e lodarvi. Cosi sia. Pater, Ave, c Gl.

A S. MICHELE ARCANGELO

ORAZIONE EFFICACISSIMA

I)eus, propitius esto mihi peccatori, et custos s 
mei omnibus diebus vitae meae. Deus Abrahat 
Deus Isaac, Deus Iacob, miserere mei, et mitte 
adiutoriummeumSanctumMichaelem Archangelm 
qui me custodiat, protegat, foveat, visitet, et defe 
dat ab omnibus inimicis meis visibilibus, etinvisil 
libus, carnalibus, spiritualibus, et temporalibus.Sa 
cte Michael Archangele, defende nos in praelio, 
non pereamus in tremendo iudicio. Sancte Michs 
Archangele, per gratiam, quam mentisti habere, 
deprecor per Deum TJnigenitum Dominum nostrn 
Iesum Christum, ut eripias me ab universis mal:
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praeteritis, praesentibus, et futuris , intercedente 
gloriosa Yirgine Maria cura omni societate coele- 
sti. Sancte Michael,. Sancte Gabriel , Sancte Ra­
phael , omnes Sancti Angeli , et Archangeli sue­
di rri te mihi peccatori: precor vos omnes Virtutes 
Coelorum, ut nullus inimicus mihi nocere possit, 
nec in via , nec in aqua , nec in igne, nec in do­
mo , nec extra domum , nec eundo , nec redeun- 
do , nec vigilando , nec dormiendo, nec comeden- 
do , nec aliquid faciendo. >J« Ecce signum Crucis 
Domini nostri Jesu Christi , fugite partes adver- 
sae : vicit Leo de Tribù Juda , radix David.

Salvator noster, qui per Sanguinem tuum et Cru- 
ccm tuam salvasti mundum , salva me hodie , et 
omnibus diebus vitae meae. Sanctus , Sanctus 7 
Sanctus , o Crux Christi adiuva me , >%< o Crux 
Christi ab omni malo libera me o Crux Chrii- 
sti salva me omnibus diebus vitae meae. Amen.

Adorate Deum.
R). Omnes Angeli Dei.

O R E M U S

Deus, qui miro ordine Angelorum ministeria  
hominumque dispensas : concede propitius , ut a 
quibus tibi ministrantibus in  coelo semper assi- 
stitur, ab his in terra vita nostra muniatur. Per 
Christum Dominum nostrum. Amen.



P llE C E S  

AD fi. MICHAELBM ARCHANGELUM

Kyrie eleyson 
Christe eleyson 
Kyrie eleyson 
Christe audi nos 
Christe exaudi nos
P a te r  de eoelis Deus , miserere nobis
F i l i , Redemptor mundi Deus , miserere nobis
Spiritus Sancte , Deus , miserere nobis
Sancta Trinitas , Unus Deus , miserere nobis
Sancta Maria Ora prò nobis
Sancte Michael Archangele ora
Sancte M ichael, Princeps Seraphinorum ora
Sancte Michael , Vicari Altissimi Dei ora
Sancte Michael , Legate Domini Dei Israel ora
Sancte Michael , Assessor Sanctissimae Trini-

tatis ora
Sancte M ichael, Preposite Paradisi ora
Sancte Michael, clarissima stella Angelici Or- 

dinis ora
Sancte Michael , mediator divinarum gratia- 

rum ora
Sancte Michael , speculimi divini luminis ora
Sancte M ichael, Sol splendidissimae Caritatis ora



Sancte M ichael, lux rutilantissima puritatis ora 
Sancte Michael, primum Exemplar humilitatis ora 
Sancte Michael , norma mansuetudinis ora
Sancte Michael, prima fiamma ardentissimi 

zeli ora
Sancte Michael , summe admirande ora
Sancte Michael , summe venerande ora
Sancte Michael, digne celebrande ora
Sancte M ichael, Spiritus Potentissime ora
Sancte Michael, minister Clementissime ora 
Sancte M ichael, archidux fortissime ora
Sancte Michael, magister Sapientissime _ ora 
Sancte Michael, donator universae laetitiae ora
Sancte Michael , consolator pusillanimum era
Sancte M ichael, Angele pacis ora
Sancte Michael, visitator aegrotantium ora
Sancte M ichael, ductor errantium ora
Sancte Michael, propugnator speranti imi ora
Sancte Michael, liberator e periculis ora
Sancte Michael, custos fklelium ora
Sancte Michael , protector catholicae Ecclesiae ora
Sancte Michael, provisor liberalissime ora
Sancte Michael, refugium pauperum ora
Sancte Michael , solatium oppressorum ora
Sancte M ichael, exterminator Daemonum ora 
Sancte Michael , fortitudo nostra ora
Sancte M ichael, refugium nostrum ora
Sancte Michael, defensor noster ora
Sancte Michael , coriphaee Angelorum ora
Sancte Michael, confortator Patriarcharum ora
Sancte Michael , doctor Prophetarum ora
Sancte Michael, ductor Apostolorum ora
Sancte Michael , levamen Martyrum ora
Sancte Michael, laetitia Confessorum ora
Sancte M ichael, amator Virginum ora
Sancte Michael , honor Sanctorum omnium ora
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Sancte Michael , qui C hris t i , Matrisque solium ir 
coelo defendistr Intercede prò nobif

Sancte M ichael, qui praelium in coelo cum Dra- 
cone commisisti, et Angelos a perditione libe­
rasti Interceda

Sancte M ichael, qui Adamum e Paradiso eiectum 
salutaribus monitis instruisti Intercede

Sancte Michael, qui Abraham vocasti, eiusque Fi- 
lium a morte servasti Intercede

Sancte Michael, qui plagas Egypto intulisti, ma­
ro divisisti , populum Hebraeum in columna 
nubis et ignis in terram promissionis intuli­
sti Intercede

Sancte Michael , qui legem per Moysen traclidisti
Intercede

Sancte Michael, qui Philistaeum Goliath per Da- 
vidis manus interfecisti Intercede

Sancte Michael , qui in adiutorium populo Dei ve­
nisti, et a Babylonica servitute liberasti

Intercede
Sancte M ichael, qui cum multitudine Angelorum 

ad Christi nativitatem gloriam Deo , pacem 
hominibus annuntiasti Intercede

Sancte M ichael, qui Josephum in somno ut Jesuir 
in Egyptum duceret , et deduceret, monuisti

Intercede
Sancte Michael , qui cum Angelis tuis Christo Iesu 

in deserto esurienti ministrasti Intercede 
Sancte Michael, qui animas iustorum suscipis, et 

in lucem sanctam repraesentas Intercede 
Sancte Michael , qui Antichristum spiritu oris tui 

in monte Oliveti interficies Intercede
Sancte Michael , qui tuba mortuos in novissimo 

die ad vitam revocabis Intercede
Sancte Michael, per zelum quo Luciferum , et An­

gelos eius in abyssum detrudisti Intercede

____  0 ^ 0  ____



Sancte M ichael, per mansuétudinera qua Daemoni 
de corpore Moysi altercanti non es ausus iu- 
dicium inferre blasphemiae Intercede

Sancte Michael per caritatem , qua Christum in 
horto orantem solatus es Intercede

Sancte Michael, per caritatem , qua Christi resur- 
rectionem mulieribus ostcndisti Intercede 

Sancte Michael per reverentiam, qua Christum in 
Coclum triumphaliter ascendentem cum Ange- 
lis tuis comitasti Intercede

Sancte Michael per reverentiam, qua Dei Genitri- 
cem redivivam in anima et corpore in -coelum 
sublimasti * Intercede

Sancte Michael per potentiam, qua mortuos ad Re- 
surrectionem in die iudicii revocabis Intercede 

Sancte Michael per Cruccm, quam ut Signifer in 
extremo iudicio cxplicabis Intercede

Sancte Michael, per caritatem, qua Sanctorum Ora- 
tiones Deo ofters Intercede

Ut Christi Ecclesia, ciusque Pontifex super omnes 
fidei hostes Yictoriam consequantur Intercede 

Ut fidelibus tibi devotis perseverantiae donum ob- 
tinere valeas Intercede

Ut Regibus et Principibus Catholicis pacem et con- 
cordiam donare dignetur Deus Intercede 

Ut Deus reconcilietur peccatoribus Intercede 
Ut quod fideliter petimus, efficaciter consequamur

Intercede
Ut omnibus fidelibus defunctis regnum aeternum do- 

netur Intercede
Agnus D e i , etc.

O R E M U S

Beati Archangeli tu i M ichaelis , Deus , inter­
cessici gloriosa nos semper, et ubique protegat,



ab omnibus malis erip ia t , et ad vitam perduct
sempiternam. Per Christum Dominum nostrun 
Amen.

— 234 —

AI NOVE CORI DEGLI ANGELI

1. 0  Angeli santissimi, Creature purissime, Sp 
riti nobilissimi, Nunzi e ministri del sommo E 
della gloria, e fedelissimi esecutori de’ suoi cornai 
d i , purificate vi prego , le mie orazioni, ed offrei 
dole alla Maestà dell’ Altissimo, fate che spirino i 
soave odore di fede, di speranza e di Carità. Glori 
Patri, etc.

2. O fedelissimi Arcangeli, Capitani della miliz 
celeste, impetratemi il lume dello Spirito Sante 
istruitemi ne’ divini misteri ed avvaloratemi conti 
il eomun nemico. Gloria. P atri, etc.

3. 0  Principati sublimi, Governatori del Monde 
governate in tal guisa l’ anima mia, che la ragioi 
non sia mai soverchiata da’sensi. Gloria P atri , et

4. 0  Invittissime Potestà ,  raffrenate il maligr 
spirito quando mi assale a tenerlo lontano da me 
quando cerca di allontanarmi da Pio. Gloria Pt 
tr i , etc.

5. 0  potentissime Virtù, fortificate il mio spiriti 
onde pieno del vostro valore si avvanzi in ogni viri 
e resista ad ogni assalto infernale. Giuria Patri, et<



6. 0 beatissime Dominazioni, impetratemi im per­
fetto dominio di me medesimo , e una santa e lode­
vole libertà di ripugnare a tutto ciò che non è da 
Dio. Gloria Patri, etc.

7. 0  Troni stabili e sempiterni, insegnate all’ ani­
ma mia la vera u m i l tà , acciocché divenga domici­
lio di quel Signore che risiede benignamente negli 
umili. Gloria Patri, etc.

8. 0  sapientissimi Cherubini, tu t t’ intenti alla di­
vina contemplazione, fate che io ben apprenda la 
mia viltà e la eccellenza del mio Signore. Gloria 
Patri, etc.

9. 0  ardentissimi Serafini, accendete col vostro 
fuoco il mio cuore, onde ami solo Colui, eh’ è inces­
santemente amato da Voi. Gloria Patri, etc.



IN LODE

DI S. MICHELE ARCANGELO

Dal Ciel possente Arcangelo 
Osserva i nostri affanni,
Che senza posa crescono 
Col volgere degli anni.
Deh! pace dona al cor.

Michele eccelso Principe 
Dimostra il tuo valor.

Il mondo, i sensi , il Demone 
Ci fan crudele guerra
11 Ciel raddoppia i fulmini 
Per  desolar la terra.
Sgombra il comun terror ! 

Michele eccelso Principe 
Dimostra il tuo valor!

La te r r à ,  il m a r ,  l’ empireo 
Parlan de’ tuoi prodigi.
In ogni loco trovansi 
Di tua Virtù i vestigi 
A gloria del Signor.

Michele eccelso Principe 
Dimostra il tuo valor ! 

Siam figli tuoi carissimi 
Siam fidi tuoi devoti :



Se non ci sei propizio 
Chi farà pagh’ i voti 
Del nostro afflitto cor?

Michele eccelso Principe 
Dimostra il tuo valor !
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ALTRA CANZONCINA

Quando in pieno suo furore 
Ci minaccia irato il Cicl.
Ti ricorda , o Protettore , 
Del tuo popolo fedel.

De’ nostr’ avi i p r ie g h i , i voti 
Paghi furono per te;
Così ascolta i tuoi devoti 
Che t ’invocano con fe \

11 furor di ria masnada
Il tuo braccio dissipò ;
E quest’ umile contrada 
Le tue grazie celebrò.

Ora ancora, o Duce invitto 
Addimostra il tuo valor. 
Guarda il popol tuo trafitto 
Dalla spada del dolor.

Lungi sia da’ servi tuoi 
Ogni guasto , ogni malor : 
Tu lo devi , tu lo puoi
0  possente Protettor.

Dalla fam e , dalla peste 
Dal furor d’ irato mar , 
Dalle folgori, e tempeste 
Tu ci devi liberar.



Tu su 1’ arsa asciutta terra 
Manda a copia il fresco umor. 
Nell’ estrema feral guerra 
Tu conquidi il tentator.

—  2 3 8  —

Al gran Principe degli Angeli 
Tutto il Cielo rende onore.
A Michele tutta Procida 
Sciolga un cantico d’ amore.

Le sue grazie, i suoi portenti 
Canti ognun con lieti accenti.
Viva sempre il Protettore 
Che 1’ Eterno ci donò.

Fu M ichel, che da quest’ Isola 
Fulminò quell’ infedele,
Che venendo dall’ Oceano 
S’ appressò con cento vele :
A recar su questa terra
0  ca tene , o m o r te , o guerra.

Viva sempre il Protettore  
Che l’Eterno ci donò.

Quando il morbo , il morbo infausto 
Del Colera c’ incalzava :
E dal fianco in modo barbaro
1 fratelli ci strappava :
Ei disperse la bufera 
Del terribile Colera.

Viva sempre etc.
1 Si suole tal Canzoncina cantare nella Parrocchiale Chiesa di 

Procida in lode del suo Protettore.



P er  Michele tornò placida 
La tempesta delle onde :
Per  Michele si squarciarono 
Quelle nuvole feconde ;
E alla terra inaridita 
Ridonarono la vita.

Viva sempre etc.
A Lui dunque con fiducia 

Corriamo ne' malanni :
Ei ci salva da’ perico li ,
Ci consola negli affanni.
Ci difende nella morte 
Schiude a noi del Ciel le porte. 

Viva sempre il Protettore 
Che 1’ Eterno ci donò.
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ALTRA CANZONE

IN ONOR DEL S. ARCANGELO.

F ra  tante tempeste che turbano il core 
F ra  tante battaglie , che c’ empion d’ orrore 

Qual astro ridente 
Qual duco potente 
Salvar ci potrà?

Michele quell’ astro , quel Duce sarà.
Del gran Serafino , di quello pari’ io 
Che in Cielo sostenne 1’ onor del suo Dio :

Io parlo di quello 
Che all’ Angel rubello 
La testa schiacciò.

Quel Principe invitto difender ci può.



Gioite frattanto voi figli di Adamo 
È vero che in terra  nemici ne abbi 

Ma in ogni contesa 
Sta in nostra difesa 
Qual duce fed e l ,

Cli’è il gaudio del mondo, la gioh 
Ma chi sopra tutti fìa più da vicinc 
Dal braccio protetto del gran Serafi 

Chi mai dal suo amore 
Soccorso maggiore 
Sperare dovrà?

Fedeli parla te ,  lo dica chi il sa. 
Se voi noi sapete , egli stesso vel < 
Favor così grande , tal sorte felic 

L ' avrà chi più nC ama ,
Chi spesso mi chiama 
E  ardendo di amor 

Sen porta il mio nome scolpito 
Celeste guerriero , mio Principe eie 
Tal sorte beata la voglio , 1’ aspetti 

Con teco vogl’ io
Il caro mio Dio 
Venire ad amar ,

E teco nel Cielo venirlo a lodar.
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PER

LA IMMACOLATA CONCEZIONE DI M. SS.

MADRE DI DIO

C O R O N E L L A

Deus in  cidiutorium , etc.

Strofa 1.

0  Concetta Immacolata,
Che del Sole sei vestita,
Dalla Luna sei servita,
Dalle Stelle incoronata,
O Concetta Immacolata.

PREGHIERA 1.“

0  Maria Immacolata, Vergine sempre pura e 
sempre bella , perché creata dall’ Altissimo Iddio 
piena di grazia e san ti tà , e dichiarata Vincitrice 
del serpente Infernale fin dal primo istante della 
vostra beatissima Concezione. Noi ci rallegriamo

16



con Voi di tanti belli privilegii, di cui vi vedia­
mo arricchita: ns rendiamo infiniti ringraziamen­
ti alla SS. Trinità , e vi supplichiamo ad avere 
compassione di noi miserabili concepiti e nati nel­
la colpa , e caduti nuovamente in peccato anche 
dopo ricevuta la grazia del S. Battesimo. Voi, Ma­
dre di Misericordia , liberateci dalle mani del De­
monio , ed aiutateci a non cadervi mai più , do­
nandoci la vostra assistenza, e la grazia della san­
ta perseveranza finale.

Si dice un Pater, 4 Ave ad ognuna delle qua­
li si dica la giaculatoria seguente :

Sia benedetta la Santa Purissima ed Immacola­
ta Concezione della B. Vergine Maria. In fine un 
Gloria Patri.

Strofa 2.

Senza numero e misura 
Sono i tuoi gran privilegi;
Tanti i tuoi più rari  pregi 
Più d’ ogni altra fortunata.
0  Concetta Immacolata.

PREGHIERA 2 .”

O Maria Immacolata, Giglio preziosissimo di pu­
rità  , e sempre grata agli occhi del vostro Crea­
tore, perchè uscita dalle sue mani senza ombra al­
cuna di colpa originale, e ricolma d’ ogni virtù e 
perfezione. Oh quanto ci rallegriamo di tan ta  vostra 
bellezza ed eccellenza ! ne benediciamo ed infinite 
grazie rendiamo alla Santissima Trinità : e vi pre­
ghiamo umilmente a donarci parte dei vostri favori, 
col renderci seguaci delle vostre virtù  , imitatori
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della vostra purezza, e fedeli osservatori della Leg­
ge santa di Dio.

Un Pater, 4 Ave ed un Gloria come sopra.

Strofa  3.
✓

Per suo Tempio, e per sua Sposa 
Dallo Spirito Santo eletta 
La più b e l l a , la più perfetta 
D’ ogni bene fosti dotata 
0  Concetta Immacolata.

PREGHIERA 3."

0  Maria Immacolata, Figlia prediletta di Dio 
P a d r e , Madre predestinata di Gesù Cristo , Sposa 
privilegiatissima dello Spirito Santo: Voi foste con­
cepita senza peccato, percliò dovevate essere la Ca­
sa della Divina Sapienza, il Giardino di delizie della 
Santissima Trinità , il Principio della salute del 
Mondo, la Speranza , il Rifugio , 1’ Avvocata , e la 
Consolatrice di tutti i peccatori. Oh ! quanto ci ral­
legriamo di tante vostre grandezze ! ne sia per sem­
pre lodata , benedetta e ringraziata l’ infinita Bontà 
di quel Dio che vi creò si ricca di doni. Deh ! Voi 
Signora Clemente, Pietosa, Dolcissima, siate propi­
zia a tutte le nostre preghiere , mostrateci il vostro 
affetto , e la vostra potenza coll’ impetrarci da Dio 
quante grazie ci abbisognano per Jo Spirito e per il 
Corpo, per la vita presente e per l’eternità. Cosi sia.

TJn Pater, quattro Ave, un Gloria come sopra.

Strofa 4.
■ »

Io ti adoro Immacolata 
Del gran Padre Figlia eletta :



Senza neo fosti concetta,
Sovra ogn’ altra sempre amata : 
0  Concetta Immacolata.

Salve Regina , etc.
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Strofa  5.

Finalmente sei Rifugio 
0  Maria , do’ peccatori 
Non sprezzare i miei clamori 
0  Dolcissima Avvocata ,
0  Concetta Immacolata.

I N N O

AVE MARIS S T E L L A ,  etc.

Di poi si canti il seguente Inno.

-f. Tota pulchra e s , M a r ia ,
R}. Tota pulchra e s , M ar ia ,

Et macula Originalis non est in te. 
R}. Et macula Originalis non est in te. 
ip. Tu gloria Jerusalem.
R ). Tu laetitia Israel.

Tu honorifìcentia populi nostri 
R). Tu advocata peccatorum. 
ijjr. 0  Maria.
R).. 0  Maria.
-f. Virgo Prudentissima.
R).. Mater Clementissima. 
ip. Ora prò nobis : si ripete



Intercede prò nobis ad Dominimi Jesura 
Christum.

ijr. In Conceptione tua , Virgo , Immaculata 
fuisti.

R). Ora prò nobis Patrem , cuius Filium Je- 
sum de Spiritu Sancto peperisti.

o r e m u s

Deus, qui per Immaculatam Virginis Conce- 
ptionem dignum Filio tuo habitaculum praejpa- 
rasti; quaesumus, u t, qui ex morte ejusdem Fi­
lli tu i praevisa Eam ab omni labe praeservasti, 
nos quoque mundos E jus intercessione ad Te 
pervenire concedas. Per eundem Christum Do- 
minum nostrum. Amen.
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PREGHIERE
DA RECITARSI NE’ 8ABBATI

AL CUORE IMMACOLATO DI M. SS.

RIFUGIO DE’ PECCATORI

In apparecchio alla Messa che si celebra 
dalla Congregazione.

Umilmente prostrato ai vostri piedi, o cara Ma­
dre di Gesù, mio Salvatore, io vi prego di ottener­
mi la grazia di assistere al divin Sacrificio co’ sen­
timenti di adorazione la più profonda, dell’amore il 
più tenero, della più viva riconoscenza, e della con­
trizione sincera de’miei peccati.La mia intenzione, o 
mia buona, ed amorosissima Madre, è di ringraziare 
l’ adorabile Trinità delle grazie infinite delle quali 
arricchì il vostro santissimo ed immacolato Cuore , 
d 'im petrare  dalla divina Misericordia pei meriti di 
Gesù , e per la santità del vostro Cuore , la grazia 
della mia conversione, e di quella dei poveri pecca­
tori. Cuore sacro di Maria concepito senza peccato, 
pregate per me e proteggetemi. Ave, etc.



CORONELLA

DEL

SACRO CUORE DI MARIA IMMACOLATA

Deus in adiutorium , etc.

1.*

0  Madre del santo amore invoco il vostro imma­
colato Cuore tutto fiamme di carità verso Dio. Egli 
solo 1’ amò più di tu t t i  i cuori dei Santi : non visse 
che di amore; e in un ammirabile accendimento di 
carità  consumò la sua preziosa vita. Lo benedico, e
lo lodo per aver egli supplito alle nostre ingratitu­
d in i , e lo ringrazio , eh’ egli medesimo per parto­
rirci alla grazia si sacrificasse a partecipare di tutti 
quei dolori, che tollerò Gesù per noi. Ave, etc.

A Voi dono il mio cuore
Madre del mio Gesti, Madre d’ amore.

<r> o

0  Immacolata Regina del Cielo, e della te rra  mi 
rallegro con Voi pel gaudio immenso di che è so-
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vrappieno il vostro santissimo ed immacolato Cuore 
in paradiso.Deh! gloriosissima Vergine da quel subli­
me trono di gloria dove assisa regnate, volgete, vi 
prego, sovra questo mio povero cuore che ardisco di 
presentarvi, un occhio di compassionevole amore. Ve
10 presento cosi imbrattato, perchè lo santifichiate, 
cosi freddo, perchè lo riscaldiate dell’amor vostro , 
e cosi ripieno di affetti te r re n i , perchè lo riempiate 
di amor divino. 11 vostro cuore è un tesoro di gra­
zia ; impetratemi dunque un vero pentimento delle 
mie colpe ; ottenetemi quello che sopra ogni altro 
bene avete stimato Voi, la grazia di Dio, infondete 
nell’ anima mia una parte della vostra santità , in­
fiammate il mio cuore di quell’ ardore , che sollevò
11 vostro sopra il coro dei Serafini, affinchè un gior­
no possa benedirvi, e glorificarvi per tutta la eter­
nità in Cielo. Ave, etc.

A Voi dono il mio Cuore
Madre del mio Gesù, Madre d’ amore

3.°

Raccomando all’amantissimo Cuor vostro, o Ma­
ria, la causa di mia eterna salute. Non si sa che ve­
runa causa, protetta efficacemente da voi si sia fi­
nora mai perduta; eternerò che la prima che per- 
desi sia la mia? Ah no: tutto il mondo si dimentichi 
pure di me, purché Voi ve ne ricordiate, o mia dol­
cissima e tenerissima Madre. Degnatevi di mirarmi; 
e se non si commoveranno ad un tratto  le vostre vi­
scere sopra di me miserabile, mi contento restare da 
Voi abbandonato. Dite a Dio che io son vostro, e poi 
non ricuso di perire, se ciò non basta a salvarmi. 
Questa speranza mi affida , con questa voglio vi­
vere, ed in questa voglio morire. Unica spes mea 
Jesus, et post Jesuvn Virgo Maria. Ave, etc.



A Voi dono il mio cuore
Madre del mio Gesti, Madre d’amore

Ricordatevi, o pietosissima Vergine Maria , che 
non si è inteso mai al mondo che alcuno, ricorrendo 
alla vostra protezione , implorando il vostro aiuto , 
e chiedendo il vostro patrocinio, sia restato abban­
donato. Animato io da una tal confidenza a Voi ri­
corro, o Madre, Vergine delle Vergini, a Voi vengo; 
e colle lagrime agli occhi, reo di mille peccati, mi 
prostro ai vostri piedi a domandar pietà. Non vo­
gliate, o Madre del Verbo, disprezzare le mie voci, 
ma benigna, ascoltatemi, ed esauditemi.

0  piissima Madre del mio Signor Gesù Cristo,po­
tentissima Avvocata dei peccatori, a Voi mi rivolgo 
ed il vostro Cuore invoco, e pregovi per quell’istesso 
di parlare a favore dei poveri peccatori presso del 
vostro Divin Figliuolo. A lui presentate il medesi­
mo vostro Cuore pieno di grazie , e di amore , che 
supera gli ardori di tutti i Serafini ; mostrateglielo 
nella sua passione trapassato dal coltello di dolorer 
perché cosi placato mi usi la misericordia grande 
che gli domando della salute mia, e della salvezza 
del genere umano, giacché a Voi nulla è solito di 
negare. Cosi sia. Ave M aria , etc.

0  Maria concepita senza peccato, pregate per noi 
che ricorriamo a Voi. Refugium peccatorum, Ora 
prò nobis.
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L I T A N I E

DEL SACRO CUORE DI M. SS

Signore abbiate pietà di noi.
Figlio di Dio, abbiate pietà di noi.
Spirito Santo, abbiate pietà di noi.
Gesù Cristo, ascoltateci.
Gesù Cristo, esauditeci.
Padre Celeste, che siete Dio, abbiate pietà di noi.
Figlio di Dio, Redentore del mondo, abbiate pietà 

di noi.
Spirito Santo, che siete Dio, abbiate pietà di noi.
Santissima Trinità, che siete un solo Dio, abbiate 

pietà di noi.
Cuore Sacro di Maria, concepito senza alcuna mac­

chia di peccato, pregate per noi.
Cuore Sacro di Maria, pieno di grazie pregate
Cuore Sacro di M a r ia , degno Santuario dell’ ado­

rabile Trinità pregate
Cuore Sacro di Maria , Tabernacolo del Verbo in­

carnato pregate
Cuore Sacro di M a r ia , Cuore secondo il Cuore di 

Dio pregate
Cuore Sacro di M aria , Trono illustre di gloria

pregate
Cuore Sacro di Maria , Olocausto perfetto di amor 

divino pregate
Cuore Sacro di Maria, abisso d’ Umiltà pregate



Cuore Sacro di Maria , affisso alla croce con Ge­
sù Cristo pregate

Cuore Sacro di Maria, Sede di Misericordia pregate 
Cuore Sacro di M a r ia , Consolazione degli afflitti

pregate
Cuore Sacro di M a r ia , Rifugio de’ peccatori, e 

protettor de’ Giusti pregate
Cuore Sacro di M aria ,  Avvocata della Chiesa, e 

Madre di tu t t’ i fedeli pregate
Cuore Sacro di M a r ia , Speranza , dopo Gesù , la 

più sicura degli Agonizzanti pregate
Cuore Sacro di M aria ,  Regina degli Angeli, e di 

tu t t’ i Santi. pregate
Agnello di Dio, che togliete i peccati del mondo, 

perdonateci, o Signore.
Agnello di Dio, che togliete i peccati del mondo, 

esauditeci, o Signore.
Agnello di Dio, che togliete i peccati del mondo, 

abbiate pietà di noi. 
ìp. 0  Santissimo , ed Amabilissimo Cuor di Ma­

ria, Madre di Dio, pregate per noi.
R}. Onde i nostri Cuori siano accesi di quell’istesso 

amore divino, di cui voi avvampate.

ORAZIONE
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Dio di bontà, che avete riempiuto il Cuore santo 
ed immacolato di Maria de’ medesimi sentimenti di 
misericordia e tenerezza per noi, da’ quali fu sem­
pre penetrato il Cuore di Gesù Cristo, vostro e suo 
Figlio , deh! concedete a tutti coloro , che onorano 
questo Cuore Verginale , di conservare sino alla 
morte una perfetta conformità di sentimenti e d’in­
clinazione col Sacro Cuore di Gesù Cristo, il quale 
regna con voi e collo Spirito Santo per tu t t ’ i secoli 
de’ secoli. Così sia.



A P P A R E C C H I O

P E R  L A  C O M U N I O N E

A T T I  DI F E D E  E  DI SPER A N ZA .

Ecco, mio amabile Salvatore, il momento più 
lice della vita mia. Il vostro tabernacolo si apre,
i vostri Angeli già calano dal Cielo, vi accompagi 
no su questo Altare, vi circondano e vi adorano p 
fondamente ; si Voi stesso, Dio de’ padri miei, sc< 
dete dal Cielo , e venite in me , o Dio Signor de 
nostra salute , Dio d’ immensa ed infinita ÌDontà, I 
della Gloria, Dio della maestà e grandezza, vi t 
vate su questo Altare sotto le specie Eucaristie! 
E dove vi trasse mai 1’ amore verso di me , sin< 
lasciarvi nel Sagramento per darmi le vostre ca 
in cibo, ed il vostro sangue in bevanda ! E d i i  si 
Voi, e cbi son io, cui voi vi degnate di venire, e 
nermi a convito, e rimanervi con me? Oh eccess 
degnazione di un Dio! o somma miseria e sconosc 
za mia ! Ah mio Dio, benchò io sia polvere e cene 
pure animato dalla fede vi credo ed adoro. Vi cr< 
realmente presente in questo Sagramento in anii 
Corpo, sangue e Divinità, e vi adoro profondamer 
E perchè siete infinitamente buono, e con tanta 
nignità riguardate i vostri servi, che gli accogli



e con amore gl’invitate a mensa, io che ben conosco, 
che senza di Voi nulla sono , e nulla posso, e che 
fuor di Voi non v’è salute, nè vita, vengo fiducioso 
a Voi, mio Dio. Gettatevi dietro le spalle i miei pec­
cati, e me pentito e dolente non scacciate dalla vo­
stra gr azia ed accoglietemi.
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A TTO  DI D O LO R E.

A vista di tanta vostra misericordia, o Gesù mio,
il mio cuore geme , e vorrei che la mia contrizione 
fosse tanta e sì intima, quanta fu quella d’ un Da­
niele, d’ una Maddalena, d’ un Pietro, e di altri tali 
penitenti... Il peso delle mie iniquità è enorme, ed 
io vorrei fare de’ miei occhi due fonti di lagrime , 
per lavare col mio pianto le mie colpe , e non ces­
serò di piangere, finché Voi non vi dimostrate con 
me placato. Buon per me , che la vostra misericor­
dia avvanza ogni mio difetto e mancamento : me ne 
pento dunque, ed amaramente me ne dolgo.

A TTO  DI UM ILTÀ’.

Voi Re de’ Re, Signor de’ Signori che riguardate 
la te r ra ,  e la fate con un cenno tremare : Voi fonte 
di Santità, davanti a cui gli Angeli non son puri ab­
bastanza : Voi Sole di splendore eterno, che abitate 
una luce inaccessibile, ed io immonda creatura, d’o- 
gni lordura imbrattato , da insani perturbamenti e 
passioni commosso e sconvolto, ad ogni vanità sot­
toposto, vase abbominevole e vile, figliuolo dell’ira 
e delle tenebre, io avrò ardire d’accostarmi a Voi-: Ah 
Signore , lo confesso che mi veggo assai indegno di 
appressarmi ad un Dio si Santo ! Domine non sum



dignus! lo confesso, e lo ripeto, o mio Dio : io ver­
me succido della terra non son degno di stare nem­
meno d’ avanti a Voi Supremo Monarca, innanzi a 
cui tremano le colonne del firmamento : Domine , 
non sum dignus !
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ATTO D I D E S ID E R IO .

Ma sento una voce , che da quest’ Altare parte, e 
invita tutti ad accostarsi a lui, e dice,venite voi tu t­
ti, miseri mortali, che affannosi gemete sotto il peso 
delle miserie e delle iniquità, ed io vi ristorerò , ed 
animato da tanta vostra misericordia, rincorato da 
tanto amore, sento il mio cuore acceso da viva bra­
ma di accostarmi a Voi, mio Dio, mia felicità, mia 
consolazione. Voi dunque, o mio Gesù, siete 1’ unica 
salute dell’ anima m ia: Voi siete l’ allegrezza del 
mio cuore : Voi la vita dell’anima mia. Venite dun­
que all’anima mia che vi brama, che vi aspetta, che 
vi desidera. Tesoro mio, ricchezza mia, felicità mia, 
gaudio mio, gioia mia, venite, e non più tardate, ve­
nite, e consolatemi, venite e beneditemi, venite e 
salvatemi.



DOPO LA C O M U N I O N E

A M M IR A Z IO N E . ;

Vi ringrazio , o benignissimo D io , che avete am­
messo me vilissimo peccatore al convito vivifico 
dellà vostra mensa. Qual cosa mai potò muovervi a 
farmi l’ inestimabil favore d’inchinare i cieli, scen­
dere in me, nutrirmi con le vostre carni, ed abbeve­
rarmi del vostro preziosissimo sangue! Come! gli 
stessi Cieli non adeguano la vostra grandezza ! Gli 
Angeli non sono assai mondi al vostro cospetto , e 
poi il mio cuore può esser degno soggiorno della vo­
stra Maestà \ Che merito aveva io , o tremendo Re 
di maestà , che potesse trarvi dal Tempio della vo­
stra gloria , e racchiudervi in un abisso di miserie ! 
Angeli e Santi tutti del Cielo venite, ed udite , che 
narrar  vi voglio quanti benefici ha fatto il mio Dio 
a l l’anima mia.

R IN G R A Z IA M E N TO .

Vi lodino con me , vi ringrazino per me tu t t ’ i 
popoli, e le tribù, e le lingue, tutti gli Angeli e Santi 
« quoniam misericordia tua magnificata est su­
per m e, et miserationes tuae super opera tu a ». 
Tutte le creature del cielo e della terra  cantino a



Voi eterna lode, e grazie vi renda il mio cuore, la 
mia anima, lo spirito, i sensi, le potenze e le mem­
bra del mio corpo , ché dono più grande , benefìcio 
più magnifico non poteva io ricevere.
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A T T O  DI AM ORE.

Io vi amo, dolcissimo Gesti, e vi amo con tutto il 
cuore , con tutta la mente , con tutto me stesso. Vi 
amo con 1’ amore di tu t t ’ i Santi, di tu tti  gli Angeli, 
di Maria SS. vostra Madre , della vostra Umanità , 
vi amo con 1’ amor vostro, lo Spirito Santo. Accen­
dete , o S ignore , col vostro fuoco ardentissimo le 
mie viscere, e giacché non altro che amore da me 
cercate , « da quod iubes , et tube quod vis » da­
temi quel che comandate , e comandate c^e 
volete.

O F F E R T A .

A tanta grazia che mi avete fatta , Dio mio , 
misericordia mia, qual tributo di gratitudine posso 
io renderv i , quando i vostri favori eccedono ogni 
mio potere ? Ma viva pure la vostra b o n tà , e sia 
benedetta in eterno, perché se nulla posso, ho non­
dimeno con me il vostro sacratissimo Corpo, e pre­
ziosissimo Sangue. Un dono é q u e s t o  , che ricusar 
non potete : io questo vi offro, e ve l’offro per sconto 
dei miei peccati. Ve l’offro per impetrare a tu tta  la 
Chiesa ogni bene spirituale o temporale ; Ve 1’ offro 
per la pace,e concordia de’Principi Cattolici, per la 
estirpazione dell’eresie, e per la conversione di tut- 
t ’ i peccatori. Ve 1’ offro ancora per le anime sante 
del Purgatorio , acciocché tutte ne sentano refrige­
rio e redenzione.
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PREGHIERA

Eterno Padre, per 1’ amore e pe’ meriti di questo 
vostro dilettissimo Figlio, date perdono e grazia a’ 
v i v i , luce e riposo sempiterno a’defunti. Caro mio 
Gesù , per la bontà , che v’ indusse a venire in me , 
degnatevi dire a m e , come diceste a S.* Metilde : 
« Tu sei in  me, ed Io in  te, e non ti abbandonerò 
in  eterno » : Siate, Gesù mio, sempre‘con me, ed in 
me, qual mia vita, mio sostegno, mio cibo, mio mae- 

s. stro, mio medico, mio Sposo, mio Re, mio Reden­
tore ; fate che io vi possegga con la grazia in vita, 
e benignatevi per la vostra misericordia condurmi 
poi al celeste Convito, ove Voi col vostro Padre, e 
Spirito Santo siete vera luce, sazietà piena, gaudio 
sempiterno, giocondità consumata , e perfetta feli­
cità. Amen.

Anima Santissima di Gesù Cristo santificatemi.
Corpo Sacratissimo di Gesù Cristo , salvatemi.
Sangue preziosissimo di Gesù Cristo, inebriatemi.
Acqua del costato di Gesù Cristo mondatemi.
Passione pietosissima di Gesù Cristo conforta­

temi.
0  mio buon Gesù esauditemi. Entro le vostre pia­

ghe nascondetemi, e non permettete , che io mi ab­
bia a separare da Voi. Dal maligno nemico difende­
temi: nell’ora della mia morte chiamatemi, e collo­
catemi vicino a Voi, affinchè con gli Angeli e Santi 
vi loda e benedica per tutti  i secoli de’secoli. Così sia.

L a u s  D e o , e t  B . M i c h a e l i  A r c a n g e l o .

• *
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